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L'inserimento nella Finanziaria divide governo e Confindustria | Operato al cervello l'atleta colpito da un avversario nel dopopartita Como-Modena, serie C 


Braccio di ferro sul Tfr 


Trieste: prezzi alle stell 


Peri mutui da usura 
le banche assediate 
da migliaia di ricorsi 


ROMA Istituti di credito 
sotto assedio per i mutui 
da usura: la sentenza 
della Corte di cassazio- 
ne sui tassi troppo alti 
ha scatenato un vero e 
proprio assedio nei con- 
fronti delle banche. 
L'Abi (Associazione ban- 
che italiane) afferma 
che con questa nuova si- 
tuazione non potranno 
più essere stipulati mu- 
tui a tasso fisso e che la 
legge sull'usura può di- 
sporre per il futuro non 
per il passato. 

Pronta la replica 
dell'Adusbef, associazio- 
ne di consumatori: alle 
banche che respingono 
la retroattività della leg- 
ge sull'usura risponde 
che gli istituti di credito 
devono prendere atto di 
aver perso la guerra e 
che d'ora in avanti do- 
vranno rispettare i dirit- 
ti dei cittadini che si 
stanno  ribellando «<a 
mezzo secolo di vessazio- 
ni e malefatte bancarie». 


© A pagina 11 


ROMA Tfr, è sempre alta ten- 
sione, Il ministro del Lavo- 
ro Cesare Salvi cerca di ri- 
dimensionare la portata 
dello scontro con la Confin- 
dustria sulla riforma delle 
liquidazioni, ma fa capire 
che il governo ha tutta l'in- 
tenzione di procedere in 
fretta, riconfermando che il 
progetto di inserire il capi- 
tolo Tfr in Finanziaria non 
è tramontato. Confindu- 
stria appare comunque ben 
decisa a non ce- 


dino i prezzi stanno scalan- 
do il tetto del 3%. E dietro 
la rincorsa ci sono le tensio- 
ni sui prezzi petroliferi, con 
l'inevitabile corollario di au- 
menti di tariffe e bollette, 
ma anche la debolezza dell! 
euro che non aiuta certo ad 
arginare i rincari dei pro- 

dotti pagati in dollari. 
Secondo le prime proie- 
zioni a novembre l'inflazio- 
ne potrebbe tornare ai mas- 
simi dal gennaio ’97, rag- 
giungendo una 


dere. Per gli in- crescita tenden- 
dustriali gli in- nflazi 113%, ziale del 2,7% 
terventi | sulle Inflazione verso il 3%. rispetto al 
oh possono cs: Intanto secondo l'Ocse 5:50 Sco Ri 
sere accettati il Pil viaggia attomo Lis 
senza che con- È re i prezzi sa- 
testualmente 5) 2,75%. cigni o saliti 
si discuta an- È lello 0,3%. 

che su flessibi- SACE ro Anche a Trie- 


lità e sommer- 
so e una simile 
trattativa non può essere li- 
quidata con un emenda- 
mento da inserire nella Fi- 
nanziaria senza approfondi- 
ta discussione. ; 

Più cauto è invece il mini- 
stro. dell'Industria Enrico 
Letta che giudica indispen- 
sabile «evitare blitz sul te- 
ma delicato del Tfr». Anche 
il ministro delle. Finanze 
Del Turco vuole evitare un 
braccio di ferro pericoloso. 

Intanto torna a salire l'in- 
flazione. Secondo i dati del- 
le prime città campione dif- 
fusi ieri, gradino dopo gra- 


ste l’indice dei 
prezzi è in cre- 
scita dello 0,3% a novem- 
bre, aumento che qui però 
porta l'incremento tenden- 
ziale annuo al 3,4%, comun- 
que in calo rispetto al prece- 
ente incremento del 3,7%. 
Intanto secondo l’Ocse la 
crescita del Pil italiano do- 
vrebbe essere attorno al 
2,75% nel 2000 grazie alla 
robusta domanda interna 
ed estera. Soddisfatto della 
previsione il ministro del 
Tesoro Visco: «Sono dati - 
rileva - che confermano le 
previsioni del governo». 
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Giocatore in coma, calcio nella bufera 


ANCORA SANGUE 


Gaza, agguato allo scuolabus 


GERUSALEMME Sale il livello dello scontro israelo-palestinese: 
in mattinata oltranzisti arabi hanno attaccato uno scuola- 
bus nella zona di Gaza uccidendo due insegnanti e ferendo 
gravemente 9 bambini. Immediata è stata la rappresaglia 
di Israele che ha sparato un nugolo di razzi sui quartieri 
palestinesi: almeno un’ottantina i feriti secondo l’Anp. 
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Test a tappeto contro mucca pazza 


E la Francia blocca le esportazioni delle sue bistecche 


IN CRONACA 
GE 


| 


M051514 


| dedicato 
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e alle risorse | 
della provincia 


Kataweb.it 


PARIGI La Francia vieta 
l'export della sua contesta- 
ta bistecca con l'osso, l’Ue 
dispone test a tappeto sui 
bovini DE verificare la pre- 
senza del prione della 
questa, in estrema sintesi, 
i fatti di una giornata cru- 
ciale nella guerra alla muc- 
ca pazza. 
L'Unione eu- 
ropea dunque, 
a sorpresa e do- 


tre 18 mesi. 

In ogni caso, aldilà delle 
decisioni ufficiali, qualche 
momento di tensione si è 
avuto ieri sul lato italiano 
del traforo del Frejus, quan- 
do due camion irlandesi 
provenienti dalla Francia, 
carichi di mezzene di bovi- 
no, hanno tentato di prose- 
guire il viaggio 
verso l'Italia. 
Gruppi di alle- 


AA Mom tie SS 
ti, ha trovato al Frejus quando tinaio di mani- 
fo di convergen. — Camion provenienti | © ffetanti Si so- 
SA e ro 
nistri. del- il blocco degli allevatori un automezzo 
a a 


proposte della 7 

Commissione europea e ha 
optato per la migliore ga- 
ranzia contro l'emergenza 
mucca pazza, quella chie- 
sta la settimana scorsa dal 
Parlamento di Strasburgo 
che aveva proposto l'intro- 
duzione di esami per tutti i 
capi destinati al macello, a 
cominciare da quelli di ol- 


sa 


cato. La polizia 
è intervenuta per evitare 
incidenti tra l'autista e gli 
agricoltori. L'autista irlan- 
dese è stato convinto dalle 
forze dell' ordine a inverti- 
re la marcia e a tornare in 
Francia. Ma dalla Francia 
carne ora non ne arriva 
più. 
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ROMA Operato al cervello 
per rimuovergli un emato- 
ma, il centrocampista del 
Modena Francesco Bertolot- 
ti, colpito domenica da un 
avversario del Como nel do- 
po-partita della serie C re- 
sta in coma. Ora c'è chi lot- 
ta contro la morte appeso e 
chi contro i rimorsi di co- 
scienza, stravolto da quell' 
insano gesto figlio di un cal- 
cio esasperato, irrazionale, 
perverso. 

L'aggressore Massimilia- 
no Ferrigno, ventiseienne 
di Gela, capitano del Como 
travolto da un raptus ingiu- 
stificabile è indagato per le- 
sioni gravissime e omissio- 
ne di soccorso verrà presto 
interrogato dal pm di Co- 
mo. Piange e si dispera per 
quanto accaduto, chiede 
scusa. «Non mi aspettavo si- 
mili conseguenze, spero 
che Francesco si riprenda» 
è quanto riesce a pronuncia- 
re tra i singhiozzi. Il mondo 
del calcio lo ascolta ma non 
lo assolve: sospeso, deferi- 
to, scaricato (dalla sua 
squadra e dalla Federcal- 
cio), probabilmente radiato 
e fuori dall'associazione cal- 
ciatori. Molte le *reazioni, 
interne ed esterne al mon- 
do del calcio. L'avvocato 
Campana, presidente del- 
l'Associazione calciatori, 
parla di «calcio malato» e di- 
ce che questi sono episodi 
di «criminalità pura». 


@ In Sport 


e L'aggressore: «Scusatemi». Campama: «Siamo alla criminalità pura» 


. UN MONDO IN CRISI 
Lo sport che si quota in Borsa 
ma che si squalifica allo stadio 


di Giorgio Lago 


î sarebbe tentati di 
Sur che in coma è il 

calcio, non un povero 
calciatore parmense che 
gioca a Como. Il calcio si 
quota in Borsa ma si 
squalifica allo stadio, ora 
violento, ora truffaldino, 
ora razzista, ora drogato, 
ora simulatore, adesso 
vendicativo e belluino an- 
che nello spogliatoio, che 
dovrebbe funzionare inve- 
ce da camera di decom- 
‘pressione. 

St sarebbe anche tenta- 
ti di rifugiarsi alla svelta 
nel piccolo mondo antico 
del football, sfogliando 
qualche sua pagina in- 
giallita. Oggi alla guida 
del sindacato dei calciato- 
ri, l'avv. Campana conclu- 
se una lunga e onoratissi- 
ma carriera senza espul- 
sioni e senza squalifiche. 
Facchetti, ventoso terzino 
d'ala della grande Inter, 
ruppe l'incantesimo disci- 
plinare soltanto per aver 
applaudito in segno di 
scherno l'arbitro di un 
derby. I Campana, i Fac- 


Nord flagellato dal maltempo 
Famiglia distrutta in Toscana 


L'INCHIESTA 


L'aeroporto che non decolla 
Dietro le quinte di Ronchi 
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Furio Baldassi e Matteo Contessa 


Presentata ieri a Roma la guida gastronomica dell’«Rspresso». Il Friuli-Venezia Giulia non piazza locali nei primi posti 


Patron Vissani m 


ROMA Finalmente una buona 
notizia: siamo fuori dal tun- 
nel. Del gusto, ovviamente. 
Nel senso che l'italiano del 
Duemila finalmente sembra 
aver abbracciato la filosofia 
dlle «tre T»: Terra, Tradizio- 
ne; Territorio. Alla faccia 
della globalizzazione. Il con- 
sumatore di oggi è più atten- 
to, più esigente, più informa- 
to: cerca i prodotti di nic- 
chia, le specialità tradiziona- 
li, i vini migliori. 

E quindi, quando va al ri- 
storante, non vuole più il lo- 
cale del tanto nel piatto, po- 
co nel conto”. Ce lo assicura- 
no i critici gastronomici dell’ 
«Espresso», guidati da Edo- 


Segui lo sport ogni giorno, in diretta su www. 


Gianfranco Vissani confermato il miglior chef italiano. 


ardo Raspelli, che ieri han- 
no presentato la nuova gui- 
da per il 2001. 

Una carrellata attraverso 


le trattorie, i ristoranti e le 
bettole di tutta Italia, che 
però è anche uno spaccato 
del gusto e del costume na- 


o d'Italia 


zionale. 

Il più votato resta Gian- 
franco Vissani da Baschi 
(Terni), seguito dalla fioren- 
tina Enoteca Pinchiorri, In- 
somma, niente di nuovo sot- 
to il sole, anche se la guida 
segnala qualche giovane di 
belle speranze come Davide 
Palluda da Canale (ma oc- 
corre andare fino a Cuneo). 

Le cose infatti vanno ma- 
luccio per il Friuli-Venezia 
Giulia, che non piazza nean- 
che un locale nel gotha del- 
l’arte culinaria. AI top sem- 
pre la Primula di San Quiri- 
no (Pordenone) e il Kursaal 
di Sauris, mentre a Trieste 
vengono citati i «soliti noti». 
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ROMA Il maltempo continua 
a imperversare sul Centro- 
Nord d’Italia e in provincia 
di Lucca ha causato anche 
terribile tragedia. Una fra- 
na infatti ha travolto due 
case e cinque persone di 
una famiglia, tra cui due 
bambini, risultano disper- 
se. Per tutta la giornata de- 
cine di soccorritori hanno 
scavato invano fra fango e 
detriti provocati dalla mas- 
sa staccatasi dalla monta- 
gna a Vinchiana di Ponte a 
oriano. 

Ma, oltre alla Toscana, il 
maltempo ha messo in gi- 
nocchio anche altre regio- 
ni, come il Trentino, dove 
sono state evacuate 500 
persone e alcuni paesi sono 
isolati. Anche in Valtellina 
sono state sgomberate cen- 
tinaia di persone a_causa 
del rischio frana. In Emilia- 
Romagna la Protezione civi- 
le ha allertato enti e strut- 
ture tecniche che gestisco- 
no le reti di monitoraggio 
perchè seguano con partico- 
are attenzione le aree a ri- 
schio idrogeologico. 


chetti, Baresi di uno sto- 
rico. Milan, sembrano 
quasi personaggi lettera- 
ri, tra Fogazzaro e De 
Amicis, di un modello per- 
duto; un calcio gandhia- 
no, se posso esagerare, 
edificante. 

Se ora un calciatore-ca- 
pitano di 26 anni pesta 
un calciatore-bandiera di 
33, a sangue freddo, e se 
una partita di serie C si 
conclude in neurochirur- 
gia, la tentazione della 
nostalgia e della rimozio- 
ne diventa davvero forte. 
Ricordo Nereo. Rocco 
quando, una trentina 
d’anni fa, si dimise dal 
Milan; prese il telefono e 
chiamò la moglie.a Trie- 
ste: «Maria Barzin, va in 
cantina e prendi due bot- 
tiglie che stasera son a ca- 
sal», La saggezza si face- 
va un baffo dello stress; 
gli alti e‘bassi della pan- 
china non diventavano 
mareggiate del vivere; cin 
cin consigliava il «pa- 
Tron», 


@ Segue in Sport 


Verso il nuovo Cda 


Autovie Venete: 
Casini da Roma 
impone il nome 
di Pasquarelli 


TRIESTE Autovie Venete. A 
24 ore dall'assemblea ordi- 
naria che domani sarà chia- 
mata a scegliere il nuovo 
consiglio di amministrazio- 
ne della società, si moltipli- 
cano le supposizioni, le indi- 
screzioni, Ma una notizia 
c'è, e arriva da Roma, dove 
il Ced, un po’ snobbato da 
Forza Italia, Lega e Allean- 
za nazionale tra Friuli-Ve- 
nezia (Giulia e Veneto, 
avrebbe fatto muovere di- 
rettamente il leader nazio- 
nale Pierferdinando Casini 
per ottenere un posto di 
prestigio nel cda prossimo 
alla nomina. Casini si sa- 
rebbe incontrato con Letta 
di Forza Italia e ne sarebbe 
venuta fuori un nome pe- 
santissimo: Gianni Pasqua- 
relli, ex direttore generale 
della Rai. E i massimi espo- 
nenti locali della Casa del- 
le libertà sono al lavoro per 
trovare il modo di fare spa- 
zio all’illustre Pasquarelli 
senza scombinare i delicati 
equilibri ripartitori già rag- 
giunti. 
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Alberto Bollis 


www.calida.com 
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ME 


2° ILPICCOLO 


Primo 


Spazi, velivoli, passeggeri: 
c'è tutto quanto serve 

ma politici e imprenditori 
non hanno la stessa rotta 


Viaggio dietro le quinte dello scalo regionale, dove i collegamenti durano lo spazio di una stagione e le prospettive di svi 


TRIESTE «La Regione non ha 
voglia di fare impresa sul- 
l’aeroporto, si preoccupa so- 
lo di dare un servizio valido 
ai cittadini». L'assessore re- 
gionale ai Trasporti Valter 
Santarossa delinea il ruolo 
che la massima istituzione 
politica del Friuli-Venezia 
Giulia intende rivestire sul- 
la «questione Ronchi». «Ne- 

li ultimi anni - precisa su- 

ito - abbiamo investito mol- 
to nell’infrastrutturazione 
atta a potenziare lo scalo e 
di fronte ci troviamo un’Ali- 
talia che invece non ha in- 
tenzione di investirvi strate- 
gicamente. Dunque per svi- 
luppare il servizio di tra- 
sporto aereo destinato ai cit- 
tadini della nostra regione, 
ma non solo, ci stiamo muo- 


L’assessore regionale ai Trasporti definisce i poteri che il governo regionale ricoprirà nello scalo 


antarossa: «Servizi non business» 


«Noi abbiamo investito molto. È l'Alitalia che vola altrove» 


vendo su due direttrici: la 
privatizzazione dello scalo 
ela costituzione di una com- 
pagnia aerea regionale». 

In tema di privatizza- 
zione l’incontro di Pal. 
manova dei giorni scorsi 
coni vertici dell’aeropor- 
to di Venezia ha fatto 
parlare... 

«Non è quella della Save 


l’unica proposta, ne abbia- 
mo ricevute diverse e tutte 
interessanti. Ma prima di 
decidere quale accettare 
dobbiamo necessariamente 
fare una valutazione politi- 
ca a monte: privatizziamo 
. tout court o in parte? Per- 
mettiamo l’ingresso ai pri- 
vati oppure scambiamo 
azioni con altri aeroporti?». 


E quindi? 

«Non è neppure detto che 
la privatizzazione e la costi- 
tuzione della compagnia ae- 
rea debbano correre su due 
binari separati. Una delle 
proposte ricevute le lega in- 
sieme: c'è una società che, 
nel caso entrasse a parteci- 
pare alla gestione dell’aero- 
porto, porterebbe subito i 


suoi aerei a Ronchi per co- 
prire le rotte che noi ritenia- 
mo interessanti». 

Alcuni progetti che vi 
sono stati consegnati 
avrebbero dei «padrini» 
politici (si parla di espo- 
nenti di Forza Italia che 
spingono Alpe Adria Air- 
lines). Che c’è di vero in 
tutto questo? 


«La Regione non. sarà 
”cassa” di alcuna compa- 
gnia aerea. Potrà comparte- 
cipare attraverso gli stru- 
menti già peraltro previsti 
(la Friulia e i 7-8 miliardi 
ad hoc stanziati, ndr), ma 
in. quota minoritaria. Chi 
vorrà costituire la compa- 

ia aerea dovrà possedere 

li suo professionalità e capi- 
tali sufficienti all’intrapre- 
sa, non sarà la Regione a fi- 
nanziarla». 

Quando l’intero pro- 
getto sull'aeroporto 
avrà forma definita? 

«La mia speranza è che 
entro la prossima primave- 
ra venga completata alme- 
no la parte formale. L’opera- 
tività reale non so preveder- 
la». 

ma. co. 


Valter Santarossa 


luppo devono fare i conti con le beghe di potere | | 


Ronchi, l'aeroporto «Iottizzato» non decolla 


La colpa, si dice, è della compagnia di bandiera che penalizza le linee periferiche. Le responsabilità dei politici 


Dall'inviato 


RONCHI DEI LEGIONARI Benvenu- 
ti nell'aeroporto che non de- 
colla mai, dove i collegamen- 
ti durano lo spazio di una 
stagione, i «fingers» sono 
monchi come le statue gre- 
che, gli spazi quasi spropor- 
zionati alle linee effettiva- 
mente in esercizio, «Sparate 
sulla Croce Rossa», fanno su- 
bito sapere dagli uffici, dove 
tengono banco le espressioni 
rassegnate tipiche di chi 
non sembra in grado di op- 
porsî al destino cinico e ba- 
ro. O all’Alitalia, che nell’im- 
maginario collettivo sembra 
essere diventata il bersaglio 
preferito, l’alibi principale 
per la pluriennale posizione 
di stallo dello scalo. E° V’Ali- 
talia, in effetti, che fa viag- 
giare gli aerei per Roma sti- 
pati come arnie e si guarda 
bene dall’aggiungerne degli 
altri, magari più capienti. 
Ed è stata sempre la compa- 
gnia di bandiera ad aver ag- 
giunto un volo per Milano, 
salvo eliminare il primo de- 
stinato al capoluogo lombar- 
do della domenica, che viag- 
giava con il 95 per cento del 
fattore di riempimento. Ci- 
liegina finale, è arrivato 
sempre dalla maxi-sede del- 
la Magliana, in Roma, 


l'input di togliere il collega- 
mento per Napoli, gestito in 
«wet lease» dalla Minerva 
Airlines (78 per cento dei po- 
sti sempre occupati), di sega- 
re le linee per Bari e di «po- 
tare» quella per Genova. 

Ad uno che vive in una re- 
gione di confine come la no- 
stra, può anche venire il soli- 
to complesso dell’accerchia- 
mento, la classica paranoia 
da ultima frontiera. Ma la 
cosa singolare è che dietro a, 
tante scelte non sembra ne- 
anche esserci una strategia 
punitiva. Anzi, non c'è pro- 
prio nessuna strategia. «Vi 
lamentate per Ronchi? Do- 
vreste vedere cos'è successo 
a_ Genova!?!», filosofeggia 
Maurizio Maresca, che oltre 
che presidente dell’Autorità 
portuale triestina è anche 
consigliere di amministrazio- 
ne della stessa Alitalia. Sa, 
dunque, che la nuova parola 
d'ordine della compagnia è 
quella che prefigura l’abban- 
dono, o comunque il ridimen- 
sionamento degli scali picco- 
li, in favore dei due «hub» di 
Roma Fiumicino e di Mal- 


pensa. 

Una scelta a dir poco mio- 
pe, visto l’ingolfamento del- 
lo scalo della capitale e il dif- 
ficoltoso rodaggio di quello 
milanese. Un’opzione che, al- 
la fine, premia proprio quel- 


le compagnie minori entrate 
in punta di piedi a Ronchi e 
nell'intero sistema naziona- 
le. L’Air Dolomiti, ad esem- 
pio, che grazie all'accordo di 
partnership con Lufthansa 
e alla scelta in proprio di un 
altro «hub», quello di Mona- 
co di Baviera, viaggia a mil- 
le. In Baviera si vola sem- 
pre, gli scioperi non esistono 
e la nebbia è un oggetto mi- 
sterioso. Ergo: triestini, udi- 
nesi, pordenonesi, goriziani 
e, perchè no, sloveni e croa- 
ti, viaggiano per il mondo 
passando da lì. Alla faccia 
dell’Alitalia e di Malpensa 
2000. Il quarto volo giorna- 


liero per quella destinazione 
non sembra fotografare una 
particolare attrazione dei 
viaggiatori regionali per le 
mète tedesche, quanto la 
soddisfazione di poter appog- 
giarsi a un aeroporto affida- 
bile. 

Come' potrebbe diventare 
Ronchi, giurano nella socie- 
tà di gestione, dove ancora 
recentemente Roberto Ron- 
coli ha sostituito Adalberto 
Pellegrino alla presidenza e 
il triestino Renzo Codarin, 
area Ced, presidente della 
Provincia e già recordman 
delle cariche pubbliche («Ma 
me ne sono rimaste solo 


due», si lamenta) è diventa- 
to amministratore delegato. 
Scelte tecniche? No, assolu- 
tamente, totalmente politi- 
che. Pellegrino, ex coman- 
dante, tra i protagonisti di 
‘Aquila selvaggia, ha sconta- 
to addirittura una faida in- 
terna alla Lega Nord. Piace- 
va ‘anche all'opposizione di' 
sinistra, il comandante, che 
aveva come sponsor il sena- 
tore leghista Bosco, ma non 
ad Alessandra Guerra, pas- 
sionaria del Carroccio. Ha 
vinto lei, ed è arrivato Ron- 
coli. Dentro e fuori l’organi- 
gramma, peraltro, l’accop- 
piata Polo-Lega. fa l'en 


Carta d'identità e obiettivi delle Spa, alcune locali, altre internazionali, tutte in gara per conquistare la pole 


Sei pretendenti in corsa per la leadership 


Segni particolari: coprire le rotte che interessano i passeggeri del Nordest 


ri politici. 


renza diretta. 


servono sono gi 


pe Adria 


lore e controllato. 


L'ULTIMA NATA 
Su Alpe Adria pesa l'ombra 
del doppio ruolo di Rusconi 


RONCHI DEI LEGIONARI L’Alpe Adria Airlines è l’ultima arriva- 
ta, essendo stata iscritta nel Registro delle imprese della 
Camera di commercio di Trieste il 7 agosto, ed ha presen- 
tato il suo progetto alla Friulia non più di un mese fa. 
una SpA con capitale di due soci: Gianfranco Trom- 
betta e Mario Rusconi. Il primo, monfalconese, è un ma- 
Da che opera da anni nel mondo dell’alta finanza e 
del settore informatico. Il suo ruolo? «Cooptare» impren- 
ditori interessati ad investire nella compagnia. Mario 
Rusconi invece è il vice presidente dell'Aeroporto Friuli- 
Venezia Giulia SpA, la società di gestione dello scalo ron- 
chese, ma soprattutto un grande esperto del settore aero- 
nautico, avendo lavorato in Alitalia e avendo partecipato 
alla nascita sia di Air Dolomiti, sia di Minerva Airlines. 
Proprio lui ha elaborato il progetto operativo dell'Alpe 
Adria Airlines e nega che «dietro» ci siano appoggi o favo- 


Il progetto operativo si muove sulla consi- 
derazione che l'aeroporto ha bisogno di un 
servizio ben calibrato, avendo un bacino 
d’utenza limitato, per dare regolarità allo 
stesso e renderlo quindi, oltre che utile, an- 
che finanziariamente solido. Le uniche trat- 
te ripetibili nella giornata sono la Trieste- 
Roma e la Trieste-Milano, che restano al- 
l'Alitalia perchè Alpe Adria Airlines non 
ha nessuna intenzione di porvisi in concor- 


Si tratta invece di andare a la quel. 
le altre rotte ancora libere, ma cl 
sano il bacino d’utenza regionale. E dun- 
que in primo luogo la Sicilia (Palermo e Ca- 
tania); all’estero Londra ma con la prospet- 
tiva di approdare anche a Vienna e Buda- 
Re Alpe Adria Airlines sta già addestran- 
lo piloti sul Saab 2000, il modello di aereo 
scelto da Rusconi, secondo il quale i tre esemplari che 
a disposizione: basta acquistarli. La 
compagine societaria definitiva dovrebbe essere compo- 
sta in parti uguali da Friulia (con i «soliti» 7 miliardi), 
imprenditori privati e dalla coppia Rusconi-Trombetta. 
pronta a volare dal 25 marzo 2001. Ma se 
la cosa avverrà Rusconi non potrà rivestire i panni al 
contempo di vice presidente della società che gestisce i 
rapporti fra scalo e compagnie aeree e di titolare di una 
di queste: il conflitto d'interessi è palese, sarebbe control- 


le interes- 


rotte già coperte. 


in contatto 


le - con 


L VETTORE «RESIDENTE» 
Minerva, una rete di sinergie 
per scoprire «Muovi Orizzonti» 


RONCHI DEI LEGIONARI «Nuovi Orizzonti» è lo slogan portan- 
te del progetto ideato da Minerva Airlines, che può far 
leva sul fatto di essere una compagnia con base a Ron- 
chi dei Legionari e già operativa, dunque dotata di una 
struttura e di aeromobili (otto «Dornier» di proprietà e 
sta arrivando un nono aereo). Il piano, molto articolato, 

revede innanzitutto di lasciare ad Alitalia (per la qua- 
e la stessa Minerva copre in «wet lease» il collegamen- 
to con Milano) la Trieste-Roma e Trieste-Milano, due 


Allargando il tiro, lo studio prevede l’attivazione di 
nuove rotte specifiche con l’Italia e l'estero, ma più in 
generale la creazione di una grande rete di collegamen- 
ti realizzata non necessariamente tutta in proprio, ma 
sfruttando anche una serie di sinergie che si potrebhe- 
ro costituire con l’aeroporto e con altre compagnie di 

uguale livello, con le quali Minerva è già 
er motivi commerciali, Si pen- 
sa alla Sicilia, meta espressamente richie- 
sta dalla Regione come Bruxelles e Parigi, 
e in prospettiva a Vienna, Napoli, Pristi- 


na. 

Per la Sicilia, avendo la compagnia già 
un collegamento da Bari, si tratta solo di 
riattivare il volo di connessione con il capo- 
luogo pugliese che Minerva già copriva 
per conto di Alitalia e che è stato SORRERGI 
so. E con la foggiana «Federico 
rways», anch'essa interessata ad arrivare 
all'aeroporto regionale e che già serve Na- 
poli e Bari, si potrebbe addirittura attiva- 
re il collegamento Trieste-Napoli-Bari-Pri- 
stina-Trieste, una sorta di circolare dei cie- 
1 li. Ma con il gioco delle sinergie la rete del- 
le destinazioni potrebbe ampliarsi all’infi- 
nito, o quasi, moltiplicando così i flussi di 
traffico e passeggeri e favorendo così il decollo di Ron- 
chi. Il tutto utilizzando, almeno in partenza, aerei a tur- 
boelica «Dornier» da 30-32 posti ciascuno. 

Un piano «tagliato su misura» sull'aeroporto regiona- 
le, avendo avuto la collaborazione del direttore genera- 
le della Spa di gestione dello scalo, Paolo Stradi, il qua- 
ancuso - l’ha conse; 
sore Santarossa. Costo per la Regione: circa dieci mi- 
liardi, sommando ai sette miliardi disponibili via Friu- 
lia altri tre di finanziamenti agevolati per avviare l’inte- 
ra operazione «Nuovi Orizzonti» nel giro di un anno. 


Ai- 


ato nelle mani dell’asses- 


RONCHI DEI LEGIONARI Dei sette 
progetti presentati alla Re- 
gione, o alla Friulia, per la 
costituzione di una compa- 
gnia aerea regionale, uno è 
URINE già fuori gio- 
co. È quello presentato dal- 
la romana Italair, che si è 
in pratica auto-esclusa dal 
5 ottobre scorso, quando ha 
cessato di operare. perchè 
fortemente indebitata, resti- 
tuendo anche al legittimo 
BIGDEERIRO l’Atr 42 di cui 
isponeva in leasing. Ma ec- 
co quali sono gli altri «pre- 
tendenti». 
JETRIDER 
Il Doro ha origine a Lon- 
dra. Lo ha messo in piedi 
Adriano Ceccherini, l’ex ca- 
po scalo Alitalia a Hea- 
throw che ora si è messo in 
Lo rio. Dalla British Wor- 
d Airlines ha ottenuto la di- 
sponibilità di un Boeing 737 
in «wet lease» (praticamen- 
te un noleggio chiavi in ma- 
no, comprensivo di equipag- 
gio e servizio) per farlo vola- 
re quotidianamente sulla 
rotta Londra-Trieste-Roma- 
Reggio Calabria e ritorno, 
con alcune tratte interme- 
die ripetute nell'arco della 
giornata. La proposta per re- 
alizzare questo servizio in 
società con la Regione preve- 
de l’entrata della Friulia 
nella Jetrider con una quo- 
ta di capitale pari a 7-8 mi- 
liardi di lire ed inoltre la co- 
pertura del «break even» (il 
punto di pareggio del bilan- 
cio d’esercizio). 
V ITALIA 

Anche la Malev Italia, socie- 
tà che fa capo all’Air Regio- 


nal Carrier System, sei me- , 


si fa ha presentato una pro- 
posta all'assessore Santaros- 
sa, Un progetto che quest’ul- 
timo si aspettava già: qual- 
che tempo prima lui stesso, 
che riteneva valida l’opera- 
zione, aveva favorito l’incon- 
tro tra la Malev Italia e An- 


Ecco 
l'aeroporto 
di Ronchi dei 
Legionari che 
non decolla 
sl maiedove —_ 
i collegamenti 
durano lo 
spazio di una 
stagione. 
i Negliuffici 
‘tengono. 
banco — 
espressioni 


rassegnate. 

E l'Alitalia, 
nell'immagina- 
rio collettivo, 
è diventato 

| ilcapro 
espiatorio. 


plein. Occhieggia qua e là 
anche un altro ex-pilota. 
Giulio Staffieri (Lista per 
Trieste - Forza Italia), che 
al prossimo 81 dicembre por- 
terà a compimento una colla- 
borazione biennale da 150 
milioni. Non sembra troppo 
lontano, idealmente da quel- 
l’area politica neanche Ma- 
rio Rusconi, già partner del- 
lo stesso Staffieri  nell’Ali- 
Giulia e ora pronto per una 
nuova avventura con l’Alpe 


‘Adria airlines. Peraltro rifiu- 
ta le etichette (ne riferiamo 
anche in altra parte della pa- 
gina) ma gode comunque fa- 


- ma di personaggio spigoloso. 


Non sembra un caso che Sal- 
vatore Mancuso, ammini- 
stratore delegato di quella 
Minerva Airlines dove Ru- 
sconi fece una meteorica ap- 
parizione, abbia bruscamen- 
te congelato i suoi progetti 
per Ronchi quando ha visto 
comparire il nome dell’ex col- 
laboratore nel cda dell’aero- 
porto. 

Ronchi, così, viaggia a vi- 
sta. Ricordate le ultime li- 
nee, quelle del «rilancio»? 
Lanciate in pompa magna e 
chiuse in un imbarazzato si- 
lenzio. Ve la ricordate la 
Ronchi-Salisburgo-Dresda? 
Nell’estate della chiusura 
del traforo dei Tauri l’asses- 
sore regionale Dressi, di An, 
Eroe di «rimedio» a quel 

locco, come se un aereo da 
50 posti potesse sostituirsi a 
un tratto autostradale che 
smista milioni di persone al 
giorno. Quel volo non vide la 
fine dell'estate. E il Ronchi- 
Timisoara o il Ronchi-Tira- 
na? Chiusi o ridimensionati, 


Uno scorcio dell'interno dello scalo regionale. (Foto Meta) 


Una COMbOSLO regionale per far decollare l’aero- 
porto. Meglio se con base a Ronchi e in grado di 
Copre le rotte nazionali e internazionali di parti- 
co 


lare interesse per il.Friuli-Venezia Gi 


ia, E 


che da una parte porca offrire il servizio aereo di 


cui la regione ha 


isogno, dall’altra costituisca il 


ponte di collegamento verso le destinazioni rite- 
nute strategiche per fini commerciali e turistici 


(Est e le grandi capitali europee). Una compa- 
nia a capitale misto pubblico-privato per la qua- 
le la Regione circa un anno fa ha deciso di com- 
missionare uno studio di fattibilità. Mete di pri- 
mario interesse, secondo quanto richiesto dalla 
stessa Regione, Roma, Milano (possibilmente Li- 


nate), le rotte 


ell’Italia del Sud, Londra, 


Vienna 


o Francoforte, Bruxelles e l’area dell’Est europeo. 
Ma con la possibilità di studiare linee aggiuntive. 


gelo Bragagnini (all’epoca 
consigliere d'amministrazio- 
ne della Spa aeroportuale) 
perchè fornisse le «dritte» 
iuste per uno studio cali- 
rato sullo scalo ronchese. 
E il lavoro elaborato preve- 
de la costituzione di una 
joint venture mista per crea- 
re una compagnia il cui capi- 
tale sia SORDO al 40 per 
cento dalla Regione, attra- 
verso la Friulia con i soldi ri- 
tornati dall’Air Dolomiti 
(circa 7-8 miliardi), e al 60 
per cento dall’Arc System. 
perativamente si muove 
su due linee guida: a livello 
nazionale valorizzazione del- 
l'aeroporto di Trieste con col- 
legamenti «point to point», 
‘ardando soprattutto a Mi- 
ano Linate, Catania, Napo- 
li (da dove proseguire per 
Palermo con altro volo già 
esistente della Malev Ita- 
lia). E inoltre su Roma si 
vorrebbe portare a cinque il 
numer di voli fo so- 
stituendosi all’Alitalia, con 
la quale al riguardo c'è già 


stato un abboccamento preli- 
minare. A livello internazio- 
nale, invece, sarebbe previ- 
sto il collegamento giornalie- 
ro con lo «hub» di Budapest, 
da dove poi spostarsi non so- 
lo nell'intero Est. europeo, 
ma in tutto il mondo. La Ma- 
lev Italia ha anche scelto e 
indicato il Boeing 717/300 
come aeromobile ideale per 
realizzare l’intero program- 
ma operativo. 

G. \ALF AIRLINES 
Sulla propria proposta la so- 
cietà bergamasca vorrebbe 
mantenere il segreto più as- 
soluto nel senso che, diretta- 
mente interpellata, ha nega 
to perfino che esista l’inte- 
ressamento per lo scalo re- 

ionale. In realtà i vertici 
ella Gandalf hanno incon- 
trato più volte l'assessore 
Santarossa per Melonaiali 
un FIOETNO non esclusivo 
per il nostro scalo, giacchè è 
stato presentato pratica- 
mente a tutte le Regioni 
d’Italia. Prevede l'ingresso 
dell’istituzione politica nel 


a fornire la prova che aprire 
una linea per manager pro- 
prio in un momento in cui le 
aziende italiane stanno scap- 
pando da quei Paesi, non è 
proprio il massimo della pre- 
Veggenza. 

enzo Codarin, peraltro, 
ci crede, ed è pronto anche a 
valutare le lusinghe della ve- 
neziana Save, non foss’altro 
che. perchè alla guida di 
quella ‘società c'è un_ altro 
esponente di Forza Italia, 
Enrico Marchi. «L'aeropor- 
to, racconta — ha un unico 
problema: gli mancano le li- 
neel Siamo arroccati sui 
600.000 passeggeri (compre- 
si voli militari, camionisti e 
charter ndr) ma già arrivan- 
do a un milione assisterem- 
mo al salto di qualità. L’ipo- 
tesi di ponte per i voli del- 
l'Est è percorribile, non di- 
mentichiamoci che il nostro 
bacino potenziale è di due 
milioni di passeggeri. Non 
perdetevi dietro ai fingers” 
— incalza — che costerebbero 
quattro miliardi e non servi- 
rebbero a niente. Quello scel- 
ta è roba da primissima Re- 
pubblica. Ora cerchiamo di 
guardare avanti: Ronchi, 


credetemi, fa bilanci sempre 
attivi, è un vero gioiellino». 
Forse è il caso di tirarlo fuo* 
ri dall’astuccio, prima che di- 
venti l'ennesimo centro com- 
merciale con usodi aereo. 
Furio Baldassi 


Un anno fa la Regione 
ha commissionato 


uno studio di fattibilità | 


per fondare un'azienda 
con capitale misto 
pubblico e privato 


capitale della società, in 
cambio della copertura del- 
le rotte richieste con due jet 
Dornier 328 che sarebbero 
stati posizionati stabilmen- 
te allo scalo ronchese. Una 
proposta che ha suscitato 
un certo interesse dell’asses- 
sorato ai trasporti, ma che 
nasconde un trucco: lo scopo 
sarebbe Sa di acquisire i 
7 miliardi dalla Friulia e, 
dopo qualche mese, ripren- 
dersi gli aerei e andare via. 
Della serie «Prendi i soldi e 
scappa». Forse è anche per 
questo che nessuna Regione 
ha mai risposto alla Gan- 
dalf Airlines. 
FEDERICO II AIRWAYS 
La Spa foggiana a capitale 
misto (Comune di Foggia, 
ex aziende municipalizzate 
e privati in piccola percen- 
tuale) non ha presentato un 
vero progetto («è la Regione 
che dovrebbe farlo, chiaren- 
do cosa le interessa, in mo- 
do che poi le varie compa- 
ie aeree possano studiar- 
‘o e presentare delle offerte 
operative»), ma una propo- 
sta da discutere. In buona 
sostanza, avendo la compa- 
gnia pugliese voglia di allar- 
‘are il suo raggio d'azione, è 
Eroi a spostarsi dove 
c'è bisogno. Possiede due 
Dornier 828T e da qualche 
tempo ha preso a noleggio 
altrettanti Atr per coprire il 
fabbisogno operativo. La 
roposta avanzata prevede 
la possibilità di costituire 
con la Regione una compa” 
gnia aerea pubblica che po; 
tesse coprire i collegamenti 
con l’Italia meridionale, 0" 
tre a destinazioni ester@ 
magari con l'acquisto o il n0- 
leggio di altri aerei «dedica; 
ti». È un vettore lesto De 
pensare e decidere: in diel! 
iorni è subentrato all'Alità” 
fia su cinque rotte che qUi 


st’ultima aveva deciso di 19° 


sciare, 
Matteo Contess? 


la 


i ui 
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Piano 


IL PICCOLO à 


MEDIO ORIENTE Una granata da mortaio è stata fatta esplodere all’esterno di un insediamento ebraico nella Striscia di Gaza - 


Agguato mortale contro lo scuolabus 


Due le vittime e nove i feriti, E subito scatta la rappresaglia armata israeliana 


Dalla Galilea parte 
una lunghissima 
lista di precedenti 


ROMA L'attentato di ieri 
nella Striscia di Gaza con- 
tro un autobus con a bor- 
do ‘degli scolari israeliani 
ha alcuni precedenti. 
6 APRI 1994: ad Afu- 
la, in Galilea, un'autobom- 
ba lanciata contro un au- 
tobus uccide otto persone 
(tra cui l' attentatore). 
13 APRILE: una bomba 
esplode su un'autocorrie- 
Ki in sosta alla stazione 
Hadera. Sei morti. 
") OTTOBRE: un mili- 
tante di Hamas fa esplode- 
re una bomba a bordo di 
un autobus a Tel-Aviv, 23 
i morti tra cui il kamika- 


ze. 

24 LUGLIO 1995: atten- 
tato suicida di un terrori- 
sta di Hamas su un auto- 
bus nel centro di Tel Aviv. 
ni sei passeggeri. 

1 AGOSTO: un attenta- 
mo suicida fa scoppiare 
una bomba su un autobus 
a Gerusalemme. Cinque i 
morti. L'attentato è riven- 
dicato dagli «allievi di 
Fic Ayash». 

3 MARZO 1996: un ka- 
mikaze si fà esplodere a 
bordo di un autobus a Ge: 
rusalemme, 20 morti tra i 
FR l'attentatore. «Ezze- 

in al-Qassam», braccio 
armato di Hamas, rivendi- 
ca l'attentato. 
29 OTTOBRE 1998: nel- 
la striscia di Gaza un'au- 
tobomba esplode al pas- 
sa gio di un autobus con 
ordo degli scolari figli 

n ebrei. Resta ucci- 
so l'attentatore e un mili- 
tare israeliano di scorta. 
L'attentato è rivendicato 
da Hamas. 


L'azione terroristica è stata immediatamente riven- 
dicata addirittura da tre gruppi estremisti. Il veico- 
lo era protetto solo contro i colpi di fucile 


GAZA Le forze israeliane han- 
no scatenato una massiccia 
offensiva contro vari obietti- 
vi palestinesi a Gaza in se- 
guito a un attentato contro 
uno scuolabus di coloni 
ebrei perpetrato ieri matti- 
na nel sud della Striscia. 
L'attacco - che ha provoca- 
to la morte di due persone 
e il ferimento di nove fra 
bambini ed adulti - è stato 
rivendicato da organizzazio- 
ni sconosciute: Hezbollah- 
Palestina, i martiri di al- 
Agsa, i combattenti di 


Omar el-Mukhtar. Ma Isra- 
ele sostiene che in realtà es- 
so è opera di palestinesi le- 


gati al presidente dell'Anp 
Yasser Arafat. La rappresa- 
glia su Gaza è iniziata con 
il calare delle tenebre. Mo- 


‘ tovedette israeliane hanno 


preso posizione di fronte al- 
la costa ed alcuni elicotteri 
da. combattimento hanno 
attaccato decine di obiettivi 
nel centro della città. Pale- 
stinesi armati di fucili auto- 
matici hanno cercato di rea- 
gire tentando, ma invano, 
di abbattere gli elicotteri. 
Fra gli edifici colpiti - sia 
nel Nord sia nel Sud della 
striscia - vi sono basi della 
sicurezza preventiva di 
Muhammed Dahlan, basi 


di al-Fatah, sedi della poli- 
zia palestinese, uffici della 
televisione, 
elettrica. Testimoni locali 
parlando di edifici in fiam- 
me e di mezzi di soccorso 
che attraversano a gran ve- 
locità le vie buie del centro. 

Il ‘presidente Arafat ha 
seguito l'evolversi della si- 
tuazione dal suo ufficio, 
malgrado alcuni colpi siano 
esplosi a breve distanza. Al 
telefono, il Rais ha chiama- 
to vari dirigenti arabi ed oc- 
cidentali informandoli che 
«Israele ha aperto le ostili- 
tà non solo contro i palesti- 
nesi, ma contro tutto il 
mondo arabo», «Barak ci ha 
dichiarato guerra», ha di- 
chiarato un collaboratore 
del presidente. Un bilancio 
parziale parla di un palesti- 


una centrale: 


nese ucciso e di alcune deci- 
ne di feriti. Gran parte de- 
gli edifici colpiti era stata 
sgomberata per tempo nel. 
la previsione che Israele 
avrebbe comunque reagito 
con la forza all'attacco allo 
scuolabus. 

Come ogni mattina l'auto- 
bus aveva raccolto scolari e 
insegnanti alla fermata del: 
la colonia ebraica di Kfar 
Darom, la stessa dove due 
giorni fa era penetrato un 
agente dei servizi palestine- 
sì che poi aveva ucciso un 
soldato israeliano. Alle 
7.40 locali il veicolo, che 
procedeva a bassa velocità 
e corazzato solo contro i col- 
pi difucile, è stato investito 
dalla deflagrazione di un 
proiettile di cannone da 
155 mm. del peso di oltre 
40 chilogrammi. L'ordigno 


era stato lasciato sul ciglio 
della strada assieme con 
uno più piccolo legato a due 
lunghi fili di nylon. All'ap- 
prossimarsi dell'autobus 
dei coloni, gli attentatori 
hanno tirato 1 fili e attivato 
l'ordigno. L'effetto è stato 
devastante. Per Miriam 
Amitai, 35 anni, maestra 
giardiniera e madre di 
quattro figli, e Gavriel Bi- 
ton, 34 anni e padre di sei 
figli, non c'è stato nulla da 
fare. La bomba ha ferito al- 
tre nove persone, quasi tut- 
te agli arti inferiori. Tra lo- 
ro anche cinque bambini. 
Gli abitanti di Kfar Darom 


‘ giunti sul posto hanno rife- 


rito di scene di stoicismo da 
parte dei piccoli che si tro- 
vavano a bordo dell'auto- 
bus. Uno dei testimoni ha 
detto di aver visto bambini 


Lo scuolabus fermo ai margini della strada dopo l'attacco. 


feriti in modo leggero inten- 
ti ad aiutare gli adulti in 
condizioni più gravi. Altri 
trattenevano le manifesta- 
zioni di dolore per non in- 
tralciare i soccorritori. Tre 
dei piccoli rimasti feriti so- 
no fratelli e la più grande 
rischia di avere le gambe 


amputate. Nel corso della 
giornata Israele ha fatto af- 
fluire nel sud della striscia, 
nella zona degli insedia- 
menti di Gush Katif, mezzi 
blindati e cingolati. Ha an- 
che interrotto una impor- 
tante arteria, spaccando di 
fatto in due la Striscia. 


I «falchi» pretendono 
una dura offensiva ' 
per annichilire Arafat 


GERUSALEMME «Ecco che cosa 
si ottiene con la moderazio- 
ne»: questa frase che qual- 
cuno ha scritto in ebraico 
sulla fiancata dello scuola- 
bus devastato ieri mattina 
da una bomba all'esterno 
dell'insediamento di Kfar 
Darom è un chiaro atto di 
accusa nei confronti della 
politica portata avanti dal 
primo ministro israeliano 
Ehud Barak. 

E al tempo stesso il ter- 
mometro dell'umore di un' 
opinione pubblica che, di 
fronte all'escalation violen- 
ta di queste settimane, si 
mostra sempre più favore- 
vole all'uso deciso della for- 


lsoccorsi a un bimbo ferito nell'attentato allo scuolabus. 


za per costringere i palesti- 
nesi a porre fine a inciden- 
ti, attentati e sparatorie. 

Quella di rispondere alla 
violenza con la violenza è 
una logica a cui il capo dell' 
esecutivo si è sottratto a 
lungo. 

Ancora ieri mattina, poco 


dopo che si era diffusa la 
notizia dell'agguato terrori- 
stico contro lo scuolabus, il 
ministro degli esteri Shlo- 
mo Ben-Ami aveva ribadito 
l'intenzione del governo di 
mantenere la porta aperta 
alla possibilità di riprende- 
re i negoziati di pace. 


MEDIO ORIENTE La destra fa la voce grossa e il Likud potrebbe respingere l'offerta di entrare al governo 


Barak sotto accusa: troppo moderato 


«Siamo ovviamente mol- 
to preoccupati per ciò che 
sta accadendo - ha dichiara- 
to - ma non esiste una vera 
alternativa al dialogo». 

Qualche spiraglio in que- 
sto senso si stava aprendo 
negli ultimi giorni, in consi- 
derazione di una progressi- 
va diminuzione di intensità 
degli scontri che, in meno 
di due mesi hanno provoca- 
to la morte di oltre 240 per- 
sone. 

Dopo l'attentato di ieri, 
però, è difficile che Barak 
possa resistere alle pressio- 
ni della destra. Il leader 


' del Likud, Ariel Sharon, lo 


ha accusato in parlamento 


di non essere in grado di 
proteggere la popolazione 
israeliana. 

«E incredibile - ha detto - 
che gli ebrei vengano uccisi 
in questo modo proprio nell' 
unico Paese al mondo in 
cui sarebbero in grado di di- 
fendersi». Perfino più espli- 
cite sono le indicazioni for- 
nite dal segretario dello 
stesso partito, Dani Nave, 
secondo il quale le forze ar- 
mate dello Stato ebraico do- 
vrebbero mettere una tale 
pressione addosso ai pale- 
stinesi da costringere Ara- 
fat a supplicare l'adozione 
di un cessate il fuoco. 

In chiara difficoltà e pri- 


ELEZIONI USA Il resporiso della Corte suprema può comunque innescare ulteriori battaglie legali da parte dei due contendenti 


Florida, la Casa Bianca appesa a un verdetto 


Ogni decisione potrebbe essere riversata ai massimi organi giudiziari degli Stati Uniti 


La tesi degli avvocati di Bush è che il riconto a ma- 
no, effettuato solo in alcune contee, costituisce una 
violazione della «pari protezione della legge» 


WASHINGTON La decisione 
della Corte Suprema della 
lorida non è necessaria- 
Mente la fine della batta- 
Slia legale per la Casa 
ianca. Al Gore e George 


ush hanno'altri missili le-, 


Sali a disposizione. L'inter- 
logativo è se avranno la 
Volontà politica di usarli. I 
Tepubblicani sono stati i 
Più decisi a tenere la porta 
aperta, dopo il verdetto 
dei «sette saggi» della Flo- 
rida, ad un ricorso alla 
Corte Suprema degli Stati 

Niti. 

Di proposito hanno inse- 
tito nelle argomentazioni 
odierne davanti ai giudici 
di Tallahassee riferimenti 
a violazioni dei diritti co- 
Stituzionali degli elettori. 

a tesi degli avvocati di 

ush è che il riconto a ma- 
No, effettuato solo in alcu- 
Ne contee, costituisce tra 
l'altro una violazione del 
Principio di «pari protezio- 


ne dalla legge» garantito a 
tutti gli americani dal 
quattordicesimo emenda- 
mento alla Costituzione. 
Questo consentirà ai re- 
pubblicani di tenere aper- 
ta la partita legale anche 
nel caso di una sconfitta 
in Florida spostando la 
battaglia alla Corte Supre- 
ma degli Stati Uniti. 

A salvare Bush potreb- 
be essere un pugno di car- 
cerati. La Corte Suprema 
americana è restia a inter- 
venire nelle questioni elet- 
torali che preferisce lascia- 
re ai vari stati (ogni stato 
ha leggi diverse in mate- 
ria). Ma esiste un prece- 
dente. 

Nel 1974 intervenì nel 
caso di alcuni detenuti in 
attesa di processo che non 
avevano potuto votare in 
un carcere di New York 
perchè le autorita della 
prigione avevano respinto 
la loro richiesta. Una in- 


L'edificio che ospita la Corte suprema della Florida «assediato» da una folla di curiosi. 


giustizia: mentre i condan- 
nati perdono il diritto di 
voto, i detenuti non anco- 
ra giudicati lo mantengo- 
no. La Corte Suprema 
americana Stabilì che. lo 
stato di New York aveva 
violato i diritti costituzio- 
nali dei detenuti. 


Bush ha già imboccato 
alcuni giorni fa la «corsia 
di sorpasso» dei tribunali 
federali chiedendo all'undi- 
cesimo circuito della Corte 
di Appello (che si trova ad 
Atlanta ed ha giurisdizio- 
ne anche sulla Florida) di 
bloccare il conto a mano. Il 


candidato repubblicano 
aveva ricevuto una rispo- 
sta negativa. Ma solo per- 
chè i tribunali statali non 
avevano completato le loro 
decisioni. La Corte d'Ap- 
pello aveva sottolineato 
che Bush era libero di pre- 
sentare «qualsiasi proble- 


ma federale» lasciato aper- 
to dalla Corte Suprema 
della Florida. Più delicata 
la posizione di Gore. 

1 vicepresidente ha evi- 
tato con cura di inserire 
qualsiasi riferimento fede- 
rale nelle argomentazioni 
ai sette saggi della Flori- 
da. La speranza di Gore è 
che una sentenza favorevo- 
le della Corte Suprema di 
Tallahassee, accompagna- 
ta da un sorpasso di Bush 
con il riconto manuale, 
possa chiudere la partita a 
suo favore. Ma il suo vice 
Joe Lieberman non ha 


escluso a priori, in caso ne- : 


gativo, un ricorso alla Cor- 
te Suprema americana. 
«Tutte le opzioni restano 
ancora valide», ha fatto sa- 
pere Lieberman. Gore po- 
trebbe incontrare comun- 
que in questo caso notevo- 
li ostacoli politici: tra gli 
esponenti democratici si 
va rafforzando la convin- 
zione che un prolungamen- 
to inutile della lotta, se la 
decisione di Tallahassee 
sarà sfavorevole, potrebbe 
far pagare un caro prezzo 


;al partito. 


«È ora che si TASSEGNI, 
“desso deve dimostrare 
di saper perdere» 


NEW York Non sono solo i re: 
Dubblicani a nutrire astio 
ei confronti di Al Gore: 
Ò ta parecchi democratici, in 
ca gresso e nelle file della 
RE ‘MPagna presidenziale, è 
Montato in queste ore il fer- 
mpsto per una battaglia 
ti € rischia di portare il par- 
È 0 alla rovina. La rivolta 
Ova dietro le quinte. Uffi- 
lalmente i democratici 
uo fatto quadrato attor- 
9 a Gore e al vice Joe Lie- 
Hi Tan, «Siamo con voi, e 
mati eremo», hanno procla- 
È ‘ato in un comunicato i ca- 
chardlRo alla Camera Ri- 


a Gephardt e al Senato 
im Daschle, 


Tempi duri per Al Gore. 


Ma numerosi indizi han- 
no fatto intravedere nelle 
ultime ore un panorama 
meno compatto. Ci sono i 
grandi finanziatori che rom- 
pono i ranghi e criticano Go- 
re, c'è un senatore che au- 
spica di vedere la fine della 
diatriba legale e un avvoca- 


ELEZIONI USA Molti grandi finanziatori rompono i ranghi e criticano la campagna del vicepresidente uscente 


Ma i democratici «scaricano» Gore 


to che lo rassicura: la batta- 
glia giudiziaria è arrivata 
al capolinea. 

«Gore aveva una splendi- 
da chance di vittoria e l'ha 
sprecata», ha polemizzato 
Peter Buttenweiser, che 
con 1,8 milioni di dollari di 
contributi è in testa alla hit 
parade della campagna 
2000. E Marvin Lender, 
l'erede di una fortuna ali- 
mentare e un finanziatore 
in Connecticut, ha rincara- 
to la dose: «E ora di dire la 
parola fine, e di dirla pre- 
sto». Tra molti democratici 
è diventata la parola d'ordi- 
ne. L'ha rilanciata John 
Breaux, senatore della 


Louisiana. E un consigliere 
legale di Gore in anonima- 
to, ha rassicurato: «Il ricor- 
so alla Corte Suprema sarà 
l'ultimo». 

«E ora che Gore si rasse- 
gni. Bisogna saper perde- 
re», ha ammonito un in- 
fluente democratico il cui 
parere è stato raccolto da 
«Time». Secondo il settima- 
nale venerdì scorso i due i 
due «top gun» della campa- 
gna, Bill Dailey e l'ex segre- 
tario di Stato Warren Chri- 
stopher, avevano informato 
il Congresso: se Gore e Lie- 
berman non avessero rac- 
colto abbastanza voti nei 
conteggi a mano, la campa- 


gna avrebbe gettato la spu- 
gna. Il malumore, special- 
mente in Congresso, si capi- 


sce: deputati e senatori del. 


partito di Bill Clinton sono 
terrorizzati all'idea di do- 
ver lavorare fianco a fianco 
con un agguerrito manipolo 
di repubblicani arrabbiati. 
Se Gore vincerà la Casa 
Bianca - ecco il timore di 
molti - un'ondata conserva- 
trice paralizzerà la sua pre- 
sidenza mettendo a repen- 
taglio il partito nelle elezio- 
ni del 2002. Alcuni influen- 
ti repubblicani, tra cui l'ex 
senatore Bob Dole e Tom 
DeLay, il numero due della 
Camera, hanno fatto capire 


come la pensano: Dole ha 
arlato di un boicottaggio 
el Gop all'Inauguration, 


DeLay ha minacciato che il 
Congresso potrebbe respin- 
gere.i voti elettorali che do- 
vesse ritenere «inquinati», 

È stato per questo che 
dietro le quinte la leader- 
ship democratica ha comin- 
ciato a riallacciare legami 
in vista di una vittoria di 
Bush, La scorsa settimana 
Gephardt si è incontrato in 
privato con il capo repubbli- 
cano della Camera Dennis 
Hastert: è stato un primo 
tentativo - hanno fatto sa- 

ere i suoi collaboratori - di 

mare assieme il calumet 
della pace. 


vo di una maggioranza par- 
lamentare, Barak ha lancia- 
to nuovi, timidi segnali alla 
destra, tornando a propor- 
re la costituzione di un go- 
verno di unità nazionale 
per fare fronte alla grave si- 
tuazione. 

Contatti con Sharon era- 


no già stati avviati il mese» 


scorso ma si erano conclusi 
con un niente di fatto a cau- 
sa delle condizioni poste 
dal leader del Likud e giùdi- 
cate inaccettabili dai laburi- 
sti. 

Ora pare proprio che gli 
uomini della destra non sia- 
no più interessati a intavo- 
lare una trattativa e prefe- 


MERCATI 


riscano gestire la crisi re- 
stando all'opposizione. 

Ma ieri sera il premier 
Barak, 
stampa, ha affermato sen- 
za remore: «Non stiamo en- 
trando in un picnic, bensì 
in una lotta dura. Ci saran- 
no anche momenti difficili. 
Ma alla fine vinceremo». 
Barak ha aggiunto che 
l'aviazione israeliana ha 
colpito a Gaza obiettivi di 
al-Fatah, di Forza 17, di 
Tanzim, della marina pale- 
stinese e gli studi della tele- 
visione palestinese che - ha 
precisato - «trasmettava 
messaggi sobbillatori nei 
confronti di Israele». 


Il collasso dei titoli tecnologici (-5%) 
Nuova tormenta sul Nasdaq 
La debolezza di Wall Street 
si riflette anche in Europa 


L'effetto petrolio, il riacu- 
tizzarsi della crisi in Me- 
dio Oriente, e soprattutto 
il rebus della Casa Bian- 
ca: sui mercati mondiali 
l'atmosfera è depressa. La 
stessa decisione di Green- 
span che nell'ultima riu- 
nione della Federal Reser- 
ve ha mantenuto alta la 
guardia sui tassi (nessuno 
si attende per questo un al- 
lentamento della politica 
di rigore sull’inflazione ne- 
gli States), non ha allegge- 
rito la pressione. I mercati 
hanno atteso così ieri la 
decisione della Corte Su- 
prema con una ondata di 
vendite, che si è rafforzata 
anche in Europa dopo le 
prime avvisa- 
glie negative 
da Wall Stre- 
et. 

La situazio- 
ne si è appe- 
santita colpen- 
do soprattutto 
i titoli tecnolo- 
gici e delle tele- 
comunicazio- 
ni. Il Nasdag, 
in particolare, 
ha proseguito 
la picchiata 
iniziata nei 
giorni scorsi 
scendendo con 
decisione sotto 
quota 3000 
punti. Il crollo 
dell’hi-tech (il 
Nasdaq ha perso il 5 per 
cento, Dow Jones-1,6% ) 
sembra solo in parte pro- 
vocato dal collasso istitu- 
zionale in cui sembra pre- 
cipitata la disputa sulla 
presidenza Usa. Ma è an- 
che la conseguenza dei ti- 
mori di un drastico ridi- 
mensionamento dei profit- 
ti di queste aziende. Che 
rischia di compromettere 
il «soft landing» dell’econo- 
mia Usa. 

Ieri a Wall Street (-1,3 
per cento il Dow Jones in 
serata) gli investitori han- 
no cominciato a preoccu- 
parsi subito dopo la diffu- 
sione di valutazioni poco 


L'aula di Wall Street 


incoraggianti da parte de- 
gli analisti su «big» della 
new economy come Oracle 
(che ha ceduto oltre il 13 
per cento) e Cisco. Di fatto 
il clima è divenuto pesan- 
te, e le incertezze sulla vi- 
cenda presidenziale non 
fanno altro che aggravare 
il quadro generale. 

I mercati europei così 
hanno fortemente risenti- 
to. delle preoccupazioni 
provenienti da oltreocea- 
no: Londra ha ceduto 
l1,48 per cento; Parigi 
-2,27 per cento; Francofor- 
te -2,11 per cento; Madrid 
-3,02 per cento; Milano 
-1,54 per cento. Solo Zuri- 
go (-0,02 per cento), dove 
sono dominan- 
ti i titoli della 
old economy, è 
riuscita a tene- 
re le posizioni. 

L'indice Na- 
sdag, questa 
volta, ha accu- 
sato il tonfo di 
Oracle dopo 
l'annuncio del- 
la defezione 
del suo vicepre- 
sidente, Gary 
Bloom, passa- 
to alla concor- 
rente Veritas 
Software. Il 
clima si è ag- 
gravato poi a 
causa di alcu- 
nì giudizi ne- 
gativi da parte di alcuni 
importanti broker di Wall 
Street sui titoli tecnologi- 
ci. I riflettori restano co- 
munque accesi sulla corsa 
infinita alla Casa Bianca 
nella speranza che una ri- 
soluzione del caso possa 
dare ai mercati una scos- 
sa per recuperare posizio- 
ni. L’instabilità politica 
sta cominciando a minare 
molte certezze. E per que- 
sta ragione molti sottoline- 
ano che, in questa fase di 
caos. assoluto, il vero faro 
dei mercati resta la sfinge 
Alan Greenspan. Forse è 
lui il vero presidente. 

p.c.f. 


in una conferenza , 
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ATTUALITA' 


MUCCA PAZZA Raggiunta l'intesa a Bruxelles con una convergenza su quanto aveva domandato la settimana scorsa il Parlamento di Strasburgo 


L'Ue a sorpresa da il via libera ai test a oltranza 


Ancora da definire l’età dei capi da analizzare mentre la Francia vieta l'export della bistecca con l'osso 


Soddisfatto il ministro Pecoraro Scanio mentre il 
collega Veronesi dichiara: «L'Italia è il Paese più 


immune dalla malattia» 


ROMA Test a tappeto sui bo- 
vini (ancora da stabilire se 
su quelli di 18 o di 24 mesi 
di età) per verificare la pre- 
senza del prione della Bse 
o encefalopatia spongifor- 
me bovina. L'Unione euro- 
pea, a sorpresa, dopo mille 
dissidi e tentennamenti, 
trova un punto di conver- 
genza politico sulle propo- 
ste della Commissione euro- 
pea e opta per la migliore 
garanzia contro l'emergen- 
za mucca pazza, quella 
chiesta la settimana scorsa 
dal Parlamento di Strasbur- 
go che aveva proposto l'in- 
troduzione di esami per tut- 
ti i capi destinati al macel- 


lo, a cominciare da quelli di 
oltre 18 mesi. Non solo: pa- 
rallelo all'accordo dei Quin- 
dici, la Francia ha accetta- 
to di bloccare l'esportazione 
delle bistecche con l'osso e 
delle farine animali, quelle 
su cui essa stessa aveva po- 


sto l'embargo sul proprio‘ 


mercato interno. «Siamo 
soddisfatti per le misure an- 
nunciate dalla Francia - ha 
commentato il ministro del- 
le Politiche agricole italia- 
no Alfonso Pecoraro Sca- 
nio, che aveva denunciato 
la «contraddizione» di Pari- 
gi - perchè la Francia pren- 
de atto delle nostre preoccu- 
pazioni», Se la risposta, ne- 


cessaria per ridare fiducia 
ai consumatori italiani e 
salvare l'unità del mercato 
europeo, doveva essere for- 
te, così è stata. 

L'unico punto che resta 
da definire ora è la data di 
nascita delle bestie da sot- 
toporre a test: il primo gen- 
naio 1998, come propone il 
Commissario europeo re- 
sponsabile della sanità Da- 
vid Byrne, o il primo luglio 
1998 come vorrebbe la pre- 
sidenza francese. 

In ogni caso, il più è fat- 
to. Dopo il segnale arrivato 
dai Quindici, la parola tor- 
na ora al Comitato veteri- 
nario che si riunisce oggi a 
Bruxelles, sotto la presiden- 
za della Commissione euro- 
pea. Che sempre oggi, a 
sua volta, formalizzerà le 
proprie proposte. Il che si- 


ificherà - salvo sorprese 
ell'ultimo minuto - che la 
decisione sarà presa. Certo, 
i.contrasti ci sono stati. Se 
Germania e Paesi nordici 
hanno continuato a prende- 
re tempo, ritenendo che la 
situazione all'interno delle 
proprie frontiere sia sotto 
controllo, la Francia si è 
detta inizialmente contra- 
ria. «La nostra carne è ec- 
cellente» ha sottolineato il 
primo ministro Lionel Jo- 
spin, per poi annunciare lo 
stop all'export della bistec- 
ca con l'osso. 

Il ministro della Sanità 
italiana Umberto Veronesi 
continua intanto a tranquil- 
lizzare l'opinione pubblica: 
l'Italia è il Paese in Europa 

iù immune dalla forma 
lella malattia della mucca 
azza, «la situazione è asso- 
utamente sotto controllo e 


MUCCA PAZZA Tensione al confine con la Francia presidiato dagli allevatori 


Bloccato Tir con carico a rischio 


BARDONECCHIA Passano i fiori, 
passa la frutta. Di carne non 
ne arriva quasi, ma quella po- 
ca viene fermata sotto la ne- 
ve, ai 1400 metri del traforo 
del Fréjus. Il messaggio degli 
allevatori piemontesi che 
hanno deciso di sbarrare il 
passo a modo loro alla mucca 
pazza: è semplice: mangiate 
solo carne italiana, che è buo- 
na e sana. Di quella stranie- 
ra non vi curate, ci pensiamo 
noi. Ci pensano inchiodando 
È sul piazzale imbiancato tut- 
ti i Tir provenienti dalla 
Francia carichi di bovini e 
carne macellata in Francia, 


tutto sommato poca roba per- > 


chè oltre la frontiera hanno 
afferrato il concetto e nean- 
che si mettono in viaggio. Ma 
certi camion mettono in im- 
barazzo. Come quello carico 
di trippe, che a rigor di logi- 


ca può passare in quanto il 
divieto vale solo per le bestie 
macellate con l'osso e per gli 
animali vivi con più di 18 me- 
si. Che fare? Le trippe non 
hanno nè osso nè età, ma li- 
berare la strada significhe- 
rebbe allentare la presa, con- 
fondere le idee. Poi quando è 
stato fermato un camion arri- 
vato dalla Spagna per con- 
trolli si è scoperto che tra- 
sportava scarti di derivazio- 
ni bovina attualmente vieta- 
ti. 

A] traforo del Fréjus nevi- 
ca ma la lotta non si può con- 
gelare. Un allevatore ha ri- 
schiato di essere investito. E 
ieri sera il clima si è surri- 
scaldato quando due Tir ir- 
landesi hanno cercato di for- 
zare il blocco. Un po’ di tram- 
busto, qualche pugno, per for- 
tuna nessun ferito. Un camio- 
nista alla fine ha fatto dietro- 


front ma un altro, approfit- 
tando di quegli attimi di ca- 
os, è riuscito a passare facen- 
do perdere le sue tracce. 

La vendita di carni rosse 
al Nord è crollata del 70 per 
cento, gli addetti ai macelli 
vedono avanzare lo spettro 
della disoccupazione. Di fron- 
te a queste sciagure la Lega 
chiede che il governo procla- 
mi lo stato di calamità natu- 
rale per l'emergenza mucca 
pazza. E gli allevatori pie- 
montesi accendono falò, ripe- 
tendo che fidarsi è bene, non 
farlo meglio. Vogliono verifi- 
care di persona che i control- 
li dei Nas e della Guardia di 
Finanza vengano effettiva- 
mente effettuati su tutti i Tir 
in arrivo dalla Francia. Cer- 
to è un'impresa ciclopica: un 
centinaio di uomini contro lo 
spettro della sindrome che 
trasforma il cervello in una 
spugna. 


Arrivava dalla Spagna, un altro camion forza il blocco 


Cosa chiedono gli allevato- 
ri al governo italiano e a quel- 
lo europeo? Che vengano ef- 
fettuati test a tappeto su tut- 
ti i capi più vecchi di 24 me- 
si, sapendo di avere contro i 
‘Paesi del Nord che si ritengo- 
no fuori dal problema e gli al- 
ti costi di una simile opera- 
zione. Lasciare la situazione 
in sospeso porta a un danno- 
so allarmismo, dicono gli alle- 
vatori, e vanno avanti a mu- 
so duro. Durissimo Carlo Got- 
tero, presidente 
Coldiretti torinese: «Quando 
il ministro Veronesi dice che 
non è un gran male se i bam- 
bini non mangiano carne per 
15 giorni parla da irresponsa- 
bile. Abbiamo decine di alle- 
vamenti con animali sanissi- 
mi e certificati che stanno 
chiudendo ma tutto potrebbe 
essere molto semplice». Ba- 


della . 


vendiiizcnio, le misure 
che abbiamo preso servono 
a prevenire e non sono sta- 
te adottate perchè abbiamo 
paura». Per il sottosegreta- 
rio alla Sanità Ombretta 
Fumagalli Carulli gli ulti- 
mi sviluppi della crisi muc- 
ca pazza sottolineano la ne- 
cessità di un'autohority Ue 
della sicurezza alimentare, 
«questo tipo di governo di- 
sarticolato della crisi della 
Bse non ci sarebbe stato». 
Per quanto riguarda l'Ita- 
lia «Ja carne è comunque si- 
cura», anche perchè ha 
5.500 veterinari, contro gli 
800 della Francia. Una veri- 
tà ripetuta da Cia, 
Coldiretti e 
Confagricoltura che anche 
a Bruxelles hanno rilancia- 
to lo slogan: la carne italia- 
na è ok. 

Elisabetta Martorelli 


TRIESTE Anche il Comune di 
Trieste cambia rotta e nel- 
le mense scolastiche arriva 
la carne bianca. Il Comune 
giuliano era rimasto fra i 
pochi a continuare con l’ali- 
mentazione a base di carne 
rossa, in quanto di ‘prove- 
nienza sicura. Arrivava dal- 
l’Italia o dalla vicina Slove- 
nia dove non si sono regi- 
strati problemi di mucca 
pazza. «Pur non essendo in- 
tervenuti elementi di novi- 


AVentimiglia un allevatore in azione davanti a un Tir. 


sterebbe tre bollini distinti, 
dice Gottero: «Bollino classe 
A: carne di vitelli nati, alleva- 
ti e macellati in Italia. Bolli- 
no classe B: bestie nate all' 
estero allevate e macellate in 
Italia. Bollino classe C: car- 
ne comunitaria. Solo così il 
cittadino saprebbe come rego- 
larsi, sapendo di pagare un 
pò di più la qualità». Appun- 
tamento dunque il 3 dicem- 
bre in 100 piazze italiane. E 
nel Nordest scatta l'operazio- 
ne stalle aperte. 

Lisa Gandolfo 


tà - ha affermato l’assesso- 
re comunale, Maria Teresa 
Bassa Poropat - in accogli- 
mento delle numerose ri- 
chieste pervenute dai geni- 
tori dei bambini e delle 
bambine utenti del servizio 
di mensa scolastica erogato 
dal Comune, è stata dispo- 
sta in data 17 (venerdì scor- 
so) la sostituzione di tutte 
le carni bovine, già previ- 
ste dai menù scolastici, con 
carni bianche». E oggi sarà 
il primo giorno in cui la de- 


Il segretario del Pre tende la mano a Rutelli, esclude un accordo vero e proprio alle elezioni politiche, però è pronto a una non belliseranza 


Bertinotti all'Ulivo: «Prima cosa battere la destra» 


Sbloccati i rapporti con l'abolizione del ticket - Rimane il nodo della riforma elettorale 


Oggi la maggioranza deciderà se andare avanti con 
la legge che muta il meccanismo di voto, nonostan- 
te la dura opposizione di Polo e Lega 


ROMA «L'accordo no, ma se 
il centrosinistra battesse 
un colpo ci sarebbe la possi- 
bilità di una non belligeran- 
za». Il leader di Rifondazio- 
ne Fausto Bertinotti esclu- 
de, come del resto fa anche 
Francesco Rutelli, un accor- 
do vero e proprio con l'Uli- 
vo per le prossime elezioni 
politiche, ma apre la stra- 
da alla possibilità di «limi- 
tare i danni» della contrap- 
posizione del suo partito 
con la coalizione. Nessuna 
posssibilità di future colla- 
borazioni di governo: «Sa- 
rebbe incomprensibile che, 
dopo ‘essere stati due anni 


in opposizione, sulla via di 
Damasco ci si converta re- 
pentinamente». 

Ma il leader comunista 
ha annunciato che «è possi- 
bile, invece, un atto unila- 
terale del Pre, che scelga 
una non belligeranza con il 
centrosinistra, di fronte al 
pericolo di questa miscela 
di destre neoliberiste, popu- 
liste e reazionarie», A_mi- 
gliorare i rapporti tra Ri- 
fondazione e il centrosini- 
stra è indubbiamente stata 
l'abolizione dei ticket sani- 
tari, della quale Bertinotti 
si attribuisce il merito. «Ab- 
biamo vinto una battaglia - 
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Lie 


ha detto - perchè erano un' 
ingiustizia clamorosa, una 
manifestazione di incivil- 
tà». L'altra richiesta del 


leader del Prc è di approva-- 


re una riforma elettorale 
che, equiparando i sistemi 
di voto di Camera e Sena- 
to, gli consenta di presen- 


CONSULTA 


Rutelli 
tenta di 
rafforzare 
il fronte 
dell'Ulivo 
cercando 
accordi. - 
Avviato il 
confronto 
con 
Bertinotti, 
pensa 
anche a 
quello con 
i radicali. 


tarsi anche a palazzo Ma- 
dama per l'attribuzione 
proporzionale dei seggi. Al 
momento Bertinotti consi- 
derà possibile la «non belli- 
geranza» solo alla Camera 
dove il voto su due schede, 
una per il collegio uninomi- 
nale, l'altra per la quota 


proporzionale, gli consente 
di mantenere comunque vi- 
sibile e in gara il suo parti- 
to, 

Proprio oggi la maggio- 
ranza, in un vertice dei se- 
natori con Amato e Rutelli, 
deciderà se andare avanti 
nell'approvazione della leg- 
ge elettorale, nonostante î 
dura opposizione di Polo e 
Lega. L'ulivo comunque fa- 
rà di tutto per conquistare 


il patrimonio di voti, oltre.‘ 


il 4%, di Rifondazione, indi- 
spensabile per tentare di 
battere il centrodestra. 
Anche il leader del Ppi 
Pierluigi Castagnetti ritie- 
ne che si debba «ridurre il 
danno» cercando la «non 
belligeranza» con Bertinot- 
ti, escludendo però un ac- 
cordo organico. A suo pare- 
re, invece, con il Partito ra- 


dicale - che pure Rutelli 
tenterà di portare dalla 
sua parte - esiste una «non 
compatibilità sul piano pro- 
gettuale». fù 

Castagnetti auspica poi 
che Sergio D'Antoni non de- 
cida davvero di presentarsi 
come «terza forza», ma si 
‘avvicini invece ai popolari. 
Giulio Andreotti, che tante 
volte si è dichiarato contro 
la proliferazione di piccole 
sigle legate alla tradizione 
dc, si contraddice, secondo 
Castagnetti, sponsorizzan- 
do Democrazia europea. 
«Farebbe meglio», lo invita 
il segretario Ppi, «a impe- 


gnarsi al Senato anche per , 


convincere il Polo a favori- 
re una riforma. elettorale 
in direzione più proporzio- 
nale». 

Marina Maresca 


Sparisce dal codice penale la norma di vilipendio della religione in contrasto con i principi di uguaglianza e libertà 


ROMA Sparisce dal codice pe- 
nale la norma che sinora pu- 
niva con la reclusione di un 
anno chi si rendeva respon: 
sabile di vilipendio della re- 
ligione cattolica. Con la sen- 
tenza 508, depositata ieri, 
la Consulta ha infatti di- 
chiarato illegittimo l'artito- 
lo 402 del codice penale, per 
contrasto con i principi di 
Ra e di libertà di 
religione. 

Il caso era stato sollevata 
dalla Corte di cassazione, 
secondo cui l'articolo 402, 
accordando al solo cattolice- 
simo (definito dalla norma 
«religione dello Stato») una 


«tutela privilegiata», finiva . 


per violare gli articoli 3 e 8 


della Costituzione e cioè 
l'uguaglianza di tutti i citta- 
dini senza distinzione di re- 
ligione e l'uguale liberta di 
tutte le confessioni davanti 
alla legge. 

Identiche le conclusioni 
della Consulta: in forza dei 
due principi costituzionali 
«l'atteggiamento dello Stato 
non può che essere di equi- 
distanza e imparzialità» nei 
confronti di tutte le confes- 
sioni religiose, «senza che 
assumano rilevanza alcuna 
il dato quantitivo dell'ade- 
sione più o meno diffusa a 
questa o a quella confessio- 
ne religiosa e la mag jore 0 
minore ampiezza delle rea- 
zioni sociali che possono se- 


guire alla violazione dei di- 
ritti di una o dell'altra di es- 
se». «Tale posizione di equi- 
distanza e imparzialità - os- 
serva la Consulta - è il ri- 
flesso del principio di laici- 
tà» che, «tratto dal sistema 
delle norme costituzionali», 
caratterizza «in senso plura- 
listico la forma del nostro 
Stato». 

La Corte fa presente tra 
l'altro che il protocollo addi- 
zionale dell'accordo che ha 
modificato il Concordato la- 
teranense «ha esplicitamen- 
te affermato il venir meno 
del principio della religione 
cattolica come la sola reli- 
gione dello Stato». Di qui la 
conclusione che il permane- 


Cattolici senza «tutela privilegiata» 


re dell'articolo 402 nel codi- 
ce penale rappresentava un 
«anacronismo» a cui si dove- 
va rimediare. 

Il deputato Edouard Bal- 
laman (Lega Nord) ha giudi- 
cato la cancellazione da par- 
te della Corte Costituziona- 
le «un, altro passo verso 
l'islamizzazione del Paese». 
«E giusto - ha detto Balla- 
man in una dichiarazione - 
il rispetto delle religioni al- 


trui quando queste non van- . 


no contro i diritti umani. 
Questo però non' deve toglie- 
re il sacrosanto rispetto del- 
le usanze, della cultura e 
della religione del Paese in 
cui una persona, o una co- 
munità, emigra». 


MUCCA PAZZA Il Comune cede alle pressioni dei genitori 


Anche a Trieste carni bianche 
servite nelle mense scolastiche 


cisione sarà attuata, in 
quanto i menù variano. 

Mancati guadagni per de- 
cine di miliardi stanno in- 
tanto mettendo in ginoc- 
chio, numerosi macellai del 
Friuli-Venezia Giulia, re- 
UOC dove, a seguito dell'al- 

arme mucca pazza, le ven- 

dite di carni rosse hanno 
subito nei giorni scorsi un 
notevole ridimensionamen- 
to, nonostante le continue 
rassicurazioni sulla qualità 
dei prodotti. 

Secondo quanto riferito 
dalle associazioni di catego- 
ria aderenti all' Associazio- 
ne commercianti, le vendi- 
te di carne di manzo nella 

rovincia . di 
dine hanno 
subito alla fi- 


ra Macellai in ginocchio > SEE Co 
calo medio del Nel Friuli-Venezia Giulia, jin Stovenia” 
20-20 per cen: la categoria assicura: | ronsolononsi 
te fino al 50 provenienza certificata un caso, di 
Ecco desti- da Slovenia 0 Veneto dee da 


no è toccato a 
Pordenone e 
Gorizia. A Tri- 
este - sempre secondo le sti- 
me delle associazioni di ca- 
tegoria dell'Ascom - il calo 
è stato ancora più vistoso, 
intorno al 70 per cento tra 
mercoledì e giovedì, anche 
se a ridosso della fine di set- 
timana si è registrata una 
lieve ripresa, e ha interes- 


. della regione. «Il 70 per cen- 


zione regionale dei servizi 
Veterinari». 

«Ogni macello italiano 
oi - ha aggiunto Lizzi - ri- 
‘ascia un certificato di iden- 

tificazione che Der: legge va 
esposto al pubblico, GE cui 
è ISIZIO risalire perfino 
all'albero genealogico dell' 
animale», Le associazioni 
dei macellai al dettaglio 
del. Friuli-Venezia Giulia 
hanno poi messo l'accento 
sulla provenienza delle car- 
ni in vendita negli esercizi 


to delle carni vendute a Tri- 
este - ha sottolineato il se- 
etario dell'associazione 
i Trieste, Alessandro De- 
cleva - è di pro- 
venienza slove- 
na ed è rigoro- 


mali è vietato 
da sempre. 
Una piccola 
parte è acquistata dai gros- 
sisti del vicino Veneto, ma 
anche quella è ampiamente 
certificata, e non ha di cer- 
to origine nè in Francia nè 
negli altri Paesi a rischio». 
«Pensare che la carne sia 
diventata improvvisamen- 
te velenosa - ha insistito 


Lizzi - è certamente un'esa- 
gerazione». In ogni caso, ai 
più apprensivi, i macellai 
raccomandano di rivolgersi 
solamente al proprio riven- 
ditore di fiducia, ricordan- 
do.che non è di competenza 
delle associazioni il control- 
lo sulla qualità della carne 
venduta nei supermercati e 
GROlE offerta nei ristoran- 
1. 


sato, curiosamente, tutte le 
carni, incluso il pollame. 
«Facciamo appello ai con- 
sumatori - ha detto il presi-. 
dente dell' Associazione Ma- 
cellai di Udine, Mario Lizzi 
- affinchè non perdanola fi- 
ducia nei loro fornitori abi- 
tuali, tenendo conto, fra l'al- 
tro, della severità dei con- 
trolli effettuati dalla Dire- 


Ma17262 


TRIBUNALE DI PORDENONE 


Fallimento ECOR.MED srl, via Torrebianca n. 39 - Trieste 
AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE 


(Il incanto a prezzo ribassato) 
In data 12 dicembre 2000, alle ore 11, avanti al Giudice dele- 
gato dr.ssa Roberta Bolzoni (Tribunale di Pordenone, piano 
Îl, stanza n. 203 - aula Bachelet) verranno posti in vendita al- 
l'incanto, in due distinti lotti, i seguenti immobili: 
î LOTTO 1 
Appezzamento di terreno industriale della superficie catasta- 
le di mq. 5.150 sito.in comune di Venezia, località Malconten- 
ta - via della Chimica, così descritto al Catasto Terreni: Comu- 
ne di Venezia - sezione Censuaria di Malcontenta. Partita Ca- 
tastale n. 1407 (ex partita 573). Foglio 6. Mappale n. 770, di 
Ha 0.51.50. 
Prezzo base L. 120.000.000 (centoventimilioni). 
LOTTO 2 
Immobile ad uso appartamento/ufficio sito al secondo piano, 
e vano soffitta nel piano sottotetto, della casa ubicata in Trie- 
ste - via Torrebianca n. 39, all'angolo con la via San Lazzaro, 
così descritto all'Ufficio Tavolare di Trieste: Partita Tavolare 
13531. Ente Indipendente costituito dall’alloggio sito al se- 
condo piano della casa n. 39 di via Torrebianca, costituita sul- 
la P.T. 1520 di Trieste, distinto in color verde e marcato «G» 
DESOCDO in atti sub G.N. 707/54, con 130/1000 p.i. della P.T. 
520: 
Prezzo base L. 280.000.000 (duecentottantamilioni). 
Condizioni di vendita 
1. Tutti i prezzi sopra riportati si intendono al netto di Iva e 
le offerte in aumento non potranno essere inferiori a Lire 
2.000.000 (duemilioni) per il Lotto 1) e Lire 4.000.000 (quat- 
tromilioni) per il Lotto 2), anche in caso di unico offerente. 

. La vendita avverrà nello stato di fatto e di diritto in cui si 
trovano i beni, con tutte le pertinenze, accessioni, ragioni 
ed azioni, servitù attive e passive eventuali, a corpo e non 
a misura e con l'obbligo: 
per l'aggiudicatario dell'immobile sito in Trieste, di detene- 
re e custodire, senza spese e fino alla chiusura del fallimen- 
to, i documenti contabili relativi alla società fallita, consen- 
VIENNE la consultazione da parte degli organi della proce- 

ura; 
per l'aggiudicatario dell'area sita in Marghera, di informar- 
si preventivamente sulle norme che regolano l'utilizzo dei 
terreni oggetto di stoccaggio di rifiuti tossico-nocivi quale 
quello posto în vendita. 

. Per poter partecipare alla gara gli interessati dovranno pre- 
sentare entro le ore 13 del giorno precedente la vendita, 
presso la Cancelleria fallimentare del Tribunale di Pordeno- 
ne, domanda di partecipazione all'incanto in carta per atti 
giudiziari, allegando separate ricevute di versamento di 
un importo pari al 10% del prezzo base, a titolo di cauzio- 
ne, e pari al 20% del prezzo base, per spese presunte, nel 
conto corrente n. 16001/R intestato al fallimento e acceso 

resso la Banca Antoniana Popolare Veneta, agenzia di 
‘ordenone. 

. Il pagamento del saldo prezzo dovrà essere effettuato en- 
tro 30 (trenta) giorni dall'aggiudicazione, con le stesse mo- 
dalità suindicate, detratto l'ammontare della cauzione. 

. Ogni onere relativo alla cancellazione delle formalità pre- 
giudizievoli sugli immobili ex art. 586 c.p.c., nonché ogni 
altro onere inerente o conseguente alla vendita (ad ecce- 
zione di imposta Invim e Ici fino al pagamento del saldo), 
in ciò comprese volture catastali e trascrizioni presso le 
competenti Conservatorie dei Registri Immobiliari, è posto 
a carico dell’aggiudicatario come pure la sanatoria di even- 
tuali abusi edilizi esistenti e/o messa in sicurezza dell'area 
inquinata. si 

Maggiori informazioni sulle condizioni di vendita potranno 
essere assunte presso la Cancelleria Fallimentare, lo studio dr. 
Alberto Cimolai (in Pordenone, via Brusafiera n. 8, tel. 
0434/209025) o mediante consultazione del sito Internet ht- 
tpillmww.astegiudiziarie.it ove potranno essere visionate l'or- 
inanza di vendita, la perizia di stima nonché un facsimile di 
domanda di partecipazione all'incanto. 
Pordenone, 9 novembre 2000 


Il Cancelliere ) 
(sig.ra Anna Maria Petrone; 
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LOT ire qa 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO di 


EMERGENZA, 
CRIMINALITÀ 


Malavita e immigrazione: 
in Italia l'intreccio 

si fa sempre più esplosivo. 
Ri tribunali arrancano 


NAPOLI Da una parte l'allar- 
me lanciato dai magistrati 
campani, che hanno dovuto 
assistere in due anni all' 
uscita dal carcere - per de- 
correnza dei termini di cu- 
stodia cautelare - di oltre 
cento imputati. eccellenti 
dell'operazione «Spartacus» 
(inchiesta che falciò, nell' 
area casertana, il potente 
clan dei Casalesi, il cui ca- 
po, Francesco Schiavone, 
. detto «Sandokan» potrebbe 
tornare libero per gli stessi 
motivi a breve); dall'altra il 
ministero di Grazia e Giu- 
stizia sta elaborando un pia- 
no per «arginare» il fenome- 
no collegato alla «decorren- 
za» attraverso la detenzio- 
ne agli arresti domiciliari. 
Nel bel mezzo della polemi- 


Decorsi i termini di carcerazione per gli imputati del maxi-processo «Dolmen» si aprono le porte delle celle del carcere 


Trani, da oggi in libertà 18 boss della mafia 


Ma lo stesso problema riguarda la Campania, la Puglia e anche Roma 


ca sulla giustizia-lumaca 
che sta letteralmente di- 
vampando, arriva un'altra 
dalla Puglia: per ben 18 im- 
putati per gravi reati di ma- 
fia è arrivato il momento di 
tornare il libertà. 
Stamattina a Trani, infat- 
ti, a meno di clamorose novi- 
tà, usciranno dal supercar- 
cere ben 18 accusati di reati 


mafiosi. Naturalmente i mo- 
tivo è la scadenza dei termi- 
ni di carcerazione preventi- 
va. Ovvero: quattro anni 
passati dietro le sbarre, e 
forse niente più. Per i dete- 
nuti, accusati dei crimini 
più gravi nell'ambito. del 
maxi processo «Dolmen» 
che ha smantellato la crimi- 
nalità organizzata delle. zo- 


ne a nord di Bari, è arrivato 
il momento della scarcera- 
zione. Nel processo sono 
coinvolte 140 persone, rite- 
nute responsabili di una 
trentina di omicidi, tutti ri- 
collegabili all'attività del 
boss Salvatore Annacondia, 
attualmente latitante. 
Restando in Puglia van- 
no segnalati altri due casì 


che fano riflettere: tra i pro- 
cessi che rischiano di conclu- 
dersi con la decorrenza dei 
termini di carcerazione c'è 
anche il «Mayer», che conta 
tra gli imputati 104 perso- 
ne ritenute affiliate al clan 
mafioso dei fratelli Laraspa- 
ta. Ma non è ancora finita. 
‘Analogo allarme è stato lan- 
ciato a Roma dal capo della 


procura Vecchione: il perico- 
lo delle scarcerazioni «esi- 
ste a Roma e nel Lazio. Una 
situazione provocata da leg- 
gi difficili da applicare». 
Sempre ieri intanto la rot- 
tura di un microfono e la 
scadenza del contratto na- 
zionale di assistenza per gli 
impianti di registrazione 
delle videoconferenze han- 


no infatti indotto la corte 
d'assise di Bari a rinviare 
‘un processo a 45 persone ac- 
cusate di aver aderito ad un' 
associazione mafiosa finaliz- 
zata agli omicidio, al traffi- 
co di armi e di sostanze stu- 
pefacenti. 

Nel dibattimento era pre- 
vista la deposizione del pen- 
tito barese Mario Centanni. 
Per questi problemi le 
udienze che prevedono la 
deposizione dei collaborato- 
ri di giustizia in videoconfe- 
renza salteranno fino a do- 
mani. Nel processo rinviato 
non ci sono per ora proble- 
mi di scadenza dei termini 
di custodia cautelare per gli 
imputati detenuti che, se- 
condo. l'accusa, avrebbero 
agito nel rione San Paolo di 
Bari. 


Il ministro di Grazia e Giustizia annuncia un invio massiccio di magistrati nel Mezzogiorno. Il Csm: noi i rischi li avevamo annunciati prima dell’estate 


Fassino: «Contro le scarcerazioni più giudici al Sud» 


I penalisti campani spiegano i perché del disagio: «Il vero problema sta nella lentezza dei processi» 


FAVOREVOLI E CONTRARI 


Fa discutere l'ipotesi del sottosegretario Brutti: «Non solo agli immigrati» 


«Impronte digitali per tuttin 


ROMA Impronte digitali agli immigrati? 
La procura di Roma ci sta. Anzi, di più. 
Il procuratore capo, Salvatore Vecchio- 
ne, esprime «incondizionato consenso all' 
iniziativa» e ricorda che da tempo aveva 
sollecitato «le autorità» in questo senso. 

La proposta del sottosegretario all'In- 
terno, Massimo Brutti, continua a far 
discutere. E-ieri Brutti, nella trasmissio- 

« ne tv di Vespa "Porta a porta” ha rivisto, 
estendendola, la sua proposta: «Sulla 
carta d'identità elettronica impronte di- 
gitali per tutti gli italiani». 

«E una brutta cosa quando esponenti 
di centrosinistra imitano uomini di de- 
stra», rimprovera, infatti, Fausto Berti- 
notti, leader di Rifondazione comunista. 
Male, molto male; «il tema della sicurez- 
za va affrontato senza trasformare in ca- 
pro espiatorio chi ha avuto la sventura 
di nascere in un paese più povero». 

Gianfranco Fini, presidente di Alle- 
anza nazionale, inorridisce al pensiero 
«se l'avessimo proposto noi sarebbero già 
scattati i cortei ”contro i fascisti”. 
L'idea, comunque, «non ha senso»: «l'im- 
pronta in quanto tale non risolve nulla: 
dopo aver identificato un immigrato o lo 
espelli se è clandestino 0, se è entrato in 
base ai flussi programmati, gli devi dare 
la possibilità di integrarsi pienamente». 

In verità nel 1995 la Lega anticipò la 
proposta che sta facendo discutere oggi 
il mondo politico, ma Brutti - allora pre- 
sidente del Comitato di controllo dei ser- 
Vizi segreti - rispose che era una propo- 
Sta razziale inaccettabile. E ora Ermi- 
nio Boso del Carroccio si sfoga: «se mi 
avesse ascoltato allora...». Eccola la pro- 


posta leghista che venne subito respin- 
ta: rilievo delle impronte, non solo delle 
mani che si possono alterare, ma anche 
dei piedi; le pallottole di gomma per le 
forze di polizia. Queste misure dovevano 
essere integrate con il rilievo dell'iride e 
della voce. 

Ebbene, «se Brutti mi avesse ascoltato 
oggi avremmo meno delinquenti extraco- 
munitari in giro. Forse non sarebbe sta- 
to assassinato il gioelliere di Brescia e 
non ci sarebbe stata la sparatoria nel lo- 
cale notturno di Torino». Boso una ricet- 
ta ce l'ha: «altro che centri di prima acco- 
glienza. Alle frontiere devono essere si- 
stemati dei capan- 


ROMA Campania, Calabria, Sicilia e Puglia: 
in queste regioni nelle prossime settimane 
arriverà un'iniezione» di magistrati che 
dovranno affiancarsi e dare man forte a 
chi non riesce ad evadere le centinaia di 
pratiche.’ 

È la soluzione individuata dal ministro 
della Giustizia, Piero Fassino, per evitare 
le scarcerazioni facili che continuano ‘ad 
arroventare.il dibattito politico: «Uno sfor- 
zo straordinario sarà messo in campo im- 
mediatamente per garantire ulteriori uo- 
mini e mezzi agli uffici giudiziari delle 
aree ad alta criminalità». 

Fassino, nei prossimi giorni, convocherà 
i procuratori capo delle zone a rischio «per 
concordare le misure di potenziamento de- 
gli organici e degli strumenti operativi ne- 
cessari ad una azione più efficace di con- 
trasto della criminalità organizzata». In 
‘una riunione ieri il ministro della Giusti- 
zia ha verificato i possibili provvedimenti 
ner tamponare le situazioni processuali a 


noni dove racco- 
gliere i clandestini 
e, dopo averli iden- 
tificati, rimandarli 
da dove sono venu- 
ti. Mentre per gli 
arrivi dal mare bi- 
sogna intervenire 
nelle acque inter- 
nazionali da parte 


È È Favorevoli 


Solo così si può 


Impronte agli 


mmigrati: 
\sizio; 


Favorevoli, ma... 
Deve riguardare 
anche gli italiani 
per aumentare il 
‘livello di sicurezza. 


Proposta discriminatoria 
che va incontro a paure 
superiori all'oggettiva 

emergenza 


di navi da guerra». 
Ma a questo pun- 
to non c'è dubbio, 
conclude il. presi- 
dente della Regio- 
ne Lombardia, Ro- 
‘ berto Formigo- 
ni, che «il centrosi- 
nistra è arrivato 
in ritardo, il tempo 
è scaduto: non ci 
sarà la possibilità 
di realizzare alcun- 
chè fino alle elezio- 
ni». 


contenere anche "dati 


di o la riproduzione 


® Il rischio di accesso 


@ L'eventuale obbligo 
di rilasciare le impronte 
da parte del cittadino 


di identità elettronica, potrà 


biometrici" come le impronte 


indiscriminato ai dati da parte 
delle amministrazioni pubbliche. 


i fica dal 
eggs possono prendere le 
5 impronte digitali, agli 
= immigrati come ad altri 
cittadini, 
® alle persone 
pericolose 0 
sospette 
® achinonha 
documenti 
< 0 rifiuta di provare. 
la propria identità 


'ANSA-GENTIMETRI 


«rischio scarcerazioni» ed evitare che im- 
putati o condannati possano essere rimes- 
si in libertà. 

Si infuriano gli avvocati. Che ricordano 
a Fassino come l'istituto della scadenza 
dei termini di custodia cautelare sia «un 
principio di civiltà giuridica diretto ad im- 
pedire che un cittadino trascorra in carce- 
re» un periodo di detenzione eccessivo in 
attesa del processo. Ed è proprio questo il 
punto, insistono i penalisti romani; è della 
lunghezza dei dibattimenti che il mini- 
stro, «lasciando da parte la demagogia e le 
ansie elettorali, dovrebbe occuparsi». 

D'accordo sono i giudici. Il Consiglio su- 


periore della magistratura non si meravi- 


glia, infatti, delle scercerazioni: la colpa è 
dei tempi del processo penale «dilatatisi a 
causa dell'affastellarsi di leggi e norme 
spesso contraddittorie ed incomprensibi- 
li», Il consigliere togato Giacchino Natoli 
(Movimenti) ricorda, quindi, il preoccupa- 
to allarme lanciato dal Csm nel luglio scor- 
so in una risoluzione «passata inosserva- 
ta». 

Inoltre, il procuratore generale della 
Cassazione, in occasione dell'inaugurazio- 
ne dell'anno giudiziario 2000, avvertiva 
che «i tempi medi delle varie fasi del pro- 
cesso erano 325 giorni per le indagini preli- 
minari, 152 giorni per l'udienza prelimina- 
re, 427 giorni per il dibattimento in primo 
grado, 555 per l'appello. Un totale di alme- 
no quattro anni ai quali andavano aggiun- 
ti i tempi necessari per la decisione in Cas- 
sazione e per l'eventuale giudizio di rin- 
vio, sempre più frequente nei processi com- 
plessi. «Il problema quindi - è la conclusio- 
ne del Consiglio superiore della magistra- 
tura - è strutturale». 

Amaro, infine, è anche il commento di 
Alfredo Mantovano di Alleanza nazionale: 
«Si continua a fare sociologia - commenta - 
senza adottare alcun provvedimento con- 
creto». Perciò «se governo e Parlamento si 
mostrano incapaci non vi è ragione di man- 
tenere in vita questa legislatura». 


Latina: la struttura segreta puntava a diventare nazionale. Luciano Ridolfi, tenente in una caserma della Destra Tagliamento, indicato come il braccio organizzativo 


Gladio antidroga, spunta un ufficiale in servizio a Pordenone 


Îl Polo all’attacco del ministro Bianco: «Doveva sa- 
pere». Il presidente della Commissione sui servizi 
Frattini: sono fatti di gravità straordinaria. . 


LATINA Nella Gladio potenti- 
na spunta anche un ufficiale 
di Pordenone. Si tratta di Lu- 
ciano Ridolfi, un tenente del- 
l’esercito considerato il brac- 
cio organizzativo della strut- 
tura segreta. Ridolfi, che è 
tesidente a Borgo Podgora, 
nel comune di Cisterna di 

atina, a pochi chilometri 
dal capoluogo, ora è accusa- 
to di violazione della legge 
Sulla costituzione di associa- 
Zioni segrete ed eversione. 

Il tenente, che ha 36 anni, 


fu ascoltato dai magistrati - 
ha detto il suo avvocato Ric- 
cardo Castelli - a fine agosto 
in base all'articolo 350 (ri- 
chieste di sommaria informa- 
zione). E, sempre secondo il 
legale, consegnò spontanea- 
mente il documento scritto 
su carta intestata (anche se 
non ha escluso che abbia ri- 
prodotto con lo scanner il 
timbro del dipartimento) per- 
chè il suo obiettivo era di eli- 
minare la droga nelle caser- 
me. 


In realtà, emerge una sto- 
ria di ambizioni, o addirittu- 
ra di richieste di lavoro. Se- 
condo l'avvocato il suo assi- 
stito avrebbe parlato con «li- 
velli superiori e politici» del 
progetto e avrebbe ottenuto 
«Il nulla osta verbale». «For- 
se un po’ troppo frettolosa- 
mente - ha sostenuto l'avvo- 
cato - ha cominciato a parla- 
re del progetto con alcuni 
amici». Ridolt, in servizio in 
provincia di Pordenone, tor- 
nava spesso nella sua abita- 
zione di Cisterna per conge- 
di o per malattia. Il tenente 
della Destra Tagliamento te- 
neva corsi in una scuola di 
allievi ufficiali di polizia e 
questo agevolava il suo ruolo 


di reclutatore. Poco meno di 
un mese fa, ad indagini già 
avviate, è stato trasferito da 
Romain una cittadina de La- 
ZIO. 

Descritto come persona 
«seria e stimata» dal suo av- 
vocato, in realtà era già noto 
alle cronache cittadine a cau- 
sa del suo divorzio. Tra il lu- 
glio e l'agosto del '99 denun- 
ciò alla stampa che sua mo- 
glie gli impediva di vedere la 
iglia di tre anni e mezzo, 
dalla quale ha preso il nome 
l' organizzazione clandesti- 
na. La moglie, sempre sulla 
stampa, replicò che era stato 
lui a non presentarsi agli ap- 
puntamenti e soprattutto a 
mon occuparsi economica- 


mente della bambina, tanto 
che recentemente il tribuna- 
le di Latina ha ottenuto, dal 
ministero della Difesa, di 
versare direttamente dal 
suo stipendio 500 mila lire 
al mese per il mantenimento 
della figlia. 

‘Mentre in «caso Ridolfi» 
esplode in Friuli-Venezia 
Giulia, il Polo va all’attacco 
del ministro dell'Interno 
Bianco. Un altro siluro sta- 
volta lanciato tramite un'in- 
terpellanza di Marco Tara- 
dash nella quale si chiede 
«come sia possibile che un al- 
to dirigente dell'amministra- 
zione dell'Interno abbia potu- 
to organizzare un'azione di 
reclutamento, estesa a tutte 


le forze dell'ordine, utilizzan- 
do informazioni e materiali 
istituzionali, senza che i mec- 
canismi di controllo interno 
rilevassero anomalie o av- 
viassero accertamenti». In- 
somma, Bianco non poteva 
non sapere. 

A rincarare la dose ci pen- 
sa la Lega lombarda. Va ol- 
tre, infine, il presidente del- 
la Commissione sui servizi 
Franco Frattini, che sottoli- 
nea la «gravità straordinaria 
della costruzione di una rete 
alternativa alle istituzioni 
da parte di uomini delle isti- 
tuzioni, proprio perchè de- 
nuncia un clima di percezio- 
ne dell'abbandono del gover- 
no della sicurezza». 


TORINO La sezione stranieri 
della Squadra mobile di To- 
rino ha dato un volto al «pi- 
stolero» che domenica all' 
alba ha ferito sei ragazzi 
all'entrata di una discote- 
ca torinese «Nuovo Boccac- 
cio». Ha ‘un regolare per- 
messo’ di soggiorno, però 
scaduto. Piccoli precedenti 
per furto che ne fanno un 
be piccolo nell'acquario 

lella malavita albanese. E 
un CALIUEEIO sul braccio 
che lo inchioda. Ad altri 
tocca trovare risposte per 
il suo gesto che poteva tra- 
sformare la discoteca in un 
mattatoio, perchè da lui 
non ne verranno. 

Il sindaco Valentino Ca- 
stellani ritiene 
gravissimo l'epi- 
sodio, sia per la 
dinamica che 
poteva avere 
conseguenze 
drammatiche, 
sia per i motivi 
futili che. lo 
hanno scatena- 
.to. «La sicurez- 
za delle città - 
dice - dipende 
essenzialmente 
da due fattori: 
l'allontanamen- 
to degli stranie- 
ri che delinquo- 
no e la certezza 
della pena, per- 
chè troppo spes- 
so i criminali 
tornano in azio- 
ne dopo essere stati perse- 
guiti una volta». Mario Bor- 
ghezio traduce a modo suo 
con «la necessità di sbatte- 
re fuori dal Paese al più 
presto e con ogni mezzo 
questa accozzaglia di delin- 
quenti venuti da noi non 
per lavorare ma per spac- 
ciare, rubare, assassinare, 
stuprare». L'albanese era 
‘ubriaco ed era furioso, diffi- 
cile stabilire quale dei due 
stati di alterazione sia con- 
seguenza dell'altro. 

Ma non è stato il solo 
ROGEa della ventata 

i follia che in quella notte 
freddissima ha attraversa- 
to la città. Altre due risse 
hanno impegnato la poli- 
zia nelle stesse ore, sem- 
pre in locali notturni e sem- 


FOLLIA IN PISTA 
L’albanese, pregiudicato, aveva ferito sei giovani 


Tradito da un tatuaggio 
il «pistolero» della discoteca 
Altre due risse sul «cubo» 


Il sindaco Castellani 


pre con extracomunitari 
sotto i riflettori. Alle due e 
mezza le volanti accorrono 
al «Von Von» di via Venti- 
miglia« dove due fratelli ru- 
meni fanno a botte con due 
buttafuori nigeriani. Futi- 
le anche stavolta il motivo 
della scazzottata: 15 mila 
lire di consumazione obbli- 
gatoria non pagata. Anzi- 
chè la pistola in questo ca- 
so spunta fuori una spran- 
ga di ferro con la quale gli 
africani spiegano le loro ra- 

ioni ai'‘clienti insolventi, e 
fimisce che vengono arre- 
stati tutti e quattro per ris- 


sa. 

Alle tre scatta l'allarme 
al «Patio», discoteca vicinis- 
sima al «Boccac- 
cio»: un bosnia- 
co e un albane- 
se molestano le 
ragazze, sfotto- 
no i loro compa- 
gni, non ne Vo- 
CLIL sapere 

i andarsene. 
Una volta in 
questura. non 
riescono a dare 
spiegazioni con- 
vincenti sul per- 
messo di sog- 

iorno. Si chiu- 

le alla grande 
alle quattro e 
mezza, al di là 
di corso Monca- 
lieri, con la spa- 
ratoria che la- 
scia stesi a ter- 
ra cinque ragazzi e una ra- 

‘azza. Uno è stato dimesso 

all'ospedale, gli altri lo sa- 
ranno in un mese, 

Sono tutti miracolati: 
l'albanese è tornato per 
vendicare con il sangue l'af- 
fronto di essere stato cac- 
ciato dal «Boccaccio» assie- 
me a due compagni e a 


una donna. Miracolato più | 


di tutti Giuseppe Alfero, 
addetto al controllo dei bi- 
glietti, che si è visto punta- 
re la pistola alla fronte, ha 
chiesto pietà in ginocchio e 
l'ha ottenuta solo dall'ar- 
ma, ormai scarica. E stata 
un'improvvisa esplosione 
di aggressività dovuta allo 
stato di ubriachezza, spie- 
ano in questura. Ma è so- 
!o questo? 


NEW YORK - Dagli Stati Uniti è 
giunta la notizia della formulazione 
di un nuovo prodotto cosmetico in 
rado di ridurre le rughe. Lo hanno 
affermato, in una conferenza svol- 
tasi a New York, i ricercatori Ame- 
Vicani del Dermac Laboratory Inc. 
di Stamford negli USA, Dr. Walter 
Smith e Dr. David Yeung. Essi han- 
No condotto nei propri laboratori 
di ricerca una delle molteplici speri- 
Mentazioni cliniche di efficacia e 
Sicurezza, effettuate sia in America 
Che in Europa, su una nuova crema 
Cosmetica contro le rughe. I test 
clinici sono stati condotti su volon- 
tari, uomini e donne dai 30 ai 65 


dI 
E mv 


anni, che hanno applicato il nuovo 
preparato sul viso due volte al 
giorno per tre mesi. Al termine del 


La Ricerca dermatologica informa 


disponibile una nuova crema 


che rende l’aspetto 
della pelle più «giovane» 


Dall’America test clinici di efficacia e sicurezza 


trattamento la nuova pomata co- 
smetica ha dimostrato di agire sulla 
pelle migliorandone in modo visi- in grado di ridurre efficacemente 


bile i parametri di elasticità, idrata- 
zione e compattezza ed è risultata 


in larghezza, lunghezza e profondi- 
tà le rughe e le linee dovute ad 
alterazione della tramatura epider- 


Pubblicità 


mica. La valutazione conclusiva si 


è rivelata ampiamente positiva per 
tutte le zone trattate: si è ottenuto 
un sostanziale miglioramento del- 
l’aspetto esteriore della pelle del 
viso che è apparsa più “giovane”. 
La società Kuiper, finanziatrice 
delle ricerche per lo sviluppo della 
formula, oggetto di deposito di do- 
manda di brevetto, sta ottemperan- 
do alle numerose richieste del pre- 
parato che è già disponibile nelle 
Farmacie italiane. La nuova crema 
contro le rughe denominata «Anti- 


Time System» si è dimostrata priva 
di effetti collaterali ed è formulata 
a seconda dell’età della pelle. 


| 


6 IpiccoLO 


Presentata ieri Ja nuova guida dell'Espresso: dopo cinque anni di giudizi amari, stiamo uscendo dal tunnel di una ristorazione all'insegna del «tanto e a buon prezzo» 


Gli italiani mangiano meglio. E non badano a spese 


ATTUALITA' 


MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2000. 


Gianfranco Vissani confermato re degli chef, ma ci sono anche giovani promettenti da tenere d'occhio 


Cooe Pinchiorri 


Voto: 18.5/20 


uo Desco a Verona 

GC Filipot a Torre Pellice 
Gambero Rosso a 

San Vincenzo 

Hotel Hilton La Pergola a Roma 

Sorriso a Soriso 

Voto: 17/20 *)_ 


I migliori ristoranti italiani 
(pa (© Ambasciata a Quistello 


\ 


Balbo a Torino 
Bersagliere a Goito 

Caino a Montemerano 
Frasca a Castrocaro Terme 
Georges Cognj Locanda 
cantoniera a Farini 
Miramonti L'Altro a Concesio 
Peca a Lonigo 

Perbellini a Isola Rizza 
Rododendro a Boves 
Romano a Viareggio 

San Domenico a Imola 
Voto: 16.5/20 


L- Fonte: Guida 
dell'Espresso 


( 2001 


ANSA-CENTIMETRI 


ROMA Arriva in libreria carica 
di novità - e racconta un pae- 
se che si sta risvegliando - 
l'edizione 2001 della prestigio- 
sa,«Guida ai ristoranti d’ÎIta- 
lia», edita da L'Espresso. Fre- 
sco di stampa, il volume rosso 
che appassiona i gourmet non 
ci porta soltanto a spasso nel- 
l'Olimpo degli chef, tra i quali 
si riconferma re Gianfranco 
Vissani che quest'anno con- 
quista un'altro mezzo punto e 
sale in solitaria, con dicianno- 
ve ventesimi, in vetta alla 
classifica. 

La prima guida del Nuovo 
Millenio porta buoni auspici. 
Dopo un lustro di giudizi ama- 
ri, l’Italia sembra avviarsi «a 
piccoli passi, metro dopo me- 
tro, verso la fine del tunnel». 

Non. tanto per la qualità 
della ristorazione - visto che 
la forbice fra l’alta cucina e la 
ristorazione media si fa pur- 
troppo sempre più larga - 


quanto per la crescita cultura- 
le del consumatore. Il risto- 
rante ideale, infatti, da qual- 
che tempo non è più quello do- 
ve si mangia bene e si spende 
poco. Il consumatore italiano, 
(e l'atteggiamento è più mar- 
cato nelle regioni del Nord e 
del Centro), oggi è più atten- 
to, più esigente, più informa- 
to, più critico. Conosce i pro- 
dotti di nicchia, protegge quel- 
li tradizionali, sceglie i vini 
migliori della carta (compati- 
bilmente col portafoglio). 

«E finalmente - dice nella 
prefazione Edoardo Raspelli, 
curatore della Guida - prote- 
sta contro le politiche comuni- 
tarie di globalizzazione e si 
scandalizza quando i parla- 
‘mentari europei ammettono 
grassi vegetali diversi dal bur- 
ro di cacao per fare la cioccola- 
ta». Si potrebbe dire, insom- 
ma, che quella in corso è una 
rivoluzione che nasce dal bas- 
so. Un cambio di rotta verso 


la cosiddetta «Filosofia delle 
tre T»: Terra, Tradizione, Ter- 
ritorio. 

Ed ecco allora spiegata l’in- 
coronazione di Gianfranco 
Vissani che di questa corren- 
te filosofica è un eccezionale 
caposcuola. Il suo ristorante 
immerso nel verde di Baschi, 
fra le colline di Terni, è diven- 
tato quasi un laboratorio per 
la ricerca delle rarità, dei sa- 
pori nostrani in estinzione. 

Vissani è solo al comando 
seguito, con mezzo punto di 
distacco, dall’Enoteca Pin- 
chiorri di Firenze. Terzi in 
classifica, a pari merito e con 
17,5 ventesimi, troviamo inve- 
ce altre celebrità nel panora- 
ma della ristorazione italia- 
na: «Aimo e Nadia» a Milano, 
«L’Antica Osteria del Ponte» 
a Cassinetta di Lugagnano, 
«Il'Pescatore» a Canneto sul. 
l’Oglio. Il riconoscimento al 
giovane dell’anno, quello ri- 
servato al cuoco che si è rive- 


lato come il più promettente 
fra le nuove generazioni, è an- 
«dato a Davide Palluda dell’« 
Enoteca del Roero», a Canale 
in provincia di Cuneo. Il pre- 
mio «Il pasticcere dell’anno», 
riservato a chi ha proposto le 
creazioni più interessanti nei 
dessert, va a Maurizio Guidi. 
del ristorante dell’«Hotel 
Giardino» di San Lorenzo in 
Campo (Pesaro e Urbino). Il 
premio «La novità dell’anno», 
assegnato al ristorante che 
entra nella guida del 2001 
con il voto più significativo e 
promettente, se lo aggiudica 
invece il «Clastel Colz» di Ba- 
dia, in provincia di Bolzano. 
La lista è lunga, ma chiè in 
zona può DE con «La per- 
nice e la Gallina», a Bologna: 
si è guadagnato il premio «La 
erformance dell’anno», quel- 
o riservato al ristorante pro- 


' tagonista del più grande salto 


di qualità della stagione. 
Natalia Andreani 


Le anticipazioni della Guida Espresso laureano ai vertici solamente due ristoranti regionali 


«Primula» e «Kursaal», il gusto abita lì 


Menzione d’onore per il triestino «Tre Merli» e poi i tanti, soliti noti 


TRIESTE Qualcuno farebbe 
carte false per comparirvi, 
altri. hanno dichiarata- 
mente chiesto di non esse- 
re presenti su certi «bae- 
deker» gastronomici. Deri- 
vano probabilmente da 
questa antinomìa le miste- 
riose dimenticanze, le in- 
spiegabili omissioni dalle 
varie guide che ogni anno, 


di questi tempi, fanno di-. 


scutere i gourmet. «Miche- 
lin? No, grazie» ha tuona- 
to, ancora qualche anno or- 
sono il triestino Mario Su- 
ban, facendo evidentemen- 
te scuola. Mentre si atten- 
de ancora l'uscita della 
rossa ' e sofisticatissima 
guida francese, peraltro, 
anno dopo anno, sempre 
più conservatrice, i primi 
volumetti, usciti alla spic- 
ciolata, non fanno che ag- 
giungere perplessità a per- 
plessità. Se almeno la Gui- 
da Espresso e quella del 
Gambero Rosso, attesa a 
giorni, non nascondono gli 
sforzi dei loro «gastronau- 
‘ti» per individuare posti (e 
cucine) innovativi, altrove 
sembra vigere la regola 
del già visto e già assaggia- 
to. 

Luigi Veronelli, ad esem- 
pio, sintetizza l’intera Trie- 
ste nei suoi «Ristoranti 
2001» in cinque nomi: Su- 
ban, Bagatto, Coboldo, 


Rondinelle e la Locanda 


orecchio acerbo 3) 


Nuove tendenze 
Artiva il prontuario 

delle gite fuoriporta 
Ma la Grande Cucina 


sta appena a Verona 


.Mario di Draga Sant'Elia. 


«Buona segnalazione» vie- 
ne definita quella riguar- 
dante il vecchio «Pick», al 
cui posto, da più di un an- 
no, cè una ‘birreria di 
stampo austriaco...Scivola- 
ta anche della Guida 
Espresso, che cita l’Osteria 
di Villafredda, di Lone- 
riacco, chiusa da qualche 
tempo e, peraltro per com- 
prensibili motivi tipografi- 
ci, riserva una stroncatura 
postuma al povero Dario 
Basso e all’«Harry's Grill» 
dei Duchi d’Aosta. 

Con le guide tradiziona- 
li.che non riescono (o non 
vogliono) uscire dal clichè 
della votazione, con gran 
scorno degli chef, sta intan- 
to prendendo piede una 
nuova forma editoriale che 
abbina alla segnalazione 
di ristoranti e trattorie va- 
rie anche quella di ricette 
e tradizioni tipiche, non di- 
sdegnando sortite al di fuo- 
ri del territorio nazionale. 


La Finanziaria in Parlamento 
Sale a due milioni e mezzo 
l'assegno di maternità 


La Finanziaria in Parlamento 
Più alte le detrazioni per gli affitti 


La Finanziaria in Parlamento © 
i Incentivi 
per nuovi investimenti e nuova occupazione 


Mucca pazza 
Le misure per tutelare . 
la salute dei consumatori 


L'interprete più puntuale 
di questa nuova formula 
sembra essere la «Guida 
del buon vivere» dell'editri- 
ce portogruarese New 
Print, che ha avuto un’in- 
tuizione furba e la sta 
sfruttando benissimo. 

Il suo è un classico pron- 
tuario da gita fuori porta, 
che copre un ambito terri- 
toriale che va dal Trentino- 
Alto Adige all’Emilia-Ro- 
magna, spingendosi, attra- 
verso Veneto e Friuli-Vene- 
zia Giulia, fino all’Au- 
stria, alla Slovenia e al- 
l’Istria, compresa la parte 
insulare del Quarnaro. 
Schede succinte, giudizi 
da viandante aio, 
più che da raffinato buon- 
gustaio, una scelta di loca- 
lî garantiti che, anche nel 
caso delle «missioni» oltre- 
confine, coincidono con ri- 
storanti di provata affida- 
bilità. Della serie «mai più 
senza» per i triestini della 
domenica, sempre a caccia 
del nuovo. 

Ritornando su sentieri 
più ricercati, la scampa- 
gnata diventa decisamente 
più lunga: sia la «Guida 
Espresso» che quella del 
«Gambero Rosso» concor- 
dano infatti che la mèta 
d’eccellenza più vicina alle 
nostre latitudini coincide 
con il «Desco» di Verona. 
In fondo, sono poco più di 
due ore di macchina... 


nelg 


> su internet tutti i provvedimenti e le decisioni del governo italiano 


TRIESTE Una conferma di voti 
pressocchè generale, rare 
stroncature, ma anche l’en- 
nesima riprova che la Gran- 
de Cucina abita altrove, ad 
almeno 200 chilometri dal 
Friuli-Venezia Giulia. La 
Guida d’Italia 2001 del 
l'Espresso, disponibile da og- 
gi, riflette fino all’ultimo i 
dettami del suo «maitre a 

enser» uscente, Edoardo 

aspelli, che ha sempre indi- 
viduato in questo estremo 
lembo d’Italia una zona dal- 
la cucina genuina, per non 
dire ruspante, ma terribil- 
mente carente sotto il profi- 


Jlo del servizio e della cura 


dei particolari. 

Ne fanno fede le uniche 
due «nomination» ottenute, 
nell’Olimpo dei palati fini, a 
livello regionale. Tra i mi- 
gliori ristoranti d’Italia ap- 
prodano dunque la confer- 
mata «Primula» di San 
Quirino e il «Kursaal» di 
Sauris, entrambi peraltro, 
con i loro 15.5 / 20, lontani 
dall’empireo dei fornelli na- 
zionali. La qualità del loro 
lavoro è stata comunque pre- 
miata anche con i fatidici 
due cappelli (indice, citiamo 
dalla Ghrida, «di un livello 
che comincia a darvi vera- 
mente delle soddisfazioni») 
e nel caso del «Kursaal» an- 
che con un cangurino, che fo- 
tografa il notevole balzo in 
avanti effettuato. Gratifica- 
to anche il «Tre Merli» di 
Trieste. Il locale di Barcola, 
noto soprattutto come «ve- 
nue» di tendenza, si è becca- 
to un cangurino e, soprattut- 


to, il Premio Castello Banfi, 
Vera e. propria menzione 
d’onore dell'edizione 2001. 

Dietro ai due apripista e 
al sorprendente outsider tri- 
estino, una moltitudine di ri- 
storanti, trattorie, persino 
agriturismi (quella della sco- 
re dei luoghi più informa- 
i ma, gastronomicamente, 
non disprezzabili, è una del- 
le novità della Guida 2001: 
nel Triestino hanno rilevato 
persino le osmizze) che non 
si schiodano, al massimo, 
dai 14.5 / 20, con tendenza 
al ribasso, 

In buona crescita, secondo 
una prima scrematura dei 
dati, sembra il Pordenonese 
dove, oltre all’exploit della 
peraltro già nota «Primula», 
veneio segnalati in cresci- 
ta il «Pedrocchino» di Sa- 
cile, la «Griglia d’Oro» di 
San Vito al Tagliamento, 
l'Hotel «Villa Luppis» di 
Pasiano e la «Ciotola» di 
Porcia, nonchè le «Caset- 
te» dello stesso capoluogo di 
provincia. 

A Udine si ritorna nella 
tradizione: non si esce dai so- 
liti «Amici», «Là di Mo- 
ret», «Astoria» e «Vedo- 
va», anche se la capitale del 
Friuli può farsi forte di un 
ricco circondario, dove spic- 
cano «Toso» a Leonacco, il 
sempiterno «Grop» di Ta- 
vagnacco, le due «glorie» di 
Mortegliano, «Blasut» e 
«Nando» e quelle di Collore- 
do di Monte Albano, «Là di 
Petros» e la «Taverna». 
Gorizia si appiglia invece, 

iù che ai ristoranti urbani 
sebbene «Rosen Bar» e 


Gianfranco 
Vissani, il 
cuoco più 

votato 
dalla guida 
de 


«L'Espres- 
SO» 
predica un 
ritorno alle 
materie 
prime di 
una volta, 
lancia 
anatemi 
contro i 
cibi 
transgeni- 
ci, e 
uando ha 
‘ame va in 
una | 
vecchia 
osteria 
famosa per 
la 
guanciola. 


n 


«101» tengano più che di- 
scretamente) al circondario: 
‘a Grado tengono banco sem- 
pre gli odori dell’«Andro- 
na» e di «Toni» (ma anche 
dell'Hotel Astoria e del 
Casone - Golf Club), a Cor- 
mons rimangono sugli scudi 
«Giardinetto» e «Subida».. 
A Trieste, infine, la prefa- 
zione sembra quasi subli- 
marsi: non si va oltre a «Su- 
ban» e «Scabar», mentre 
nel settore pesce il «Bagat- 
to» e il «l'aro» (in netta 
ascesa quest’ultimo) deten- 
gono lo scettro cittadino, of- 
‘uscato però, a Muggia, dal- 
la «Risorta», il più quotato 
a livello provinciale, e con 
un buon contendente pure 
nel duinese «Dama Bian- 
ca». Pace fatta anche con il 
«Greif Maria Theresia», 
dopo qualche incomprensio- 
ne del passato e scoperta as- 
soluta con la sangiacomina 
«Bottega di Trimalcio- 
ne», che debutta con il bot- 
to, direttamente a 13/20. 3 
Furio Baldassi 
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Parla il «maestro» di Baschi 

«Per me mangiare bene 
è come fare all'amore: 

il palato risveglia i sensi» 


ROMA «Grazie, sono com- 
mosso. Per me è davvero 
una cosa bellissima». 
Gianfranco Vissani non 
nasconde soddisfazione e 
sorpresa. Il voto assegna- 
to dalla guida Espresso al 
suo ristorante di Baschi, 
vicino Terni, rasenta la 
perfezione. E per uno chef 
come lui, che ha nelle ve- 
ne la tradizione culinaria 
italiana e che rappresen- 


ta l’antitesi della globaliz- 
zazione alimentare, è un 
riconoscimento importan- 
te. «Dobbiamo risvegliare 
nella gente - dice Vissani 
- il gusto di mangiare, il 
gusto di sentire e ricono- 
scere i nostri sapori. E 
uando dico gusto inten- 
lo proprio parlare del pia- 
cere. Perchè ‘mangiare è 
esattamente come fare 
l’amore». 
Della sua cucina si 
arla e si scrive molto. 
*è chi la definisce sofi- 
sticata o ricercata, chi 
creativa o innovativa. 
Può dirci in realtà cosa 
accade in cucina? Cosa 
c’è dietro la nascita di 
un piatto? 
«To vengo da un popolo 
contadino, E con i miei 
iatti voglio soprattutto 
are l’espressione di un 
popolo. Noi andiamo sem- 
Jar alla ricerca della picco- 
‘a materia prima, un ele- 


con le informazioni 
aggiornate 
sull'attività 


del governo 


collegandoti 
an con il sito, 
potrai anche 
abbonarti 
gratuitamente alla 


newsletter 
elettronica 


mento fondamentale da 
non sottovalutare. mai. 
Da questa, poi, nasce tut- 
to, anche l'impossibile», 
Come estimatore di 
materie prime cosa ne 
pensa delle crisi ali- 
mentari che stanno at- 
traversando l'Europa? 
«Se parliamo di mucca 
pazza penso che la prati- 
ca della zootecnia intensi- 
va vada completamente 
abolita. Mi schiero in toto 
dalla parte della qualità. 


. E credo che in un pase co- 


me l’Italia, per metà ab- 
bandonato da Dio e dagli 
uomini, dovremmo semi- 
nare fieno e pascolo biolo- 
gico in abbondanza. E la- 
sciare le mandrie libere di 
crescere secondo natura. 
Risollevare le razze italia- 
ne, in gran parte quasi 
scomparse, per noi dovreb- 
be essere un imperativo. 
Penso alla chianina, alla 
maremmana, alla piemon- 
tese, alla rossa, alle podo- 
liche. Ecco: se ci penso, ri- 
vedo ancora mio padre a 
cavallo di quella mucca 
podolica dalle grandi cor- 
na. Un ricordo indelebile. 
Sentire che in Francia si 
ci sono ormai tre milioni e 
mezzo di bovini a rischio 
è una cosa davvero spa- 
ventosa. Se fossero uomi- 
ni basterebbero a riempi- 
re una metropoli», 

La soluzione, allora, 
è nella riconversione 
MISIORiCa delle produ- 
zioni? 

«Potrebbe essere una 
via. Al momento, però, bi- 
sogna fare i conti anche 
con. il_ portafoglio della 
gente. E il biologico certifi- 
cato costa ancora troppo. 
Quanto invece alle biotec- 
nologie, che sono cosa ra- 
dicalmente diversa e sono 
gli organismi genetica- 
mente modificati, sono 
contrarissimo. Nessuno 
può garantire che tra 
vent'anni non vengano a 
dirci che facevano male al- 
la salute». 

Tornando al gusto, ci 
può dire qual’è il suo 
Piatto preferito in asso- 
uto? 

«Rispondo senza esita- 
zioni. Vicino a Palazzolo 
c'è una piccola osteria do- 
ve cucinano una guancio- 
la che è la fine del mon- 
do». 

n.a. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO i 


In Toscana si salva solo il padre, uscito di casa poco prima: due bimbi, mamma, nonno e zia ieri sera erano ancora dispersi 


Un'intera famiglia travolta dalla frana 


Smottamenti, strade interrotte e sfollati anche in Trentino e Lombardia 


MILANO Tragedia in Lucche- 
Sia a causa del maltempo: 
una frana ha travolto due 
Case e cinque persone, tra 
cui due bambini, risultano 
disperse. 

Per tutta la giornata'di ie- 
ri decine di soccorritori han- 
No scavato fra le macerie e 
l'ammasso di fango provoca- 
ti dalla massa staccatasi 
dalla montagna a Vinchia- 
na di Ponte a Moriano. Le 
ricerche sono state rese dif- 
ficili dalla pioggia incessan- 
te e dalla difficoltà di rag- 
giungere il posto per l'inter- 
ruzione di alcune strade. Fi- 
no alla tarda serata non 
avevano dato alcun esito. 
In una delle due case travol- 
te c'erano due bambini di 5 
e 6 anni, la loro mamma, il 
nonno e una zia del loro pa- 
dre. Quest'ultimo era uscito 


Troppi trasporti su gomma 
ei consumi energetici 
penaliszano anche lo Stivale 


L'AIA L'impegno dell'Unione 
luropea a raggiungere un 
*accordo giusto ed equilibra- 
to» per combattere l'effetto 
Serra e un appello agli Stati 
niti a «spazzare ogni dub- 
io ed esitazione». Sono que- 
Sti i principali punti del di- 
Scorso del Presidente france- 
se, Jacques Chirac, in aper- 
tura della sessione politica 
della Sesta Conferenza mon- 
diale sul clima in corso a 
‘Aia. 

Dinanzi al primo ministro 
olandese Wim Cock e ai rap- 
Presentanti di 180. Paesi, 
Chirac ha sottolineato i trop- 
Di ritardi nella lotta all'effet- 

serra, causa principale 


MOSCA È morto a 100 anni 
Ilia Starinov, l'agente se- 
greto russo celebre per le 
sue clamorose azioni di sa- 
botaggio durante la guer- 
ra di Spagna: imprese che 
ispirarono tra l'altro Er- 
nest Hemingway per trat- 
feggiane il personaggio di 
Robert Jordan nel roman- 
zo «Per chi suona la cam- 
pana». Il decesso è avvenu- 
to domenica a Mosca, ma 
solo ieri la stampa russa 
ne ha dato notizia. i 

Agente dei servizi di 
Spionaggio so- 
Vletici e auten- 
tico virtuoso 
degli esplosi 
vi, Starinov do- 
vette la sua fa- 
ma specie a 
‘uno spettacola- 
re attentato 
del '37: quello 
con cui. fece 
saltare in aria | 
il treno che 
ospitava l'inte- 
To comando 
della divisione 
aerea italiana 
dislocata dal 
Tegime  fasci- 
Sta in Spagna, 


cisco Franco. 
Nella guer- 
Ta civile nella penisola ibe- 
tica, che vide i sovietici 
Schierati con le forze anti- 
‘anchiste, Starinov_(no- 
Me di battaglia Rodolfo) 
*ealizzò ben 200 azioni di 
Sabotaggio. Incontrò He- 
Mingway nel ’40. 

a sua carriera di sabo- 
tatore, iniziata in giovanis- 
Sima età nell'Armata ros- 
Sa, nel pieno della guerra 
fvile russa, dopo la Rivo- 
dgfione del ’17, ProsSsli 
del Testo anche dopo. Nel- 
a Seconda guerra mondia- 
© fu tra l'altro autore dell' 
attentato telecomandato 
di e annientò il Comando 
dÙ a 68.a divisione tede- 
(UÈ di fanteria a Kharkov 

craina), durante l'occu- 
pazione nazista. Con un 
oe gnoso sistema fino al- 
Ta inedito, l'innesco fu 
Cestito a distanza da Voro- 
fed, città russa lontana 
‘Une centinaia di chilo- 


EROE IN SPAGNA 
Fu utilizzato fino all’Afshanistan 


Morto a 100 anni il sovietico 
«genio dei sabotatorin: Anche 
ispirò Emest Hemingway 


in appoggio al Hemi 
generale Fran- LÀ si 80enne, a 


poco prima della frana e si 
è salvato. Nell'altra casa 
c'era solo un uomo, che il 
fiume di fango ha trascina- 
to a valle e che non ha ripor- 
tato conseguenze gravi. 


' Il paesaggio attorno a 
Lucca è stato invaso dall'ac- 
qua di torrenti e fossi che 
sono tracimati invadendo 
case, aziende, negozi. Nu- 
merose abitazione sono sta- 
te evacuate. Altri smotta- 
menti e frane hanno inter- 
rotto diverse strade della 


Chirac durante il suo intervento all’Aia, duro con gli Usa. 


dei cambiamenti climatici in 
atto su scala mondiale: 
«Non possiamo permetterci 
altri rinvii, per questo l'Eu- 
ropa è mobilitata e decisa 
ad agire». 

Nel dare atto dell'impe- 


.gno personale del Presiden- 


te statunitense Clinton nel 
contribuire al taglio delle 
emissioni dei gas a effetto 
serra, Chirac ha comunque 
chiesto agli Stati Uniti «di 
spazzare via dubbi ed esita- 


metri dall'obiettivo. 
Guardato con sospetto 
da Stalin nonostante le 
sue gesta (o forse proprio 
per quelle), Starinov non 
ricevette comunque onori 
dopo la guerra: non andò 
oltre il grado di colonnello 
nei servizi segreti e per 
un paio di decenni-non eb= 
be incarichi di rilievo. 
Rimase però in. servizio 
e attese con pazienza e di- 
sciplina che tornasse il 
suo momento. Cosa che ac- 
cadde con l'arrivo alla gui- 
da del Kgb di 
Turi. Andro- 
0v, che gli af- 
fidò la forma: 
zione delle 
nuove unità 
d'élite della 
Lubianka. Sta- 
rinov scrisse 
anche alcuni 
manuali di sa- 
botaggio, adot- 
tati in quegli 
anni nell'Acca- 
demia dei ser- 
vizi segreti. 
Nel ‘79, all' 


gii in 
fghanistan, 
fu lui, già qua- 


istruire gli uo- 

mini dei repar- 
ti speciali. Alfa del Kgb 
che avrebbero preso d'as- 
salto e conquistato il pa- 
lazzo presidenziale di Ka- 
bul. Starinov è stato in- 
ventore di alcune decine 
di ordigni di vario tipo e si- 
stemi di comando a distan- 
za tuttora in uso. Negli ul- 
timi tempi aveva condotto 
una vita riservata, seppu- 
re celebrato di tanto in 
tanto dalla stampa russa 
e ricordato anche in Spa- 
gna. Qualche anno fa, scri- 
ve il giornale «Sie; odnia», 
re Juan Carlos gli aveva 
offerto persino la cittadi- 
nanza spagnola, un gene- 
roso sussidio e una casa a 
Madrid, ma «Rodolfo» ave- 
va preferito rimanere sen- 
za agli in Patria. Nella mo- 
desta casa di Mosca in cui 
è infine morto al compi- 
mento di un secolo che 
attraverso per intero nel 
fragore della battaglia. 


Lucchesia: i danni sono dav- 
vero ingenti. Anche nelle al- 
tre province toscane la si- 
tuazione è difficile: smotta- 
menti e allagamenti un po’ 
ovunque. Ma il maltempo 
ha messo in ginocchio an- 
che altre regioni, come il 
Trentino-Alto Adige, dove 
sono state evacuate 500 per- 
sone e alcuni paesi sono iso- 
lati. A Romagnano, 5 chilo- 
metri da Trento, una frana 
ha causato ingenti danni e 
costretto 500 persone a la- 
sciare le proprie abitazioni. 


zioni: è venuto il momento 
che gli Usa si uniscano ai 
grandi Paesi industrializza- 
ti in questa lotta». Gli Stati 
Uniti, infatti, ha ricordato il 
Presidente francese, da soli 
producono un quarto dei gas 


emette tre volte di più di un 
francese». Chirac ha infine 
ribadito che l'impegno dell' 
Unione Europea è di ratifica- 
re entro il 2002 il protocollo 
di Kyoto nell'ambito della 


Nella conferenza di ieri a 
Bruxelles si sono definiti i 
requisiti - in termini di uo- 
mini e mezzi - del corpo di 
spedizione che sarà impe- 
gnato in missioni di pea- 
cekeeping e d’intervento 
umanitario in aree del con- 
tinente dove gli Stati Uniti 
non intendono impegnarsi 
direttamente. La forza eu- 
ropea schiererà 100mila uo- 
mini (in origine dovevano 
essere 66mila) emetterà in 
campo 400 aerei da combat- 
timento e un centinaio di 
navi da guerra a partire 
dal 2003. Potrà essere mo- 
bilitata in meno di 60 gior- 
ni e rimanere sul teatro del- 
le operazioni per un perio- 
do di un anno. Cifre di tut- 
to rispetto, ma che esprimo- 
no un deterrente considere- 
vole, non un esercito con 
un'unica divisa. Per ora 
prende forma l'embrione 
della difesa comune, Ma bi- 


inizio della | 


Lo stesso prete che fornì 
dati all'allora leader 
liberale torna alla carica 


LONDRA Malati terminali e 
anziani durante gli anni 60 
in Gran Bretagna potrebbe- 
ro essere stati usati come 
cavie per sperimentare ar- 
mi batteriologiche. 

Ad agitare questo schele- 
tro da Guerra fredda è sta- 
to ieri il quotidiano «Daily 
Express», secondo il quale 
la verità su quegli sciagura- 
ti esperimenti sarebbe con- 
tenuta in «documenti uffi- 
ciali» che 80 anni fa un pre- 
te cattolico scozzese avreb- 
be consegnato all'allora lea- 
der liberale David Steel. 

Questo poi li avrebbe pas- 
sati al ministro della Dife- 


Anche in Valtellina sono 
state sgomberate centinaia 
di persone a causa del ri- 
schio frana. In Emilia-Ro- 
magna la Protezione civile 
ha allertato enti e strutture 
tecniche che gestiscono le 
reti di monitoraggio perché 
seguano con particolare at- 
tenzione le aree a rischio 
idrogeologico e i punti criti- 
ci. Solo la settimana scorsa 
sull'Italia si era abbattuta 
un'altra violenta ondata di 
maltempo. Nel Bergamasco 
i danni sono stati stimati 
sui 18 miliardi di lire; al 
Sud la Regione Puglia ha 
chiesto al governo la dichia- 
razione di stato d’emergen- 
za, per ottenere specifiche 
provvidenze per i danni cau- 
sati dalla tromba d'aria ab- 
battutasi nelle prime ore di 
sabato su otto comuni del 


Leccese. 


Un'immagine dei danni provocati dalla frana a Vinchiana 


di Ponte a Morian 


occorsi in difficoltà per la pioggia. 


Alla Conferenza dell'Aia la Francia condanna Washington: «Inquinate troppo» 


Gas serra: Chirac striglia gli Usa 


convenzione quadro sul cam- 
biamento climatico. Sullo 
scranno da cui hanno preso 
la parola Chirac e Kok era 
simbolicamente poggiato un 
sacchetto di sabbia, uno dei 
tanti con i quali gli ambien- 
talisti hanno costruito saba- 
to una diga attorno al centro 
congressi dell'Aia contro la 
minaccia dell'innalzamento 
del livello del mare provoca- 
to dalla «febbre» del Piane- 
ta. «Ciascun Paese ha il do- 
vere di avviare misure per 
tagliare le emissioni al mini- 
mo su una base sostenibile» 
ha detto il Presidente france- 
se. Dunque, la posizione dell' 
Ue è quella di agire su que- 


Nasce la Forza d'intervento rapido dell'Unione Europea, nucleo della difesa comune 


l'Ue ha il suo esercito 
Italia al passo con i «grandi» 


ROMA I ministri degli Esteri 
e della Difesa dell'Unione 
Europea hanno varato la 
forza d’intervento rapido in 
linea con quanto stabilito 
nel vertice di Helsinki del 


sognerà fare i conti con la 
volontà politica e la capaci- 
tà militare dei Quindici. 

Il confronto per definire 
il ruolo di ciascun Paese si 
preannuncia serrato. La 
corsa alla supremazia è già 
partita. La Gran Bretagna, 
nel segno della continuità 
occidentale, e la Francia, 


Gran Bretagn: 


Soldati intenuta Nbc. 


sa dell'epoca, il laburista 
Dennis Healey. Ma nessu- 
no ricorda particolari a ri- 
guardo e dei documenti 
non c'è traccia, 


so la difesa comune europea. 
MANDO. Le unità militari ri-. cui 5 portaerei, 
EQUIPAGGIAMENTO. Necessità 
d’uniformare lo standard degli arma- Nh90. 
menti. Altri problemi potranno sorge- 
i governo dei Quindici, avrà il con-. re riguardo tecnologie, centri di co- 
mando e controllo, trasporto aereo e 
intelligence, settori in cui gli Usa 
COMPOSIZIONE. Potrà schierare ANI una netta supremazia. 
circa 100 mila uomini (60 mila al con- ITALIA. 
tempo). I Paesi del gruppo di testa, 
a, Francia, e Germania, 
sono pronti a fornire un contingente 
di circa 20 mila soldati. Seguono Spa- 
a (6000), Belgio (8500), Olanda 
3000), il quartetto dei neutrali, con 
Austria, Svezia, Irlanda e Finlandia 


marranno sotto il rispettivo comando 
nazionale mentre il Consiglio Euro: 
0, organismo cui partecipano i capi 


trollo sul corpo di spedizione: verreb- 
be mobilitato solo in tempo di crisi. 


sta strada, mentre «i mecca- 
nismi flessibili» sui quali gli 
Stati Uniti tanto insistono 
per centrare gli impegni del 
protocollo di Kyoto - ha det- 


. to Chirac - «possono comple- 


tare gli sforzi intrapresi a li- 
vello nazionale». Sulla stes- 
sa linea il primo ministro 
olandese Kok: «Gli occhi del 
mondo sono puntati su di 
noi. Per questo vorrei dire: 
fate funzionare l'accordo». 
Uno sforzo che Kok ha sinte- 
tizzato con il motto della 
squadra di calcio di Rotter- 
dam: «Le azioni parlano più 
forte delle parole». Mentre 
era in corso l'apertura uffi- 
ciale della sessione politica 


nel segno dell'autonomia 
continentale, si contendono 
la leadership. Resta da defi- 
nire il problema numero 
uno: i rapporti con la Nato. 

«Non esiste il rischio di 
una sovrapposizione fra le 
due strutture militari» si è 
affrettato a precisare il se- 
gretario generale dell'Alle- 


della Conferenza mondiale 
sul clima, 200 studenti Usa 
in rappresentanza di 120 col- 
lege e di 44 Stati hanno ma- 
nifestato criticando la strate- 
gia degli Stati Uniti: «I nego- 
ziatori Usa non sono rappre- 
sentativi della maggioranza 
degli americani ma dei gran- 
di inquinatori». 
Comunque per il sottose- 
etario all'Ambiente Calzo- 
aio non sarà facile pér l'Ita- 
lia TAGGIA in tempi bre- 
vi gli obiettivi di Kyoto di ri- 
durre i gas serra «a causa di 
vincoli oggettivi molto for- 
ti»: la struttura dei trasporti 
(molti, su gomma) e il peso 
dei consumi d’energia elettri- 
ca. 


Bi 


anza Atlantica, lord Robert- 
son: «La Nato è l'unico stru- 
mento di difesa collettiva. 
La forza europea è comple- 


100 mila uomini, 400 aerei e 100 navi per le aree di crisi 


ROMA I tecnici la definiscono Forza d’in- 


(1500-2000), (Portogallo (1000). Nel Del lo sviluppo di un aereo militare 
tervento rapido. È il primo passo ver- 


dispositivo anche 400 aerei da combat- 


timento e da un centinaio di navi fra ottico ( 


. 


Il contributo ammonta a 
19 mila uomini suddivisi in un quar- 
tier generale interforze, tre brigate 
meccanizzate, artiglieria, supporto lo- 
gistico, polizia militare (carabinieri) 
15 unità navali e 47 aerei da combatti- 
mento. Inoltre le industrie nazionali 
partecipano ai programmi congiunti ni della 


a GOT (A400M), di un satellite 
elios), di una fregata (Hori- 
zon), per TEO il missile aria- 


aria Meteor e l'el 


NATO. I rapporti con l'Alleanza 
Atlantica sono una delle questioni cru- 
ciali da risolvere. Gli americani temo- 
no un'indebolimento della struttura e 
ritengono il vice-comandante delle for- 
ze atlantiche, a rotazione un tedesco e 
un britannico, il candidato ideale per 
assumere il comando del corpo di spe- 
dizione. I francesi si oppongono. Gli al- 
tri Paesi membri avranno voce in capi- 
tolo riguardo l'impiego di personale 0 
equipaggiamento Nato nelle operazio- 
orza d'intervento. 


IN BREVE 
Processo d'appello: assolto in primo grado 


L'accusa chiede l'ergastolo 
per il somalo imputato 
dell'omicidio Alpi-Hrovatin 


ROMA Ergastolo e custodia cautelare in carcere per perico- 
lo di REC con queste richieste per l'imputato Omar 
Hashi Hassan è terminata la requisitoria del sostituto 
rocuratore generale Salvatore Cantaro nel processo 
'appello per l'omicidio di Ilaria Alpi e Miran Hrovatin. 
In primo grado Hassan fu assolto dall'accusa di avere 
fatto parte del gruppo che il 20 marzo '94 uccise a Moga- 
discio i due giornalisti. Cantaro ha spiegato che la Alpi 
«fu uccisa, con l'operatore, in virtù della sua attività 
giornalistica. Aveva scoperto qualcosa che aveva dato fa- 
stidio a qualcuno. Non uogano nulla di certo, ma è le- 
cito pensare che le sue inchieste sul traffico d’armi e ri- 
fiuti tossici, o anche la sua intervista al sultano di Bosa- 
so avessero suscitato allarme in Somalia e in Italia», 
Per Cantaro i giudici di primo grado hanno «valutato gli 
elementi di prova con stupefacente contraddittorietà». 


Stop ai vini-Frankenstein 


ROMA Bene il rinvio sul vino transge- 
nico, ma ora non bisogna abbassa- 
re la guardia. Così la presidente 
dei Verdi Grazia Francescato com- 
menta la decisione assunta ieri dal 
Consiglio dei ministri | 
dell'Agricoltura europei di rinviare 
ogni decisione in merito alla diretti- 
va che avrebbe consentito di usare 
ogm nella produzione vinicola. 
«Questo rinvio - sottolinea France- 
scato - si deve all'impegno dell'Italia e in particolare del 
ministro verde Pecoraro Scanio: già nei giorni scorsi 
aveva sventato il tentativo di far approvare la direttiva 
RIE alcuna discussione. Ora si apre una fase assai de- 
cata». 


Cerca un tetto... in ospedale 


ASTI All'arrivo dei primi freddi di stagione, uno stranie- 
ro senza tetto ha trovato rifugio abusivo... nel letto di 
un ospedale. È accaduto a Nizza Monferrato, nell'Asti- 
giano, dove al controllo serale di domenica un'infermie- 
ra ha trovato un paziente in più in Chirurgia. L'abusi- 
vo, giovane marocchino senza permesso di soggiorno, 
non ha cercato d’ingannare‘i medici con una malattia 
inesistente. Si è semplicemente introdotto nel reparto 
approfittando di un momento di disattenzione del perso- 
nale. Trovato un letto vuoto, l’ha occupato con l'intenzio- 
ne di trascorrere una notte al caldo. Vistosi scoperto, 
non ha fatto storie: si è giustificato dicendo di non ave- 
re un posto dove trascorrere la notte. L'ospedale ha fat- 
to intervenire i carabinieri: hanno prelevato l'immigra- 
to e interessato del caso i servizi sociali del comune. 


«Non esiste il rischio 

di una sovrapposizione 
con la Nato» dichiara 

il segretario dell'Alleanza. 
Tra Londra e Parigi è 

già lotta per la leadership 


porrà a ti Uniti. Un accordo politi- 
disposi- co per formalizzare i rispet- 
zione tivi ruoli potrebbe essere di- 
dell’eser- scusso al vertice europeo di 
cito Ue. Nizza in programma il 7 di- 
. cembre. 

mentare». Del resto l'Ue L'Italia, che per voce del 
spende per la difesa circa ministro degli Esteri Dini, 
190 milioni di dollari ogni ha chiesto l'inserimento del- 
anno contro i 290 degli Sta- . la difesa comune nei Tratta- 
ti europei, dovrà impegnar- 
si al massimo per mantene- 
re il passo coni Paesi di te- 
sta dell'Unione. Il contribu- 
to offerto in termini di uo- 
mini (19mila ripartiti fra le 
tre armi) e mezzi (artiglie- 
ria, tre brigate meccanizza- 
te, 15 unità navali, compre- 
sa la portaerei Garibaldi, e 
47 aerei da combattimento) 
è considerevole. «Siamo nel- 
lo stesso ordine di grandez- 
za di Gran Bretagna, Fran- 
cia e Germania» ha sottoli- 
neato il ministro della Dife- 
sa Mattarella. Ma per en- 
trare nell'Europa della dife- 
sa è d'obbligo accelerare il 
ritmo degli investimenti. 
Secondo un recente studio 
dell'Aiad-Iai dagli attuali 
5500 miliardi di lire biso- 
gnerebbe passare ad alme- 
no 8000. 


icottero da trasporto 


__ 


Rispolverato in Gran Bretagna il caso di presunti esperimenti su pazienti terminali e anziani durante la Guerra fredda 


Armi chimiche, malati usati come cavie 


La storia non è nuova. 
La denunciò per la prima 
volta già nel 1970 lo stesso 
sacerdote, padre John Bar- 
ry, al'quale si era rivolto 
un suo parrocchiano che in 
qualche modo era stato 
coinvolto negli esperimenti 
e che, schiacciato dai sensi 
di colpa, voleva che la veri- 
tà venisse fuori. Il sarcerdo- 
te ne parlò in una riunione 
di uomini d’affari scozzesi. 
«Ho visto prove, che io ri- 
tengo genuine, che una cer- 
ta sezione del Ministero del- 
la difesa ha usato anziani 
come cavie per esperimenti 
e poi li ha quietamente fat- 


ti morire» disse padre Bar- 


L'accusa provocò qualche 
titolo sulla stampa e un'in- 
terpellanza parlamentare. 
Poi cadde nell'oblio dopo 
che il premier d'allora, Ha- 
rold Wilson, in una breve 
dichiarazione alla Camera 
dei Comuni assicurò che 
era stata fatta un'indagine 
e che non era emerso nulla. 

Un'inquietante storia e 
un atroce sospetto che tor- 
nano alla ribalta mentre la 
polizia del Wiltshire sta in- 
dagando su denunce di sol- 
dati che accusano il Mini- 
stero della difesa di averli 


usati come cavie in esperi- le virus di una malattia tro- 
menti illegali su armi batte- picale, Kyasanur Forest 
riologiche, condotti nel labo- Monkey Disease. Lo studio 
ratorio di ricerche militari - che fu anche annunciato 
di Porton Down. nel 1966 nella rivista scien- 
Anche gli esperimenti su- tifica «British Medical Jour- 
gli anziani - che erano tutti nal» - aveva lo scopo dichia- 
afflitti da demenza senile e rato di trovare una cura 
privi di parenti - sarebbero perilcancro, Fu un comple- 
stati fatti nello stesso labo- to fallimento e i pazienti 
ratorio. E il suo direttore di morirono tutti in breve tem- 
allora, il professor Gordon po. 
Smith, condusse pure una Il sospetto sollevato dal 
strana ricerca su malati ter- «Daily Express» è che quel- 
minali di leucemia e carci- la ricerca non avesse nulla 
noma. a che vedere con il cancro e 
Frail 1966 eil 1968, a 33 facesse invece parte degli 
pazienti ricoverati in un esperimenti segreti sulle ar- 
ospedale londinese fu iniet- mi batteriologiche del labo- 
tato il potenzialmente leta-  ratorio di Porton Down. 
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RENAULT Master 


RENAULT kangoo 


12% di consumi in meno. 


40% di lunghezza di carico in più. 


Con due vantaggi così, è normale confondersi. 


Per un usato che vale zero, vi offriamo: 


www.renault.it 


Con Renault Master e Renault Kangoo Express i nuovi van- 
taggi sono molti, e già questo può confondervi. Provate a 
concentrarvi su quelli che vi interessano di più. Renault 
Master, ad esempio, ha un nuovo motore 2.2 dCi Common 
Rail 16 valvole con il 12% di consumi in meno - che richie- 
de un intervallo di manutenzione ogni 30.000 km = e un 
nuovo sistema di frenata con quattro freni a disco. Renault 
Kangoo Express ha una paratia girevole che permette una 
lunghezza del piano di carico di 2,8 metri, maggiore del 


40% rispetto alla concorrenza diretta. È più chiaro adesso? 


© 3 milioni* per l'acquisto di Renault Kangoo Express 
® 6 milioni* per l'acquisto di Renault Master. 


Veicoli Commerciali Renault. 


Lavori meglio, vivi di più. 


*È una nostra iniziativa, valida fino al 31 Dicembre 2000. 


Concessionarie Renault 
LA MAGGIORE 


Via A. Boito, 30 - Monfalcone (GO) - Tel. 0481 413030 @ Via Ill Armata, 95 - Gorizia - Tel. 0481 522211 


ZAGARIA 


Piazza S. Sovino, 6 - Trieste - Tel. 040 308702 


DAGRI 


Via Flavia, 118 - Trieste - Tel. 040 281212 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, i fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso ltalia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 


zione del giornale per moti-. 


vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 


stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 


Amanti della buona tavola: in alto i cuori. Anche quest'anno i centodieci critici gastronomi della Guida 
d'Italia de L'Espresso, capitanati da Edoardo Raspelli, vi raccontano chi va su e chi va giù tra 2700 
ristoranti, trattorie e osterie in tutta la penisola. Indirizzi vagliati con cura; piatti (e bicchieri) assag- 
giati con passione; ambienti visitati con l'occhio severo di chi cerca sempre la migliore ospitalità. 
Solo così si scopre chi è davvero al "top". Guida d'Italia 2001: in alto i calici, viva il buon gusto. 


nicazioni personali; 11 ma- 


° trimoniali; 12 attività ces- 


sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 


20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AREA immobiliare 
040/7606141 Giardino pub- 
blico cucina americana, ti- 
nello, soggiorno, matrimo- 
niale, stanzetta, guardaro- 
ba, bagno con laromezog: 
gio, doccia, due poggioli, 
Veranda, ripostiglio, soffit- 
ta L. 230.000.000. (A00) 


GALLERY Grado Centro: 
residence in costruzione 
varie tipologie di apparta- 
menti, tutti termoautono- 
mi, vista canale. Visione 
progetti in ufficio. Cod. 
286 0431/81200.(A00) 
GALLERY Grado Schiusa: 
ristrutturazione di una pa- 
lazzina ultime possibilità 
trilocali con terrazze abita- 
bili vista laguna, termoau: 
tonomi, ottime finiture. 
God. 295 
0431/81200.(A00) 
GRETTA casetta composta 
da ‘ingresso in veranda, 
soggiorno cucina abitabi- 
le, due camere, ‘riposti- 
glio, giardino, vista mare 
Lire 320.000.000 Casaim- 
media 040/941424. (A00) 
MONFALCONE casa indi- 
pendente giardino, sog- 
giorno, cucina, due matri- 
moniali, bagno, veranda + 
ulteriore costruzione, box 
accesso macchina. LL. 
249.000.000 Casaimmedia 
040/941424. (A00) 
PROGETTOCASA via Do- 
hatello appartamento ulti- 
mo piano senza ascenso- 
re, arredato, ingresso, sog- 
giorno, cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno, ter- 
moautonomo, 
150.000.000. Cod. 421 
040/368283. 


cz 
BORSA IMMOBILIARE 

VENDITE SENZA RISCHI 
La Camera di Commercio 
tutela i cittadini offren- 
do servizi di consulenza, 
stima, vendita. 


Informazioni: 040.6701281 


PROGETTOCASA via Rug- 
gero Manna appartamen- 
to come primingresso, sa- 
lone, cucina abitabile, due 
camere, servizi, riposti- 
glio, cantina, riscaldamen- 


to autonomo, 
260.000.000. Cod. 374 
040/368283. 

(A00) 


UFFICIO Coroneo 95 mq 
semirecente 170.000.000. 
Pizzarello 040/766676. 
(A00) - 

UFFICIO Flavia industriale 
95 mq recente 2 parcheg- 
gi 180.000.000. Pizzarello 
040/766676. 

(A00/1) 

VIA RONCHETO recente 
proponiamo appartamen- 
to composto da ingresso, 
soggiorno, cucinino arre- 
dato, camera matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio. Lire 
120.000.000 Casaimmedia 
040/941424. 

(A00) 


9) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A. CERCHIAMO soggior- 
no, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, massimo 260.000.000. 
Definizione immediata. 
Massima serietà. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. 

(A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2200.- Festivo 3500 


A.A. CERCHIAMO arreda- 
to modernamente, soggior- 
no, 2 stanze, cucina, ba- 
gno. Pagamento garantito. 
Persona referenziata. Stu- 
dio Benedetti 
040/3476251. o f 
(A00) 

AFFITTASI aule didattiche 
e per riunioni attrezzate 
zona centralissima tel. 
040.364642. 

(A15203) 

SETTEFONTANE Vergerio 
155 mq recente 2.000.000 
possibilità posti auto. Pizza- 
rello 040/766676. 

(A00/3) 


I 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA società servi 
zi immobiliari ricerca ambi- 
ziosi consulenti venditori 
automuniti disponibili viag- 
giare Nord Centro Italia 
Rei visite a propria cliente- 
a. Possibilità guadagni 
provvigionali oltre 15 milio- 
ni mese. Telefonare 
0498754832. 

(Fil17/4) 

AZIENDA cerca personale 
per pulizie industriali zona 
Monfalcone tel. 
0432/997889. 

(Fil47/4) i 
CERCASI personale per di- 


‘ stribuzione pubblicità no 


vendita ottimo trattamen- 
to non necessitano mezzi 
propri. Presentarsi via Gra- 
visi 1/1 dal lunedì al vener- 
dì.18-19. 
(A00) i 
CERCASI urgentemente 
baby-sitter Villabassa val 
Pusteria Alto Adige e tele- 
fonare 0338/4021262. 
(A15170/4) 


.boratrice/tore 


CONCESSIONARIO macchi- 
ne ufficio cerca giovane mi- 
litesente per assistenza tec- 
nica propri clienti previsti 
corsi di formazione gradita 
conoscenza elettronica e în- 
formatica di base. Telefo- 
nare 040.639395. (A15187) 
LAVORARE da casa diver- 
tendosi. Attività commer- 
ciale. Da casa. L. 2.187.000 
a_.11.478.000. mensili possi- 
bilî. Informazioni 24%ore. 
Tel. 02/30331,300. (Fil1) 
PERITO elettronico per assi- 
stenza tecnica apparecchia- 
ture diagnostiche presso 
clienti. in Friuli e Veneto 
cercasi. E-mail net.service@ 
tin.it fax 0432/920806. È 
PRIMARIA Compagnia di 
assicurazioni cerca per 
Agenzia Generale di Trie- 
ste dinamicissima/o colla- 
minimo 
trentenne da inserire in 
propria Organizzazione 
produttiva Richiedesi: 
mentalità manageriale e 
spiccate attitudini a tale 
tipologia di lavoro. Offre- 
si: inquadramento di leg- 
ge, garanzia continuità la- 
voro con adeguato guada- 
gno, carriera a livello di 
responsabilità agenziale. 
Inviare curriculum rif. B 
fermo posta Centrale Trie- 
ste C.I. AA6200899. 


Continua in 17.a pagina 
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ISTRIA, LitToRALE E QUARNERO 


Redazione: Capodistria, via MaruSi& 5 - fax (dall’Italia 00386-66 


274086 - tel. 274087. 


À margine dell'udienza con il Capo dello Stato in occasione della conferenza dei parlamentari italiani nel mondo 


«Con Mesic parlo sempre degli istriani» 


Ciampi conferma al deputato Radin l'interesse del Quirinale per la minoranza 


A Roma sono intervenuti anche Battelli, Skira e Ju- 
ri, insieme ad altri 200 colleghi di origine italiana 
presenti nelle assemblee elettive di 27 Paesi 


Ogsi la firma a Zagabria con il ministro Jakovcic 


Cooperazione transfrontaliera 
AI via i progetti per le regioni 


lungo il confine sloveno-croato 


ZAGABRIA Verrà sottoscritto 
Stamane a Zagabria, nella 
sede del ministero per le In- 
tegrazioni europee, l’accor- 
do quadro sul finanziamen- 
to della collaborazione tran- 
sfrontaliera con la Slove- 
nia. A firmare il documento 
saranno il titolare dell’anzi- 
detto dicastero, Ivan Nino 
Jakovcic, e gli zupani (pre- 
sidenti delle giunte regiona- 
li) delle sei contee croate 
che confinano col paese su- 
balpino: L'accordo concerne 
il finanziamento di una ven- 
tina di progetti per impian- 
ti che dovrebbero venir rea- 
lizzati nella fascia di confi- 
ne. Costo dei progetti: tre 
milioni e 350 mila kune, ov- 
vero sugli 850 milioni di li- 
re. Tra le sei contee o regio- 
ni firmatarie, vi sono anche 
uella Litoraneo-montana 
la regione fiumana) e quel- 
la istriana. Prevista la pre- 
Senza a Zagabria degli zu- 
Pani istriano Zufic e litora- 
Neo-montano Brozina. 

La realizzazione dei pro- 
getti di collaborazione tran- 
sfrontaliera è frutto dell’in- 
contro avutosi il marzo scor- 
So a Strugnano tra lo stes- 
so Jakovcic e Igor Bavcar, 
Ministro per gli Affari euro- 
bei di nani I due mini- 
Stri  individuarono infatti 
Quelle che erano le possibili 
tà di sfruttamento dei fon- 

i che l'Unione europea de- 
Stina. alla. collaborazione 

tansfrontaliera. Dal canto 
Suo la Slovenia ha deciso di 
Stanziare oltre due miliardi 
talleri che riguarderan- 
no 54 programmi di coope- 
razione con le sei contee 
croate di cui sopra, pro- 
ammi che comprendono 
infrastrutture varie, turi- 
smo, collaborazione tra le 
autonomie locali. 


Amministrative, 
ad Arhe trionfo 
del Trifoglio 


ARBE Niente vittoria per 
l’Accadizeta alle ammini- 
strative straordinarie di 
domenica scorsa ad Ar- 
be. Anche se i seguaci 
dello scomparso  Tudj- 
man meditavano di com- 
piere la scalata al potere 
nell'isola quarnerina, la 
vittoria è andata alla co- 
alizione composta da so- 
cialdemocratici, contadi- 
ni e popolari. Il Trifoglio 
arbesano ha ottenuto 18 
seggi, conquistando così 
la maggioranza assoluta 
al Consiglio municipale. 
Sette i seggi per i social- 
democratici, sei per i 
contadini e cinque per i 
popolari. L’Hdz ha dovu- 
to invece accontentarsi 
di IDEZZato quattro can- 
didati nel parlamentino 
isolano, due posti sono 
toccati al Centro demo- 
cratico, la formazione po- 
litica guidata dall’ex mi- 
nistro degli Esteri, Mate 
Granic. Un seggio a te- 
sta. è invece andato a 
Partito liberale e alla se- 
zione arbesana di Alle- 
anza litoraneo-montana 
(i regionalisti del Quar- 
nero e Gorski kotar). Co- 
me nei precedenti ap- 
puntamenti . elettorali 
straordinari in Croazia, 
anche ad Arbe vi è stato 
un forte astensionismo: 
degli 8.093 aventi dirit- 
to, a recarsi alle urne so- 
no stati in 2710, ovvero 
il 33,5 per cento. 


‘| to degli abbona- © 


ROMA «Quando incontro il 
presidente croato Mesic par- 
lo sempre di voi, della mino- 
ranza italiana». Lo ha confi- 
dato Carlo Azeglio Ciampi 
al deputato Furio Radin, 
presente ieri insieme ad al- 
tri 200 colleghi alla confe- 
renza dei parlamentari di 
origine italiana nel mondo. 
L'iniziativa, promossa dalla 
Camera e dal Senato, prece- 
de il primo congresso degli 
italiani nel mondo, in pro- 
gramma a dicembre. 

Teri Ciampi (che nell’otto- 
bre del 2001 sarà in visita 
ufficiale in Croazia) ha rice- 
vuto in udienza gli oltre 200 
parlamentari di origine ita- 


Il cambiamento in vigore da ieri. Per chiamare Capodistria e N. Gorica bisogna comporre lo 05: ma appena la metà degli utenti lo sa 


Slovenia, è scattata la rivoluzione dei prefissi 


LUBIANA Da ieri in Slovenia 
si cambia, definitivamente. 


E' terminata, dopo sei mesi . 


la fase transitoria per l'in- 
troduzione dei nuovi prefis- 
si per le interurbane e dei 
numeri di tele- 
fono, durante 
la quale era | 
possibile usare 
anche uelli 
vecchi. ‘ome 
più volte an- 
nunciato, il 20 
novembre era 


liana, presenti in assemblee 
elettive di 27 paesi diversi. 
Per Croazia e Slovenia era- 
no presenti, oltre a Radin, 
anche Aldo Skira, Roberto 
Battelli e Aurelio Juri. 

Nel corso della cerimonia 
il Presidente italiano ha 
espresso parole di elogio ai 
presenti, fra cui vi sono an- 
che rappresentanti di origi- 
ne italiana come Rymond 
Forni, presidente  dell'as- 
semblea nazionale francese, 
oppure Marianella Monsal- 
ve, vicepresidente del Con- 
gresso della Repubblica pe- 
ruviana. «Il vostro successo 
fa onore all’Italia» ha sottoli- 
neato l’inquilino del Quiri- 


che con i telefoni utili. Le 
informazioni (che finora ri- 
spondevano al 988) passa- 
no all'1188, per denunciare 
i guasti alla rete telefonica 
bisognerà digitare il 116. 


il termine ulti- | 
mo per ade- 
guarsi alle no- 
vità.” 

Il 95 percen- |-S 


ti ha cambiato 

numero personale. La sosti- 
tuzione è stata graduale 
nei mesi scorsi. I prefissi, fi- 
nora di tre cifre, sono ora 
per Lubiana lo 01, per Ma- 
riborlo 02, per Capodistria 
abbinata a Nova Gorica, lo 
05 e:cosi via. Terremoto an- 


Chi continuerà: a comporre 
i vecchi recapiti telefonici; 
sarà aiutato a trovare i nuo- 
vi da una segreteria auto- 
matica della Telekom slove- 
na. 

Tra una decina di giorni 
la facilitazione sarà operati- 
va anche per chi chiama 


Il Presidente Ciampi. 


nale. Gli ha fatto eco il presi- 
dente della Camera Lucia- 
no Violante, rilevando che 
per valorizzare questa risor- 
sa rappresentata dagli ita- 
liani nel mondo, è necessa- 
rio sfruttare i nuovi mezzi 
forniti dalla società dell’in- 
formazione. Lo scopo è quel- 


dall'estero. Il messaggio sa- 
rà letto in quattro delle lin- 
gue più in uso nell'area geo- 
‘afica da cui si telefona. 
Jestano, inoltre, in vigore 
Je linee gratuite per le infor- 
mazioni sui 
nuovi - numeri. 
Il lungo perio- 
do di "prova" 
introdotto per 
le linee telefo- 
niche, secondo 
gli esperti, do- 
veva essere suf- 
ficiente per far 
conoscere agli 
utenti i cambia- 
Tieni principa- 
La 
‘ Le  statisti- 
che dimostre- 
tebbero il contrario. Sino a 
pochi giorni fa erano anco- 
ra poco meno della metà gli 
abbonati che non tenevano 
contro delle nuove disposi- 
zioni per la telefonia fissa, 
mentre il 63 percento di chi 
usa il telefonino risultava 
essere meglio informato. 


IL CL 


lo di consentire ai cittadini 
di origine italiana che vivo- 
no all’estero (60 milioni se- 
condo Violante) di conoscere 
l’Italia «non solo attraverso 
i ricordi dell’emigrazione, 
ma anche per quello che è 
stato qui costruito negli ulti- 
mi anni». 

Nella prima sessione del- 
la conferenza, svoltasi ieri 
pomeriggio a Montecitorio e 
intitolata «Parlamenti e glo- 
balizzazione», il deputato 
Radin ha ricordato che la 
minoranza di Slovenia e 
Croazia «è un caso specifico, 
in quanto si tratta di italia- 
ni diventati ”italiani nel 
mondo” restando a casa pro- 
pria». Non si tratta insom- 
ma di emigranti, ma del- 
l’unica minoranza autocto- 
na che l’Italia possiede al di 
fuori dei propri confini. 

Alessio Radossi 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 9,21 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0048 Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


56,02 Lire 
1322 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 166,20 = 1609,40 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l. 6,68. = 1710,19. Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 152,90 = 1480,61 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 6,48 = 165899 Lire/l 
(*) Dato forito dalla Banka Koper did. di Capodistria 
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Governo sloveno in seduta straordinaria 


E' ancora massima allerta 
nell'alta valle dell'Isonzo 
Proposte mine anti-frana 


Esercitazioni in mare 
tra Italia e Croazia 


ZAGABRIA Si è tenuta ieri 
al largo di Spalato la pri- 
ma esercitazione navale 
congiunta Italia-Croazia 
nell'ambito dell'accordo 
di collaborazione milita- 
re firmato tra i due paesi 
il 19 maggio ad Ancona. 
La fregata italiana «Or- 
sa» e tre unità croate, 
due pattugliatori e una 
nave-soccorso hanno ef- 
fettuato un controllo del 
traffico mercantile con le 
modalità previste in caso 
di embargo. A causa del 
maltempo è stata rinvia- 
ta un'esercitazione per la 
ricerca e soccorso dei di- 
spersi in mare. 


A Culic-Dalbello 
il primo premio 
«Giovanni Gronchi» 


SPALATO Mladen Culic- 
Dalbello, presidente del- 
la Comunità italiana di 
Spalato ha vinto il pri- 
mo premio al Concorso 
letterario internazionale 
«Giovanni Gronchi», la 
cui l4.a edizione si è 
svolta nei giorni scorsi a 
Pontedera (Pisa). Il pre- 
mio gli è stato conferito 
par le sue poesie in dia- 
etto istro-dalmato-vene- 
to. Ad Annamaria Tiberi 
invece, triestina, è anda- 
to il premio Regioni 
d’Italia - Friuli-Venezia 
Giulia, per alcuni raccon- 
ti inediti. Sempre alla Ti- 
beri verrà consegnato 
tra breve il 3.0 premio 
«Città di Fucecchio». 


PLEZZO A cinque giorni dalla 
catastrofe, nell’alta valle 
del fiume Isonzo permane 
ancora in vigore lo stato di 
massima allerta. I meteoro- 
logi dell'Istituto centrale 
della Slovenia per le prossi- 
me ore annunciano abbon- 
danti precipitazioni atmo- 
sferiche e di conseguenza 
aumenterà sensibilmente 
anche il pericolo di cadute 
di nuove valanghe. Nel tar- 
do pomeriggio di ieri al ter- 
mine di un ennesimo so- 
pralluogo nelle aree deva- 
state giovedì scorso dalle 
frane un gruppo di esperti 
della locale Protezione civi- 
le, capeggiati dall'ingegner 
Danilo agajna, hanno 
messo a punto nuove strate- 
gie per evitare che da un 
momento all’altro dalle pen- 
dici del monte Mangart si 
stacchino nuove valanghe. 
I membri del comitato anti- 
crisi di Plezzo hanno calco- 
lato che in pochi minuti 
un’enorme massa di fango, 
alberi sradicati, sassi e al- 
tri detriti pari'a quasi due 
milioni e mezzo di metri cu- 
bi, potrebbe precipitare a 
valle inghiottendo nella 
sua corsa nuove abitazioni 
e persone. Stando alle ulti- 
me indiscrezioni trapelate 
nelle ultime ore a più ripre- 
se lo speciale comitato anti- 
crisi avrebbe persino propo- 
sto di minare, almeno par- 
zialmente, l'enorme «valan- 
ga», cercando di farla deflui- 
re a valle su un percorso 
del tutto innocuo. In ogni 
caso, una decisione del ge- 
nere dovrà venir presa a li- 
vello statale. E mentre il go- 
verno si è riunito in seduta 
straordinaria, è stato propo- 
sto di evacuare al più pre- 
sto anche i cinque abitanti 
del villaggio di Strmec, di- 
stante in linea d’aria soltan- 
to qualche centinaio di me- 
tri dalla località di Log pod 
Mangartom, che finora ha 
subito i maggiori danni ma- 
teriali. Nelle ultime ore so- 
no state interrotte anche le 
ricerche delle cinque perso- 
ne ancora disperse. Oltre 


al cadavere di Elizabeta 


Cernuta, di 96 anni, dalla 
massa di detriti, è stato re- 
cuperato anche il corpo sen- 
za vita di Antonija Cernu- 
ta, di 77 anni. 


IMA IDEALE, 
DE'LONGHI VI REGALA 
. TISCALI RICARICASA. 
11 - - © e > P - _ ‘e% 
. (100.000 lire di telefonate gratis). 
—__"’"——————————_—————_——_—_—_———————_—_—_____ 
_ Coniclimatizzatori fissi De’ Longhi i vantaggi sono di casa. Potenza, silenziosità, 
facilità d’ installazione e in più un regalo esclusivo. Tiscali Ricaricasa, la scheda 
| che ricarica con un credito di 100.000 lîre il tuo telefono di casa per chiamate 
. Înterurbane, internazionali e verso i telefoni cellulari. Inoltre la scheda comprende 
l'abbonamento al Servizio Internet Tiscali Net. E un’ offerta esclusiva per 


risparmiare con il telefono e portarsi a casa la comodità di un climatizzatore — 
_ fisso De’ Longhi per avere il caldo în inverno ed il fresco in estate. — 
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ECONOMIA 
Il soverno Amato vorrebbe inserire il Tfr nella Finanziaria. Ma la Confindustria insorge 


E' scontro sulle liquidazioni 


Il premier: «L'attu 


LE CIFRE 


Una partita che interessa 
14 milioni di lavoratori 


ROMA Tra i 25.000 e i 
30.000 miliardi di «flus- 
so» l'anno: con poco meno 
del 7% della retribuzione 
annua dei lavoratori di- 
pendenti, il Trattamento 
di fine rapporto (Tfr), 
rappresenta una risorsa 
essenziale per la previ- 
denza integrativa ma an- 
che un «tesoro» per fondi 
e assicurazioni. 

Ecco in sintesi i nume- 
ri del Tfr: 
ACCANTONAMENTO 
ANNUO: ogni anno se- 
condo le stime, vengono 
accantonati tra i 25.000 
e i 30.000 miliardi di li- 


re. 

LO STOCK NELLE IM- 
PRESE: nelle casse del- 
le imprese c'è uno 
«stock» di Tfr pari a 
300-350.000 miliardi ma 
il suo utilizzo non è in di- 
scussione, considerato co- 
me fonte di autofinanzia- 
mento. 

LA PERCENTUALE 
DI RETRIBUZIONE: 
la quota annua di liquida- 
zione è pari alla retribu- 
zione annua complessiva 


(meno le erogazioni occa- 
sionali) divisa per 13,5 
(il risultato - sarebbe 
7,41% ma diventa il 
6,91% perchè una quota 
dello 0,5% va come contri- 
buto al fondo pensioni 
dell'Inps). 

LA PLATEA INTERES- 
SATA: hanno diritto al 
Tfr oltre 14 milioni di la- 
voratori dipendenti. I la- 
voratori indipendenti (ol- 
tre 5 milioni) non hanno 
liquidazione ma sono co- 
munque interessati ad 
eventuali incentivi fisca- 
li per la previdenza inte- 
grativa. 
AGEVOLAZIONI: dal 
2001 i lavoratori dipen- 
denti possono avere una 
agevolazione fiscale pari 
al 12% del loro reddito 
entro un limite di 10 mi- 
lioni annui se destinano 
al fondo una quota pari 
ad almeno la metà del 
contributo (per un reddi- 
to di 80 milioni c'e una 
deducibilità per contribu- 
ti al fondo di 9,6 milioni 
purchè 4,8 arrivino dal 
Tfr). 


ROMA Il ministro del Lavoro 
Cesare Salvi cerca di ridi- 
mensionare la portata dello 
scontro con la Confindustria 
sulla riforma delle liquida- 
zioni, ma fa capire che il go- 
verno ha tutta l'intenzione 
di procedere in fretta. Ricon- 
fermando che il progetto di 
inserire il capitolo Tfr in Fi- 
nanziaria non è tramontato. 
«Non vedo motivi per mette- 
re in discussione questo per- 
corso», ha spiegato ieri. Con- 
findustria appare comunque 
ben decisa a non cedere. 

per gli industriali gli inter- 
venti sulle liquidazioni non 
possono essere accettati sen- 
za che contestualmente si di- 
scuta anche su flessibilità e 
sommerso e una simile trat- 
tativa non può essere liqui- 
data con un emendamento 
da inserire nella Finanzia- 
ria senza approfondita di- 
scussione. No quindi a «for- 
zature unilaterali» o a «scel- 
te affrettate». Se il governo 
insiste, ha avvertito il presi- 
dente di Confindustria Anto- 
nio D'Amato, «con noi ha 
chiuso, non ci sarebbero più 
margini per trattare». 

Ma il suo vice Marco Tron- 
chetti Provera torna comun- 
que a ripetere che a un tavo- 
lo di trattativa Confindu- 
stria è pronta a sedersi se 
non viene messa di fronte a 
fatti compiuti. Il ministro 
del Lavoro non appare co- 
ERtOLO molto impressiona- 
to. «Le preoccupazioni di 
Confindustria - ha spiegato 
ieri Cesare Salvi - mi paiono 


psn 


Giuliano Amato 


infondate, e SPPALENEONO 
più al metodo che alla so- 
stanza delle cose. Già da 
tempo sono in corso confron- 
ti con le parti sui temi solle- 
vati dagli industriali». Più 
cauto è invece il ministro 
dell'Industria Enrico Letta 
che giudica indispensabile 
«evitare blitz sul tema deli- 
cato dl Tfr», anche se non 
esclude in caso di accordo 
con le parti sociali che l'ipo- 
tesi sia percorribile. Anche 
Ottaviano Del Turco vuole 
evitare un braccio di ferro 
pericoloso. 

«E chiaro che su una que- 
stione come questa non ci po- 
trà essere nessun accordo 
senza Confindustria», anche 
se il ministro delle Finanze 
trova singolare l'eccessiva 
lentezza con cui si vuole pro- 
cedere. 


ale sistema non regge». Sindacato diviso 


Giuliano Amato preferi- 
sce per ora non intervenire 
direttamente ma torna ad 
ammonire sulla necessità di 
far decollare al più presto 
una previdenza integrativa 
di cui le liquidazioni costitui- 
scano uno dei perni. «Nel gi- 
ro dei prossimi vent'anni 
l'attuale sistema non regge- 
ra». 

In questo clima anche il 
sindacato si divide. La Cgil 
è ben decisa a non confonde- 
re'in un'unica trattativa Tfr 
e flessibilità come vorrebbe- 
ro gli industriali. Per Coffe- 
rati «Se ci sono le condizioni 
per chiudere sul tfr noi sia- 
mo pronti». Diverse invece 
le posizioni di Cisl e Uil 
pronte a partecipare a un 
confronto a tutto campo, An- 
che Confartigianato chiede 
una consultazione auguran- 
dosi che «non sia puramente 
formale». La vicenda Tfr si è 
inevitabilmente trasformata 
anche in terreno per polemi- 
che politiche. Francesco Ru- 
telli predica prudenza e invi- 
ta comunque a tenere aper- 
to il dialogo: «Le forme per 
trovare un accordo si posso- 
no trovare e anche la scelta 
se inserire o meno in Finan- 
ziaria il tfr può venire con- 
cordato». Prende invece le di- 
fese di D'Amato il Polo. Per 
il responsabile economico di 
Forza Italia Antonio Marza- 
no non è infatti «con inter- 
venti spot che si può affron- 
tare una questione tanto 
complessa». 

p. tav. 
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IL PICCOLO 


Mentre Ocse conferma una crescita del Pil al 2,8 per cento 


L'effetto petrolio spinge 
verso l'alto l'inflazione 


ROMA Torna a salire l'infla- 
zione, Secondo i dati delle 
prime città campione diffu- 
si ieri, gradino dopo gradi- 
no i prezzi stanno scalan- 
do il tetto del 3%. E dietro 
la rincorsa ci sono le ten- 
sioni sui prezzi petroliferi, 
con l'inevitabile corollario 
di aumenti di tariffe e bol- 
lette, ma anche la debolez- 
za dell'euro che non aiuta 
certo ad arginare i rincari 
dei prodotti pagati in dol- 
ari. 


Secondo le prime proie- 
zioni a novembre l'inflazio- 
ne potrebbe tornare ai 
massimi dal gennaio del 
1997, raggiungendo una 
crescita tendenziale del 
2,7% rispetto al 2,6% se- 
gnato il mese scorso. Ri- 
spetto a'ottobre i prezzi sa- 
rebbero saliti dello 0,3%. 
Non è ancora escluso però 
che per il gioco degli arro- 
tondamenti statistici e per 
un andamento più favore- 
vole delle restanti città 
campione il cui esito sarà 
diffuso oggi, l'inflazione 
possa restare ferma anche 
a novembre al 2,6%, un li- 
vello su cui è attestata da 
alcuni mesi. 

I rincari più forti di no- 
vembre sono legati agli au- 
menti dell'energia. In par- 
ticolare pesano i rincari 
delle bollette della luce e 
del gas e quindi dei tra- 
sporti. Ma è l'intero com- 
parto delle tariffe ad esser- 
si rimesso in moto facendo 
scattare le critiche dei sin- 


Clima pesante dopo la sentenza della Corte di Cassazione che scatena un vero e proprio assedio nei confronti degli istituti 


utui: bufera allo sportello, consumatori all'attacco 


| Adusbef: pronti a scattare 100 mila ricorsi. L’Abi: «Ci rivolgeremo alla Corte di Giustizia europea» 


SCHEDA E 
Mutui: cosa fare 
E per la caccia 
ai rimborsi 
pronti i modelli 
su Internet 


MILANO Cosa debbono fa- 
Te i consumatori-clienti 
per far valere i propri di- 
Titti dopo le sentenze 
che hanno dato ragione 
alle associazioni di con- 
Sumatori? 

BANCARI STI. 
PULATI PRIMA DEL 
'96: I titolari di mutui 
bancari stipulati prima 
del '96 e che volessero ri- 
negoziarli con l'istituto 
di credito troveranno sui 
Siti dell'Adusbéfil fac-si- 
mile dei moduli da com- 
pilare per ottenere il 
rimborso degli interessi 

agati in i rispetto al- 
la soglia d'usura. 
I TASSI DA USURA: 
Sono quelli ‘che supera- 
no della metà il tasso 
medio rilevato su ogni ti- 
po d'operazione. Attual- 
mente sono usurari quel- 
li che superano il 9,45%. 
‘er i mutui con gli inte- 
Tessi indicizzati si usa 
come riferimento l'Euri- 
or a tre mesi che alla fi- 
ne dell'anno scorso era 
3,19%. Ora è al 5,137%. 
ANATOCISMO: Sono 
Bli interessi sugli inte- 
Tessi in caso di conti cor- 
Tenti in rosso e riguarda- 
No i correntisti che han- 
No pagato interessi tri- 
Mestrali alle banche. An- 
Che per questo caso i con- 
'Umatori possono rivol- 
&rsi ai siti internet del- 
S associazioni per scari- 
care il modulo con la do- 
Manda di rimborso. Se 
dopo 60 giorni la banca 
Non risponde ci si può ri- 
Volgere al giudice di pa- 
€ per importi fino a 5 
Milioni di lire. 
UA INTERNET: 
© andirizzo internet del- 
3 usbef è www.adu- 
ef.it dove tra l'altro si 
tova. anche il modulo 
ricorrere contro 


‘ederconsumatori 
-federconsumatori. 
iconsum (Www. 
m.it). 


L’Adiconsum chiede un incontro urgente con l’asso- 
ciazione degli istituti di credito: «Qi vuole una solu- 


zione-concreta». 


MILANO Banche nel mirino 
delle associazioni di consu- 
matori. La sentenza della 
Corte di Cassazione contro i 
mutui da usura ha scatena- 
to un vero e proprio assedio 
nei confronti degli istituti 
di credito. L'Abi (associazio- 
ne delle banche italiane) ha 
fatto sapere che con questa 
nuova situazione non po- 
tranno più essere stipulati 
mutui a tasso fisso e che la 
legge sull'usura può dispor- 
re per il futuro non per il 
passato. E ieri ha preannun- 
ciato una lunga serie di ri- 
corsi, dal governo alla Com- 
missione Europa fino alla 
Corte di Giustizia Ue per as- 


Le.’ 


sicurare l’aggancio del siste- 
ma bancario italiano «al si- 
stema del libero mercato». 
Elio Lannutti, presidente 
dell'Adusbef, una delle asso- 
ciazioni di consumatori più 
combattive su questo fron- 
te, alle banche che respingo- 
no la retroattività della leg- 
ge sull'usura risponde; «Co- 
me la mettiamo con la legge 
”salvabanche” sull'anatoci 
smo (gli interessi sugli inte- 
ressi pagati sui prestiti ban- 
cari a seguito della capita- 
lizzazione trimestrale) che 
passa un colpo di spugna 
sui contratti precedenti l'en- 
trata in vigore della nuova 
normativa che vieta questa 
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Financial Times: Gm e Fiat 
interessate ancora a Daewoo 


‘ ROMA Potrebbero ripartire a 


fine mese le trattative del- 
la Daewoo Motor con Gene- 
ral Motors e Fiat, messe in 
crisi negli ultimi tempi a 
causa dei guai finanziari 
della casa sud coreana. Lo 
rivela il quotidiano britan- 
nico Financial Times secon- 
do cui i negoziati sarebbero 
inclusi nel tour che il presi- 
dente della Daewoo Young- 
Kook Lee intende effettua- 
te nelle principali piazze fi- 

\anziarie mondiali per ras- 
sicurare gli investitori e ri- 
lanciare l'immagine  dell' 
azienda. Al «viaggio di pro- 
mozione», che dovrebbe toc- 
care Londra, Amsterdam e 
New York dovrebbero pren- 
dere parte banchieri, inve- 
stitori istituzionali, mem- 
bri del governo sud coreano 
e rappresentati dei credito- 
ri della casa automobilisti- 
ca asiatica. Secondo il gior- 
nale, Lee vuole assicurare 

li investitori finanziari 

'Europa e America che la 
Daewoo è in grado conti- 
nuare le sue attività anche 
in amministrazione control- 
lata. Il presidente di Da- 
ewoo illustrerà inoltrè il 
nuovo piano di ristruttura- 
zione, attualmente al va- 
glio dei sindacati, che do- 
vrebbe portare una conside- 
revole riduzione dei posti 
di lavoro, riduzione ai sala- 
ri e «altri difficili sacrifici». 


Ve: la difesa 
di Microsoft 


BRUXELLES La commissio- 
ne Ue ha ricevuto vener- 
dì scorso le controdedu- 
zioni della Microsoft ac- 
cusata da Bruxelles di 
sfruttare la propria posi- 
zione dominante sul 
mercato dei sistemi ope- 
rativi per Re er esten- 
derla a quello dei softwa- 
re per server. Lo ha rife- 
rito ieri la portavoce del 
commissario antitrust 
Mario Monti. La porta- 
voce ha poi definito «pre- 
maturo» qualsiasi giudi- 
zio. La società di Red- 
mond è finita nel mirino 
della commissione Ue 
ad agosto. In una lettera 
di contestazione, che se- 
gna l'apertura di una 
Pietra di infrazione, 

ruxelles accusava Mi- 
crosoft. di sfruttare la 
propria posizione di mer- 
cato, pari al 95% circa, 
«per rendere di fatto im- 
fiprzlo l'interopera- 

ilità tra pc con sistema 
windows e i server con 
software operativi non 
microsoft». 


Maurizio Sella 


forma di salasso per gli 
utenti bancari?». 

Intanto l'Adiconsum, in 
una lettera inviata al presi- 
dente dell'Abi Maurizio Sel- 
la, ha chiesto un incontro 
urgente e preme per una 
«soluzione concreta» che evi- 
ti «migliaia di ricorsi in Tri- 


20151 


Entrano in 2000 in CRT (e non fanno la fila) Î? 


La Cassa di Risparmio di Trieste festeggia il successo del nuovo servizio di banca on-line 7 


È stato lanciato poche settimane fa e già conta oltre 2000 Clienti: si 
tratta del nuovo servizio di banca on-line che la Cassa di Risparmio di 


bunali» e al contempo «sal- 
vaguardi la possibilità per 
le famiglie di accedere ai 
mutui». Nella sostanza tut- 
te le associazioni convergo- 
no nel giudizio che la sen- 
tenza della Cassazione è 
«equa». E configura due sce- 
nari: una valanga di ricorsi 
(secondo l’Adusbef in tutta 
Italia viaggiano verso quota 
centomila) oppure la rinego- 
ziazione dei mutui usurari. 

Per Lannutti le banche 
devono prendere atto che 
hanno perso la guerra e che 
d'ora in avanti dovranno ri- 
spettare i diritti dei cittadi- 
ni che si stanno ribellando. 
Critico con la posizione dell' 
Abi anche il deputato dei 
Verdi, Paolo Cento, che ha 
chiesto l'immediata convoca- 
zione dell'associazione ban- 
caria da parte del governo. 


Trieste propone alla propria Clientela. 


CRTrieste Business Banking, questo il nome dell'innovativo servizio di 
InTernet Banking della banca cittadina, è accessibile dal proprio PC, 
collegandosi al sito internet www.crtrieste.it: ampia l'operatività 
consentita, che permette ai correntisti di ottenere informazioni sui 
| propri conti, visualizzare il deposito titoli e le rate del mutuo, nonché 
effettuare pagamenti direttamente da casa o ufficio a qualsiasi ora, 7 | 


«Grazie a questa sentenza - 
dice Cento - i cittadini po- 
tranno da oggi richiedere al- 
le banche di farsi abbassare 
il tasso di interesse sotto il 
tasso soglia». E domani il 
Tar del Lazio si pronuncerà 
sulla legittimità della nor- 
ma che consente la rinego- 
ziazione dei mutui prima ca- 
sa che, pur godendo di un 
tasso agevolato, risultano 
più gravosi di quelli di mer- 
cato. La richiesta di impu- 
gnazione del regolamento 
emanato nel maggio, del 
2000 era stata avanzata 
dall'Abi e dalle banche che 
contestano appunto la possi- 
bilità di rinegoziare i mutui 
prima casa, assistiti da un 
contributo dello Stato o del- 
la regione sul pagamento 
degli interessi. i 
v.d.a. 


giorni su 7, ...senza fare la fila allo sportello, naturalmente. 


Sono inoltre disponibili notizie on-line e, per l'investitore in rete, la 
possibilità di negoziare azioni, warrants e cw sui principali mercati, | 
inserendo direttamente l'ordine e controllandone periodicamente lo 
stato: per ogni titolo viene inoltre fornito un servizio di analisi tecnica 
sotto forma di grafici che rappresentano un valido supporto anche per 
il trader più accanito. 

La semplicità con cui si effettuano le operazioni, l'elevato livello di 
sicurezza garantito da un software sofisticato che. consente di 
crittografare i dati prima di venire immessi in rete a un servizio 
telefonico di supporto alla Clientela attivo dalle ore 7 alle 23 (7 giorni 
su 7), sono alla base del successo che i Correntisti della CRT hanno 


voluto riconoscere a CRTrieste Business Banking. 


Inoltre, le condizioni assolutamente vantaggiose e competitive a cui 
viene offerto ne fanno uno strumento di lavoro irrinunciabile per 
l'imprenditore e il professionista, e un indispensabile supporto 
all'attività degli investitori e di quanti vogliono tenere sotto controllo i 


propri conti, dallo studente universitario al pensionato dinamico. 


dacati. Per Adriano Musi, 
numero due della Uil biso- 
gna «porre più attenzione 
sulle tariffe», mentre la Ci- 
sl mette in guardia sui ri- 
schi di far saltare la politi- 
ca dei redditi. 

Ma il ministro del Teso- 
ro Vincenzo Visco minimiz- 
za. «A novembre si è scari- 
cato sui prezzi il caro-greg- 
gio, il barile a 33-34 dolla- 
ri, un fenomeno destinato 
a riassorbirsi. E invece im- 
portante che la spirale 
non si trasmetta a prezzi e 


L'ottimismo di Visco: 
«L'effetto sulle tariffe 

si riassorbirà», Ma sindacati 
e Confcommercio 

mostrano preoccupazione 


salari, ma credo che la po- 
litica dei redditi rappre- 
senti un buon antidoto». 
Visco è invece felice dei da- 
ti Ocse sulla crescita diffu- 
si ieri e che danno l'Italia 
al 2,8% a fine anno. Un 
traguardo che sembrava 
allontanarsi e che invece 
Visco ritiene ancora possi- 
bile. «Lo conferma l'Ocse e 
io spero si raggiunga». 

Più pessimistiche le con- 
siderazioni successive del- 
l’altro Visco, Ignazio, capo 
economista dell’Ocse, se- 


. condo cui la crescita dell' 


Italia nel 2000 potrebbe es- 
sere anche inferiore. Dati 
«i risultati più negativi» 
pervenuti dopo la chiusu- 
ra del rapporto, l'organiz- 
zazione non esclude una 
possibile una lieve corre- 
zione al ribasso. «Si può 
considerare il 2,8% come il 
punto massimo»— ha det- 
to sottolineando però co- 
me a suo avviso «i decima- 
li non abbiano molto signi- 
ficato». «L'euro —ha ag- 

iunto Visco— ha favorito 

Italia, ma il petrolio l'ha 
colpita più degli altri pae- 
si» 

Ma le prospettive dell'in- 
flazione per molti analisti 
e per la Confceommercio so- 
no poco rosee. Secondo da- 
ti dei commercianti difficil- 
mente l'anno si chiuderà 
sotto il 2,6%, e anche l'an- 
no prossimo sarà poco fa- 
vorevole: almeno fino a set- 
tembre i prezzi saliranno 
a un ritmo superiore al 
2%. Le RIEZRIONI sui prez- 
zi petroliferi sono infatti 
destinate a perdurare, con 
effetti che si faranno senti- 
re per tutto l'inverno. La 
maggior richiesta stagio- 
nale unita all'esiguità del- 
le scorte manterranno al- 
ta le tensioni e anche ieri 
dai mercati del greggio so- 
no arrivati segnali poco in- 
coraggianti. Spinta dai pri- 
mi freddi è cresciuta la do- 
manda, con effetti sul bari- 
le che a New York è stato 
trattato ben sopra i 35 dol- 
lari mentre il brent navi- 
ga poco sotto i 34 dollari. 


In scivolata assieme ai telefonici 


E a Piazza Affari le vendite 
si concentrano sui bancari: 
il Mibtel cede 1'1,54 per cento 


MILANO Pochi compratori a 
Piazza Affari e gli indici so- 
no scivolati insieme ai telefo- 
nici mentre i pochi ordini in 
acquisto si sono concentrati 
sul gruppo Fiat. Il Mibtel ha 
perso l'1,54% a 32.586 punti 
e il Mib30 11,61% a 47.394 
punti. Scambi in netto calo 
a 3.500 milioni di euro. Le 
perdite, evidenti fin dall'av- 
Vio, si sono ampliate quando 
il Nasdaq ha accentuato il 
suo ribasso. In calo soprat- 
tutto i bancari dopo il pro- 
nunciamento della Cassazio- 
ne, che ha dichiarato nulli i 
mutui casa stipulati prima 
del 1996, data di partenza 
della legge sull' usura. Mon- 
tepaschi ha perso, il 5,18%, 
San Paolo Imi il 4,79%, Bnl 
il 2,91, Banca Roma il 
2,85%, Unicredit il 2,28%, 
Banca Intesa l'1,01% e Co- 


DI 


mit lo 0,41%. Olivetti ha ar- 
chiviato un calo del 3,33% 
Tecnost del 2,83%, Tim del 
4,24%, Telecom del 2,14%. 


Con l'apertura del mercato: 


americano si è indebolito an- 
che il Nuovo Mercato. Tisca- 


li ha perso lo 0,88%, eBi- 
scom l'1,56%, Finmatica il 
2,72%. Fiat (+1,50%) è sali- 


ta spinta dalle indiscrezioni 
pubblicate dal Financial Ti- 
mes secondo cui potrebbero 
ripartire a fine mese le trat- 
tative della Daewoo Motor 
con General Motors e la ca- 
sa automobilistica torinese. 
Ifil (+3,19%) ha preso il vo- 
lo, invece, sull'ipotesi di ven- 
dita della controllata Cia- 
oweb. Discorso diverso sugli 
assicurativi dove (Generali 
(-0,14%) ha corso verso quo- 
ta 42 euro per poi annullare 
i guadagni sul finale sulla 
scia negativa di Wall Street. 
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Alla vigilia dell'assemblea che nominerà il nuovo consiglio di amministrazione si susseguono le riunioni e i vertici di maggioranza per designare i dodici componenti 


Autovie Venete, da Roma arriva Pasquarelli 


L'ex direttore generale della Rai (in quota al Ced) avrebbe ricevuto l’«imprimatur» da Casini e Letta 


TIRESTE «Auto- 
vie Venete: di 
tutto, di più». 
A 24 ore dal- 
l'assemblea 
ordinaria che È 
domani sarà È 
chiamata a 
scegliere il 
nuovo consi 
glio di ammi- 
nistrazione 
della società, 
l’«incipit» di 
questo artico- |. 
lo potrebbe | 

sembrare ba- È 


President 


Consiglieri: 


nale. Soprat- 
tutto sapendo 
della ridda di 
supposizioni, indiscrezioni, 
indicazioni che aleggia sul- 
la moltitudine di riunioni 
riservate in corso in queste 
ore tra i rappresentanti dei 
partiti della maggiornanza 
regionale. 

E invece l’«attacco» del 
pezzo non potrebbe essere 
più appropriato: la «bom- 
ba», infatti, arriva da Ro- 
ma dove il Ccd, un po’ snob- 
bato da Forza Italia, Lega e 
Alleanza nazionale tra 
Friuli-Venezia Giulia e Ve- 
neto, avrebbe fatto muove- 
re direttamente il leader 
nazionale Pierferdinando 
Casini per ottenere un po- 
sto di prestigio nel cda pros- 
simo alla nomina. Casini si 
sarebbe incontrato con Let- 
ta di Forza Italia e ne sa- 
rebbe venuta fuori ‘un no- 
me pesantissimo: Gianni 
Pasquarelli, ex direttore 
generale della Rai. Ovvero: 
«Autovie Venete: di tutto, 
di più». 

Com'è ovvio, le indicazio- 
ni che piovono da tanto'‘in 
alto, in periferia non si pos- 
sono discutere, E i massimi 
esponenti locali della Casa 
delle libertà tra ieri e oggi 
sono al lavoro per trovare il 
modo di fare spazio all’illu- 
stre Pasquarelli (che, tra 
l’altro, vanta un preceden- 
te da direttore generale di 
Autostrade spa alla fine de- 
gli anni ’80) senza scombi- 
nare i delicati equilibri ri- 
partitori già raggiunti. 

Innanzitutto decidiamo 
di non dare troppo credito 
alla voce che ipotizza un ul- 
teriore rinvio della nomina 
del cda: qualcuno ne parla, 
ma sono di più quelli che 
escludono altri slittamenti, 
se non altro per evitare le 
conseguenti cadute d'imma- 
gine che danneggerebbero 
la classe politica locale e da- 


Il casello del Lisert, limite della concessione di Autovie. 


rebbero all'opposizione un 
comodo appiglio per rove- 
sciare addosso alla maggio- 
ranza valanghe di critiche. 

Eccoci quindi pronti allo 
«screening» di come potreb- 
be essere composto domani 
il nuovo consiglio di ammi- 
nistrazione di Autovie Ve- 
nete, precisando però che 
le cose posso- 
no cambiare 
nel giro d’un 
minuto. I po- 
sti a disposi- 
zione sono do- 
dici: quattro 
spettano co- 
me indicazio- 
ne ai soci di 
minoranza 
(Regione Ve- 
neto e gruppo 
Gavio), i re- 
stanti otto al- 
la Regione 
Friuli-Vene- 
zia Giulia, so- 
cio che detie- 
ne 1°86 e rotti 
per cento del- 
la spa. 

I RICONFERMATI. 
Una piazza se l’è già presa 
il presidente uscente Gian- 
carlo Elia Valori. Altret- 
tanto tranquilli dovrebbero 
essere Michele Baldassi e 
Luigi Tomat, indicati dal- 
la Lega Nord del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Anzi, per Bal- 
dassi, ex presidente di Au- 
tovie dal ‘94 al ’97, si pro- 
spetterebbe anche il sospi- 
rato incarico di amministra- 
tore delegato (che però non 
trova del tutto d'accordo Va- 
lori). Conferme in vista an- 
che per Francesco Baudo- 
ne (ex pidiessino, uomo del 
gruppo Gavio), e Giuliano 
Luchini (capogruppo di 
An in Consiglio comunale a 
Venezia, ex paracadutista 
della Folgore ed ex elicotte- 


Ma la crisi interna della Lega non è risolta 
I «dissidenti» del Carroccio 
rassicurano la maggioranza: 
«Voteremo sì al bilancio» 


UDINE La Finanziaria regio- 
nale del 2001, che la mag- 
gioranza Polo-Lega Nord 
sta perfezionando prima di 
presentarla in Consiglio, 
non corre alcun pericolo. Lo 
hanno confermano i consi- 
glieri «dissidenti» della Le- 
ga Nord, Pietro Arduini e 
Ennio Vanin. «Non siamo 
in disaccordo con la linea 
politica della Lega Nord - 
ha detto Arduini - nel sen- 
so che condividiamo le alle- 
anze attuali del partito. 
Quindi la Finanziaria non 
corre alcun pericolo». Ardui- 
ni - portavoce del gruppo di 
«ribelli» composto anche da 
Vanin, Viviana Londero, 
Matteo Bortuzzo e Gianpie- 
tro Fasola - non ha voluto 
aggiungere altro, «perchè - 
ha spiegato - intendiamo ca- 
pire come evolverà il qua- 
dro generale prima di parla- 
re. Comunque saremo più 
espliciti a tempo debito». 
Arduini ha tuttavia sottoli- 
neato che «questa Finanzia- 
ria, al momento, è del tutto 
’virtuale® nel senso che 
non si sanno ancora i nume- 
ri. I miliardi da Roma - si è 
chiesto Arduini - arriveran- 
no o no? Insomma al mo- 
mento stiamo discutendo 
sul sesso degli angeli. Per 
adesso mi sembra un cano- 
vaccio predisposto dai consi- 
glieri di Forza Italia Ferruc- 
cio Saro ed Ettore Romoli 
più per le loro esigenze elet- 
torali che per un disegno 


strategico. Ma comunque 
noi voteremo compatti sul 
documento». 

Anche Vanin non ha volu- 
to spiegare i motivi del dis- 
senso. «Sono nato e cresciu- 
to politicamente nella Lega 
Nord e nel movimento ho 
intenzione di rimanere. In 
noi non c'è alcun problema 
personale. Diciamo solo che 
siamo critici sulla formazio- 
ne dei quadri in regione. 
Nella Lega Nord non c'è di- 
battito. Questo è il punto». 

Vanin ha portato l'esem- 
pio del congresso provincia- 
le, svoltosi domenica a Udi- 
ne, al quale non ha parteci- 
pato. «Non per motivi perso- 
nali - ha detto - ma solo per 
garantire una certa tran- 
quillità. Se avessimo parte- 
cipato, e parlato, c'era il ri- 
schio di creare altre profon- 
de spaccature nel partito. 
La Lega Nord ha invece bi- 
sogna di unità. Però questa 
unità doveva essere rag- 
giunta prima del congres- 
so. Dovevamo parlarci e 
chiarirci. E invece così non 
è stato. Ho ricevuto molte 
telefonate da militanti che 
chiedono di capire cosa sta 
succedendo; e sta succeden- 
do che senza confronto se- 
rio, senza dibattito è diffici- 
le dare unitarietà al movi- 
mento. Io ero segretario 
provinciale della Lega - ha 
concluso Vanin - ma mi è 
stato detto di farmi da par- 
te. Perchè? Nessuno lo sa. 
Nemmeno io». 


Î 


Gianni Pasquarelli 


rista di 
Raul Gardi- 
ni). 

GLI IN- 
CERTI. Ov- 
vero quelli che qualcuno dà 
per «salvi», qualcun altro 
per escluso. Sono due: Ezio 
Gurrieri e Maurizio Ne- 
ri. Il siciliano triestinizzato 


Riconfermati, oltre a Valori, 
anche Baldassi e Tomat. 
Tra gli incerti Gurrieri e Neri. 
Ancora da assegnare i tre 
posti riservati a Forza Italia 


Gurrieri, così dicono i bene 
informati, sarebbe sostenu- 
to da Silvia Acerbi, influen- 
te segretaria particolare 
del presidente della giunta 
regionale Roberto Antonio- 
ne. Ma la sua candidatura 
troverebbe forte resistenze 
in giunta e, addirittura, da 
parte dello stesso Antonio- 
ne. Il veneto Neri, invece, a 
suo tempo indicato dalla Li- 


Vicepresidente: 


Giancarlo Elia Valori 


Giancarlo Elia Valori 
Luciano Falcier 
Michele Baldassi 


Franceschino Barazzutti 


Francesco Baudone 
‘Roberto Dominici 
Roberto Grion 


Ezio Gurrieri 


Maurizio lonico 


Giuliano Luchini 
Maurizio Neri 


Luigi Tomat 


sta Dini, sarebbe un buon 
amico personale del forzi- 
sta friulano Ferruccio Saro. 
Ciò farebbe apparentemen- 
te propendere per una ri- 
conferma. Inve- 
ce no: a Saro 
sarebbe stato 
chiesto di non 
insistere e di 
lasciare libera 
quella poltro- 
na a favore di 
‘una pedina 
nuova. Saro 
avrebbe accet- 
tato, ma in 
cambio di co- 
sa? 

I NON RI- 
CONFERMA- 
TI. Partiamo 
dall'attuale vi- 
cepresidente 
Luciano Fal- 
cier, ex segre- 
tario della Dc 
veneta ora di area forzista. 
Anche lui legato a Saro, 
avrebbe passato la mano in 
cambio della riconferma al 
vertice dell’Ater di Venezia 
(nomina avvenuta l’altro 
giorno) e della promessa 
della presidenza della socie- 
tà Autostrada Venezia-Pa- 
dova. C'è poi la lista dei 
consiglieri di amministra- 
zione che erano stati scelti 
tre anni fa, quando alla gui- 
da della Regione c’era una 
maggioranza di centrosini- 
stra. Per loro la bocciatura 
è scontata: si tratta di 
Franceschino Barazzut- 
ti (area Ds), Roberto Do- 
minici (Ppi), Roberto 
Grion (ex segretario pro- 
vinciale della De goriziana, 
ora area Ulivo), e del diessi- 


Arriva finalmente 
la pillola antirughe. 


Annuncio Pubblicitario. 


Vi ricordate il collagene, 
ingrediente di tanti prodotti 
di bellezza? E il famoso 
coenzima Q10? I due pala- 
dini della lotta alle rughe 
voltano pagina: entreran- 
no nella storia, per essere 
entrati in una compressa. 
Stiamo parlando di un pro- 
dotto nuovo e rivoluziona- 
rio, lanciato proprio in que- 
sti giorni da Syrio Pharma 
(Milano), già disponibile 
nelle farmacie. Si chiama 
Visactive. Visactive è un 
integratore in compresse 
che ossigena, nutre e ripa- 
ra la pelle da dentro, per 
combatterne in modo nuovo 
e radicale l’invecchiamento. 
E° una rivoluzione sul fronte 
della lotta contro le rughe: 
tanti principi attivi, per 
la prima volta insieme e per 
la prima volta in una pratica 
e comoda compressa. 
Vitamine naturali, protei- 
ne, fermenti, naturalmente 
il Collagene, il Coenzima 
Q10, e il Licopene, un 
potente antiossidante 
estratto dal pomodoro. 
Tutti principi attivi la cui 


Per la prima volta un integratore 
in compresse i cui principi attivi potenziano 
la loro efficacia agendo da dentro. 


efficacia viene ulteriormen- 
e potenziata in Visactive 
Compresse proprio dall’u- 
tilizzo per via orale: un 
risultato eccezionale, dopo 
anni di ricerche in Italia e 
all’estero. Ma perché “un 
cosmetico da dentro”? Se 
riflettiamo, è da dentro che 
il tempo agisce, privando 
anno dopo anno la pelle 
delle sostanze essenziali per 
mantenersi giovane. Ecco 
allora le maledette rughe 
fare la loro comparsa, cruc- 
cio di ogni donna, bersaglio 
da sempre della cosmetica 
tradizionale. Ma se per un 
problema vecchio come 
l’uomo si scopre final- 
mente una soluzione 
nuova, ci si potrà aspetta- 
re, forse per la prima 
volta, un risultato diverso: 
un'autentica arma per sfi- 
dare i segni del tempo. 
Per ottenere tessuti con 
più tono ed elasticità e 
una pelle più giovane e 
luminosa. Chiedi Visactive 
al tuo farmacista. Per 
maggiori informazioni: 
tel. 02 7388126. 


confermato 


non confermato 


confermato 


non confermato 


non confermato 


incerto 


non confermato 


confermato 


| incerto 


confermato 


no Maurizio 
Tonico. 

LE «NEW 
ENTRY». 
Qui si cammi- 
na sul ghiac- 


confermato cio. I giochi 
sono tutti an- 
non confermato | cora aperti, 


“anche se al- 
l’uscita di 
questo artico- 
lo le decisioni 
finali  proba- 
bilmente sa- 
ranno già sta- 
te prese: ieri 
sera, infatti 
erano in pro- 
gramma alcu- 
ni importanti 
«dopo cena di 
lavoro». 

Dicevamo 
del caso-Pa- 

squarelli: da Roma sarebbe 
dunque arrivata l’indicazio- 
ne perentoria di farlo entra- 
re nel cda fin da domani, 
senza aspettare l’eventuale 
ampliamento da 12 a 15 
membri (in programma nel 
2001). Ma Pasquarelli sa- 
rebbe in quota al Veneto o 
al Friuli-Venezia Giulia? 
Sembrerebbe che An sia di- 
sposta a fare un passo in- 
dietro e a liberare una ca- 
sella in Veneto accettando 
che la nomina di Luchini 
venga messa in carico al 
Friuli e di fatto liberando 
un posto per Pasquarelli 
nell’organigramma. Già de- 
ciso pure il sostituto di Fal- 
cier: toccherà a Lucio Leo- 
nardelli, giornalista ed ex 
parlamentare Fi di Porto- 
gruaro. 

Poi la questione diventa 
nebulosa: rimangono da as- 
segnare un posto «veneto» 
(ancora da decifrare) e quat- 
tro del Friuli-Venezia Giu- 
lia, attribuibili tre a Fi e 
uno ad An. Su quest’ultimo 
ci sarebbe piena convergen- 
za su un non meglio preci- 
sato «professionista udi- 
nese», un «vero tecnico an- 
che se di area An»; invece 
sul terzetto forzista non si 
cava un ragno dal buco: sin- 
tomo della riservatezza del- 
la struttura azzurra oppu- 
re della sua indecisione? 

Fatto sta che oggi a Trie- 
ste è prevista una riunione 
di maggioranza con all’ordi- 
ne del giorno la Finanzia- 
ria regionale; ma c'è da giu- 
rare che tra capigruppo e 
assessori si parlerà soprat- 
tutto di Autovie Venete. 
Alberto Bollis 


L'assessore regionale chiede che i 200 miliardi per la sanità siano subito disponibili 


Romoli si appella ai parlamentari 
uLa Finanziaria dovrà cambiare» 


UDINE Nella Finanziaria na- 
zionale sono stati assegnati 
alla Regione 200 miliardi 
per la spesa sanitaria, ma 
la somma sarà disponibile 
a partire solo dal 2002. E 
l'assessore regionale alle Fi- 
nanze, Ettore Romoli, chie- 
de: «Il Senato ci permetta 
di utilizzare questo denaro 
per la contrazione di mu- 
tui, in modo che la Regione 
possa utilizzare lo stanzia- 
mento fin da subito». Preoc- 
cupazione invece per un 
possibile calo d'entrate di 
219 miliardi 


denza. «La Finanziaria, 
che ora passerà ‘all'esame 
del Senato, - ha spiegato 
Romoli - prevede uno stan- 
ziamento per la sanità del 
Friuli-Venezia Giulia di 
200 miliardi, ma ci saranno 
attribuiti nel 2002, aumen- 
tabili di 20 miliardi all'an- 
no per ogni anno fino al rag- 
giungimento dell'importo 
totale. Chiediamo che l'arti- 
colo in questione sia emen- 
dato, ovvero che la Regione 
si autorizzata a utilizzare 
tali risorse per la contrazio- 


ne di mutui, che saranno 
quindi pagati dallo Stato. 
In questo modo per lo Stato 
non cambierà nulla, men- 
tre noi.avremmo a disposi- 
zione soldi freschi. Inten- 
diamoci - ha concluso l’as- 
sessore regionale -, il no- 
stro bilancio è già al sicuro, 
ma è ingessato. Con il mu- 
tuo avremmo maggiori pos- 
sibilità operative. on 
escludo che qualcosa possa 
essere ripartito tra i capito- 
li di spesa, ma la gran par- 
te della somma ci permette- 
rà di evitare 


dono sei i Si aaa ci ae 
sconti su Ir- i» 
ptimezesi: | Parte da Udine la petizione | “fc. 
la soppressio- 


ne dei ticket 


sanitari. 
È quanto 
emerso du- 


rante l'incon-: 
tro tenuto ie- 


degli autonomisti friulani 


UDINE Una raccolta di firme 
semblea delle Province del 


er l'istituzione dell'As- 
Tiuli e a sostegno della 


notizia, quin- 
di, che tutta- 
via non elimi- 
na tutte le 
preoccupazio- 
ni della Giun- 
ta regionale. 


ri alla sede | creazione della Provincia regionale della montagna. 
udinese della | È questa la sin, colare iniziativa del Comitato per fas Do 5 CRE A 
Regione tra semblea della Province del Friuli presentata ieri nel- BIO È 
Romoli e i |a sede udinese della Regione. Il capogruppo di Fi in T 3 MOL 
parlamentari | Regione, Ferruccio Saro, favorevole alla petizione, ha | i mancato in- 
friulani, riuni- | inoltre rilanciato l'idea di indire un referendum con- | troito di otto 
tisi proprio | SUltivoin Regione sul riassetto degli enti locali. miliardi dovu- 
DIOP. Scopo della petizione (le firme saranno raccolte nel- | to allo sconto 


per discutere 
del documen- 
to finanziario 
statale. Pre- 
senti i senato- 
ti Giovanni 
Collino (An), 
Luciano Cal- 
legaro (Ced) e 
l'onorevole 
Manlio Colla- 
vini (Fi). Alla 
riunione 
avrebbero do- 
vuto esserci 
anche i -parla- 
mentari della 


aprile. 


semblea 


tizione - ha spiegato il 


elle Province d 


le province di Udine, Gorizia e Pordenone fino al 3 
anniversario della fondazione della Patria del 
riuli) quello di spingere il Consiglio regionale a di- 
scutere e ad applicare al più presto la legge costituzio- 
nale 2 del ‘93, ovvero a riordinare l'assetto degli enti 
locali del Friuli - Venezia Giulia, istituendo anche 
l'Assemblea delle Province del Friuli. «Con questa pe- 
presidente del Comitato promo- 
tore Renzo Pascolat - intendiamo dare voce:al territo- 
rio, ed è importante che lo stesso territorio decida in 
merito a queste questioni, Der la costituzione dell'As- 
el Friuli, dotata di poteri 

d'intervento interprovinciale e di propri finanziamen- 
ti regionali che si proponga quale momento coordina- 
tivo per risolvere problemi comuni a tutto il Friuli 
(sviluppo economico, sociale e culturale, istruzione in- 
frastrutture ambiente, turismo, pianificazione urbani- 
stica e recupero della montagna). Dal canto suo Trie- 


sulla benzina 
di 50 lire al li- 
tro effettuato 
dal Governo 
nei mesi scor- 
si. Inoltre il 


to dell'1% su 
Ipef e Irpeg 
(le imposte so- 
no comparte- 
cipate dalla 
Regione per 1 
sei decimi), 
unitamente 
alla _ riduzio- 
ne dei ticket 


RO Ste potrà riconoscere una propria struttura ammini- | sanitari po- 
naziona'e ll | strativa. Con la petizione intendiamo inoltre sostene- FOTO 
centrosini- | re la costituzione della Provincia della Carnia-Alto | 7° sua SF 
stra, ma nes- | Friuli, che dovrà partecipare a pieno titolo all'Assem- di Mita 

suno di loro | blea stessa». entrate sti 


ha hanno po- 
tuto presen- 
ziare a causa 
di impegni 
presi in prece- 


All'incontro hanno partecipato diversi autonomisti 
friulani (tra questo il sindaco di Udine Sergio Cecot- 
ti), ma anche 1 consiglieri regionali di Fi Ferruccio Sa- 
ro e Adino Cisilino. 


 WWW.AMICOSTORE.IT 
COMPRI IN RETE, PAGHI E RITIRI IN EDICOLA. 


mato attorno 


ai 211 miliar- 
di. 

Hubert 

Londero 


www.amicostore.it è il primo sito che dà un volto a Intemet: quello del tuo edicolante. 


Su AmicoStore non solo hai la possibilità di comprare on line attraverso un catalogo virtuale in continua 
crescita ma, soprattutto, grazie agli editori partner presenti nel sito troverai informazioni e utili consigli 
per i tuoi acquisti e. puoi scegliere di ritirare ciò che hai ordinato in uno dei punti vendita edicola già 
convenzionati o nei moltissimi che presto lo diverranno, oppure a casa tramite corriere e decidi tu se 
pagare in contanti alla consegna o con carta di credito all'acquisto, o a breve, a rate con un comodo 
finanziamento. e Amicostore ti garantisce sempre nuovi prodotti di alto valore e qualità, con tutta la 
fiducia e la sicurezza che ti dà il tuo edicolante. www.amicostore.it Nella rete è meglio avere un amico. 


LIBRI, VIDEOGIOCHI, TELEFONIA, SOFTWARE, CD, DVD E TANTO ALTRO ANCORA DAL 15 NOVEMBRE. 
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La consegna sarà effettuata in collaborazione con: Trado on line TREDO Gruppo Trado 
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previsto scon- | 
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IL PICCOLO 


ATTENTATI Gli inquirenti temono che la fuga di notizie possa pregiudicare la cattura del dinamitardo 


Unabomber, indagini «top secret» 


Nessuno conferma l’esistenza dell’identikit e di una rosa di sospettati 


ATTENTATI 


PORDENONE «Per capire un cri- 
minale bisogna pensare co- 
me lui, agire come lui, pre- 
vedere le incognite e i con- 
trattempi che una vita ad 
alto rischio presenta»: la ci- 
nematografia, dalla quale è 
presa a prestito questa con- 
siderazione, non sbagliava 
poi di molto. In questi mesi 
su Unabomber s'è detto un 
po’ di tutto, con particolare 
attenzione alla sfera psichi- 
ca. Ma chi, realmente, po- 
trebbe indossare i suoi pan- 
ni? 


Sesso ed età. Un punto . 


fermo sul quale tutti concor- 
dano è che Unabomber sia 
persona di sesso maschile 
con un’età — e questo «per- 
ché» francamente sfugge al 
cronista — compresa tra i 
35 ei40 anni. 

Perizia tecnica. In pas- 
sato egli ha avuto modo di 
maneggiare materiale 
esplosivo perfezionandosi 
poi attraverso la lettura di 


Dai fatti concreti alle ipotesi: 
la caccia al folle continua 


pubblicazioni specifiche, 
consultando Internet 0, ipo- 
tesi improbabile, grazie ai 
consigli di qualche esperto 
complice. Ma può anche 
darsi che questa evoluzione 
altro non sia che un tentati- 
vo di depistaggio. Dove cer- 
carlo? Al proposito vale la 
pena ricordare che con gli 
esplosivi si ha a che fare in 
alcuni corpi dell’Esercito, 
delle forze dell’ordine, nelle 
cave o, ancora, nelle azien- 
de specializzate nella demo- 
lizione di immobili. 
Territorio. Unabomber 
conosce molto bene il terri- 
torio nel quale si muove, se- 
gno che vi risiede o che, per 
motivi di lavoro, è spesso 


il quarantenne G. 


rubata: 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
Cari 


Aldo Cechet 


di anni 73 


Ne danno il triste annuncio la 
Moglie, la figlia, il genero e la 
Nipote. 

funerali saranno celebrati nel- 
‘@ chiesa parrocchiale di Tapo- 
Eliano, oggi, martedì 21 no- 
Vembre, alle ore 14.30, arrivan- 
To dalla Cappella dell’ospeda- 
ARE di Jalmicco (Palmano- 


Si tingraziano anticipatamente 
lutti coloro che vorranno ono- 
larne la memoria. 
Salmanova-Tapogliano, 

1 novembre 2000 


Accettazione 
necrologie 

sh XXX Ottobre 4 y 

Unedi-venerdì: 8.30- 


o) MONFALCONE 
‘AlgO Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 


Lunedì-venerdì 9-12.30 


Tentano una rapina a Udine 
In manette coppia di banditi 


UDINE Sventata dalla squadra mobile di Udine una rapina 
ai danni di un supermercato del capoluogo friulano: arre- 
stati due pluripregiudicati, il cinquantenne udinese C.S. e 

S. residente nella Bassa friulana. Fatto 
curioso, quest'ultimo dopo la fallita rapina si era rivolto ai 
carabinieri per denunciare l'aggressione da parte di scono- 
sciuti, i quali non erano altri che i poliziotti. 
bato verso le 20.20, proprio mentre in città si consumava 
un'altra rapina ai danni di un altro supermercato. Già da 
alcuni giorni la polizia aveva saputo che i due avevano in- 
tenzione di mettere a segno il colpo e li controllava. Vener- 
dì i due sono stati visti mentre pedinavano l'impiegata del 
market, recatasi in banca per depositare l'incasso. La rapi- 
na invece avrebbe dovuto avere luogo il giorno dopo, ma la 
coppia, armata di pistola-giocattolo, è stata fermata poco 
prima che la donna venisse minacciata. 


Tre romeni ladri d'automobili presi a Tarvisio: 
viaggiavano su una vettura «prelevata» in Austria 


TARVISIO Tre cittadini romeni, due dei quali clandesti- 
ni, sono stati arrestati dai Carabinieri di Tarvisio per 
la ricettazione dell'automobile su cui viaggiavano, ri- 
sultata rubata in Austria. Uno di loro è stato anche in- 
dagato per l'ipotesi di reato di favoreggiamento dell' 
immigrazione clandestina dei due connazionali. I tre - 
si è saputo dai fonti vicine ai carabinieri - erano a bor- 
do di un'automobile che era stata avviata collegando i 
fili della messa in moto. Scoperti, i romeni hanno ten- 
tato di giustificarsi affermando che il veicolo era stato 
regolarmente acquistato, ma senza le chiavi di accen- 
sione, I militi non ci hanno creduto e, dopo un control- 
lo informatico, si è scoperto che la vettura risultava 


Rassegna dedicata a Bruno Schulz: a Roma 
la presentazione delle iniziative triestine 


TRIESTE Una mostra di oltre 70 disegni inediti, una rasse- 
gna cinematografica, un convegno internazionale: così 
Trieste, dal 23 novembre, ricorderà Bruno Schulz, scrit- 
tore e pittore ebreo polacco nato nel 1892 in galizia a 
drohobycz che, ha notato ieri l'assessore regionale alla 
Cultura Franco Franzutti nel corso della presentazione 
ufficiale dell'iniziativa a Roma, «ebbe un ruolo fonda- 
mentale tra le avanguardie letterarie degli anni trenta». 
È significativo il titolo del convegno («Il profeta sommer- 
so, omaggio a bruno schulz») che avrà luogo dal 23 al 25 
novembre nella Scuola superiore di lingue moderne, ma 
altrettanto importanti sono le mostre che si terranno 
presso il museo Revoltella (dal 23 novembre al 27 genna- 
io) il teatro Miela (dal 22 al 26 novembre) il museo Car- 
lo e Vera Wagner (21 novembre -10 gennaio 2001). 


accaduto sa- 


Li 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Sofia Kleva 
ved. Candusio 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie LUCIA e 
NORA con i generi, nipoti e 
pronipoti, le sorelle LIDIA, 
SANTINA, MARIA e NOR- 
MA. 

I funerali partiranno alle ore 
11 dalla Cappella di via Costa- 
lunga per la chiesa di S. Dorli- 
go della Valle. 


Trieste, 21 novembre 2000 


Affettuosamente vicini al vo- 
stro dolore: 
- LILLI e famiglia 


Trieste, 21 novembre 2000 


presente. Ha inoltre la pos- 
sibilità di trascorrere del 
tempo e confezionare ordini 
e a studiare le zone nelle 
puali li sistemerà; questa 
isponibilità potrebbe esse- 
re sottratta alle ore di lavo- 
To oppure è un pensionato. 
Quest'ultima teoria, però, 
stride con l’età che gli è sta- 
ta attribuita. 
Rifornimento.: Quello 
del rifornimento di materie 
prime è forse il punto cru- 
ciale di tutta l'indagine, ri- 
maste ancora senza rispo- 
sta. È possibile che Una- 
bomber abbia provveduto 
già nel 1994 o in periodi an- 
tecedenti ad acquistare buo- 
na parte del materiale a ri- 
schio — come i reagenti chi- 


LA LETTERA 


mici, ndr — ma può anche 
darsi che un eventuale sta- 
tus da pendolare gli consen- 
ta, a tutt'oggi, di agire indi- 
sturbato anche fuori Trive- 
neto. Non è comunque 
escluso che trovi tutto, e in 
abbondanza, proprio sul po- 

sto di lavoro. . 
Target. Fino al luglio del 
2000 si era per lo più con- 
centrato sul Friuli-Venezia 
Giulia, con l'eccezione di un 
solo episodio a Bibione (Ve- 
nezia). Ora ha decisamente 
cambiato bersaglio, avvian- 
do la campagna-veneta. 

Perché? È 

Familiari. Probabilmen- 
te non ne ha, anche EE 
alla lunga sarebbe difficile 
mantenere il segreto. A me- 
no che non si disponga di 
un locale appartato e diver- 
so dalla propria residenza 
er confezionare le bombe. 
Non fosse così ci troverem- 
mo probabilmente davanti 
a un favoreggiamento. È 
Massimo Boni 


PORDENONE Atti d'indagine se- 
cretati, nessuna conferma 
ufficiale né sull'esistenza di 
un identikit di Unabomber 
né tantomeno sul numero di 
«sospettati speciali» intorno 
ai quali sarebbe stato stret- 
to il cerchio della investiga- 
zioni: da ieri la Procura di 
Pordenone ha eretto tutt’in- 
torno a sé un muro per evita- 
re la continua «emorragia» 
di indiscrezioni che potreb- 
be compromettere il delicato 
lavoro d’équipe o consegna- 
re all'opinione pubblica un 
uadro della situazione dif- 
‘orme dalla realtà. Una li- 
nea che si accosta a quella 
suggerita dal collega Buono- 
core della Procura udinese 
secondo il quale «meno se ne 
parla meglio è». Di certo, co- 
me ha avuto modo di precisa- 
re il Procuratore capo di Por- 
denone, Domenico Labozzet- 
ta, si sa che «le indagini so- 
no in una fase molto delica- 
ta»; al vaglio delle forze del- 
l’ordine i filmati ripresi al- 
l'interno dell’ipermercato di 


L'ipermercato «Il Continente» è sotto sorveglianza. 


Portogruaro «Il Continente » 
dalle telecamere a circuito 
chiuso, materiale che viene 
visionato in queste ore per 
capire se il bombarolo abbia 
sistemato sugli scaffali il tu- 
betto di maionese ripieno di 
esplosivo prima o dopo il con- 
trollo a tappeto eseguito da- 
gli artificieri e disposto a se- 
guito dello scoppio del 7 no- 
vembre scorso. 

Una confortante indicazio- 
ne, frattanto, è giunta dalle 


A recenti polemiche finite 
sui giornali nelle ultime set- 
timane ho, come è mio co- 
stume, risposto con un sere- 
no silenzio. Ho dovuto in- 
frangere questo mio model- 
lo di comportamento un pa- 
io di giorni fa quando, a no- 
me del Wie Fvg spa, abbia- 
mo convocato una conferen- 
za stampa riportata anche 
dal «Piccolo». Ma sul gior- 
nale di ieri è uscita una no- 
ta del consigliere regionale 
Gianfranco Moretton, tra 
l'altro caro amico da lunga 
data, che offende e insulta 
il lavoro del Wic in modo 
gratuito e pretestuoso. Ciò 
facendo, il consigliere Mo- 
retton non insulta solo la 
mia persona, in quanto re- 
sponsabile operativo del 

tc, il che sarebbe, invero, 
ben poca cosa, ma insulta e 
offende il lavoro di un te- 
am di collaboratori, a com- 
posizione  friul-giuliana, 
che con fatica ho costruito 
e addestrato per affrontare 
i sempre più gravosi impe- 
gni che ci sono capitati ad- 
dosso e ai quali abbiamo 
cercato di rispondere nella 
maniera più efficace possi- 
bile. Giusto ricordare che è 
stato un governo regionale 
di centrosinistra a promuo- 
vere la nascita del Wie: in- 
fatti io ho definito «intelli- 
gente» e «lungimirante» 
quella presa di posizione. 


Alpino morto 


MILANO Il sostituto procura- 
tore della Repubblica di Mi- 
lano Fabio De Pasquale ha 
disposto la riesumazione 
della salma di Roberto Gar- 
ro, l'alpino morto nel giu- 
gno '98 in Friuli con altri 
tre commilitoni in un inci- 
dente stradale. Il provvedi- 
mento viene incontro ai ge- 
nitori del ragazzo che han- 
no sempre chiesto la riesu- 
mazione, sepolta al cimite- 


Cara 


nonna Sofia 
ti ricorderemo sempre: FABIA- 
NA e ILARIA con LINO, PA- 
OLO, GIORGIA e GIACO- 
MO. 


Trieste, 21 novembre 2000 


t 


Si è spento il giorno 17 novem- 
bre 2000 


Remigio Vittor 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LISETTA, il fratello 
CARLO, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente tut- 
te le persone che in tanti anni 
gli hanno prestato cure e assi- 
stenza. 

I funerali seguiranno oggi, 21 
novembre 2000, alle ore 9.40 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 21 novembre 2000 
nn] 
; ‘ 


Sambri: «Offenglendo il Wtc 
Moretton fa un grave shaglio» 


Ma è sommamente ingiu- 
sto, per non dire queta 
te, asserire che il Wic è sta- 
to gestito come un «Club 
Mediterranee» (istituzione 
prestigosa, per altro, in 
campo turistico) perchè la 
responsabilità della gestio- 
ne la porto to, con la colla- 
borazione dell'intero consi- 
glio di amministrazione. 
Caro Moretton, desidero 
che tu sappia che, in meno 
di due anni di vita, abbia- 
mo creato relazioni econo- 
mico-commerciali per deci- 
ne e decine di imprese, so- 
prattutto di Udine e Porde- 
none, con altre importanti 
realtà imprenditoriali spar- 
se în tutto il mondo. Deside- 
ro che tu sappia che abbia- 
mo accolto nella nostra re- 
gione numerose delegazio- 
ni estere, dal Canada, dal 
Sud-America, dalla Tuni- 
sia, dalla Russia, e abbia- 
mo fatto loro conoscere il 
potenziale economico-pro- 
duttivo presente nella no- 
stra regione. Desidero che 
tu sappia che abbiamo or- 
ganizzato un evento di por- 
tata mondiale, l'assemblea 
primaverile della Wte Asso- 


ciation, nell'aprile di quest' 
anno; alla quale sono con- 
venuti oltre 700 operatori 
del commercio internazio- 
nale, da oltre 60 Paesi. De- 
sidero che tu sappia che le 
missioni che abbiamo orga- 
nizzato o in proprio, 0 su 
mandato della regione, 
hanno toccato Paesi, Usa e 
Canada tra gli altri, nei 
quali sono presenti impor- 
tanti comunità di corregio- 
nali (friulani, triestini, 
istriani, dalmati) con i qua- 
li abbiamo allacciato im- 
portanti contatti e che sa- 
ranno forieri di risultati 
sul piano economico, e se 
consenti, anche sul piano 
delle relazioni umane. 
Caro Moretton, tutto que- 
sto lo abbiamo realizzato 
non con l'aiuto di «compa- 
ri» ma grazie alla lungimi- 
ranza di chi governava nel 
1997 e 1998, e di chi gover- 
na oggi all'alba del nuovo 
millennio. Naturalmente 
condurre il sistema della 
Pmi della nostra regione 
sui difficili e perigliosi sen- 
tieri della internazionaliz- 
zazione non è cosa né facile 
né di immediata attuazio- 


ne. Occorre investire, opera- 
re, faticare con determina 
zione, entusiasmo e dedizio- 
ne, lavorando duro come 
stiamo facendo. Criticare è 
sempre lecito anzi talvolta 
doveroso e opportuno. Of- 
fendere acriticamente è, cre- 
do, sempre un errore. Sono, 
caro Moretton, sempre a di- 
sposizione per ogni appor- 
TEO e chiarimento 
tu volessi richiedere. Abbia- 
mo bisogno che tu e gli 
esponenti politici regionali, 
non importa se di maggio- 
ranza o di opposizione, cre- 
dano in quello che stiamo 
cercando di fare e soprat- 
tutto credano nel nostro 
progetto. Progetto che ten- 
de a rendere il più possibi- 
le indipendente il nostro si- 
stema economico-produtti- 
vo dal mercato domestico, e 
lo veda sempre più presen- 
te e penetrante sui mercati 
internazionali. Questo è 
l'obbiettivo nostro fonda- 
mentale: aiutare per quel 
poco che possiamo e che 
sappiamo la nostra Pmi a 
fare un ulteriore salto di 

ualità. Dopo aver ammo- 

‘ernato impianti e processi 
produttivi, è doverso che 
sia posta in grado di Sto 
tare le sfide della globaliz- 
zazione. Questo è il nostro 


obbiettivo. 
Claudio Sambri 
Amm. CITI 
Wie Fvg SpA 


nel ‘98 a Gemona: la salma sarà riesumata 


ro di Chiaravalle, per verifi- 
care che sia realmente quel- 
la del figlio. 

Il pm ha disposto l'aper- 
tura della bara per l’11 di- 
cembre nell’obitorio di piaz- 
zale Gorini, a Milano, e che 
quindi saranno eseguiti 
l'autopsia e l'esame del 
Dna. 

Roberto Garro morì in un 
incidente stradale avvenu- 
to intorno alle 28 sulla sta- 


E 


Il giorno 19 novembre 2000 in 


Roma veniva a mancare 


Clementina Maria Segariol 


nata a Rovigno d’Istria 
111 marzo 1915 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella FLORA, il cognato SI- 
MONE DEVESCOVI, i nipoti 
LUCA, ANNAMARIA, ANEL- 
LINA, ANDREA, RUBINA, 
GIULIANA, ANTONELLA, 
PAOLA, tutti i pronipoti e AL- 
DA BENUSSI. 


Roma, 21 novembre 2000 
r—— rows] 


IV ANNIVERSARIO 
Liliana Fantini 


Ti ricordano 
FABIANA, GIANNA, EZIO 


Trieste, 21 novembre 2000 
ee re] 


tale Pontebbana, nei pressi 
dell'abitato di Ospedaletto 
di Gemona. Il giovane era a 
bordo di una «Peugeot 205» 
con-altre tre militari di le- 
va del 14.,mo Reggimento 
Alpini di stanza a Venzone: 
Mirco Bergonzini, di 21 an- 
ni, di Piamberto; Giovanni 
Lombardo, di 23, di Marti- 
nafranca; e Andrea Cordo- 
li, di 21, di Fornovo di Ta- 
ro. L'auto sbandò sulla sini- 


È mancata 


Maria Ferman 
ved. Germani 


La ricordano il figlio, la nuora, 
il genero, i nipoti, la cognata 
AURA ei parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, martedì 21 novembre, alle 
ore 11 nella chiesa del Merca- 
duzzo in Gradisca d’Isonzo, 
muovendo alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Civile 
di Gorizia. 


Gorizia-Gradisca d'Isonzo, 
21 novembre 2000 


I familiari di 
Roberto Fontanot 


profondamente commossi rin- 
graziano sentitamente tutti co- 
lo che in vario modo hanno 
partecipato al loro grande dolo- 
Te. 


Trieste, 21 novembre 2000 
forte cessi 


stra e andò a schiantarsi 
contro un ‘àutoarticolato 
condotto dal cittadino bo- 
sniaco Mirsad Cekic, di 24 
anni, incendiandosi subito 
dopo. 

Fin dall'inizio soccorrito- 
ri e forze dell'ordine friula- 
ne avevano riferito ai gior- 
nalisti di aver incontrato se- 
rie difficoltà nell'identifica- 
zione delle povere quattro 
vittime. 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Bruna Visintin 
in Della Santa 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito FRANCO, 
la mamma MARGHERITA, i 
suoi adorati figli, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 22 novembre, alle 
ore 11.20, dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 21 novembre 2000 


Il Circolo Bridge Grado parte- 
cipa al dolore della famiglia 
per la perdita della socia fonda- 
trice 


Mary Sambati 


Grado, 21 novembre 2000 


Marcellina Cesini 


È già passato un anno, ma sei 
sempre con noi. 


Trieste, 21 novembre 2000 


disposizioni del p.m. di Vene- 
zia Luca Marini il quale ha 
ordinato ai carabinieri di 
passare ai raggi x nell’aero- 
porto Marco Polo tutti i pro- 
dotti alimentari ritenuti a ri- 
schio. L'operazione, effettua- 
ta di notte, quando nello sca- 
lo non transitano voli, ha ri- 
guardato la merce esposta 
su un’area di 9000 metri 
quadri e ha avuto esito nega- 
tivo. 

Sul versante investigativo 


Bed & Breakfast: 
ecco una guida 
con otto itinerari 


UDINE Otto itinerari per 
spiegare tutto sul «Bed 
& Breakfast» in Friuli- 
Venezia Giulia: sono 
quelli illustrati nella 
pubblicazione presenta- 
ta ieri dall’assessore re- 
gionale al Turismo, Ser- 


gio Dressi, e da quello |. 


della provincia di Udine, 
Lanfranco Sette, che sa- 
rà diffusa in tutta Italia 
per rilanciare un settore 
turistico che ancora sten- 
ta a decollare. Otto itine- 
rari - con quasi cento abi- 
tazioni - che toccano pra- 
ticamente tutte le zone 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia: si va dalle case di Ci- 
vidale alle abitazioni del- 
le Valli del Natisone; 
dalle residenze dei Colli 
orientali a quelle lungo 
il fiume Tagliamento e 
dei dintorni di Udine; 
dalle case della Bassa 
Friulana a quelle ubica- 
te tra i vigneti del Collio 
goriziano e dei dintorni 
di Pordenone. La pubbli- 
cazione, in italiano e in- 
glese, fornisce tutti i da- 
ti necessari. 


t 


Dopo breve sofferenza cristia- 


namente accettata il 14 novem- 
bre si è spenta serenamente la 


nostra cara mamma 


Olga Kofol 
ved. Verginela 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli VITTORIO, GIORGIO, le 
nuore FERNANDA e LAU- 
RA, i nipoti FABRIZIO, RO- 
BERTO, LARA, FEDERICA. 
Un ringraziamento particolare 
al medico curante, dottoressa 
ANNA CAPIZZI, ai medici e 
personale tutto della III Medi- 
ca di Cattinara. 

I funerali partiranno domani, 
mercoledì 22 novembre, alle 
ore 9, da via Costalunga per la 


chiesa di Barcola. 


Trieste, 21 novembre 2000 


Partecipano al lutto famiglie 
PLISCO, CAMPION. 


Trieste, 21 novembre 2000 


Partecipiamo al dolore. 
- Fam.  MAGARELLI-JAN- 
NUZZI 


Trieste, 21 novembre 2000 


Partecipano al dolore famiglie 
BIRRI. 


Trieste, 21 novembre 2000 


Intanto tutta la merce 
dell’ipermercato 

«Il Continente» è stata 
passata ai raggi X 
all'aeroporto di Tessera, 
ma non sono stati 
trovati altri ordigni 


si apre un ulteriore spira- 
glio qualora il folle abbia ac- 
quistato i prodotti lo stesso 

iorno con carta di credito 0 

ancomat, poiché le ricerche 
sugli scontrini si possono 
estendere a tre prodotti. Si 
lavora comunque anche al- 
l'ipotesi del sabotaggio che 
comunque non pare essere 
prioritaria. 

Perde intanto di consisten- 
za l’indiscrezione secondo la 
quale gli inquirenti sarebbe- 
ro in possesso di un iden- 
tikit raffigurante un uomo 
di età stimata intorno ai 35 
anni, con i capelli corti neri 
e il volto robusto, indicato co- 
me Unabomber. Anche per- 
ché se così fosse — c'è da sup- 
porre — il ritratto sarebbe 
stato subito distribuito agli 
organi di stampa, cosa che 
evidentemente non è avve- 
nuta. 

Intanto ieri a Treviso si è 
svolto un vertice dei reparti 
operativi delle forze dell’or- 
dine che stanno seguendo le 
tracce del dinamitardo. 

ma. bo. 


Infortuni lavoro: 
due operai 
all'ospedale 


UDINE Due persone sono 
rimaste ferite ieri pome- 
riggio, in modo non gra- 
ve, in altrettanti inciden- 
ti sul lavoro accaduti, ri- 
spettivamente, a Udine 
e Magnano in Riviera. 

Nel capoluogo friula- 
no Paolo Patat, di 36 an- 
ni, residente a Gemona 
del Friuli, in una caduta 
ha riportato la frattura 
di una gamba mentre la- 
vorava in un cantiere; 
l'uomo guarirà in 40 
giorni. 

A Magnano in Rivie- 
ra, invece, Gualtiero Del- 
la Schiava, di 55 anni, 
del luogo, ha riportato 
contusioni ed ematomi 
in varie parti del corpo 
guaribili in un mese do- 
po essere stato colpito 
da un carrello che stava 
scaricando da un ca- 
mion, nel cortile in una 
ditta di manufatti in ce- 
mento e che per un im- 
provviso movimento del 
manovratore, è caduto 
addosso all’operaio. 


Olga 


ti ricorderemo sempre. 
- Famiglie BRUNO e GIULIA- 
NO SERGAS 
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La famiglia JANOUSEK parte- 
cipa al lutto della famiglia 
VERGINELA. 


Trieste, 21 novembre 2000 


Si associa GIOVANNI STE- 
GU. 


Trieste, 21 novembre 2000 


Ciao 


Olga 
Resterai sempre nei nostri cuo- 
ri. 
- SEVERINA, LIVIO, COR- 
RADO 


Trieste, 21 novembre 2000 


Partecipa al dolore famiglia 
BORSTNER. 


Trieste, 21 novembre 2000 


Ti ricorderemo sempre con af- 
fetto: GRAZIA, NINO IN- 
GRAO. 


Trieste, 21 novembre 2000 


Si stringono affettuosamente 
attorno a GIORGIO e VITTO- 
RIO tutti gli amici della socie- 
tà Velica di Barcola e Grigna- 
no. 


Trieste, 21 novembre 2000 


Partecipano NELLA, FUL- 
VIO, MARTINA e LUCA MO- 
LINARI. 


Trieste, 21 novembre 2000 
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i VIABILITA Collegamento autostradale - A4: sul tratto Trieste-Venezia, in entrambe le direzioni, è parzialmente chiusa.la 

| corsiadi sorpasso tra Villesse e Palmanova. Ss 13 «Pontebbana», tronco Udine-Confine di Stato: sensi unici alt. e restringim. della 

| carreggiata dal km 136,137 al km 228,811, dal km 120 al km 125,2 e dal km 125,2.al km 126,7. Senso unico alt. e restringim. della car- 

| reggiata dal km 83 bis al km 85,6 e dal km 88,5 al km 90,8 dalle ore 7 alle ore 17. Senso unico alt. dal km 90,8 al km 99,5 dalle ore 7 alle 

ore 18 esolusoigiorni festivi. Ss 14 «della Venezia Giulia»: senso unico alt. dal km 83 al km 89, dal km 89 al km 100, dal km 100 al km 
109,5, dal km 118,8 al km 128,4, al km 139,8 e dal km 163,8 al km 164,2. Ss 202 «Triestina», tronco Trieste-Padriciano: in loc. Monte 

di 


km 5,666,9. 
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PRESSIONE Pd bi. f 


Galdo freddo 


occluso 


da deboli a moderati. 


ANIMALI : 


in diminuzione al Nord e sulle regioni di ponente. 


molto mossi i bacini di ponente, da mossi a molto mossi gli altri mari, + 


2.000 m0 °C 
1.000, m 6°C 


Al Nord: coperto con precipitazioni anche di forte intensità su Trentino Alto Adige, Veneto e Fri 
li-Venezia Giulia, molto nuvoloso su Lombardia, Emilia Romagna e Liguria con piogge al mat 
no ma tendenza al miglioramento, nuvolosità variabile su Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria occi- 
dentale con schiarite. AI Centro e sulla Sardegna: coperto su Sardegna, Toscana e Lazio con 
piogge, molto nuvoloso sulle altre regioni. AI Sud e sulla Sicilia: molto nuvoloso sulla Campania, 
parzialmente nuvoloso sul resto del Sud, aumento della nuvolosità dalla mattinata. 


S. MARIA DI L. 
RR. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


IERI 
TRIESTE 99 
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OGGI attendibilità 80% 
Su tutta la regione cielo coperto con piogge intense (oltre i 30 mm), anche tem- 
poralesche. Sulla fascia prealpina saranno probabili piogge molto intense, an- 
che oltre i 100 mm, oltre i 1500 m abbondanti nevicate. Sulla costa soffierà Sci- 
rocco, anche forte. In serata attenuazione delle precipitazioni. 


DOMANI attendibilità 70% 
Su tutta la regione nuvolosità variabile, più intensa su alta pianura e fascia preal- 
pina. Probabili foschie e nebbie, specie nella notte e nelle zone più basse. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ 


min, 
2.000m 1 C 
1.000,m 6°C 


GORIZIA 58 
MONFALCONE 6,2 
UDINE 99 
PORDENONE 54 


Tmax. 13/16 
Tmin. 10/13 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO. 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


MIN. MAX. 


MIN. MAX. 


Tmax. 12/14 
Tmin. 9/12 
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Una storia di nove anni, conclusasi con la morte contemporanea di entrambi 


Il cane Sansone e la piccola Kim 


Un lungo amore a quattrozampe 


Unione durata nove anni 
quella del pastore dei Pire- 
nei Sansone e della pasto- 
ra maremmana Kim. Cuc- 
ciolo Sansone fu regalato 
a Massimo Brocchetta, di 
Novellara di Reggio Emi- 
lia, che l’accolse affettuosa- 
mente nella casa dove da 
ormai tre anni viveva 
Kim. I due cagnoni si inte- 
sero al primo sguardo e di- 
vennero inseparabili. Da 
buon cavaliere Sansone se- 
guiva Kim passo a passo, 
se lei si fermava sedeva al 
suo fianco e mangiavano 
insieme in una capace cio- 
tola. Il riposo poi era un 
capitolo a parte: Sansone 
aspettava che Kim pren- 
desse posto sulla spaziosa 
cuccia e poi si coricava al 
suo fianco. Così ogni gior- 
no per nove anni. All’im- 
provviso un mattino il cuo- 
re di Kim cessò di battere 
e dopo cinque minuti an- 
che Sansone spirò: non 
aveva retto allo strazio del 
trapasso. Uniti nella vita 
e nella morte, Brocchetta 
li ha seppelliti uno accan- 
to all’altro nell’orto di ca- 
sa. 


E Controllo laser 


URETEK®s Sede 


®! Nessuno scavo, lavoro pulito 
i Stabilizzazione del sottofondo 
E Oltre 50 tons/mq (5 kg/cmq) 


PER CEDIMENTI DI: 
PAVIMENTI, MURI, FONDAZIONI 
CONTINUE, PLINTI, PLATEE 


\. Dosso del Duca, 16, - 37021 Bosco Chiesanuova (Vr) 
Tel. 045-6799111 fax 045-6799138 


@ Tre adozioni al pubblico 
canile che allo stato ospita 
13 Fido quasi tutti meticci 
di taglia piccola e media e 
un pastore del Caucaso. 
Chi ne volesse uno chiami 
ogni giorno, meno festivi, 
lo 040/820026. 

Venticinque cani sono 
ospiti della pensione con- 
venzionata Gilros, telefo- 
no 040/215081: si possono 
vedere ogni giorno tranne 
martedì e festivi. 


@ Ha tutti i numeri per es- 
sere considerato un eroe ci- 
vile il pastore tedesco 
Max, di quattro anni, che 
vive con il suo inseparabi- 
le padrone, l’agricoltore Li- 
no Vettoretti a Miane di 
Treviso: qualche mese fa 
lo stu CR animale strap- 
ò alla morte il cugino di 
ino, Vincenzo Vettoretti. 
Un pomeriggio, i due uo- 
Imini sì recarono su una Vi- 


cina altura che circonda il 


piccolo centro per racco- 
gliere frasche e rami sec- 
chi. Lavorando si spostaro- 
no, defilandosi l’uno dal- 
l’altro e mentre Lino ripu- 
liva il vigneto con la radio 


Commerciale 


TRAMITE SOLLEVAMENTO 


accesa, Vincenzo stava ca- 
ricando sterpaglia su un 
trattore che a un certo 
punto si rovesciò in un fos- 
so sommergendolo con la 
sua mole. L’infortunato si 
mise a urlare ma Lino, 
che è un po’ tardo d’orec- 
chio, non udì i suoi dispe- 
rati lamenti che colpirono, 
invece, Max. Il cane corse 
accanto al padrone ululan- 
do ma Lino, un po’ tardo 
d’orecchio un:po’ per la ra- 
dio accesa, non udì le sue 
urla disperate. Max, inve- 
ce, comprese perfettamen- 
te Coi che stava succe- 
dendo intorno a lui. Con 
un paio di salti raggiunse 
nuovamente Lino, prese a 
strattonarlo per le balze 
dei calzoni sino a quando 
l’uomo si decise a seguirlo 
accanto al trattore sotto al 
que Vincenzo era in fin 
i vita. Venne liberato, 
portato all’ospedale e si 
salvò. La coraggiosa av- 
ventura di Max fece il giro 
d'Italia e a San Rocco di 
Camogli, in Liguria, gli è 
stato decretato il premio 

Fedeltà del Cane. 
Miranda Rotteri 


PROBLEMI DI CEDIMENTI? 


INCREMENTO DELLA CAPACITÀ PORTANTE DEL TERRENO 
RECUPERO DEL CEDIMENTO 


todi 


asa] 


OROSCOPO 


Ariete 21/3 19/4 


Vi sentite molto at- 
tivi e pieni di voglia 
di fare nuove esperienze 
per crescere professional- 
mente. In amore vi compli- 
cate sempre la vita. 


Gemelli 21/5 20/1 


Evitate di farvi tra. 

scinare dagli avve- 
nimenti o di farvi coinvolge- 
re in'iniziative di lavoro ri- 
schiose. Momenti esaltanti 
nel rapporto di coppia. 


Leone 23/7 22/8 


Nel lavoro dovete 
organizzarvi meglio, altri- 
menti rischiate di perdere 
qualche occasione importan- 
te. La felicità in amore è a 
portata di mano. 


Bilancia 23/9 22/1 


I vostri colleghi cer- 
cheranno di influen- 

zarvi circa la condotta da te- 
nere: valutate i loro consigli. 
Serenità sentimentale a por- 
tata di mano. 


Sagittario 22/11 21/1 


Non vi mancherà 
l'aiuto prezioso di 
qualcuno che è influente 
nel vostro settore di attivi 
tà. Imparate a vivere le 
emozioni al meglio. 


Aquario 20/1 18/2 
Inizia per voi un: 
trattativa che po- 

trebbe portare ad un nuovo 
lavoro più stimolante. In 
amore scegliete sempre si- 
tuazioni complicate. 


LOTTO 


Toro 20/4205 


Attenti a tenere 

sempre sotto con-. 
trollo la situazione professio- 
nale evitando passi rischio- 
si. L'amore riesce a darvi 
molto in questo momento. 


CI GIOCHI ) 
Do E] 4 AGGIUNTA INIZIALE SILLABICA (6/8) 
Calciatori nella sede sindacale 
Pur se per quelli che si sono alzati 
di qualche ritirata c'è il sentore, 
per l'eventuale loro agitazione 
Campana si farà certo sentire. 


INDOVINELLO 
La vitago esuberante 
L’allettante accoglienza e i favori 
che concede tra i canti e in mezzo ai fiori 


= | Cancro 21/6 22/7 


Non. siate troppo 

esigenti con voi 
stessi altrimenti rischiate 
di non impegnarvi per non 
sbagliare. In amore siate 
più disponibili. 


tale bruciante femmina, li ottiene 
chi ha del sangue freddo nelle vene! 
Nano Puccio 


Vergine 23/8 22/9 


- Giornata . decisiva 
per la professione e molto 
dipenderà da come saprete 
giocare le vostre carte. In 
amore non accettate com- 
promessi, 


Scorpione 23/10.21/11 


Se non potete con- 

tare sul consiglio di 
‘una persona esperta evita- 
te iniziative professionali a 
rischio. Cambia la situazio- 
ne affettiva. 


Capricorno 22/12 19/1 


Prima di pensare a 

nuove attività con- 
cedetevi una pausa per 
chiarirvi meglio le idee. In 
amore vi sentite poco capi- 
ti. 


Pesci 19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 Una figura retorica - 7 Vento triestino - 10 La capitale dell’Oregon - 11 Lo era uno specaile 
canone di locazione - 13 Ridotte Attitudini Militari - 15 Sigla di Udine - 16 Il simbolo del rame - 17 Un «affin- 
ché» latino - 18 La Maximova ballerina - 20 In un secondo momento - 21 Scrisse Alice nel paese delle mera- 
Viglie - 25 Artista che si esibisce in auditorium - 26 Con affettuosa delicatezza - 27 Così è una poesia in ver- 
nacolo - 29 Come certe Opere - 31 Il fondo dei cannoni - 32 Un Porto... sul delta del Po - 23 Scorre in Alba- 
nia - 35 Il nome della Colò - 36 Il primo a corte - 37 Franca attrice - 39 Iniziali del disegnatore Pericoli - 41 Fa 
vincere meno del terno - 42 Claudio che fu un grande astronomo dell'antichità. 

VERTICALI: 1 Sono in casa - 2 Atrio delle antiche basiliche - 3 Calciatore anche «tornante» - 4 Propri della 
donna - 5 La bella Muti (iniziali) - 6 Nel latte e nel caffè - 7 Il simpatico Spencer dello schermo - 8 Doppio 
zero - 9 Nidifica sui monti - 12 Complessi come i «Cetra» - 14 Studenti prossimi universitari - 16 Colpi che 
tagliano - 17 In ultimo sono le prime - 19 Mangiano abiti - 20 Tipo di cartoline - 22 Stevie della musica pop - 
23 Seggiolone con spalliera e braccioli - 24 Un din o un don - 26 Camicetta scollata - 28 Escursionisti Esteri - 
30 Indica una ripetizione - 34 Mendicante ucciso da Ulisse - 35 L'operettista Fall - 36 In mezzo alla strada - 
88 Sigla di Matera - 40 Il fiume di Ostiglia. 


SOLUZIONI DI IERI: doppio scarto centrale: pena, stola = pentola - indovinello: il mese di gennaio. 


Esaminate attenta- 

mente tutti gli 
aspetti del problema di lavo- 
ro che vi assilla, troverete 
una via d'uscita. Attenti al- 
le passioni travolgenti. 


Provate gli «zerati» su Napoli 
E i gemelli con il 2 su Torino 


Quando nei giochi si vogliono sfruttare al massimo certe 
nozioni che si riferiscono ai principi del calcolo e della sta- 
tistica, è sempre indispensabile una corretta analisi delle 
situazioni numeriche. Mediante semplici formule, possia- 
mo sapere che la probabilità «p» per una causa «e» (data 
da un qualunque fattore di gioco), dopo «x» estrazioni, di- 
pende dal livello dei sorteggi che mediamente si verifica- 
no dopo un certo ritardo per l'incidenza della cause. 

Con l'estrazione di sabato scorso è stato puntuale sulla 
ruota di Milano l’ambo 5-64, segnalato nella precedente 
rubrica. Sulla stessa ora ‘proponiamo. gli ambi 25-52, 
25-9, 52-9, 52-49, 25-49. Resta attuale su Palermo la cop- 
pia 30 22 per estratto, tentando il gioco di ambo con 
10-22-30-75, 19-22-30-59. Su Firenze 8-13-4 e su Genova 
33-55-66-18. Zerati a Napoli con 50-70-90 e gemelli col se- 
gno «2» su Torino preferendo 21-22-11-79-82. 

Capilista: Bari 72 (88), Cagliari 45 (82), Firenze 13 
(101), Genova 35 (65), Milano 25 (62), Napoli 42 (83), Pa- 
lermo 22 (192), Roma 85 (89), Torino 59 (99), Venezia 16 


(81). 


g.c. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 
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TRIESTE © Via Ca 


Il Sole: sorge alle 


7.13 


tramonta alle 16.29 


Presentazione Santa Vergine 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mo) 


La Luna: si leva alle 


1.52 


cala alle 


14.42 


47.a settimana dell’anno, 326 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 40 


I piccoli dolori sono loquaci, 
i grandi tacciono stupefatti. 


9,3 minima 


Piazza Libertà mg/me n.p. 


13,4 massima 


Via Battisti 


mg/me 1,198 


85 per cento 


Piazza V. Veneto mg/mc 


n.p. 


11009 stazionaria 


Piazza Vico 


mg/me m.p. 


coperto 


Piazza Goldoni 


mg/me 1,14 


20,5 km/h da S-E 


Via Carpineto 


mg/me mp. 


16,9 gradi 


ampo Mai 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


Il centrosinistra triestino non darà battaglia sul progetto presentato dall’assessore regionale Tondo, di Forza Italia 


Sanità, deposta l'ascia di guerra 


«E quello che proponevamo noi da tempo». Resta il nodo del «Burlo» 


Non si fa battaglia politica 
sulla sanità. Se l'assessore 
rfegionale di Forza Italia pre- 
Senta un progetto interes- 
sante, gli si dà pubblicamen- 
te atto, però: con un però. 
Questa la posizione del cen- 
tro-sinistra triestino, che ie- 
ri ha schierato in una sala 
del Jolly hotel i suoi politici 
d’ogni grado, il senatore Ful- 
Vio Camerini (Ulivo), i consi- 
Elieri regionali Cristiano De- 
gano (Ppi) e Bruno Zvech 
(Ds), i consigliere comunali 
Giorgio Mustacchi (Lista Il- 
ly) e Silvano Magnelli (Ppi), 
dando poi parola anche al- 
’assessore ai Servizi sociali 
Gianni Pecol Cominotto, 
Sempre — e anche ieri — in 
dialettico rapporto con la Re- 
gione, 

Non si fa battaglia, ma si 
Mette un bel paletto: il pia- 
No per il 2001 presentato 

‘al nuovo responsabile della 
Sanità regionale, Renzo Ton- 

lo, ha adeguato i finanzia- 
%enti, ha promesso un «pat- 
ta, onesto sui programmi 
Con Aziende e con cittadini, 
€ il centro-sinistra triestino 
Tisponde: «E' quello che chie- 
devamo noi da tempo». 

Antonione rilancia con vi- 
gore la ristrutturazione ope- 
rativa degli ospedali (a Cat- 
tinara la medicina «alta», al 
Maggiore quella senza rico- 


vero e riabilitativa) e il cen- 
tro-sinistra ripete, con Ca- 
merini in testa: «Sono pro- 
grammi iniziati da noi», 

Lo stesso Antonione ha 
annunciato la nascita di un 
nuovo Centro per la medici- 
na molecolare, e il centro-si- 
nistra prosegue: «L'idea è 
del ’93». Ci lavorarono, «ma 
i tempi non erano maturi», 
Camerini stesso in accordo 
con Degano, allora assesso- 
re, che rimarca: «Il Maggio- 
re si ristruttura a grandi 


i 


Il senatore Fulvio Camerini. 


passi, ma quei finanziamen- 
ti vantati da Antonione li ab- 
biamo decisi e dati noi», 
Insomma, una paternità 
concreta e ideale di cui ora 
con serenità si accolgono gli 
attesi frutti, ma non senza 
suggerire nuove frontiere. 
Degano, sviluppando l’anali- 


si economica, registra che 
un deficit di 379 miliardi 
grava con interessi passivi 
sulle Aziende, e che la Regio- 
ne non è in grado di detta- 
gliare la somma che, per il 
fondo sanitario, ha ricavato 
dal prelievo fiscale: «Con 
che cosa si va a contrattare 
a Roma un finanziamento 
aggiuntivo?». Pecol Cominot- 
to dice che, se non si cambia 
il sistema di finanziamento, 
il deficit si riproporrà negli 
anni, 

E poi ci sono i nodi grossi: 
i manager delle due Aziende 
triestine. attendono di essere 
«verificati» appena ora per il 
lavoro svolto due anni fa, e 
questo indefinito tempo di 
«prorogatio» crea troppe in- 
certezze; il «Burlo Garofolo», 
per cui Antonione ha lancia- 
to l’idea di una edificazione 
ex novo a Cattinara, nel pia- 
no del 2001 viene indicato 
come riferimento. dell’area 
triestino-giuliana, una dimi- 
nuzione rispetto all'ambito 
regionale che rinfresca i re- 
centi allarmi: «Così non va», 
dice Camerini. E Franco Pa- 
nizon, illustre pediatra di 
quell’istituto, taglia netto: 
«Così dovesse essere, è me- 
glio che la Regione chiuda il 
”Burlo” e mandi i bambini a 
Padova. Costa meno». Si sol- 
lecita il Piano materno-in- 


fantile: «Coi fatti — ha ag- 
giunto Degano — si placano i 
dubbi. Tondo dice che lo pre- 
senta a febbraio, assieme al 
Piano delle emergenze». 

Ma molto prima, e cioè gio- 
vedì, Tondo illustrerà alla 
Conferenza dei sindaci que- 
ste Linee di gestione per il 
2001. «Noi vogliamo però — 
ha precisato Pecol Cominot- 
to — una formale ripresa del. 
le consultazioni con gli enti 
locali (deliberate dalla prece- 
dente giunta). non ci basta 


la chiamata di un assessore, 
e vogliamo che sia formal- 
mente rispettata la legge 
Bindi che prevede il coinvol- 
gimento degli enti locali nel 
procedimento di verifica dei 
direttori. Solo a quel punto 
ritireremo il ricorso che il 
Comune ha fatto al Tar». 
Gabriella Ziani 


Unabomber, primo falso allarme in città 
A innescare i sospetti è un uovo scheggiato 


Perla prima volta anche a Trieste un falso «allarme 
Unabomber». A innescare i sospetti un uovo scheg- 
giato, contenuto in una confezione da sei. A portare 
la scatola con l' uovo danneggiato ai carabinieri in 
via dell' Istria è stata la stessa persona che l' aveva 
acquistata qualche giorno fa. Sono stati fatti inter- 
venire gli artificieri. Era solo un falso allarme. 


Oggi alle 12, nel comprenso- 
rio di San Giovanni, alla 
presenza dell'assessore Ton- 
do, s'inaugura il Distretto 4 
dell'Azienda sanitaria trie- 
stina: un Cup, cure prima- 
rie. tutela della salute per 


l'anziano, riabilitazione (c'è 
anche una palestra). Insom- 
ma, dopo «Stocktown» a 
Roiano, un’altra novità sul 
«territorio». Ieri al'Jolly ho- 
tel è stato Bruno Zvech a 
passare in rassegna questa 
tentacolare medicina che 
sempre più deve avere luo- 


Un uomo di Mestre muore a Sistiana lungo il tratto di superstrada che porta al casello del Lisert 


Tragica sbandata sull'asfalto viscido 


La vittima era il passeggero di una monovolume, incolume il conducente 


L'auto, ingovernabile sotto una pioggia torrenziale, 
ha centrato un cartello pubblicitario e ha concluso 
la sua folle corsa cappottando 


Un'immagine i DI 
dell'incidente 
che si è 
Verificato ieri 

. sera in viale 
Iramare sotto 
una fitta 
ioggia. 

Nell’al IO 
la scena dello 
schianto lungo 
la superstrada 
a Sistiana nel 
quale ha perso 
la vita un uomo 
Morto straziato 
sotto il tetto 
della 
monovolume 
che si è 
rovesciata. 
(Foto Lasorte) 


LANCIA Y - 1.1 ELEFANTINO BLU 
Prezzo di listino chiavi in mano 18.840.000 

Sconto promozionale Lit. 3.000.000 (15,9%) 
Prezzo netto 15.840.000 


FERRUCCI spa Trieste, Via Flavia 55 - Tel. 040-381010 


Prima la sbandata sotto la 
fitta pioggia, poi come im- 
pazzito la monovolume ha 
centrato un cartello pubbli- 
citario e infine ha continua- 
to la sua corsa folle rove- 
sciandosi. 

L'incidente si è verificato 
ieri verso le 16 a Sistiana 
lungo il tratto di superstra- 
da che porta al casello del 
Lisert, La vittima è Bene- 
detto Sapienza, 56 anni, 
abitante a Mestre in via 
Trento. Viaggiava sul sedi- 
le di destra di un Ford Ga- 
laxy nuovo di zecca. Alla 
guida della monovolume 
c’era F.R., 43 anni, residen- 


te a Milano. Ha riportato 
lievi ferite. I due stavano 
rientrando a Mestre dopo 
un incontro di lavoro. 

La pioggia torrenziale e 
l’autostrada che di conse- 
guenza è diventata scivolo- 
sa come una pista di patti- 
naggio: queste sarebbero le 
cause dell'incidente la cui 
dinamica è ancora al vaglio 
degli agenti della polizia 
stradale. 

Infatti, nella curva che 
precede lo svincolo di Sistia- 
na, le gomme del Galaxy 
non hanno più tenuto la 
strada: un fenomeno che 
gli esperti chiamano acqua- 


20 LS 


Prezzo chiavi in mano L. 60.900.000 


Sconto promozionale Lit. 12.000.000 (19,7%) 
Prezzo netto 48.900.000 


Giovanni 


s'inaugura il Distretto 4 


ghi e mezzi, per poter «vuo- 
tare» gli ospedali, ricordan- 
do a Trieste - spesso malin- 
conica - anche i suoi prima- 
ti: una ristrutturazione di 
spazi che va di corsa, un bi- 
lancio che passa dal passivo 
di 20 miliardi al pareggio, 
la Maddalena (chiuso) che 
sarà messo sul mercato e 
da cui si ricaveranno soldi 
«per investire - ha racco- 
mandato - non solo per ri- 
pianare», il Santorio che for- 
se avrà altra destinazione 
rispetto alla vendita, «ma 
tutto è ancora da decidere», 
i posti di Rsa che presto sa- 
ranno, con quelli prossimi 
dell’Itis, a quota 300 sui cir- 
ca 340 previsti, un Centro 
di diagnosi sull’Alzheimer 
che è all'avanguardia. 
Urgente ora, ha aggiunto 
Zvech, mettere in rete infor- 
matica i medici di medicina 
generale, finalmente stan- 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA 


ziare i soldi (finora rimasti 
sulla carta), per gli anziani, 
e. predisporre incentivazio- 
ni pei sfoltire le liste d’atte- 
na unghe in modo esagera- 
0. 


Sulla necessità di una «re- 
te» vera fra servizi ha insi- 
stito Silvano Magnelli, pre- 
sidente della Commissione 
sanità in consiglio comuna- 
le, indicando nella sua man- 
canza un punto davvero cri- 
tico. Mentre Mustacchi - 
che è consigliere ma anche 
medico oncologo - prima ha 
parlato politicamente («le 
nostre critiche in aula sono 
state sempre votate anche 
dalla destra, che pur gover- 
na la Regione, segno che 
erano osservazioni giustissi- 
me») e poi professionalmen- 
te: “Nella creazione dell’’ho- 
spice”, luogo protetto per i 
malati terminali, grazie an- 
che a Camerini siamo stati 


planing. La vettura ha 
sbandato sulla destra cen- 
trando il cartello che indica 
un vicino distributore. Poi 
è rimbalzata al centro della 
corsia e quindi si è rovescia- 
ta. La portiera destra si è 
aperta per l’urto e il passeg- 
gero, Benedetto Sapienza, 
è stato catapultato fuori fi- 
nendo contro il guard-rail e 
poi trascinato sotto l’auto 
per qualche decina di me- 
tri. Straziato. 

Vicino, sparsi sull’asfalto 
cataloghi di materiale elet- 
trico, faretti, lampade e al- 
tri oggetti forse di un cam- 
pionario. 


14 OCCASIONI IRRIPETIBILI A KM 0 


OFFERTA VALIDA SU UN NUMERO LIMITATO DI VETTURE IN STOCK PRESSO LA NOSTRA CONCESSIONARIA 


L'ambulanza è giunta in 
tempo di record. Ma il medi- 
co del «118» non ha potuto 
fare altro che constatare il 
decesso di Benedetto Sa- 
pienza. F.R., il conducente 
del Galaxy, è stato intanto 
trasportato all’ospedale di 
Gattinara. Come detto, ha 
riportato lievi ferite. 

«Non riesco a parlare. Ho 
visto quell’auto impazzita 
rovesciarsi e quel poveretto 
morire», ha detto turbato 
un dipendente del distribu- 
tore davanti al quale si è ve- 
rificato l’incidente. 

«Il passeggero del Gala- 
xy è morto per un grave po- 


PER VETTURE IMMATRICOLATE A KM 0 ESCLUSO PASSAGGIO DI PROPRIETÀ 


LANCIA LYBRA -18LX 
Prezzo listino chiavi in mano 48.630.000 
Sconto promozionale Lit. 7.000.000 (14,4%) 

Prezzo netto 41.630.000.‘ 


all'avanguardia in Italia: la 
legge istitutiva è del ’99, il 
nostro è del ’98». 

Quanto proprio a Cameri- 
ni, garbato moderatore, ha 
dato la parola a medici e 
operatori che erano in sala 
numerosi, e. all’inizio, nel 
darla a se stesso, ha messo 
innanzitutto in rilievo uno 
scenario generale: quella 
italiana è certificata come 
una delle migliori Sanità 
del mondo, e l’attesa di vita 
in Italia è, al mondo, la più 
lunga. Sempre in senso ge- 
nerale, Camerini ha espres- 
so anche una critica di me- 
todo alla Regione: «I pro- 
grammi sanitari vengono 
presentati in stile ’mediati- 
co”. Di sanità si deve discu- 
tuo nelle sedi istituziona- 
î. 

Intendendo: che il Jolly 
fosse una di queste, Bruna 
Zorzini, consigliere regiona- 
le dei Comunisti italiani, si 
è seccata per iscritto per 
non essere stata invitata, 
concludendo: «Malgrado tut- 
to, buon lavoro». 


gz. 


Il traffico sull’arteria 

è rimasto bloccato sino 

a ieri sera. Il racconto 

di un benzinaio testimone: 
«Ho visto rovesciarsi 

la Galaxy” impazzita» 


litrauma», dirà in serata il 
medico legale Fulvio Co- 
stantinides. E tutto lascia 
pensare che non aveva al- 
lacciate le cinture di sicu- 
rezza. 

Il traffico lungo il tratto 
di superstrada è rimasto 
bloccato fino a sera. Le au- 
to provenienti dalla Slove- 
nia e dirette a Venezia so- 
no state fatte uscire allo 
svincolo di Sistiana. 

Intanto anche in città si 
sono verificati altri inciden- 
ti, fortunatamente senza fe- 
riti. Il più spettacolare — ri- 
levato dai vigili urbani — è 
stato in viale Miramare ver- 
so le 18. Tre vetture coin- 
volte, una Mercedes, una 
Golf e una Nissan. E il traf- 
fico in centro è andato in 
tilt. 

Corrado Barbacini 


i 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2000 


Insediato a larga maggioranza (17 voti a favore, tre astenuti) il nuovo presidente della Camera di commercio 


Un coro di consensi per Paoletti 


«o staff è è buono, 


Poco più di un'ora per volta- 
re pagina. Tanto è durata ie- 
ri mattina la seduta del con- 
siglio generale della Came- 
ra di commercio che ha elet- 
to Antonio Paoletti alla pre- 
sidenza. Un voto quasi plebi- 
scitario: 17 i consiglieri favo- 
revoli (il quorum era di due 
terzi, pari a 15) e solo tre gli 
astenuti (secondo ipotesi ri- 
correnti, Gropaiz, Slocovich 
e la signora Nemez). Paolet- 
ti ha già fissato al 12 dicem- 
bre la riunione per eleggere 
i sei membri della giunta ca- 
merale. 

Su 22 componenti il consi- 
glio, due soli gli assenti: il 
presidente del Lloyd Triesti- 
no Maneschi e l’amministra- 
tore delegato del Lloyd 
Adriatico Cucchiani, lontani 
da Trieste per impegni di la- 
voro. Cucchiani ha comun- 
que inviato un telegramma 
di condivisione del voto a fa- 
vore di Paoletti. 

La seduta di ieri mattina, 


Antonio Paoletti 


presieduta da Luisa Nemez 
come consigliere anziano, è 
iniziata con la presentazio- 
ne della candidatura di Pao- 
letti attraverso una lettera 
di sostegno firmata dai rap- 
presentanti delle sedici cate- 
gorie «apparentate». 
Paoletti ha quindi letto 
una bozza del suo documen- 
to programmatico, dalla cui 
linee si ricava un rilancio 
della Camera di commercio 
a livello nazionale e interna- 


zionale, con iniziative so- 
prattutto verso i Paesi del- 
l'Est, nonchè azioni a favore 
del porto sia in termini di 
nuove strutture sia di au- 
mento delle linee maritti- 
me. 

Si è così arrivati al voto. 
Da parte delle categorie «ap- 
parentate» è stata chiesta la 
votazione palese, ma la pre- 
sidente della seduta, Luisa 
Nemez, si è detta contraria. 
In effetti la legge 580 che ha 
riformato le Camere di com- 
mercio non indica le modali- 
tà del voto per scegliere il 
presidente. Si è comunque 
optato per il voto segreto, 
che ha dato i risultati citati. 

Ringranziando le catego- 
rie che hanno avuto fiducia 
in lui, il neo presidente Pao- 
letti ha dichiarato a caldo di 
vedere in questo voto «la vo- 
glia di crescita della città, di 
uscire dai vincoli delle com- 
ponenti politiche. Le catego- 
rie economiche — ha precisa- 


Tutti o quasi soddisfatti e fiduciosi sulla nomina: tiepida solo Forza Italia 


«E' trasversale e più forte» 


Per una volta tutti, o quasi, 
soddisfatti e fiduciosi, im- 


prenditori e politici. Con 
aspettative diverse, ma sicu- 
ri che una nuova guida per 
piazza della Borsa, emana- 
zione diretta del tessuto eco- 
nomico, sarà fondamentale 
per la crescita della. città. 
«Molti ambienti politici, pe- 
rò — ricorda Federico Pacori- 
ni, presidente dell’Assindu- 
stria — non gradivano nè la 
persona nè l’accordo che ave- 
vamo trovato e hanno tenta- 
to in tutti i modi di ritarda- 
re e poi di disturbare l’elezio- 
ne. Ma non ci sono riusciti. 
E questa nomina nasce con 
un consenso larghissimo che 
speriamo duri nel corso del 
mandato». 

Pacorini rileva come il re- 
cente passato sia stato sem- 
pre scandito dalla distonia 
tra le esigenze delle catego- 
rie e la nomina politica nel 
‘maggior ente economico cit- 
tadino. «La scelta di Paoletti 
ha una storia diversa e que- 
sto presumibilmente lo ren- 


. derà istituzionalmente e ”po- 


liticamente” più forte. Non è 
irrilevante — prosegue — che 
sia finita la storica incapaci- 
tà di dialogo tra industriali 
e commercianti. Se queste 
due categorie parlano la stes- 
sa lingua e se sono state ca- 
paci di aggregare gli artigia- 
ni, questo significa che si 
possono davvero cogliere le 
opportunità che la città ha 
davanti. La mia, quindi, non 
è una soddisfazione di ma- 
niera, ma una vera speran- 
za per il futuro». 
Incomprensioni rientrate 
e pace fatta con la Confarti- 
gianato, il cui presidente, 
Fulvio Bronzi, conferma di 
voler essere al fianco di Pao- 
letti. «Nessun conflitto politi- 
co — assicura — c'è stato solo 
un momento di tensione 
quando alla nostra associa- 
zione, che in regione rappre- 
senta l’84 per cento della ca- 
tegoria, non è stato dato il 
dovuto riconoscimento. Co- 
munque, ora tutto è stato 
chiarito e le remore sono ca- 


dute. E° un momento signifi- 
cativo per la vita cittadina e 
anche noi vogliamo assoluta- 
mente lavorare per la cresci: 
ta dell’economia e delle cate- 
gorie». 

Quasi unanime l’apprezza- 
mento del mondo politico, 
che registra un’unica tiepi- 
dezza, quella di Forza Italia. 
L'assessore regionale di An, 
Sergio Dressi, è stato invece 
tra i primi a rallegrarsi con 
il neoeletto, assicurandogli 
«la massima collaborazione 
per il raggiungimento degli 
obiettivi che l'Ente camerale 
si prefigge nella valorizzazio- 
ne dell’imprenditoria sul ter- 
ritorio triestino», 

Anche il protagonismo del- 
le categorie nella scelta del 
successore di Donaggio vie- 
ne valutato come un elemen- 
to di forza del nuovo corso. 
«La Camera di commercio 
non può essere oggetto di 
uno schieramento di partiti 
— commenta il segretario dei 
Ds, Stelio Spadaro — ma de- 
ve essere un soggetto che si 


to — hanno deciso di dare 
uno strappo alla politica, 
per portare avanti una nuo- 


va crescita economica della . 


città. Lo staff è buono — ha 
aggiunto — siamo uniti, cer- 
cheremo di dare un contribu- 
to costruttivo per Trieste». 
L'elezione di Paoletti è il 
risultato di un lungo lavorìo 
emerso lo scorso marzo scor- 
so con il «varo» dei cosidetti 
apparentamenti, un maxi- 
accordo fra le associazioni 
di categoria per evitare con- 
flitti sulla scelta del nuovo 
presidente. Un presidente 
che rappresenta istanze del- 
le categorie e non i variabili 


umori delle segreterie parti- 
tiche. 

In questi mesì le batta- 
glie non sono mancate. *A 
maggio la presidenza della 
giunta regionale aveva ria- 
porto la corsa alle poltrone. 

n decreto del presidente 
Antonione aveva posto le ba- 
si per una revisione degli ac- 
cordì di apparentamento. 
La contestazione partì dal- 
l'Unione commercianti, che 
si vide attribuire un posto 
in meno (da cinque a quat- 
tro) a favore di un inedito 
apparentamento tra Associa- 
zione spedizionieri del por- 
to, Alleanza della spedizio- 
ne e del trasporto nel Friuli- 


faccia interprete del dinami- 
smo di settori sempre più va- 
sti dell’economica cittadina. 
E’ un buon segno per Trie- 
"i ouaio Chi 
enato icco, capogrup- 
po della Lista Illy e già diri- 
fue degli artigiani della 
na, affronta la questione 
sotto il profilo dei rapporti 
tra enti. «In diverse circo- 
stanze — dice — abbiamo au- 
spicato che venisse superata 
la situazione di impasse cre- 
atasi nei rapporti tra l’ammi- 
nistrazione e la gestione Do- 
naggio, quest’ultimo candi- 
dato sindaco della parte poli- 
tica avversaria. Con Paoletti 
le relazioni saranno più sere- 
ne, a beneficio dell'intera cit- 
tà». 
L'apprezzamento del se- 
gretario dei Popolari, Wal- 
ter Godina, è soprattutto le- 


La seduta odierna potrebbe riservare più di una sorpresa, a partire dalla scelta per il Molo VII 


Acque agitate in Comitato portuale 


Nell’o.d.g. anche il contratto alla Caroli e la transazione con Bet 


Di tutto, di più. Il vecchio 
slogan di Raiuno si adatta 
bene alla seduta del Comita- 
to portuale di oggi pomerig- 
gio. Con la differenza, però, 
che i compiti di intratteni- 
mento non rientrano fra 
quelli istituzionali dell’Auto- 
rità portuale. Ciononostante 
la riunione del Comitato po- 
trebbe riservare non poche 
sorprese, a metà strada fra 
la commedia e la tragedia 
(per il futuro del porto). 

E in questo quadro tuttal- 
tro che roseo farà il suo de- 
butto in Comitato, al posto 
dell’uscente Donaggio, il 
nuovo presidente della Ca- 
mera di Commercio, Anto- 


OGGI A SOLE 
L. 9000 


nio Paoletti, freschissimo di 
elezione come riferiamo in 
So pagina. 

meriggio ci sarà 
rt Po e su più 
di un punto. Per capirlo ba- 
sta scorrere l’ordine del gior- 
no,, che inizia con la nuova 
concessione del Molo Setti- 
mo. In corsa, è ormai noto, 
la cordata guidata da Capo- 
distria e il Porto di Rostock. 
Ciascuna delle due proposte 
sarà presentata con la ri- 
spettiva delibera, e quindi il 
Comitato dovrà Scegliere di 
votare la migliore. 

Sulla carta Capodistria e 
partners (Parisi e Impresa 
portuale) sembrano favoriti, 
ia la destra non intende 


Senza paura; senza vergogna ... 
sora cervello! 


||| wwscarymovio.it. MRAm: Vince 


transigere ed è disposta a 
un duro confronto. Sarà 
quindi interessante vedere 
come voteranno il presiden- 


‘ te della Provincia Codarin e 


il sindaco di Muggia Dipiaz- 
za, nelle cui giunte An è for- 
za di maggioranza. 

Prima dell’altra importan- 
te ‘concessione — quella del- 
l’Adriaterminal — i compo- 
nenti il Comitato dovranno 
esprimersi su una «delibera 
quadro» relativa alla riorga- 
nizzazione degli spazi por- 
tuali. Fra questi, SEI 
mente, anche l’Adritermi- 
nal, il cui tratto di banchina 
pubblica (80 metri!) dovreb- 
be servire un nuovo termi- 
nal... Tra la altre aree di cui 


THE 


WATCHER 


KEANU REEVES 


è prevista la riorganizzazio- 
ne, tutte in Porto nuovo, il 
terminal 69/71 con i relativi 
magazzini, gli ormeggi 47 e 
48, e il terminal 57 (destina- 
to al futuro attracco per i 
traghetti dell’Anek Lines). 
Per la concessione del- 
l’Adriaterminal sono in gara 
il gruppo Pacorini, la Com- 
pagnia portuale di Monfalco- 
ne e il Genova Metal Termi- 
nal. L'esito del voto, in que- 


sto caso, è abbastanza incer- . 


to, e si dice che la questione 
potrebbe anche slittare a 
una seduta successiva. 
L'ordine del giorno riser- 
va'‘altri tre piatti forti, A co- 
minciare dalla modifica del 
contratto al segretario gene- 


CINENÙ 


UN ALTRO GRANDE 
FILM DEL REGISTA 
DE «L'ESORCISTA» 
JONES 
“JACKSON 


gato al passaggio dalla ge 
Stione «politica» a quella più. 
diretta del mondo produtti- 
vo. «Mi aspetto molto da Pao- 
letti, che conosco da anni. E 
non solo — sottolinea — per- 
ché è riuscito a farsi da solo, 
ma perché ha sempre voglia 
di nuove esperienze e nuovi 
obiettivi, DR elemento, que- 
st’ultimo, che sarà fonda- 
mentale dopo l'eredità Do- 
pagg 0. Credo che la Came- 

fi commercio debba aver 
NE SHA di crescere con la cit- 
tà e l'accordo che le catego- 
rie sono riuscite a, trovare 
sulla sua nomina s'inserisce 
perfettamente in questa co- 
mune volontà». 


siamo uniti, possiamo dare un contributo costruttivo» 


Venezia Giulia, Associazio- 
ne regionale delle case di 
pone e Associazione 

egli agenti marittimi. Il re- 
lativo ricorso al Tar venne 
bocciato. A metà luglio la de- 
signazione di Paoletti aveva 

ià superato altre azioni di 

isturbo e veniva «blinda- 
ta», frutto di un accordo fra 
le due principali categorie, 
industriali e commercianti, 
con.il placet delle associazio- 
ni slovene, della Confartigia- 
nato e della Cna. 

Altri ricorsi, presentati al 
ministero dell'Industria da- 
gli Po diona di Prioglio 
e dall’associazione consuma- 
tori Acli, nonchè dell’Unio- 
ne commercianti contro lo 
scorporo degli stessi spedi- 
zionieri dalla sue fila, ritar- 
darono di qualche mese la 
conclusione della vicenda. 
Invece che la fine dell'estate 
si è dovuto attendere ancora 
qualche mese per poter Se 
gere il nuovo inquilino di 
piazza della Borsa. 


gi. pa. 


Pacorini: «Non c'è più 
l'incapacità di dialogo 
industriali-commercianti 


Non grida al miracolo, in- 
vece, Maurizio Bucci, neo se- 
gretario provinciale di Forza 

alia. Il suo auspicio è che il 
nuovo presidente passi ora 
dalla fase di «campagna elet- 
torale, in cui si è mosso pre- 
valentemente per il commer- 
cio», a un lavoro per tutti i 
comparti. «Per quanto ri- 
guarda il commercio, comun- 

jue — dichiara — non ci resta 
che affidarci a lui, visto che 
Illy, coerentemente col suo 
programma, non ha fatto 
nulla e che l'assessore Neri 
ha perso. sempre finanzia- 
menti. Spero — annota anco- 
ra il forzista — che Paoletti 
mantenga i contatti interna- 
zionali avviati da Donaggio. 
Da parte nostra ci saranno 
apertura e disponibilità e, se 
il nuovo presidente lo vorrà, 

nessuna guerra». 
ar. bor. 


rale Antonella Caroli, dopo 
il parere definitivo dell’Avvo- 
catura generale dello Stato. 
Non si sa come andrà a fini- 
re. Secondo voci insistenti 
sarebbero in corso «mano- 
vre» per non arrivare alla vo- 
tazione del nuovo contratto. 
Dulcis in fundo, si fa per 
dire, due transazioni di non 
oco conto: con l’Ect e con 
'ex ano generale Pic- 
ciafuochi. Delibere con cui il 
Comitato dovrebbe autoriz- 
zare l'Autorità a pagare som- 


me rilevanti, per ‘chiudere. 
contenziosi che si trascina- 


no da molti mesi. 


Stamane intanto, all’Ho- 
tel Jolly (ore 10), si terrà la 
tavola rotonda «Economia e 
lavoro a Trieste: le proposte 
della Uil», con la partecipa 
zione del segretario genera- 


le Visentini, del sindaco Illy, 
dell'assessore region 


Dressi, dei presidenti del: 
l’Ap Maresca, dell’Ezit Coso- 
lini, e degli Tidustiali Paco- 


rini. 
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NOI SIAMO I PADRONI, NOI SIAMO GLI 
SCHIAVI, SIAMO DOVUNQUE E IN NESSUN 
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DENNIS.QUAID 


FREQUENCY 


JIM CAVIEZEL 


che raccoglie il bilancio so- 


‘porto con 


FUMETTO da CULTO 
— REGISTA da CULTO 
È GIA UN CULT-MOVIE 


Damiani davanti al Gip il 12 marzo 


Il giudice dice no 
all'anticipo d'udienza 
per il vicesindaco 


Nessuna 
d’udienza. 

Il giudice Enzo Truncelli- 
to ha detto «no» all’istanza 
dei legali del vicesindaco 
Roberto Damiani che gli 
avevano chiesto di spostare 
l'udienza già fissata per il 
12 marzo 2001. Gli avvoca- 
ti Paolo Pacileo e Bruno 
Malattia speravano in una 
data più vicina, che non in- 
terferisse con l'imminente 
campagna elettorale. 

Il giudice Truncellito ha 


anticipazione 


| depositato la propria deci- 


sione in cancelleria, spie- 
gando per iscritto che il 
grande carico 
di lavoro e il ca- 
lendario delle 
udienze già 
zeppo di convo- 
cazioni, non gli 
consentono di 
cambiare data. 
Dunque il vi- 
cesindaco com- 
parirà nell’au- 
la del Gip per 
l’udienza preli- 
minare a metà 
marzo. Deve ri- 
spondere di 
quattro ipotesi di reato: cor- 
ruzione, turbativa d’asta 
abuso d'ufficio e minacce. 
Con lui sul banco degli 
imputati per l'ipotesi di cor- 
ruzione, il console di Malta 
Armando Panizzoli, il diret- 
se dell'Ufficio centrale 
gi Claudio Bortolotti e 
l'architetto Carlo Borghi. 
Secondo il pm Raffaele Ti- 
to, Damiani ha ricevuto 
una mazzetta di cinque mi- 
lioni. Il vicesindaco si è 
sempre protestato innocen- 
te, mentre è certo che la 
somma sia uscita dall’Uffi- 
cio viaggi per arrivare al 
console di Malta. Se sia o 
meno passata nelle mani 
dell’architetto Borghi, è an- 
cora mistero, Il professioni 
sta smentisce, il console lo 
accusa, esibendo anche una 
registrazione su nastro. 
«Non desidero atteggiar- 
mi a vittima e non intendo 
contestare i giudici ai quali 
va il mio rispetto» ha di- 
chiarato ieri in serata il vi- 
cesindaco. «Credo però di 
avere il diritto di pretende- 
re da tutti, come ogni citta- 
dino di questa Repubblica, 
di essere considerato inno- 


.. 


Roberto Damiani 


cente fino a quando la vi: 
cenda non sarà conclusa». 

Sulla stessa linea le di- 
chiarazioni dei difensori 
che in passato avevano mal 
nifestato il loro disappunto 
per i tempi lunghi di indagi- 
ne della Procura. 

«Il professor Damiani — 
hanno affermato gli avvoca- 
ti Paolo Pacileo e Bruno 
Malattia — non ha mai chie- 
sto nè preteso scorciatoie. 
Ha solo sollecitato, prima 
nel corso delle indagini pre- 
liminari e ora all’ufficio del 
Gip, una rapida decisione 
sul suo caso. E’ un compor- 
tamento esem- 
plare in un Pa- 
ese dove si fa a 
gara o nel rin- 
Viare i processi 
o nell’allungar: 
ne i tempi. Co- 
m'’ è giusto che 
la politica non' 
interferisca nel- 
l’attività della 
magistratura, 
ci sembrava le- 
cito auspicare 
che  l’ammini- 
strazione della: 
giustizia cercasse di non so- 
vrapporre i suoi tempi a 
quelli delle campagne elet- 
torali». 

Nell'istanza i legali ave- 
vano affermato di «non vo“ 
ler rivendicare uno status, 
quello di vicesindaco di Tri 
este, che attribuisse una 
corsia preferenziale nei 
tempi dell’iter del procedi- 
mento». Allo stesso tempo 
gli avvocati avevano soste- 
nuto che Damiani con la ri- 
chiesta di anticipare; 
l'udienza voleva «farsi cari” 
co di un'esigenza di certez- 
za che è indubbiamente più 
forte, anche per la società e 
per l'ordinamento, dal mo- 
mento che è stata messa ini 
discussione l’onorabilità di 
una persona chiamata a 
reggere pubbliche funzio 
ni. 

La richiesta anticipazio- 
ne aveva trovato consen4 
zienti anche gli altri impu- 
tati. L’avevano sottoseritta: 
infatti gli avvocati Carmelo! 
Tonon, Andrea Frassini e 
Gaetano Longo, difensori ri- 
spettivamente. di Borghi, 
Panizzoli e Bortolotti. 
Claudio Ernèi 


Cervesi in aula, esce l'opposizione 
IL'Acegas «sbarca» în Consiglio 
ma stavolta con il presidente: | 


illustrato il bilancio societario. 


Battesimo diverso dal con- 
sueto ieri sera per l’Acegas 


vin consiglio comunale. Il’ 


presidente della spa, Gio- 


‘| vanni Cervesi, ha illustrato 
‘all'assemblea: i 
della pubblicazione (64 pa- 


contenuti 
‘gine fittamente riempite) 


‘ambientale del 
Pisiste un rap- 
società nella 
si.va a operare — ha 
spiegato Cervesi — perché 
non va: dimenticato che 
PAcegas ha quasi 900, di- 
pendenti e che il valore ag- 
giunto di’ cui essi, possonò 
disporre, sia sotto il profilo 
della formaz lone. professio- 
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AGLI 
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MIGLIOR FILM 
STRANIERO 


i cento 
passi 


un film di 
marco tullio giordana 


www.luce.it 


SONO DISPONIBILI IALLA CASSA DEL NAZIONALE DE Ta -SHIRT DEI FILM E | CALENDARI 2001 ® PARCHEGGIO AL PARK SÌ DI FORO ULIANO: 3 OREL. 2 DALLE 18 ALLE 01 


. nale, sia sotto quello delle 


risorse finanziarie, rappre- 
senta un bene per l’intera! 
città. Dall’altro lato esiste 
una forte correlazione fra! 
le scelte dell'azienda e l’am-: 


biente nel quale si va a ope- | 


rare». Cervesi, a questo pro-; 
posito, ha' fatto un paio di; 
esempi: bruciando i rifiuti, 
sì riesce, a creare energia. 
che «a Trieste - ha ricorda- 
to - potrebbe essere suffi-| 
ciente per illuminare l’inte-! 
ra cittadina di Muggia». 

Per protesta contro l’inizia-! 
tiva i gruppi consiliari di; 
Fi, An, Ced, Lega Nord e; 
Fronte Giuliano sono usciti. 
dall’aula. 


sx IL FILM È UN DIVERTIMENTO 
PURO... (Coriredela Sera) 


.« CLOONEY UN MATTATORE DA 
ISTERIA FEMMINILE... (Il Giomale) 
GEORGE CLOONEY 
John Turturro T.B.Nelson 
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Milioni da risparmiare, milioni da reinvestire. 


Visto cosa puoi fare risparmiando sul telefono e reinvestendo nella tua impresa? 
Con le nuove tariffe @dria.com DieciLire Affari trovi una nuova fonte di autofinanziamento per la tua 
azienda, che può essere anche di svariati milioni. Un bel valore! Ecco perché vale la pena saperne di più. 
DieciLire Affari è la tariffa più conveniente d'Italia: solo 10 lire al minuto*, per telefonare in tutta 
la tua Regione! Le altre chiamate? Altro risparmio da reinvestire. Fai due conti, fai una telefonata al 


* scatto alla risposta, contributo di servizio mensile, tariffa valida per i primi nove minuti di conversazione, IVA esclusa. 


192 025 


@dria.com dà sempre il buon esempio 


» 


www.aipem.it 


AGA ADRIACOM 


DIECILIRE AFFARI 


Risparmio da reinvestire 


ESEMPIO DI RISPARMIO PER UN'AZIENDA DI SERVIZI CON 18 DIPENDENTI. 
Spesa telefonica annua attuale 
Stessa spesa con DieciLire Affari 


L. 45.000.000 
L. 25.000.000 
L. 20.000.000 


CONSIDERAZIONE 


(PoTREI ASSUMERE UN ESPERTO) 


"COME NOI, NESSUNO MAI. 


VA TUTTE LE CATEGORIE | 

| FINANZIAMENTI PERSONALI | 
\ MUTUI - LEASING | 
ad PRESTITI | 
GIÀ IN CORSO SENZA | | 
LIMITI DI Ga 


Continuaz. dall’8.a pagina 


PRIMARIA compagnia di 
assicurazioni cerca per 
Agenzia Generale di Trie- 
Ste impiegata/o minimo 
30enne dinamica, esperta 
PC, mentalità manageriale 
€ predisposizioni contatto 
Pubblico. Inviare curri- 
tulum rif. A fermo posta 
Centrale Trieste (GE 
AA6200899, 

RISTORANTE mandamen- 
to Monfalcone cerca aiuto- 
cuoco/a con esperienza. 
Possibilità week-end. Cell. 
0368/3220400. (C00/4) 
SOCIETA di servizi cerca am- 
bosessi motomuniti, preferi- 
bile diplomati, volenterosi, 
ho perditempo, anche primo 
impiego. Presentarsi îl 21 no- 
Vembre ore 18.15 presso Ra- 
Pida, via Torrebianca 19. 
STUDIO legale cerca impie- 
gato/a videoscrittura licen- 
za media superiore scrivere 
a Fermoposta centralerie- 
Ste C.I. AA61866388. 


Informati al 


199-100300 


e abbonati ei 
rivenditori Stream. 
Www.stream.it 


!h collaborazione con 


5 LAVORO 


RICHIESTA 


SIGNORA veneta libera im- 
pegni familiari diplomata 
addetta all'assistenza cerca 
lavoro come aiuto familia- 
re o casa di riposo con vit- 
to e alloggio. Telefonare 
0347/5823207. 

(A15097/5) 


ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


SGOMBERIAMO 
nientemente appartaménti 
cantine acquistiamo anti 
chità cose vecchie dalla car- 
tolina all'intero arredamen- 
to. Sopralluoghi gratuiti. 
Telefonare 040/394391 ne- 
ozio 040/311474, 
A00) 


conve- ‘ ( 


9 FINANZIAMENTI 


A.A.A. PRESTITO immedia- 
to! Improvvisa emergenza? 


Risolviamo fino a 
15.000.000. —040/634025. 
(A15168) 


A.A. MEDIAFIN propone 
tassi fissi con possibile estin- 
zione. Es.: 30.000.000 rata 
207.000. Es.: 50.000.000 ra- 
ta 345.000. Telefonare allo 
049/8766750 8 linee r.a. 
(Fil17) 

A.A. ASSCOFIN prestiti da 
3.500.000 a 15.000.000 in 
24 ore. 040.3480514. 

B00) 

ABBIAMO soluzioni finan- 
ziarie immediate tutta Ita- 
lia. Fiduciari, liquidità 
aziendale, leasing, mutui, 
tassi dal 3%. Euroservice In- 
ternational Ltd . Lugano 
(Chi Tel. 0041/91/6001633. 

ill 


AZIENDA Italia Finanzia- 
menti Fiduciari liquidità 
mutui leasing fideiussioni 
sconto effetti smobilizzo 
portafoglio. Interventi im- 
mediati 800.99.11.62. 
(Fil7026) 


EURO Fin finanziamenti 
da 2 a 100 milioni 


velocemente e semplicemente Sj 
E 040.3478670 


DOGEFIN prodotti finan- 
ziari/Merchant Banking. Fi- 
nanziamenti, mutui, liquidi- 
tà privati-aziende tutta Ita- 
lia. Operazioni commercia- 
li tassi bancari. Soluzioni 
personalizzate. Telefono 
041/52.44.820. N. Iscrizione 
C.C. 3297/00 Venezia. 
(Fil7027) 


Creditest S.p.A. Prestiti 


FINANZIAMENTI operan- 
te Italia risposta immedia- 
ta tutte categorie tutti di- 


pendenti 30.000.000 - 
500.000.000. fiduciari mu- 
tui liquidità aziendale scon- 
to effetti cessione credito. 
800969565. (Fil17) 
FINANZIAMENTI risposta 
immediata. 10.000.000  / 
2.000.000.000 tutte catego- 
rie fiduciari mutui liquidità 
aziendale Svizzera 
00.41.91 /690.19.20. (FIL1) 
FINANZIAMENTI/MUTUI li- 
nee credito aziendali. Di- 
pendenti 50.000.000. - 
520.000 anche con disgui- 
di, esito immediato. Tel. 
045.8601047. (Fil7026) 


INTERMEDIA soluzioni fi- 
nanziarie anche protestati. 
Restituzione anche bolletti- 
ni postali mutui 100% con- 
sulenza gratuita tel. 
049/624952. (FIL17) 
MULTINAZIONALE svizze- 
ra finanzia tutte categorie 
mutui leasing  fiduciari 
10.000.000/2.000.000.000 
tasso dal 3% 100.000.000 
L. 681.250 x 180. Firma sin- 
gola, risposta immediata. 
Telefono 004191/9735420. 
PENTAGONO group a tut- 
ti soluzioni finanziarie im- 
mediate a dipendenti com- 
mercianti artigiani liberi 
professionisti aziende tel. 
045/8015817. (FIL17) 


Ill PERSONALI ; 
REG © RESTIUZONE CONBOLLETTMPOSTAL 
RUDI e SOLUZIONANCHE PERPROTESTAM — 


[NY 1ncltre MUTUI CASA 


TR TASSO 5,50% @ RESTITUZIONE DA 5A 0 ANNI 
© FINANZIANO IL 100% DEL COSTO D'ACQUISTO 


I 


TT GIOTTO S.r.l. - via Milano, 17 


© 040-772633 


_ SEAMILA NATURA, 


MANDA E-MAIL DALLA TV 


Se ami la natura, guarda National Geographic Channel. Avrai 24 ore al giorno di grandi reportage da ogni ‘angolo del pianeta. Ma soprattutto, 
avrai 24 ore al giorno per raccontare ai tuoi amici tutta l'emozione che stai vivendo. Come? Con Stream TV-Mail, il primo e unico canale per inviare 
e ricevere e-mail direttamente dal tuo televisore. La grande novità fra i nostri canali interattivi. Stream TV: abbiamo aggiunto le e-mail alle grandi passioni. 


Ci) 


PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie anche a tutte le 
categorie, anche protesta- 
ti, mutui 100%. Tel. 
049/8935158. (Fil17) 
SVIZZERA società interna- 
zionale in collaborazione 
con istituti di credito mon- 
diali: eroga a norma di leg- 
ge finanziamenti da È 
10.000.000 a 
2.000.000.000 tasso dal 3% 
risposta immediata. Tel. 
++41919616540. (Fil7027) 
SVIZZERA società propo- 
ne finanziamenti qualsiasi 
importo con tasso dal 3%. 
Es. 50 ml = 360.000 per eo 
mensilità. 

0041/91/9249813. cn)” 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A. VICINO Monfalcone bel- 
lissima ragazza ungherese 


Erika riceve tutti giorni 
0380/7118296. 
AFFASCINANTE bionda 


24 anni cerca partner per 


piacevoli. serate. Tel. 
0333/6087543. 
(A00) 


ALBA e Rosy, rispettiva- 
mente rossa e bruna, VO- 
gliono confessare i loro de- 
sideri. 0328/9037528. 
(Fil60) 

BELLA bruna molto piccan- 
te, cerca uomo molto sel- 
vaggio. Tel. 03402555038. 

BELLA maliziosa e prospe- 
rosa, le mie labbra sono 
rosse e dolci come 2 cilie- 
ge. Vuoi assaporarle? 
0338/4404828. 


Continua in 26.a pagina 
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D SERE 42IVI 


LA TV DELLE GRANDI PASSIONI 


ZAIRE ZI ION STESSI AIDS AA 


TOSHIBA 40PW03G 
TV 40 pollici - 16:9 
retroproiettore 

con schermo antiriflesso 2a 
completo di mobile n 


SONY DAV - S$300 


Pacchetto completo 
Home Theatre con lettore 
DVD e 6 altoparlanti 


.; 


a le offerte clicca 


EURONICS a 
I 


Funziona. 
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La strada invasa dall'acqua del torrente a Grignano. 


Organizzato da Cird ed Eureka 

Come cambierà la scuola: 
un convegno al Ferdinandeo 
per conoscere la riforma 


{La scuola sta cambiando, e in profondità. Come? Cird 
{(Centro interdipartimentale per la ricerca didattica) ed 
‘Eureka, il Laboratorio per la didattica delle scienze; han- 
[no deciso di organizzare un convegno, che si svolgerà ve- 
Inerdì e sabato prossimi al Ferdinandeo, per rispondere a 
‘questa domanda. 
| «Formazione scientifica e riforme scolastiche» è il titolo 
iufficiale dell'incontro, i cui contenuti sono stati anticipati 
tieri dal professor Giacomo Costa, presidente del Cird e 
‘dalla dottoressa Paola Rodari, coordinatrice di Eureka. 
‘«Con quella nel fine settimana — ha detto il professor Co- 
ista — arriveremo alla quarta edizione delle ‘Giornate di 
‘Studio’, che a mio avviso sarà la più importante». «Oramai 
la formazione scientifica dei giovani — ha aggiunto il presi- 
Wente del Cird — non avviene più solamente sui banchi di 
[Stuola o nei tradizionali luoghi dedicati allo studio e alla 
lficerca. Essa si concretizza anche negli stadi, nelle disco- 
teche — ha precisato — cioè in sedi che fino a qualche anno 
‘a apparivano assolutamente improbabili. Ecco perché bi- 
ni fare il punto della situazione, cercando di proporre 
‘ai giovani — ha concluso — un metodo, uno schema di alle- 
amento all'approccio organico alle varie materia». 
f «La rivoluzione in atto nel mondo della scuola — ha sot- 
Itolineato da parte sua la Rodari — è la più grande del dopo- 
guerra. In futuro, per esempio — ha aggiunto — tutti gli in- 
(segnanti saranno dei laureati, a differenza di ciò che av- 
iene oggi. Perciò sarà fondamentale, nel corso delle due 
ornate di approfondimento — ha concluso — cogliere l’esi- 
tente e verificare le possibilità di intervento». 

Venerdì e sabato saranno presenti al convegno al Ferdi- 
[nandeo, fra gli altri, anche due sottosegretari: Antonino 
|Cuffaro e Sandra Barbieri, rispettivamente del ministero 
all'Università e della Pubblica istruzione. 


Piove, e continuerà a piove- 
re. E il mese di novembre 
2000 si annuncia come il 
più piovoso degli ultimi cin- 
quant’anni: fino ad oggi dal 
cielo sono caduti ben 212 
millimetri d’acqua, cifra 
che si avvicina di molto ai 
352 millimetri del 1951 — 
record assoluto del Nove- 
cento — e ha già superato i 
211 mm del 1974. E le pre- 
visioni non sono entusia- 
smanti: oggi pioggia a cati- 
nelle, domani — forse — bre- 
ve tregua, poi giù altra ac- 
qua fino a tutta domenica. 
Se tutto va bene da lunedì 
prime schiarite e tempera- 
ture più fredde. «Questa si- 
tuazione — spiega Gianfran- 
co Badina della Stazione 
meteorologica dell’Istituto 
Nautico — è stata determi- 


nata dalla persistenza di 
una vasta circolazione de- 
pressionaria che è rimasta 
stazionaria, per tutto il pe- 
riodo, in prossimità delle 
isole britanniche convo- 
gliando verso la nostra pe- 
nisola correnti calde e umi- 
de meridionali». 

E a causa delle correnti 
meridionali anche le tempe- 
rature sono rimaste su valo- 
ri elevati in relazione al pe- 
riodo: «Spiccano sugli altri 
— dice Badina —i valori rela- 
tivi alla temperatura me- 
dia che risulta, in questi 
primo 20 giorni, di 13,7°0, 
a fronte dei valori medi del 
mese di 9,4°C; la tempera- 
tura massima, registrata il 
giorno 14 con 19,8°C, non 
rappresenta un valore ecce- 
zionale di fronte alla massi- 
ma di 21,6°C registrata nel 


di 


1994, di 20° nel 1996 (con 
una media mensile di 
12,2°) e al massimo storico 
di 22° nel 1927». 

Il brutto tempo, continua 
Badina, imperverserà an- 
che oggi, perché una «per- 
turbazione di origine atlan- 
tica, associata a una circola- 
zione depressionaria cen- 
trata sulle isole britanni- 
che raggiungerà la nostra 
regione con precipitazioni 
estese anche a carattere 
temporalesco; domani inve- 
ce sono attese condizioni di 
variabilità e non sono previ- 
ste precipitazioni, ma le 
piogge potrebbero fare di 
nuovo la loro comparsa nel- 
Ja serata di giovedì; un cam- 
biamento delle condizioni 
del tempo dovrebbe aver 
luogo fra domenica e lune- 
dì, quando l’alta pressione 


Secondo le previsioni brutto tempo tutta la settimana. Allagato un condominio 


dell'Europa orientale tende- 
rà a interessare l’Italia set- 
tentrionale con una diminu- 
zione della nuvolosità e 
una diminuzione delle tem- 
perature». 

Intanto la pioggia copio- 
sa sta causando disagi e 
danni. Soprattutto nel con- 
dominio privato di Strada 
Costiera 17, edificio pratica- 
mente costruito su uno dei 
due torrenti che scendono 
dal costone carsico (Prosec- 
co). Come altre volte in pas- 
sato anche ieri i vigili del 
fuoco sono dovuti interveni- 
re perché il torrente ingros- 
sato ha allagato piani bassi 
e scantinati provocando se- 
ri danni che si vanno ad ag- 
giungere a quelli degli anni 
passati, valutati in alcune 
centinaia di milioni di lire. 

«Però non è colpa del tor- 
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Sono già caduti 212 millimetri di pioggia ma il record di novembre appartiene con 352 al 1951 


Mai tanta pioggia da mezzo secolo 


La pioggia ha provocato molti disagi. (Foto di Lasorte) 


rente — dice l’assessore 
Drossi Fortuna — ma del 
fatto che il tubo di drenag- 
gio delle acque chiare è 
troppo stretto, e se la gri- 
glia non viene pulita l’ac- 
qua piovana tracima; i co- 
struttori hanno sbagliato: 
invece di realizzare un by- 


pass hanno messo un tubo 
troppo stretto; sarebbe ne- 
cessario fare un varco più 
grande...ma i torrenti del 
sottobosco sono di compe- 
tenza della Regione, il Co- 
mune può intervenire solo 
sui torrenti ”tombati” in cit- 
tà». 


I costi di alcuni generi si sono raffreddati, ma la città resta tra le più care del Paese. Le diminuzioni sono state minime 


L'inflazione per la prima volta riabbassa la testa 


Maglia nera, nella classifica, al capitolo «spesa per la casa»: energia e alimentari in salita 


Inflazione, Trieste è bravi- 
na. Mentre nelle prime città 
campione il dato congiuntu- 
rale, cioè quello che mette a 
confronto i prezzi del novem- 
bre del ‘99 con quelli del me- 
se in corso, è stato registra- 
to un aumento del 2,7% (a 
ottobre 2,6%), in città si è re- 
gistrata un'inversione di 
tendenza, con una diminu- 
zione, anche se minima. 
L'Osservatorio del Comune, 
che mensilmente verifica 
l'andamento dei prezzi, ieri 
ha diffuso il coefficiente per 
Trieste: +3,4 %, inferiore ri- 
spetto a ottobre (+3,7%). Si- 
gnifica che la città è comun- 
que fra le più care del Pae- 
se, ma anche che si sta ridu- 
cendo il divario. 

C'è meno da stare allegri 
invece per il dato congiuntu- 
rale, cioè quello che prende 
in esame i prezzi di novem- 
bre, raffrontandoli con quel- 
li di ottobre: +0,3% è il dato 
identico a quello del mese 
precedente. In definitiva 
l'inflazione a Trieste conti- 
nua a camminare, anche se 
rispetto allo stesso periodo 
del ‘99 si può capitalizzare 
un piccolo beneficio. 


C'è anche un altro elemen- 
to che preoccupa: nessuno 
dei 12 capitoli che compon- 
gono il paniere sul quale 
operano gli addetti dell’Os- 
servatorio ha indicato una 
diminuzione. Solo tre di essi 
(servizi sanitari e spese per 
la salute, istruzione, altri 
beni e servizi) sono riusciti 


Nel settore aricreazione, 
spettacoli e cultura» 

un netto balzo all'insù 
per gli sport di stagione 
e în particolare lo sc 


a pareggiare, cioè a non far 
registrare alcun aumento. 
La maglia nera, nella clas- 
sifica per capitoli di spesa, 
spetta ancora al settore «abi- 
tazione, acqua, energia e 
combustibili» (+0,6% la va- 


riazione congiunturale, 
+8,6% quella tendenziale). 
Emerge con inquietante pre- 
cisione il «peso» del costo 
della casa per i triestini: 


riscaldamento, +2,6% quel- 
lo per la cottura cibi, +2,5% 
l'energia elettrica, +2,3% la 
pittura per interni, +1,2% il 
gas in bombole. Ci si può 
consolare, ma pochino, con 
la diminuzione (-0,7%) del 
gasolio per riscaldamento. 
Costa di più anche il pia- 
cere della tavola: +0,5% la 
variazione congiunturale e 
+2,8% quella tendenziale 
]er «prodotti alimentari e 
evande analcoliche». 
Nel settore «ricreazione 
spettacoli e cultura» c'è il 
netto blitz all'insù del costo 


«degli sci (+11,1%), mentre 


‘wa registrato il netto calo 
del costo per gli spettacoli 
teatrali: -20%. Quest'anno il 
Teatro stabile ha offerto ab- 
bonamenti a un prezzo mol- 
to più basso del ’99, riuscen- 
do così a esaurire i posti di- 
sponibili prima del termine 
previsto. Infine aumento 
vertiginoso del costo dei po- 
modori da sugo: +31,8%. — 

Ugo Salvini 


PERCHE MI TAGLIA LE GOMME? 


OPS4., PERCHE'NOM 
PENSAVO CHE LEI FOSSE 


Denis Zigante e Giorgio Mar- 
chesich vogliono «stanare» 
quanti continuano elettoral- 
mente a ingrassarsi sui pro- 
blemi irrisolti degli esuli. Ce 
l'hanno con la sinistra, con 
gli «pseudo-tali» rappresen- 
tanti progressisti del mondo 
degli istriani, ma anche con 
il centro-destra, con quei con- 
siglieri, come il regionale 
Bruno Marini del Ccd, che 
ha rastrellato a biondo Dio 
voti tra via Capodistria e via 
Baiamonti, e poi si è dimenti- 
cato del tutto di una delle 
| questioni più rilevanti, il ri- 
scatto delle case dei profu- 
ghi su cui la giunta «amica» 

i Antonione continua a fare 
orecchie da mercante. E ce 
l'hanno con Giulio Camber, 
con Renzo Codarin, con quel- 


Zigante e Marchesich vogliono stanare gli «approfittatori» politici di destra e sinistra 


Basta speculare sugli esuli» 


la destra di Menia che ha tut- 
ti gli interessi a tener viva la 
«farsa» del risarcimento, per- 
chè una soddisfazione dei di- 
ritti farebbe cadere un sem- 
preverde argomento da cam- 
pagna elettorale. 
«Regione Venezia Giulia» 
e Fronte Giuliano non ne ri- 
sparmiano a nessuno. Così 
pes denunciare le «indegne 
aruffe chiozzotte» sul docu- 
mento riguardante gli esuli 
romosso dal Comune, che 
{a visto finora l’approvazio- 
ne di un unico punto, presen- 
tano un testo di contenuto 
pressochè analogo e lo affida- 
no alla consigliera Laura 
Tamburini perchè, sotto for- 
ma di mozione, lo faccia vota- 
re in una delle prossime ‘se- 
dute dell’assemblea, obbli- 
gando le varie forze politiche 
a SERRE aria Î coper- 
tura finanziaria per l’equo in- 
dennizzo, di rivalutazione 
dei coefficienti, di riconosci- 
mento dei valori morali e civi- 


li dell’esodo, di far valere nei 
confronti di Slovenia e Croa- 
zia il principio della restitu- 
zione, di verificare l’attuazio- 
ne del Piano Solana. 

Zigante, insieme a Carlo 
Pizzi. di «Regione Venezia 
Giulia», afferma di non esse- 
re stato invitato all’elabora- 
zione del documento promos- 
so dal vice sindaco Damiani 
e si dice sicuro che la «rottu- 
ra» con Provincia e Regione 
avverrà sui nodi cruciali. 
«Certo che il nostro testo è si- 
mile - spiega - perchè si trat- 
ta di richieste che conoscono 
anche i muri. Proprio per 
questo non c'è bisogno di al- 
cuna mediazione: le cose so- 
no semplici e se si fa baruffa 
vuol dire che non esiste la vo- 
lontà di risolverle». Marchesi- 
ch, da parte sua, ha illustra- 
to i tre punti per le alleanze 
elettorali del Fronte Giulia- 
no: oltre ai diritti degli esuli, 
l'autonomia di Trieste e il ri- 
lancio del punto franco. 


+3% l'aumento del gas per 
_ na {WÈ 


I - Ruga, 
‘Acciuffato dai carabinieri un ferroviere mentre assalta una ruota di una Fiat Barchetta: sospetti su altri episodi 


Taglia la gomma, ma l'autista è a bordo 


O MA LEI PERCHE 


DENTRI 
1, PARCHEGGIA 
SUL MARCIAPIEDE? 


| Fulminato da un malore 
davanti alla porta di casa 


Fulminato da un malore 
fatale proprio davanti al- 
la porta di casa.E’ suc- 
cesso ieri mattina a San 
| Dorligo. La vittima è Bo- 


ris Cuk. Aveva 69 anni. 
Abitava al numero 121. 
Sul posto una pattuglia 
dei carabinieri di San 
Dorligo e il medico lega- 
le Fulvio Costantinides 
» | che ha attribuito la mor- 
te di Boris Cuk a cause 
Naturali. 


Componenti per computer 
Furto in via Cologna 


Materiale di componen- 
tistica per computer del 
valore di alcuni milioni 
è stato rubato l’altra not- 
te in un laboratorio in 
via Cologna. 

I ladri, secondo i pri- 
mi accertamenti degli 
agenti della volante, so- 
no entrati da un porta 
posteriore. 

L’episodio è stato de- 
nunciato alla polizia. 


Si è guardato attorno. Non 
c'era nessuno in via Filzi. 
Poi ha estratto il temperi- 


‘ no dalla tasca. D.F., 44 an- 


ni, dipendente delle Ferro- 
vie, diventato il vendicato- 
re dei diritti violati di chi 
usa il motorino, ha colpito 
la gomma di una Fiat Bar- 
chetta rea di essere par- 
cheggiata malamente, Ma 
non si è accorto che al vo- 
lante della vettura c’era il 
conducente. Insomma, gli è 


andata male. Quando D.F. . 


ha infilato il temperino nel- 
la ruota, si è aperta la por- 
tiera. E si è visto davanti 
agli occhi C.R., 81 anni, il 
proprietario dell’auto. 


Freddo come un comman- 
do delle squadre speciali 
D.F. non ha detto alcunchè. 
Ha parlato solo quando so- 
no arrivati i carabinieri del 
nucleo radiomobile di via 
Hermet chiamati dall’ester- 
refatto automobilista. 
«Quella vettura era par- 
cheggiata malamente e non 
riuscivo a passare con il 
mio motorino. Dovevo far- 
gliela pagare», ha spiegato. 
Insomma dietro quella pu- 
gnalata alla gomma c’era 
la vendetta. 

Il ferroviere è stato de- 
nunciato per danneggia- 
menti ed è probabile che 
quanto prima gli arrivi il 


conto del gommista al qua- 
le il proprietario della Bar- 
chetta si è rivolto. Ma i ca- 
rabinieri stanno valutando 
se alcuni episodi, che si so- 
no verificati qualche setti- 
mana fa nella zona di Guar- 
diella, possano essere ricon- 
dotti a D.F.. Per gli investi- 


gatori, il ferroviere non è la 
prima volta che si trasfor- 
ma in vendicatore, colpen- 
do con un temperino le gom- 
me delle vetture parcheg- 
giate. Ma ieri non si è accor- 
to che nell’auto c’era il pro- 
prietario. 

cb. 


Mazda 323F. 


La compact wagon 
di nuova generazione. 


m ABS 
m Antifurto immobilizer 
m Specchietti elettrici mi Interni modulabili 


Ri Doppio airbag 
m Servosterzo 


m Climatizzatore 
m Fendinebbia 


(5 16V ZENO 


Mazda Demio. 
La piccola monovolume da città. 


tm Doppio airbag 
Bi Sedili modulabili 
M Specchietti elettrici 1 Divano posteriore scorrevole 


* Prezzi speciali chiavi in mano |.P.T. esclusa se hai un usato che vale zero. 
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Ti aspettiamo al centro commerciale “Il Giulia" dal 9 al 15 ottobre. 


Mm Servosterzo elettrico 
m Antifurto immobilizer 


m Climatizzatore 
m Fendinebbia 
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* NELODRANA 


3 j ù i 
La grandine ha danneggiato parte del nostro raccolto. Sono i rischi di chi fa questo mestiere. Di più, di chi lo ama. 
E' bastata una notte. Uni violenta grandinata ha compromesso un anno di lavoro in Val di Non. Purtroppo, questi sono i rischi dovuti ad 
una coltivaZione senza processi industriali. Le nostre mele, infatti, crescono all'aria aperta e maturano alla luce del sole. Solo così raggiungono 
la croccantezza e il gusto che le rende inimitabili. Ora capite perché quest'anno la qualità Melinda è ancora più rara. Ma niente paura: 
accanto alle Melinda di sempre, troverete anche i prodotti a marchio "MelaSì". Sono le mele colpite dalla grandine 
LI che presentano solo nella forma, qualche lieve imperfezione. Ma sono tutte di primissima qualità, Melind o 


-® 
Melasi e tutte garantite dal Consorzio Melinda. Ovviamente, costano meno. (Ci voleva il lieto fine, vero?) YakdiNen 
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Centotrenta famiglie che occupano immobili in via Forlanini e in via Giulia minacciano di non pagare l'affitto | Comune in prima linea per «disinfestare» le scuole dell’Altipiano 


I locatari possono diventare proprietari ma il prezzo è troppo alto 


Hanno concesso tempo fino 
a dopo Capodanno. Se a 
quel punto non avranno otte- 
Nuto una risposta esaurien- 
te (nella fattispecie la forma- 
lizzazione di una delega alla 
Dirigenza locale, per poter 
trattare con gli inquilini riu- 
niti in un Comitato) sospen- 
deranno il pagamento degli 
affitti, Con i soldi così rispar- 
miati costituiranno un fon- 
do, al quale attingere per 
far fronte alle spese necessa- 
rie per una prima manuten- 
zione delle case nelle quali 
vivono. 

Sono i locatari delle case 
di proprietà delle.Poste (cir- 
ca 130 famiglie in tutto, i 
cui componenti sono molto 
spesso anche dipendenti del- 
la spa), che si sono riuniti 
per aver maggiore potere 
contrattuale. Il problema è 
quello relativo alla vendita. 
Le Poste, alla pari di moltis- 
simi altri enti in Italia, han- 
no deciso di cedere la pro- 
prietà degli immobili, situa- 
ti parte in via Forlanini e 
parte in via Giulia, dando la 
prelazione agli inquilini oc- 
cupanti. Ma il problema è 
sul prezzo. «Non possiamo 
accettare un’individuazione 
unilaterale del valore delle 
case — ha detto Renè Terra- 
si, presidente del Comitato 
a livello nazionale (la stessa 
questione si è concretizzata 
anche in numerose altre cit- 
tà del Paese), intervenuto al- 
l'assemblea degli inquilini a 
Trieste — perché tutti gli edi- 


fici necessitano di urgenti e 
costosi interventi di ordina- 
ria e straordinaria manuten- 
zione. Per questo siamo in 
conflitto con le Poste — ha ag- 
giunto — perché per decenni 
non si è provveduto a opere 
importanti, e adesso improv- 
visamente, si crede di poter 
obbligare gli inquilini a un 


lini. «Abbiamo fatto delle ve- 
rifiche e delle perizie per no- 
stro conto — ha detto ancora 
Terrasi — che portano a que- 
sta conclusione: se si potes- 
se togliere dal prezzo pieno 
voluto inizialmente dalle Po- 
ste il costo delle manutenzio- 
ni, da noi quantificato in tre 
milioni per millesimo, la via 


Le case delle Poste in via Forlanini. (Foto Tommasini) 


acquisto che non tiene conto 
degli investimenti che do- 
vranno essere fatti». 

Un problema piuttosto in- 
garbugliato dunque, che pe- 
rò potrebbe trovare una solu- 
zione, se fosse accettata dal- 
la Direzione locale la propo- 
sta emersa proprio al termi- 
ne dell'assemblea, alla qua- 
le hanno partecipato moltis- 
simi dei 102 iscritti al Comi- 
tato, che raggruppa la gran- 
de maggioranza degli inqui- 


Dopo la manifestazione antirazzista di sabato 


Gli studenti alla Risiera 
e a Basovizza: «Non vogliamo 
dimenticare quelle tragedie» 


La manifestazione antirazzista di sabato scorso in città. 


«Abbiamo imparato, abbia- 
mo compreso il valore irri- 
Nunciabile della democra- 
zia e dei diritti umani, qui 
a Trieste ripetutamente vio- 
lati». Ivana Bartoletti, por- 
tavoce nazionale Studenti. 
Net, commenta così le re- 
centi manifestazioni anti- 
razziste a Trieste, che han- 
No avuto come corollario la 
Visita — domenica — alla Ri- 
Siera di San Sabba, alla Foi- 
ba di Basovizza e al Monu- 
mento dei fucilati di Baso- 
Vizza. «E’ giusto — ha detto 
Ivana Bartoletti — che tanti 
giovani abbiano scelto que- 
Sta città, perché Trieste è 
Stata segnata nel corso del 
Novecento da tutte quelle 
tragedie che che razzismi e 
etnorazzismi hanno prodot- 
to: ha visto la lunga repres- 
sione del nazionalismo fa- 
Scista contro gli sloveni, ha 
Subito l'occupazione dei na- 


zisti con i loro complici del- 
la Repubblica sociale italia- 
na e, alla conclusione della 
guerra, l'occupazione delle 
truppe di Tito con le foibe e 
poi con l’esodo dall’Istria e 
l’esplodere del nazionali- 
smo jugoslavo a cui il totali- 
tarismo comunista dava ul- 
teriori tragiche aggravanti; 
e Trieste ha pagato il prez- 
zo più alto all’Olocausto 
con l'istituzione dell’unico 
campo di concentramento e 
di sterminio in Italia, la Ri- 
siera di San Sabba, luogo 
simbolo dell’incommensura- 
bile ferocia del nazi-fasci- 
smo». 

«Ho ritenuto opportuno - 
ha aggiunto la portavoce de- 
gli Studenti.Net - visitare 
la Risiera di San Sabba e 
recarmi alla foiba di Baso- 
vizza e al Monumento dei 
fucilati di Basovizza perché 
noi giovani vogliamo e dob- 
biamo ricordare». 


all'accordo sarebbe spiana- 
ta». 

L'origine della proposta 
degli inquilini, trova una 
precisa fonte giuridica. Si 
tratta di una sentenza emes- 
sa dal Tribunale di Roma in 
relazione a un caso analogo, 
che recita così: «Si dichiara 
la sussistenza del diritto de- 
gli attori all’abbuono del ca- 
none dovuto, sino a concor- 
renza delle spese sostenute 
da ciascuno per riparazioni 


e restauri, secondo gli impor- 
ti specificamente indicati». 

ull’ipotesi, il direttore 
delle Poste per Trieste, Ezio 
Babuder, sembrerebbe aver 
manifestato una disponibili- 
tà, ma serve l’autorizzazio- 
ne alla trattativa, in quan- 
to, nella fase attuale, soltan- 
to la Direzione centrale del- 
le Poste è legittimata al dia- 
logo ufficiale con gli inquili- 
ni. 

«C'è anche un altro moti- 
vo che mi spinge a essere ot- 
timista — ha concluso Terra- 
si — ed è squisitamente fi- 
nanziario. Considerando un 
realizzo medio di 80 milioni 
per appartamento — ha preci- 
sato — e considerando che le 
abitazioni in questione sono 
circa 130, le Poste introite- 
rebbero subito, in caso di ac- 
coglimento della nostra pro- 

osta, più di 10 miliardi. 
fa è una lunga 
causa giudiziaria, accompa- 
ata Gi I mancato incasso 
Si affitti, perché, come ho 
detto, "la sentenza del 
fante di Roma rappre- 
senta un precedente che ci è 
favorevole e sospenderem- 
mo i pagamenti, per pensa- 
re piuttosto a rimettere in 
sesto le case». 

Sul tema delle case delle 
Poste ha espresso un parere 
anche l’assessore comunale 
Uberto Drossi Fortuna: 
«Confidiamo su una soluzio- 
ne positiva — ha detto— per- 
ché il Comune, pur confer- 
mando la sua funzione, non 

ud sobbarcarsi l'intero pro- 
de casa di Trieste». 


Ugo Salvini | 


All’imbocco della grotta di Gropada 


Una lapide alla foiba Plutone 
La metteranno insieme 


le Province di Roma e Trieste 


Le delegazioni provinciali in visita alla Foiba di Basovizza. 


Le Province di Trieste e Roma insieme apporranno una la- 
pide alla foiba Plutone di Gropada a ricordo dei coman- 
danti e degli agenti della polizia penitenziaria e della 
Guardia di finanza trucidati dai militari di Tito durante 
le giornate del maggio ’45. Lo hanno stabilito il vicepresi- 
dente della Giunta provinciale di Trieste, Fulvio Sluga, e 
il presidente della Giunta provinciale capitolina, Silvano 
Moffa, al termine della visita che la delegazione del Consi- 
glio provinciale di Roma, guidata dai presidenti delle due 
assemblee provinciali, Alberto Pascucci ‘e Marucci Va- 
scon, ha effettuato ieri pomeriggio, dopo essersi recata in 
precedenza a rendere omaggio anche alle vittime che ripo- 
sano nella Foiba di Basovizza e nella Foiba 149 di Opici- 


na. 


«E un atto dovuto - ha detto Sluga - dopo che per decen- 
ni sono stati sistematicamente ignorati i molteplici appel- 
li sollevati in primo luogo dai parenti delle vittime affin- 
ché venisse realizzata una decorosa cornice attorno al luo- 
go dove venne consumato l’eccidio». «Sono sconcertato - ha 
detto invece Moffa - che a oltre cinquant'anni di distanza 
questo luogo di martirio non abbia ancora avuto un degno 
riconoscimento e che non sia stato oggetto delle necessa- 
rie attenzioni al fine di consentire il pellegrinaggio a ricor- 


do delle persone trucidate». 


Subito dopo la delegazione si è recata alla Risiera di 
San Sabba, dove è stata deposta una corona a ricordo dei 
caduti nell’unico campo di sterminio nazista in Italia. 


Dimissioni 
Mayer lascia i Ds 
per «I Democratici» 


Dimissioni nella Federa- 
zione locale dei Democra- 
tici di sinistra. Tullio 
Mayer — che era finora 
membro dell’assemblea 
provnsalo dei delegati — 
‘ascia il partito «a causa 
della totale assenza di de- 
mocrazia interna e del ca- 
rente funzionamento de- 
gli organi dirigenti del 

artito, a livello seziona- 
e, provinciale e anche re- 

ionale, tra l’altro in pro- 

fungata assenza di quello 
che avrebbe dovuto esse- 
re il nuovo statuto della 
federazione», come spie- 
ga nella lettera di dimis- 
sioni. Mayer rimarrà co- 
munque nel centro-sini- 
stra. Annuncia infatti 
l'adesione alò movimento 
de «I Democratici». 

Nel frattempo it comi- 
tato direttivo de «I Demo- 
cratici» interviene in me- 
rito alle accuse rivolte 
dalla comunità cinese al- 
le forze di polizia per il re- 
cente blitz a Chinatown: 
«Appare paradossale e 


\pretestuoso paragonare 


a ‘notte dei cristalli” del 
1938 a doverosi controlli 
di polizia giudiziaria e tri- 
butaria che hanno porta- 
to ad accertare numerose 
violazioni alle leggi». 


Ribellione nelle case delle Poste Radon a Villa Carsia: 


«A Natale tutto 0.K.n 


Emergenza Radon sul Car- 
so. Il Comune ha già redat- 
to il progetto e ha anche af- 
fidato i lavori di ristruttura- 
zione della scuola materna 
di Villa Carsia. «Dieci gior- 
ni di lavoro, non di più» so- 
stiene l’assessore Uberto 
Drossi Fortuna. La ditta in- 
caricata è la Edilgest i cui 
operai nella soletta sotto- 
stante le aule una serie di 
fori per consentire la circo- 
lazione dell’aria. 

Il radon, un gas che l’Or- 
ganizzazione mondiale del- 
la sanità ritiene responsabi- 
le del 10 per cento dei tumo- 
ri al polmone, non si con- 
denserà più nelle aule in 
percentuali pericolose. Ol- 
tre ad ampi fori di areazio- 
ne verrà realizzata una so- 
letta impermeabile, a tenu- 
ta stagna. Se queste misu- 
re non dovessero essere ri- 
tenute sufficienti, saranno 
installati anche ‘aspiratori. 
Tutto questo rientra in un 
programma di manutenzio- 
ni straordinarie, 

Per le scuole della città'e 
del circondario il Comune 
ha speso nell'ultimo anno 
27 miliardi. Tra il 1980 e il 


1990 le amministrazioni ‘ 


che si sono succedute in: 
Municipio di miliardi ne 
hanno spesi solo due e mez- 
zo. Da qui gli interventi del- 
la giunta Illy. Va infine det- 
to che il 70 per cento degli 
edifici scolastici triestini 
ha più di cent'anni. | 


«Per Natale tutti i lavori 
nella scuola materna di Vil- 
la Carsia saranno conclusi» 
ha affermato ancora l’asses- 
sore comunale ai Lavori 
pubblici. «Ho studiato con 
la collega all'istruzione Ma- 
ria Teresa Bassa-Poropat 
dove trasferire temporanea- 
mente per sicurezza i picco- 
li allievi. Una decisione è 
imminente. I tempi saran- 
no molto brevi». 


Uberto Drossi Fortuna 


In effetti l'emergenza ra- 
don che un mese fa era 
emersa alla scuola di Ban- 
ne; si è diffusa anche negli 
istituti adiacenti. Mamme 
e papà preoccupati, riunio- 
ni, richieste di chiarimenti 
ai presidi, al Comune e al- 
l’Azienda sanitaria. 

«I nostri bambini conti- 
nuano a frequentare gli 
stessi locali radioattivi» ha 
spiegato un paio di gironi 
fa la signora Paola Kosler 


Gustini, rappresentante 
dei genitori della scuola ma- 
terna di Villa Carsia. «Il nu- 
mero dei piccoli che fre- 
quentano regolarmente la 
scuola è in costante diminu- 
zione. Noi genitori ci chie- 
diamo se facciamo bene o 
meno a portare i figli in 
quelle aule. Da 23 iscritti 
siamo scesi a dieci presen- 
ze giornaliere. Un dato al- 
larmante». 

Secondo i rilevamenti ef- 
fettuati qualche mese fa 
dal Servizio di fisica sanita- 
ria dell'Ass nell’asilo di Vil- 
la Carsia la concentrazione 
annua di radon ha raggiun- 
to il livello di mille beque- 
rel. Le misure devono co- 
munque essere ripetute dal- 
l'Agenzia regionale per la 
protezione dell’ambiente. 

«Il problema radon non 
va sottovalutato» ha affer- 
mato ancora la rappresen- 
tante dei genitori degli al- 
lievi. «Per questo chiedia- 
mo che i nostri figli venga- 
no‘ trasferiti in un’altra 
scuola. a tutela del diritto 
alla salute». 

Ieri in serata la decisione 
del Comune. Progetto con- 
cluso, lavori di protezione 
dal gas affidati a un’impre- 
sa edile, bambini che a a 
ve saranno trasferiti in al- 
tre aule. «Tutto sarà conclu- 
so entro Natale» ha promes- 
so l'assessore ai lavori pub- 
blici Uberto Drossi Fortu- 
na. 

Claudio Ernè 


Dolce la vita con... 


dicsstio) 


naturalmente Arance 


fra poco nei migliori negozi 


Usato se vale zero. 


Su tutta la gamma Honda, in alternativa, 


la valutazione fino a 5 milioni del vostro 


Info: vdist@tin.it 
www.lacarmelita.com 


DISTEFANO s.r.l. 
040.305611 


Honda finanzia l’intera gamma fino a 30 milioni in 36 mesi. 
Tasso zero. Anticipo 10%. Prima rata a gennaio 2001* 


20051 


‘o quattro ruote motrici, 3 0.5 porte, doppio airbag . continua. Divertirvi non è mai stato così facile. 


Se aspettavate l'occasione giusta per guidare 
Honda HR-V, il momento giusto è arrivato. Due 


Honda HR-V Joy-Machine a partire da lire 31.750.000 (€ 16.397,51)**. 


€ ABS con EDB di serie, nuovo motore V-TEC 


da 124 cavalli, cambio manuale 0 a variazione 


HONDA 


First man, then machine. 


È un'offerta delle Concessionatie 
Honda che aderiscono all'iniziativa. 


Offerta valida fino all 50 novembre 2000. 
Non cumulabile con'altre iniziative in corso: 


(*).Esempio di finanziamento: Honda.HR-V 4,6 2WD SP. Prezzo chiavi in mano 
L 31.750.000 (€ 16.397,51). Anticipo. L 3.175.000 {€ 1.639,75). Importo 
finanziato: da L. 28.575.000 (€ 14.757,75) pari a 36 rate mensili di L..793.750 
(€ 409,94). Prima rata gennaio 2001. Spese istruttoria pratica L: 300.000 (€ 154,94). 
TAN. ‘000% TAEG. 0,62%. Salvo” approvazione , Honda Finsystem. 


Garanzia di 3 anni 


0 km 100.000 ‘chiavi in mano 
estendibile ..P.T. esclusa. 
fino a 5 anni 

© km 200.000. 


(**) Prezzo di listino 


E.D. MOTORS 


Muggia (Ts) - Via dei Cavalieri di Malta, 8 (Zona Ind. Noghere) - Tel. 040-9235000/79 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Alla vigilia della discussione del documento contabile si cerca ancora di far quadrare i conti 


Buco in bilancio, caccia ai miliardi 


Dopodomani il sindaco riferirà alla maggioranza l'esito delle richieste alla Regione 


In tutto mancano almeno 2500 milioni, dovuti so- 
prattutto alla avvenuta modifica delle aliquote della 
tassa sull’Ici per gli impianti industriali 


Il sindaco Marino Vocci 


A Duino Aurisina è tempo 
di tirare la cinghia. La man- 
cata entrata di 1,4 miliardi 
nel 2000, e un pari importo 
per il 2001 - a seguito della 
modifica delle aliquote Ici 
per gli impianti industriali 
- ha mandato letteramente 
in crisi il bilancio del Comu- 
ne. 
Il tutto fa sì che, in sede 
di bilancio preventivo, ven- 
gano a mancare 2 miliardi 
e mezzo, soldi cioè che il Co- 
mune vuole speNdere, ma 
che non ha a disposizione. 
Adesso i tecnici sono impe- 
gnati a trovare il modo di ri- 
durre le spese, per una ci- 


fra ingombrante ed enorme 
per un comune che, tutto 
compreso, spende all'anno 
26 miliardi di lire. «Una si- 
tuazione drammatica», ha 
commentato lapidario il sin- 
daco, Marino Vocci. Una si- 
tuazione difficile da sana- 
re, perché - dice ancora il 
primo cittadino - «non sap- 
piamo dove andare a taglia- 
re, non c'è niente di super- 
fluo in quel che facciamo, e 
abbiamo dei costi fissi e ser- 
vizi essenziali costosi, dal 
nuovo appalto per la nettez- 
za urbana fino alla casa di 
riposo». 

Così, dopo le prime avvi- 


SAN DORLIGO DELLA VALLE Da domani il via al servizio veterinario 


Obbligo di microchip sui cani 
Multe milionarie a chi dice no 


Zanfagnin e Drossi 
in un'assemblea 
organizzata a Opicina 


Il consiglio rionale della 
II circoscrizione, Altipia- 
no Est, ha indetto per 
questa sera alle ore 20, 
nella sala del circolo cul- 
turale Tabor di via del 
Ricreatorio 1 ad Opici- 
na, l'assemblea pubblica 
sui temi: illustrazione 
del bilancio 2001 del co- 
mune di Trieste, pro- 
gramma triennale delle 
opere 2001-2003 del Co- 
mune di Trieste e inter- 
venti in fase di esecuzio- 
ne sul territorio dell’Alti- 
piano Est. All’assemblea 
interverranno gli asses- 
sori al bilancio Giorgio 
Zanfagnin e ai lavori 

ubblici Uberto Drossi 

‘ortuna. 


L'economia 
nell'area carsica 
in un convegno 


Organizzato dal Circolo 
di cultura istro-veneta 
«Istria» e dal Comune di 
Duino-Aurisina, si terrà 
domani pomeriggio, alle + 
18, nella Casa della Pie- 
tra «I. Gruden» ad Auri- 
sina, una pubblica confe- 
renza sul «Integrazione 
socio-economica e tran- 
sfrontaliera nell’area 
carsica e nel Golfo di Tri- 
este: prime realizzazioni 
e prospettive». La rela- 
zione sarà tenuta da Li- 
vio . Dorigo, Giuliano 
Orel e Marino Vocci. Al- 
l'incontro prenderà par- 
te anche il professor Gio- 
vanni Franzil. 


Tempo di schedatura con 
microchip sottocutaneo per 
tutti i cani delle famiglie re- 
sidente a San Dorligo della 
Valle. Ai sensi della legge 
regionale 39 del 1990 infat- 
ti i piccoli amici a quattro- 
zampe dovranno essere mu- 
niti del piccolo chip come 
iscrizione all’anagrafe cani- 
na. L’omessa iscrizione 
comporta una sanzione am- 
ministrativa da da 200mila 
fino a 1milione 200mila. I 
proprietari dei cani sono in- 
Vitati a presentarsi con le 
bestiole munite di adegua- 
te museruole. Il: costo del- 
l’operazione è di lire 11.940 

er le nuove iscrizioni al- 
’anagrafe canina, e di lire 
6840 per i cani che invece 
risultano già registrati. ta- 
le operazione verrà effettua- 
ta ogni mercoledì dalle 10 


. alle 12, fino al 28 marzo del 


2001. Per ulteriori informa- 
zioni ci si può rivolgere al 
canile sanitario dell'Ass nu- 
mero 1 di Trieste, via Orse- 
ra 8, telefono 040-820026. 


saglie di fine ottobre, quan- 
do si era resa palese la 
mancata entrata per il 
2000 dell'Ici a seguito della 
riduzione dell'imposta pa- 
gata dalla Cartiera Burgo, 
gli uffici si sono messi al la- 
voro: hanno evitato le spe- 
se evitabili per la fine del 
2000 (ad esempio non ver- 
tà acquistata la sede della 
Lega Nazionale in piazza 
ad Aurisina, un risparmio 
di 500 milioni), ma parte 
dell'aggravio 2000 peserà 
in maniera importante an- 
che sul bilancio 2001, dove 
nuovamente non si potrà 
contare sull'Ici «prima ver- 
sione» della Cartiera: da 


qui i 2 miliardi e mezzo di 
disavanzo. 

Per situazioni come que- 
sta un comune può anche 
«saltare», e a dirlo èlo stes- 
so sindaco, che però sottoli- 
nea che nessuno, al momen- 
to, ha nemmeno ipotizzato 
di chiedere le dimissioni 
del primo cittadino. Analo- 
ghe situazioni - bilanci in 
perdita per mancata entra- 
ta dell'Ici - si sono già verifi- 
cati in Italia, e tra i comuni 
più colpiti dalle modifiche 
delle aliquote, due anni fa, 
si era contato anche Mon- 
falcone. 

Proprio da questo «prece- 
dente» potrebbe arrivare in 


A San Dorligo della Valle l'operazione microchip sui cani. 


2000. 


Cura dei non autosufficienti 
Entro il 30 le domande 


Quanti assistono persone non autosufficienti, conviven- 
ti o meno nel proprio nucleo familiare e che non hanno 
ancora presentato domanda per l'assegno di cura, ai 
sensi della legge regionale 10 del 1998 possono recarsi 
negli uffici del Caaf di Aurisina della Cgil, in piazza 
San Rocco 103, ogni martedì dalle 9 alle 12, oppure ne- 
gli uffici Cgil di Sgonico dalle 9 alle 10, e Monrupino 
dalle 10.30 alle 11 di ogni martedì. Le domande devono 
essere presentate entro e non oltre il 30 novembre del 


Esemplari tipici della zona del Timavo rinvenuti nelle cavità Martel di Prosecco e la grotta Lazzaro Jerco di Monrupino 


Anche coleotteri neri tra la fauna sotto terra 


Importanti ritrovamenti 
e scoperte nel campo del- 

| la fauna acquatica caver- 
nicola che aprono nuovi 
scenari sul misterioso cor- 
so del Timavo. 

Li ha annunciati l’altro 
giorno alla conferenza «Ri- 
cerche biologiche del Ti- 
mavo sotterraneo», orga- 
nizzata dalla società Mi- 
nerva, Sergio Dolce, diret- 
tore dei musei scientifici 
di Trieste e responsabile 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centri Galà 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO ® 
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IL PICCOLO 
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IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTA 


dell’area cultura del Co- 
mune del capoluogo giulia- 
no. 

In primo luogo, dalla di- 
chiarazioni del relatore, è 
emerso. che nell’abisso 
Martel di Prosecco, un 
abisso di cui restano cono- 
sciuti i primi 154 metri 
causa successive e, per 
ora, impenetrabili fessure 
che impediscono l’accesso 
al fondo, sono stati rinve- 
nuti, dopo 100 metri dal- 
l’entrata, dei residui di 


Liceo Linguis 


Legalmente riconosciuto D.M. 2.4.1987 - D.M. 18.4.1994 


sabbia fluviale con tanto 
di coleotteri neri e di gu- 
sci di vermi esclusivi del 
Timavo. 

Ciò ‘implicherebbe sia 
che il fiume sottostante 
«magari una volta ogni se- 
colo — come ha detto Dol- 
ce — ha una piena che rie- 
sce a spingere la sabbia 
in risalita superando un 
dislivello calcolato in 150 
metri», sia che, cosa più si- 
gnificativa, è stata scoper- 
ta, dopo la grotta Lazzaro 


AVVISO A PAGAMENTO 


> «V. Bachelet» 


Jerco di Monrupino nel 
1999, una probabile ulte- 
riore finestra sul percorso 
ipogeo del Timavo stesso. 

«Percorso che, se tutto 
fosse confermato — ha 
spiegato ancora Dolce — si 
articolerebbe su un arco 
di parabola attraverso le 
seguenti aperture: nell’or- 
dine, dai monti al mare, 
grotte di San Canziano, 
abisso dei serpenti di Di- 
vaccia, Abisso di Trebicia- 
no, grotta Jerco, Abisso 


Offre ai suoi allievi 


® Solida preparazione in campo linguistico/informatico/economico-giuridico 


® Possibilità di conseguire la Patente europea per l'uso del Computer (ECDL) 
® Certificazione della conoscenza delle lingue straniere 

® Possibilità di svolgere degli stages presso aziende locali 

® Continuità di studio con l'attivazione di corsi post-diploma 

® Collegamento con «European School of Economics» 
Università di Economia, Finanza e Management (3 facoltà) 


Garantisce inoltre 


® qualità del servizio 
(continuità didattica e personale docente qualificato e abilitato) 

® attenzione costante alla crescita personale degli studenti 
(didattica individualizzata e stretto collegamento con le famiglie in un clima di 
ispirazione cristiana) 

® dimensione di vivace progettualità 
(attuazione di progetti di elevato spessore culturale) 

® facilitazioni per le famiglie ; 
(borse di studio per gli allievi più meritevoli, promosse da Enti e da Privati; con- 
tributi regionali previsti dalla L. R. 14/92) 

® orario scolastico su cinque giorni (al sabato attività integrative): storia dell'ar- 

te, informatica, altra lingua straniera) 


x 


Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a: Liceo Linguistico Europeo «V. Bachelet» 
Via Besenghi 16 - TRIESTE - Tel. e Fax 040/308060 - e-mail:bachelet@tin.it 


Martel e risorgive di San 
Giovanni di Duino». 

Un altro. rinvenimento 
eccezionale si è registrato 
nella medesima grotta 
Jerko, che attende, a bre- 
ve, solo la prova dei colò- 
ranti per essere ufficial- 
mente riconosciuta come 
cavità che si affaccia sul 
Timavo: esemplari vivi di 
un gasteropode sconosciu- 
to alla scienza e rilevato 
al microscopio dagli spe- 
cialisti della sezione di 


[tes] 


Via Flavia 53 - Tel.040 826644 - Trieste 


extremis la soluzione: «Ho 
già chiesto un intervento 
della Regione, affinché con 
un finanziamento straordi- 
nario si impegni a sanare 
la situazione. Con Monfal- 
cone si era agito in questo 
senso, e spero che qualcu- 
no, al più presto, mi rispon- 
da, perché i tempi sono 
strettissimi». 

Vocci ha già scritto al pre- 
sidente della Giunta Regio- 
nale, Antonione, all'Asses- 
sore agli enti locali Pozzo, e 
all'assessore al bilancio Ro- 
moli: ieri un'altra lettera è 
partita per Antonione, sem- 
pre sullo stesso tono. 

Intanto giovedì il sindaco 


. riferirà in sede di capigrup- 


po, mentre la maggioranza 
è già stata messa al corren- 
te della difficile situazione. 
I tempi stringono, perché il 


MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2000 


Tempo di economie nel municipio di Duino-Aurisina. 


bilancio deve essere presen- 
tato entro novembre, e. ap- 
provato dal consiglio comu- 
nale entro l'anno. 

Resta una domanda: su 
cosa si abbatterà la scure 
dei tagli? Solo parziale la ri- 
sposta del sindaco: «Certo 
ci occuperemo meno di cul- 


tura, non realizzeremo il 
progetto del nido per i bam- 
bini con meno di 1 anno. 
Con così tanti soldi in me- 
no, però non saremo in gra- 
do di stare al passo con i 
programmi di sviluppo in- 
trapresi nel 2000». 

: — Francesca Capodanno 


_ 


L'appello lanciato dalla presidente della Sesta circoscrizione 


Il Capofonte teresiano in rovina 
«Il Comune intervenga subito» 


Tra le diverse iniziative che 
Maria Teresa d'Asburgo - il- 
luminata imperatrice d'Au- 
stria — volle concretizzare 
durante il 18.0 secolo per lo 
sviluppo dell’emporio triesti- 
no, spicca quell’approvvigio- 
namento idrico al compren- 
sorio cittadino che, fino a 
quel momento, era stato ga- 
rantito con l'acquedotto ro- 
mano della Valrosandra. Il 
nuovo a acque- 
dotto voluto dal- 
la sovrana uti- 
lizzò l’acqua 
sorgiva. di una 
fonte ' situata 
nella parte alta 
del rione di San 
Giovanni. Quel- 
la sorgente di 
acqua pura era 
detta di «Capo- 
fonte», nome 
che ancora oggi 
definisce quel breve tratto 


di strada che da via delle Ca- 
ve porta al complesso di edi- 
lizia popolare. All’inizio di 


studi biocarsici del Museo 

civico di Storia naturale. 
«Si tratta di una chioc- 

ciola — ha affermato il di- 


questa strada è facile rin- 
tracciare quel «Capofonte te- 
resiano» sorta di cappella 
eretta per commemorare la 
nuova struttura idrica. E in 
Quel posto, tendendo l’orec- 
chio è sempre percepibile lo 
scorrere sottostante dell’ac- 
qua fresca. 

«Oggi il Capofonte è ridot- 


to veramente male, in uno 


stato di abbandono che ri- 


schia di. comprometterlo. 
Questo piccolo monumento 


— spiega Bruna Tam, presi- 


dente della VI circoscrizione 
di decentramento competen- 


rettore — chiamata Plagy- 
geieria Stochi, che forse 
sarà battezzata con un no- 
me nuovo, perché è una 


te in San Giovanni — è una 
delle tante memorie stori- 
‘ che dî cui i dintorni di Trie- 
ste abbondano. Vestigia di 
un passato importante, indi- 
ce e segnali della crescita di 
una città che meritano tutto 
il nostro riconoscimento e ri- 
spetto. Il Capofonte teresia- 
no — aggiunge la Tam — era 
un tempo meta di escursioni 
da parte della scuole del ter- 
ritorio. Gli inse- 
gnanti poteva- 
no indicare agli 
alunni la sor- 
gente di quella 
‘eziosa acqua 
evuta nelle 
roprie case. 
er quel che il 
Capofonte tere- 
siano rappre. 
senta — conclu- 
de — la mostra 
circoscrizione 
ha chiesto al settore compe- 
tente del Comune di interes- 
sarsi per un pronto recupero 
della storica cappella». 
‘aurizio Lozei 


Trovati persino esemplari 
vivi di gasteropode 
individuati al microscopio 


specie nuova. e forse an- 
che.un genere nuovo». 

Le ricerche biologiche 
compiute dallo staff di 
Sergio Dolce, inoltre su 
molluschi e crostacei invi- 
sibili a occhio nudo, han- 
no permesso una buona 
acquisizione di dati sulle 
specie tipiche delle nostre 
acque sotterranee, tra cui 
è diffuso il famoso, pro- 
teo, o meglio Proteus An- 
guinus. 

Fiorenzo Ricci 


ci 
î 
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Esuli e foibe 
fuori della storia 


Enzo Biagi, normalmente 
imparziale e corretto, con- 
cludendo la rubrica «Il fat- 
to» ha messo l'impronta de- 
finitiva, o direi il marchio 
finale, a tutto il dibattito 
che è preceduto sui libri di 
lesto di storia, dicendo che 
U fischio del treno che de- 
portava migliaia e migliaia 
di esseri umani ad 
Auschwitz passerà definiti- 
bamente (e dico io giusta- 
mente) alla storia. 

E quelle immagini stra- 
Zianti di grappoli di cadave- 
ri orridamente aggroviglia- 
ti e già putrefatti, che sono 
disponibili nella. maggior 
parte degli archivi dei desti- 
hnatari della presente, che 
vennero estratti con gli ar- 
gani dalle profondità delle 
foibe in Istria e in tutta la 
Venezia Giulia, passeranno 
anch'esse alla storia? 

Quelle angoscianti  se- 
quenze di povera gente che 

[gge terrorizzata e dispera- 
ta trascinando a mano car- 
retti su cui ha ammassato 
alla rinfusa poche cose, la- 
sciando desolatamente de- 
serte città come Pola, Fiu- 
me, Rovigno, Parenzo, ecc., 
ltalianissime da sempre e 
abbandonando definitiva- 
mente in massa (350 mila 
persone) in pochi anni una 
regione intera, la Venezia 
Giulia, lasciata completa- 
mente abbandonata a se 
Stessa, quando saranno dif- 
fuse in modo esauriente e co- 
me meritano, visto che sono 
disponibili. nella maggior 
parte delle vostre cineteche? 

Quei morti hanno pari di- 
gnità, storica e umana, de- 
gli altri, 0 esistono scale di 
valori nelle atrocità subite e 
commesse? 

Quella povera gente che è 
Stata costretta ad abbando- 
nare tutto, la propria terra, 
gli affetti, la casa, le pro- 


Mario, un bel bambino 


Questo bel bambino è Mario che oggi compie 
50 anni: auguri dai figli Giorgia, Giulia 
e Gianluca, dalla moglie e dai parenti. 


IL CASO : 


Vorrei sottoporre all’atten- 
zione della cittadinanza e 
degli uffici giudiziari il 
comportamento professio- 
nalmente discutibile perpe- 
tuato nei confronti di perso- 
ne con gravi problemi di sa- 
lute mentale da parte delle 
strutture sanitarie che do- 
vrebbero garantirne l’assi- 
stenza medica; mi riferisco 
all'ultimo episodio di una 
lunga serie accaduto vener- 
dì 10 novembre quando 
una paziente, M.B., dichia- 
rava i suoi propositi suicidi 
in caso di mancato ricovero 
sanitario. Essendole stato 
negato qualsiasi aiuto, la 
persona rientrava în casa e 
si lanciava dalla finestra ri- 
portando gravissime lesio- 
ni che in seguito l'hanno 
portata alla morte. Tengo a 
precisare che questi compor- 
tamenti da parte degli ad- 
detti sanitari avvengono 
quotidianamente da un lun- 
go periodo e il mancato con- 
trollo da parte di organi 
competenti sull'operato de- 
gli stessi ha creato dei pic- 
coli feudi dove il barone di 
turno decide vita o morte. 
Potrei citare casi innume- 
revoli e purtroppo con esiti 
mortali dovuti a superficia- 
lità e incompetenza. Le po- 
che persone che con dedizio- 
ne e bontà d'animo cercano 
di aiutare questi infelici 


prietà, tutto se non la pro- 
pria dignità, non aveva for- 
se il diritto di guardare al 
futuro con speranza, nella 
ricostruzione del paese, co- 
me tutti gli altri italiani, 
dopo una guerra disastro- 
sa, invece di aprire un nuo- 
vo, lungo, doloroso capitolo 
della propria vita, pieno di 
angosciose 
incognite e 
di ignoti de- 
stini? 

E tutto 
ciò per qua- 
le motivo e 

er espiare 
e colpe di 
chi? 

In una so- 
cietà demo- 
cratica, se si 
vogliono ci- 
tare i fatti, 
dobbiamo ci- 
tarli tutti, 
dando loro 
la corretta 
evidenza, al- 
trimenti. si 
dovrebbe 
avere il pu- 
dore di sosti- 
tuire il tito- 
lo di una 
trasmissio- 
ne vista e 
ascoltata in 
orario di 


L'assistenza psichiatrica 
è superficiale e carente 


vengono derise e bistratia- 
te. 
Essendo chi scrive paren- 
te di una persona disturba- 
ta mentalmente, a cui è sta- 
to più volte negato il ricove- 
ro adducendo frasi del tipo 
«è soltanto viziata» e «fa sol- 
tanto cazzate», anche se cu- 
rata dal medico di base 
(con specializzazione in psi- 
chiatria) con varie terapie 
a base di psicofarmaci, vor- 
rei comprendere se l’inse- 
gnamento dello stimato pro- 
fessor Basaglia, le sue idee 
e il rispetto che lui aveva 
nei confronti di queste per- 
sone deboli,e sfortunate'sia- 
no stati dimenticati a van- 
taggio di poltrone comode e 
ben retribuite. 

Vorrei sapere chi paga 
Der jueste vite spezzate . 

‘indifferenza e l'ipocrisia 
di coloro che dovrebbero va- 
lutarne il disagio. 

Invito le famiglie di colo- 
ro che hanno subito mene- 
freghismo e mancata assi- 
stenza per i loro cari da 
parte delle strutture suddet- 
te a mettersi in contatto 
con la sottoscritta tramite 
«Il Piccolo» allo scopo di 
unire le comuni esperienze 
e porre fine dà uno stato di 
fatto vergognoso e indegno 
di un Paese civile quale è 


l'Italia. 
Sabrina-Maldini 


punta dagli italiani, o alme- 
no quello della puntata di 
ieri, e non chiamarla «Il fat- 
to», ma «Quale fatto», «Quel- 
lo che ci pare» 0 «Così è se 
vi pare». 
Alessandro Cerboncini 
” Gozzano (No) 


Troppa tolleranza 
verso i clandestini 
Ultimamente molto spesso 


si legge sul giornale o si sen- 
te per la televisione di certe 


assurde ser»stenze, che fanno 
pensare che molti giudici 
nion sanno distinguere il le- 
cito. dall’illecito. Esempio: 


sul Piccolo del 24 ottobre, a 
pagina cinque, dove si legge 
che la Cassazione ha detto 
che non è reato rompere la 
finestra della propria casa. 
Altro caso sul Piccolo del 
26 ottobre a pagina quat- 
tro, sempre una sentenza 
della Cassazione, che dice: 
«Dare lavoro ai clandestini 
non “costituisce reato”». Sul 
Piccolo del giorno 8 novem- 
bre si legge che dei giudici 
avevano rimesso în libertà 
dei clandestini, sollevando 
un'eccezione d'incostituzio- 
nalità per l’accompagna- 
mento coatto. La Costituzio- 


ne italiana è stata fatta per . 


i cittadini italiani, essa può 
essere estesa ai cittadini 
stranieri con regolare per- 
messo di soggiorno (ma non 
tutti i diritti dei cittadini 
italiani), ma non può essere 
estesa ai clandestini che 
praticamente hanno com- 
messo una illegalità entran- 
do a casa nostra senza il no- 
stro consenso, il nostro go- 
verno non vuole chiamare 
reato questa illegalità, però 
normalmente una cosa ille- 
gale è reato. Io come cittadi- 
na italiana mi sento in peri- 
colo perché tra politici che 
non hanno il senso dello 
Stato e del loro dovere verso 
i cittadini di questa nazio- 
ne, ma si fanno in quattro 
per i cittadini stranieri, e 
giudici incompetenti, sento 
che questo Bel Paese sta 
sprofondando nel disordine 
e caos più profondo, con 
grave pericolo per noi citta- 
dini legittimi. 

Maria Pia Niccoli 


Milva in concerto 
per Kurt Weill 


Una «Segnalazione», appar- 
sa nell’edizione di mercole- 
dì 8 novembre, faceva riferi- 
mento ad alcune «ottime ini- 
ziative» con cui è stato ricor- 
dato a Trieste l’anniversa- 
rio della nascita e della 
morte di Kurt Weill; ma è 
stata omessa la citazione 
del concerto di Milva che, 
con il concorso di importan- 
ti sponsor cittadini, è stato 
organizzato il 12 luglio, a 
ingresso libero, in Sala Tri- 
Leovich, dal nostro comita- 
0. 

Licia Szombathely 

per il Comitato del ghetto 


un 


50 ANNIFA 


21 novembre 1950 


Nella sede dell’Enal in via San Nicolò, il presidente dei 
Gruppi d’arte drammatica, Renato Paggiaro, ha conse- 
gnato il «Palio delle maschere», andato quest'anno al 
Airuno: Clcosora Duse» del Dopolavoro‘Ferroviario. 

li altri complessi in gara erano il «Piccolo Teatro di 
prosa» del Cral-Crda, il «Roberto Bracco» dell’Associa- 
zione socialista dei lavoratori, il «Teatro sperimentale» 


del Circolo artistico. 


® Per la ricorrenza odierna della Madonna della Salu- 
te;risalente ad un’epidemia di colera del 1849, verrà of- 


ficiata una messa 


a mons. Mecchia in Santa Maria 


Maggiore con l’assistenza del Vescovo. 

® È finalmente stato installato un posto telefonico pub- 
blico a Rupingrande. Per l’occasione, la «Telve» ha di- 
sposto che le comunicazioni interessanti la propria zo- 
na siano gratuite durante la prima settimana di funzio. 


namento. 


Pallacanestro Trieste, 
abbonati arrabbiati 


Gradiremmo avere da par- 
te della Società pallacane- 
stro Trieste una sollecita ri- 
sposta. Perché abbiamo do- 
vuto sottoscrivere un abbo- 
namento, non certo a prezzi 
stracciati, per assistere a 
delle partite che avremmo 
potuto vedere comodi sul di- 
vano di casa con un abbona- 
mento a Rai Sat, che molti 
hanno già? Siamo quasi 
tentati di rivolgerci a un le- 
gale per la richiesta di resti 
tuzione dei nostri soldi per 
vostro mancato rispetto del- 
l'orario comunicatoci all’at- 
to dell'iscrizione, e princi- 
palmente per mancato ri- 
spetto verso di noi, perché 
molti non potendo venire 
ogni domenica alle 20.30 
non avrebbero sottoscritto 
un abbonamento. 

Seguono 45 firme 


Mucca pazza: 
domande e dubbi 


Poiché uno degli argomenti 
che occupano da giorni le 
prime pagine dei giornali è 
quello riguardante la «mue- 
ca pazza», desideravo fare 
alcune considerazioni e por- 
re alcune domande. 

Siamo stati informati che 
le malattie da prioni infetti- 
vi sono veicolate da farine 
di tipo animale fornite qua- 
le mangime a vari tipi di 
animali bovini, suini, capri- 
ni, pollame. A esclusione 
dei bovini italiani, di cui 
dovremmo essere sicuri vi- 
sto che-da due anni non era- 
no più alimentati da questo 
tipo ‘di mangime, i bovini 
francesi e inglesi potrebbe- 
ro essere a rischio, ma, a 
quanto ho capito, di questi 
animali non dovremmo pre- 
occuparci troppo. A Trieste, 
inoltre, dovremmo essere ab- 
bastanza tranquilli perché 
le forniture di questo tipo 


di carne 
giungono 
dai ‘ Paesi 
dell’Est 
(non Ue). 
Detto que- 
‘sto (in sinte- 
si) le doman- 


Cinquant'anni insieme 
Marcella e Anastasio si sono sposati mezzo 


secolo fa a Contovello. Oggi festeggiano le 
nozze d’oro: auguri da figli, parenti e amici. 


de: quali po- 
trebbero es- 
sere i proble- 
mi degli al- 
tri animali, 
maiali, pol- 
li, tacchini e 
pecore, che 
sono stati 
alimentati 
con farine 
animali? (E 
dei cavalli 
che. si di- 
ce?) 

I bovini 
provenienti 
dai Paesi 
dell’Est 
(non. Cee) 
non vengo- 
no alimenta- 
ti con farine 


animali? 

Viene affermato che in 
questi Paesi non si sono sta- 
ti casi di Bse. Quali sono i 
controlli che garantiscono 
che casi del genere, seppur 
esistenti, non siano stati de- 
nunciati? 

Come ci poniamo nei ri- 
guardi dei pesci di alleva- 


mento alimentati anche lo- 
ro, in parte, con farine di 
origine animale? 

Ringrazio sin d’ora chiun- 
que sia in grado di fornire 
qualche delucidazione e por- 
go cordiali saluti. 

Furio Rodella 


Un «alzapolvere» 
anti ecologico 


Lunedì 13 novembre, ore 
22.50. Sto per addormentar- 
mi. All'improvviso sento 
«quel» rumore che arriva, si 
avvicina lentamente, sem- 
pre più assordante. Anche 
per oggi è arrivato! Chi? vi 


n LI 
Lucio, un libro aperto 
Lucio compie 50 anni, «Se l’età si legge sul 


viso... per noi sei un libro aperto»: auguri 
dalla moglie e dai parenti tutti. . 


chiederete voi: il nostro ope- 
ratore ecologico, rispondo 
io, sicuramente il più antie- 
cologico del mondo. Si pre- 
senta a qualsiasi ora del 
giorno e adesso anche della 
notte, è munito di ecologica 
cuffia antirumore — così lui 
non sente come prevede la 
legge sulla sicurezza sul po- 
sto di lavoro —, di ecologica 
mascherina per non respira- 
re i fiumi di scarico che 
emette il motore della sua 
«alzapolvere», ma soprattut- 
to per non mangiare quel 
meraviglioso, mix di polve- 
re, foglie, carte, ecc. che al- 
za passando con il suo ma- 
gico tubo. Non finisce qui, 
dopo poco arriva il suo colle- 
ga che lo scorta in moto (eco- 
logica pure quella) e a segui- 
re il camioncino che in teo- 
ria dovrebbe aspirare le im- 
mondizie e spazzolare la 
strada. 

Ma ritorniamo a quella 
fatidica notte: dopo un'inte- 
ra giornata di pioggia final- 
mente si era alzato un po’ 
del nostro caratteristico bo- 
rino. In queste condizioni il 
lavoro. è stato eccellente: 
l'operatore ecologico soffia- 
va, la maggior parte delle 
foglie e deiezioni canine re- 
stavano attaccate al marcia- 
piede (perché intrise d’ac- 
qua), le poche cose che pote- 
vano volare 
(cartacce, 
ecc.) veniva- 
no. sparate 
in mezzo al- 
la strada e 
il borino le 
ridissemina- 
va în giro. Il 
camioncino 
aspirapolve- 
re arrivava 
con comodo 
dopo: 15 mi- 
nuti e trova- 
va il lavoro 
già fatto. 

Ora chie- 
do: chi devo 
ringraziare 
‘per aver spe- 
so in modo 
così oculato 
ed ecologico 
i soldi pub- 
blici? E a 
quando il ri- 
torno del no- 
stro caro e 
vecchio «sco- 
vazin»? 

Cristina Coccolo 


Grazie dagli inquilini 
delle case ex Lloyd 


Dopo quasi quattro anni è 
giunta a buon fine la triste 
vicenda sopportata dalle fa- 
miglie degli inquilini delle 
case del Lloyd Adriatico di 
Piani e Poggi S. Anna. L’ac- 
cordo è stato sottoscritto il 
30 ottobre scorso da Regio- 
ne, Comune di Trieste, Ater 
e Lloyd'Adriatico. 

Il Comitato inquilini vuo- 
le estendere un dovuto rin- 
graziamento alle Istituzio- 
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ni sopra citate, non dimen- 
ticando la Prefettura e la 
Provincia di Trieste, e tutti 
quei politici che, pur appar- 
tenendo a correnti diverse, 
unitamente hanno contribu- 
ito attivamente alla soluzio- 
ne di questo problema so- 
ciale. Problema che ha da- 
to non poco lavoro agli 
Assessorati di competenza 
ed ai loro collaboratori tec- 
nici. 

Un ringraziamento parti- 
colare va all’assessorato 
dei servizi sociali del Comu- 
ne di Trieste, all’Assessora- 
to dell'edilizia regionale, al 
sindaco di Trieste, alla 
giunta e ai consiglieri mu- 
nicipali, al presidente della 
giunta regionale e ai consi- 
glieri regionali, alla Com- 
missione trasparenza e al- 
l'Ufficio casa del Comune 
di Trieste, al presidente e a 
tutti i componenti la Con- 
sulta della VII circoscrizio- 
ne Valmaura Borgo San 


Sergio. 
Alessandro Vidoli 


IL PICCOLO 


Lasciato in strada 
dall’autista Act 


Il 16 novembre, alle 12.50, 
in piazza Foraggi, mentre 
attendevo, sotto la pioggia, 
il bus della linea 18 per rin- 
casare, ho avuto la sgradi- 
ta sorpresa di rimanere in 
strada... La conduttrice del- 
la vettura non ha aperto la 
porta per farmi salire, mal- 
grado avessi bussato sul ve- 
tro. La vettura era in ferma- 
ta per la consueta discesa 
dei passeggeri. Ritengo non 
giustificato questo compor- 
tamento: mentre io bussavo 
alla porta per entrare c'era- 
no altre tre persone che sta- 
vano scendendo. Dunque 
non avrei fatto perdere nem- 
meno un secondo all’auti- 
sta. Un atto di maleducazio- 
ne ‘che porta nocumento a 
tutta la categoria degli auti- 
sti dell’Act. Mi conforta che 
non tutti lavorano come 
questa persona, anzi devo 
dire che la gran parte sono 
persone gentili e comprensi- 
ve. La direzione dell’Azien- 
da consorziale trasporti ha 
il dovere di intervenire af- 
finché tali inconvenienti 
non abbiano a ripetersi. 
Vittorio Guido Cheni 


M | gentili lettori che 
vogliono vedere pubbli- 
cate le loro Segnalazio- 
ni sono pregati di scri- 
vere su un solo tema, 
di non superare le tren- 
ta righe, possibilmente 
di scrivere a macchi- 
na, di firmare in modo 
comprensibile i loro te- 
sti e di comunicare il 
numero di telefono do- 
Ve sono reperibili. | te- 
sti incomprensibili o 
più lunghi di trenta ri- 

he non saranno presi 
in considerazione. M 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ : 
Panathlon Università 
international della terza età 


Alle ore 18, al Jolly Hotel, 
si terrà una tavola rotonda 
aperta al pubblico dal tito- 
lo: «Il calcio a Trieste a 360 
gradi - Più ombre che lu- 
ci?». 


Internet 
e farmacia 


L'Ordine dei farmacisti or- 
farizza per questa sera, al- 
e ore 20.30, nella sede di 
piazza Sant'Antonio Nuovo 
4, un incontro con il dottor 
Stefano Visintin, dell'Unità 
operativa assistenza farma- 
ceutica, che parlerà sul te- 
ma: «Internet e farmacia». 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi. Liceo 
Oberdan: inglese (terzo li: 
vello), Trovato, 16-17; fran- 
cese (primo livello), Trova- 
to, 17-18; inglese (primo li- 
vello), Tramontina, 18-19; 
tedesco (terzo livello), Da- 
gnino, 15-17; Carso triesti- 
no, Sfregola, 15-16; dialetto 
e diapositive su Trieste, Me- 
riggi e Gerolini,. 15-16; im- 
postazione vocale e canto, 
Botta, 15-17; ascolto della 
musica, Meriggi, 16-17; Co- 
stituzione italiana, Manni- 
no, 17-18; benessere con le 
erbe, Gioseffi, 16-17. Istitu- 
to Da Vinci: tombolo, Decec- 
co, 15-18; ayurveda, Visot- 
to, 17-18; cucito base, Prez- 
zi, 17-19. Piscina di Altura: 
aquagym, Furlan, 14-15. 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale di 
questa sera si terrà alle 
20.30 allo StarHotel Savoia 
Excelsior. Il prof. Claudio 
Verzegnassi terrà la confe- 
renza su: «Stato e prospetti- 
ve della fisica agli accelera- 
tori». Interverrà inoltre il 
dott. Alessandro Franconi 
sulla Rotary foundation. 


Studi 

biblici 

Oggi in Scala dei Giganti 1, 
con inizio alle ore 18.30, il 
pastore Giovanni Carrari 
prosegue lo studio biblico 
«Il viaggio attraverso la 
Bibbia». Tema del terzo ca- 
pitolo della genesi: «Il pec- 
cato d’Adamo e la prima 
promessa». Ingresso libero. 


| MONTAGNA 


Oggi. Aula A, 9.15-10.05, 
M. de Gironcoli, lingua in- 
glese, I corso; aula A, 
10.15-11.05, M. de Giron- 
coli, lingua inglese, II cor- 
so; aula A, 11.15-12.05, M. 
de Gironcoli, lingua ingle- 
se, III corso; aula B, 
10-10.50, H. Arlt, lingua 
tedesca, II corso; aula B, 
11.05-11.55, H. Arlt, lin- 
gua tedesca, III corso; au- 
la C, 9-10.50 S. Renco, di- 
segno corso base; aula D, 
9-10.50, A. Benvenuti, 
composizioni floreali: fiori 
di carta, corso base, solo 
per i prenotati; aula ma- 
gna via Vasari 22, 
17-18.50, L. Leonzini, lin- 
gua inglese, corso base, le- 
zione sospesa;. aula A, 
15.15-16.20, F. Nesbeda, 
Teatro Verdi: Stiffelio; au- 
la' A, 16.35-17.25, L. Vero- 
nese, l’avventurosa vita di 
Fernando Cortez; aula A, 
17.40-18.30, prof.ssa A. 
Scrivano, Pirandello e il 
suo teatro; aula  B, 
15.30-16.20, R. Serpo, in- 


troduzione allo shiatsu, le-_ 


zione sospesa; aula B, 
16.35-17.25, E. Sisto, lin- 
gua francese, II corso; au- 
la B, 17.40-18.30, E. Sisto, 
lingua francese, III corso. 


Associazione 
laringectomizzati 


L'associazione informa i 
propri soci che domani al- 
le 8.30, nella chiesa di San 
Vincenzo de’ Paoli di via 
Ananian, sarà celebrata 
una santa messa in memo- 
ria di soci e amici defunti. 


Circolo 
delle Generali 


Inaugurazione della mo- 
stra di pittura di Annama- 
ria Ducaton, Giancarlo 
Stacul e Desiderio Svara. 
La prolusione sarà tenuta 
dal critico Sergio Molesi, 
seguirà una conferenza di 
Rosalba Trevisani Barta- 
lotta su: segno, simbolo, 
immagine nella scrittura 
di tre artisti triestini (sala 
conferenze, ore 17.30, VI 
piano). Alle ore 18 concer- 
to jazz dal pianista Rossa- 
no Sportello (salone, VII 
piano). 


Lloyd Adriatico 
«Premio Fedeltà» 


Oggi alle ore 17.30, all’audi- 
torium del: Lloyd Adriatico 
(largo Ugo Irneri, 1) avrà 
luogo la cerimonia di conse- 
gna del «Premio Fedeltà» 
agli assicurati della Compa- 
gnia indenni da venticin- 
que anni e mai premiati in 
precedenza. 


Fondazione 


L. Caraian 


Stamane, alle ore 9.30, ha 
inizio al Conservatorio Tar- 
tini, il concorso di musica 
da camera indetto dalla 
Fondazione Lilian Caraian 
per il 2000. La premiazione 
avrà luogo domani alle ore 
20.30 nella Sala Tartini del 
Conservatorio e sarà segui- 
ta da un concerto offerto 
dai vincitori. L'ingresso è li- 
bero e per la serata di doma- 
ni si potranno ritirare gli in- 
viti alla Portineria del Con- 
servatorio stesso. 


Centro 


letterario 


L'incontro con soci e simpa- 

tizzanti del Centro lettera- 

rio del Friuli-Venezia Giu- 

lia si terrà oggi al caffè 

«Tommaseo» alle 17. Pro- 
‘ammi, dibattiti e incontro 
i poesia. 


Rilassamento 
e respirazione 


Conferenza oggi sulle tecni- 
che di rilassamento e di re- 
spirazione a cura del fisiote- 
rapista Massimo Bucher, 
istruttore Espande, al caffè 
San Marco, ore 20.80. 


XXX Ottobre 
Muggia archeologica 


Oggi, nella sede della XXX 
Ottobre, conferenza dell’ar- 
chitetto Serena Del Ponte 
sull’archeologia muggesa- 
na. Inizio alle ore 20. Si rac- 
comanda la puntualità. 


Pro senectute 
attività 

Oggi al Club Rovis (via Gin- 
nastica 47) alle 16.80 le can- 
terine della Pro Senectute 
si esibiranno in un varietà 
di canzoni con la direzione 
di Mariuccia Berini. Il Cen- 
tro Ritrovo Anziani Crepaz 
di via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 19. 
Oggi una volontaria è a di- 
sposizione della biblioteca 
aperta a tutti i soci. 


_ 


Liceo Galilei; 
ritiro diplomi 


Il liceo Galilei informa che 
sono disponibili i diplomi di 
maturità conseguiti negli 
anni scolastici che vanno 
dal 1968/69 al 1999/2000. 
Si comunica inoltre che per 
il ritiro di quelli conseguiti 
fino all'anno scolastico 
1992/93, è necessario pre- 
sentarsi muniti del certifi- 
cato sostitutivo del diploma 
in originale. Orario della se- 
greteria lunedì, mercoledì e 
sabato, dalle 9 alle 13. 


Ginnastica 
e fisioterapia 


L’Antea volontariato terza 
età attiva comunica che nel- 
la sede di via Manzoni 9/a 
sono aperte le iscrizioni al 
corso di ginnastica di grup- 
po e fisioterapia personaliz- 
zata. Per informazioni tele- 
fonare il martedì e il vener- 
dì dalle 17 alle 18 allo 
040/3724554, 


Inner 
Wheel club 


Le socie si riuniranno a con- 
vivio o, gi alle 13 all'hotel 
Duchi D'Aosta in occasione 
della visita della Governa- 
trice del Distretto 206 I. W. 
Giuliana Vallerini. 


Corso 
di speleologia 


Oggi alle 18.30 nella sede 
della XXX Ottobre (via Bat- 
tisti, 22) proiezione di dia- 
positive con commento a cu- 
ra di G. Bottin su carsismo 
e idrologia ipogea e di su- 
perficie. Domenica prossi- 
ma uscita pratica dei corsi- 
sti in Slovenia, con visita di 
alcune cavità del complesso 
di Rakov Skocian. 


Musica 
in Croazia 


Oggi alle 18 al conservato- 
rio Tartini conferenza sulla 
musica contemporanea in 
Croazia e nei Paesi del- 
l'Est. Relatore il composito- 
re croato Miroslav Miletic, 
già componente del presti- 

ioso Quartetto di Zaga- 

ria, vincitore di un Leone 
d’oro al Festival di Venezia 
per una colonna sonora, in- 
segnante di composizione 
peo l'accademia di Zaga- 

ria. La sua copiosa produ- 
zione musicale viene esegui- 
ta in tutto il mondo. 


= MOVIMENTO NAVI ———’“’‘’ 


Escursione, organizzata dalla Commissione gite della XXX Ottobre, per domenica prossima 


Percorso ad anello sul Carso 


La Commissione gite dell’associazione 
XXX Ottobre - Sezione del Cai in Trieste 
organizza per domenica prossima un’escur- 
sione ad anello che partendo da San Can- 
ziano — Skocjan (424 m) toccherà il Race 
di Naklo (391 m), la Val Susica, Po 
(602 m), Artuise Artvize (790 m) e la chie- 
sa di San Servolo (816 m), discesa a Dane 
(553 m) e nuovamente a San Canziano. 

Il percorso è uno dei più belli del Carso, 


perché dalla zona del più 
carsico d’inabissamento 


memorie storiche. 


Si partirà da San Canziano, scendendo 
verso gli antichi mulini e la Caverna Mi- 
chelangiolo che con le sue tre entrate, non 
vigilate, metteva in iniato tre giuri- 

lell’Altipiano (Go- 
rizia, Postumia e quella del vicino castello 
degli Schwarzenegg), divenendo segreto 
passaggio per coloro che avendo a che fare 
con la giustizia, fuggivano dall’uno all’al- 


sdizioni amministrative 


tro territorio. 


La cavità che forse sarà visitata, è mae- 
stosa e quando il Timavo è in piena si sen- 
te il rombo delle acque che penetrano negli 
abissi, facendo vibrare le rocce. Seguendo 
un viottolo che costeggia il fiume si arriva 
al villaggio di Naklo dida ed alla vici- 


ELARGIZIONI 


—In memoria di Giorgio Ta- 
rabocchia nel I anniv. (18/11) 
da N.N. 50.000 pro Frati di 
Monza (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Erminia e 
Mario dalla sorella 500.000 
pro Astad. 
— In memoria di Maria Her- 
manski (6/11) dal figlio Mar- 
co 100.000, da Marisa Rebu- 
la 100.000, dalle amiche del 
ulmino 200.000 pro Cro 
TANO. 
— In memoria di Marisa Wo- 
linsky nel I anniv. (9/11) da 
Anita e Claudio Gombi (Mon- 
falcone) 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Anita Ca- 
priati in Surdich nel XVII an- 
niv. (19/11) dalla mamma 
Maria, dal marito Sebastia- 
no, dalla figlia Rossella con 
Martina Giuppy e parenti 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Maria de 
Czermack della Quercia 


el Timavo a San 
Canziano), si va alle solari alture della 
Bercinja, attraversando luoghi ricchi di 


sa). 


na chiesetta di San Maurizio, poi gli escur- 
sionisti avranno dinanzi agli occhi un al- 
tro fenomeno carsico un prato lungo oltre 
due chilometri, tutto piano: la Val Susica, 
che si addentra fin sotto le falde delle altu- 
ad re di Artuise. 
Il tracciato, fino ad ora piano, comincia 
a salire alle case di Podgrad — Nigrignano. 
Poi il sentiero s’inoltra ripidamente nel bo- 
sco, continuando a salire fra zone alberate, . 
‘ande fenomeno pai e radure fino a quando esso giunge al- 
la località di Artuise — Artvize ed alla chie- 
sa quattrocentesca di San Servolo (chiu- 


Dopo la sosta, si scenderà attraversando 


un bosco di querce secolari. I sentieri non 
sono segnati e bisogna prestare qualche at- 
tenzione, ma in breve si giunge alla carra- 
reccia che porta al villaggio di Roditi, non 
si raggiunge, poiché all'ultimo bivio di de- 
stra s'imbocca un largo tracciato che arri- 
va a Dane, da dove in breve si ritorna a 
San Canziano. 

Programma: ore 7.30 partenza da via Fa- 


bio Severo di fronte alla Rai, a San Servo- 


la alle 13, a Dane alle 15.30, a San Canzia- 
no alle 16,30 a Trieste alle 19 circa. Preno- 
tazioni ed informazioni Cai XXX Ottobre 
via Battisti 22 telefono 040.3474584 tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, o 040635500, esclu- 
so il sabato. Capogita Anna Ghigliazza. 


Quale scuola 
a Radio Fragola 


«I libri di testo delle scuo) 
sono o non sono esaustivi 
dei maggiori fatti storici del 
nostro Paese?» Bruno Co- 
lombetta intervisterà Piero 
Alzetta, ‘etario della 
Cgil scuola di Trieste a Ra- 
dio Fragola, in diretta dalle 
ore 19.50 alle 20.20, sulle 
frequenze 104,5-104,8 Mhz. 
Gli ascoltatori e le ascolta- 
trici potranno intervenire 
in diretta telefonando allo 
040/575051, oppure invian- 
do un fax allo 040/ 578119. 


Circolo 
della Ferriera 


Oggi alle ore 19.30 nella se- 
de del circolo della Ferriera 
di Servola, via San Lorenzo 
in Selva 162, avrà luogo la 
premiazione del concorso fo- 
tografico «Servola: aspetti, 
REIROnZSBi, luoghi, partico- 
larità» e l’inaugurazione 
della mostra delle opere am- 
messe. 


E PICCOLO ALBO = 


Cerco testimoni per un inci- 
dente avvenuto sabato 2 
settembre 2000 alle ore 
12.10 circa, in via Alpi Giu- 
lie — via Rio Spinoleto, al- 
l’altezza dell’ampia curva 
dove si trova anche un cam- 
petto di calcio. L'incidente 
ha coinvolto la mia Fiat 
Panda di colore rosso e una 
Passat di colore grigio che 
stava scendendo la via Rio 
Spinoleto, e che a causa del 
fondo stradale bagnato (sta- 
va piovendo) e la velocità 
invadeva la mia corsia di 
marcia e colpiva la mia au- 
to sul fianco sinistro. Chi 
avesse assistito è pregato 

i chiamare allo 
040/9043612. 


Il 2 novembre alle ore 12 
circa in località strada Na- 
poleonica, zona Prosecco 
sotto il Monte Grisa, è sta- 
to smarrito un orologio Citi- 
zen con quadrante bianco e 
cinturino bicolore. Chi lo 
avesse trovato è pregato 
gentilmente di telefonare 
allo 040.575561 oppure allo 
040.2916031. 


Smarrito papagallo «Amaz- 
zone» di colore verde con 
una mascherina rossa, del- 
la grandezza simile a quel- 
la di un colombo, in zona 
viale Miramare largo a 
Roiano. Chi l'avesse visto o 
trovato è pregato di telefo- 
nare allo 040/4252385. 


Ue BOBARA 


It TRAKYA 


Ct BOBARA 


___.. 


TRIESTE - ARRIVI 

Data | Ora Nave | Prov. Orm. 
21/11 7.00 Gr OLYMPIC CHAMPION Igoumenitza 29 
21/11 7.00 Gr MSC ADRIATIC Venezia VII 
21/11 8.00 Tu KAPTANA.DORAN Istanbul 31 
21/11 8.00 Tu UND AKDENIZ Istanbul 31bis 
21/11 8.00. Tu TEVFIKKAPTAN1 mare AFS 
21/11 12.00 IT ISTANBUL Tekirdag 39 
21/11 14.00. Tu UND DENIZCILIK Istanbul 47 
21/11 16.00. Ma BONUS Sebenico 21 
21/11 21.00 Ma WEST VIRGINIA Novorossiysk  Siot 
21/11. 23.00 Pa ATLANTIC HERO Banias Siot 


MOVIMENTI 


TRIESTE - PARTENZE 


21/5 4.00 Pa LUCIE DELMAS ordini VII 
21/5 5.00 Gr PELLA BAR 15 
21/5 8.00. Gr ARMATA ordini Siot 2 
21/5 14.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
21/5 14.00 Tu ULUSOY4 Cesme 47 
21/5 14.00 Gr OLYMPIC CHAMPION Igoumenitsa 29 
21/5 15.00 Ue A. ZELEZHNYAKOV ordini 39 
21/5 20.00 Tu KAPTANA.DORAN — Istanbul 81 
21/5 22.00 Ct FIANDARA Umago AFS 
21/5 ‘22.00. Tu UNDAKDENIZ Istanbul 31bis 
21/5 23.00 Tu UND DENIZCILIK Istanbul 47 


da rada a orm. 38 


TEKIRDAG 39 


ordini 


‘’’—’’ 


MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2000 


Il cardiologo Gianfranco Sinagra al ciclo «Attualità in medicina» 


|L'ipertensione? Una malattia 


con la quale si può convivere 


Quando si parla di salute, 
le vie dell’informazione so- 
no infinite, I supplementi 
dei giornali, gli inserti, le 
rubriche e i mille siti medi- 
ci di Internet rilanciano in- 
fatti quotidianamente una 
miriade di notizie, informa- 
zioni, consigli. Ma il ri- 
schio, quanto mai concreto 
soprattutto per i non addet- 
ti ai lavori, è quello di la- 
sciarsi prendere la mano in 
una rincorsa continua al- 
l’ultima novità: trascuran- 
do dati ormai acquisiti e 
ampiamente condivisi dal- 
la comunità scientifica. 

Un serio invito a non rele- 
gare in secondo piano que- 
sto patrimonio culturale 
(che sempre va corredato 
dallo specifico parere del 
medico curante) è stato lan- 
ciato da Gianfranco Sina- 
gra, responsabile della Car- 


sy e x 


diologia dell'Azienda ospe- 
daliera nella conferenza de- 
dicata all’ipertensione arte- 
riosa promossa al Circolo 
aziendale delle Generali 
nell’ambito del ciclo «Attua- 
lità in medicina», ideato e 
condotto da Liliana Ulessi. 
Di recente, ha segnalato 
il pubblico, si è parlato di 
possibili nuovi fattori di ri- 
schio per le sindromi cardio- 
logiche e in particolare è 
stato evidenziato il ruolo 
dell’omocisteina. «In alcu- 
ne situazioni — ha spiegato 
il dottor Sinagra — l'ipotesi 
può certo avere una sua va- 
lidità. Ma ciò non deve far- 
ci dimenticare i fattori di ri- 
schio ormai accertati e vali- 
dati: quali il fumo o le disli- 
pidemie, che riguardano al- 
meno l’80 per cento dei pa- 
zienti che approdano al- 
l'Unità coronarica dell’ospe- 


Applaudita al Revoltella 
la fiaba musicale di Viozzi 


Tutto esaurito all’Audito- 
rium del Museo Revoltella 
per la prima esecuzione as- 
soluta, in forma di concer- 
to, delle fiaba musicale di 
Giulio Viozzi «L'Inverno». 
La manifestazione promos- 
sa dall’Istituto giuliano di 
storia cultura e documenta- 
zione, con la collaborazione 
dell'assessorato alla cultu- 
ra del Comune, ha proposto 
anche quest'anno una novi- 
tà, proseguendo così nel 
suo programma di valoriz- 
zazione di opere poco note 
e sconosciute. 

Introdotta da Alba Noel- 
la Picotti, ideatrice e coordi- 
natrice della manifestzio- 
ne, la conferenza- concerto 
si è svolta in due parti, la 
prima di approfondimento 
musicale a cura del musico- 
logo Alessandro Arbo, la se- 
conda dedicata all’esecuzio- 
ne dell’opera nella riduzio- 
ne per canto e pianoforte 
dello stesso Viozzi. Alessan- 
dro Arbo ha stuzzicato l’in- 


- FARMACIE 


Dal 20 
al 25 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via. dell'Istria 18, tel. 
7606477; via dei Soncini 
179  (Servola), tel. 
816296; Basovizza, tel. 
226210 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.80: via dell’Istria 18, 
via dei Soncini 179 (Ser- 
vola), piazza Libertà 6, 
Basovizza, tel. 226210 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8,30: piazza Libertà 
6, tel. 421125. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Opassi per il compleanno 
(21/11) dalla figlia Maria 
Opassi ved. Zorini 50.000 
ro Div. Cardiologica (prof. 
‘amerini). 
— In memoria di Lorenzo 
Fermo no il compleanno 
(21/11) da mamma e papà 
200.000 pro Com. S. Martino 
al campo. 
— In memoria di Leopoldo 
Grimalda da Gianna 20.000 
pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Maria 
duro Marcon dalla figlia 
Valnea e fam. 100.000 pro 
Agmen. 
— In memoria di Guerrina 
Marcon per il compleanno 
(21/11) da Dario, Vilma Coda- 
rin 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Angela Nac- 
cari per il compleanno 
(21/11) dalla figlia Lia 
25.000 pro Ist. Rittmeyer, 
25.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 
— In memoria di Domenico 


Sciancalepore nel XXV ‘an- 

niv. (21/11) dai familiari 

50.000 pro Frati Montuzza 

(pane per i poveri), 50.000 

pro Astad. 

— In memoria di Roma Man- 
iaracina da D. Rotondaro, 
. Del Tutto, G. Arancio, L. 

Del Pin, B. Ferrara 250.000 

Ro Div. Cardiologica (dott. 
.F. Sinagra). 

— In memoria di Alfio Ma- 

niago da Giulio ed Elena Di- 

min 100.000 pro Euro Est 

Cultura (fondo solidarietà). 

— In memoria di Nivea Ma- 

raspin dai cugini Mallini 

100.000 pro Aire. 

— In memoria di Antonino 


* Mari dai condomini del Vico- 


lo Ospedale Militare 
35-37-39 680.000 più Airc. 
— In memoria di Antonio 


Mauri da Giacca Bianca 
30.000 pro Aire. 

— In memoria di padre Pio 
da Pietrelcina da Fulvia 
Mauro 50.000 pro Nuova 
chiesa di Padre Pio (S. Gio- 
vanni Rotondo). A 


— In memoria di Giorgio Pi- 
tacco da Clara e Oscar 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Angela Pol- 
drugo Oppenheim da Mina 
Morpurgo 100.000 pro Aire. 
— In memoria di Caterina 
Spagno ved. Ballarin dal fi- 
glio Corrado 25.000 pro C.to 
Lussingrande (Duomo-Ca- 
stello). 

— In memoria del prof. Ro- 
dolfo Vertua da Giulio ed Ele- 
na Dimini 100.000 pro Euro 
Loi Cultura (fondo solidarie- 
tà). 


— In memoria di Paola Viato- 
ri dalla nonna Anita Drioli 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Vidoni dai colleghi del figlio 
Ugo 70.000 pro entro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria del com. Fer- 
ruccio Zanini da Mario Ma- 
rizza 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— In memoria di Antonio Zu- 
pia dai colleghi di Antonel- 
a 200.000 pro Telefono Az- 
zurro; 250.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

—In memoria dei propri de- 
funti da Nives. Morpurgo 
50.000 pro Umago Viva. 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da N.N. 
50.000 pro Medici senza fron- 
tiere. 

— In memoria di Guerrino 
Bacci dal condominio di via 
Bellosguardo 48 140.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Antonio Ca- 
talano dalla fam. Paolo Mar- 
coni 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Rita Clai 
dai colleghi del Santorio e 
amici 42.500 pro La via di 
Natale. G 

— In memoria di Maria 
D’Ambrosi da Vittorio Rainis 
e famiglia 100.000 pro Fame- 
ia Cittanovese. 


teresse del pubblico con al- 
cuni inviti all’ascolto, illa- 
strando al pianoforte i mo- 
menti salienti della compo- 
sizione e commentando in 
modo piacevole, ma non su- 
perficiale, i caratteri della 
partitura. L'esecuzione ve- 
ra e propria era affidata a 
un quartetto di giovani mu- 
sicisti affiancati da Mauri 
zio Repetto, simpaticamen- 
te calato nel ruolo di narra- 
tore delle situazioni sceni- 
che indicate dall’autore. 

I tre personaggi della fia- 
ba, la tredicenne Biancama- 
ria, la nonna, e l’Inverno, 
interpretati nell'ordine da 
Ilaria Zanetti, da Simonet- 
ta Cavalli e da Francesco 
Paccorini, hanno dato vita, 
con convinta partecipazio- 
ne, ai loro ben delineati ca- 
ratteri. La Zanetti ha gioca- 
to con il ruolo di ragazzina, 
usando con abilità e notevo- 
le verve i registri sopranili 
in una tessitura non facile; 
la Cavalli ha mostrato pi- 
glio sicuro nel tratteggiare 


e 


TRIESTE + MUGGIA 


M. Pescheria Porto 
06.45* 

08.00 08.30 
09.30 10.00 
11.00 11.30 
12.15 12.40 
13.30 14.00 
15.00 15.30 
16.30 17.00 
18.00 18.30 
19.40 20.00 


* corsa supplementare 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGG 


dale». La lotta ai grassi o al | 
tabacco può forse risultare 
meno emozionante della 
scoperta . d’avanguardia. 
Ma è su questi fattori, assi- 
cura Gianfranco Sinagra, 
che si deve intervenire per 
attuare una strategia di 
prevenzione davvero effica- 
ce. L’ipertensione — è stato 
ribadito nel corso dell’incon- 
tro — non va comunque con- 
siderata, come spesso vuole 
l'immaginario collettivo, 
una sorta di condanna. La 
terapia, è vero, continua 
per tutta la vita: modulan- 
do i farmaci a seconda delle 
necessità che si presentano 
nel corso degli anni. «Ma 
un iperteso — spiega, Sina- 
gra — può fare tutta l’attivi- 
tà fisica che desidera, dal 
tennis all’aerobica, purché 
ciò avvenga sotto controllo 
medico». 

d.g. 


Il compositore Giulio Viozzi 


con voce rotonda e incisiva 
la saggezza un po’ pessimi- 
stica della nonna. Diverten- 
te l'inverno di Francesco 
Paccorini, nel ruolo assai 
impegnativo di «tenore raf- 
freddato», che l’autore ha 
costretto ad acrobazie fatte 
di vocalizzi, starnuti, colpi 
di tosse, distribuiti fra de- 
clamati e cantabili. Il piani- 
sta Federico Consoli è:stato 
l’abile e brillante concerta- 


versione con. pianoforte 
che tuttavia rende tutte le 


tore ed esecutore di questa \ 


sfumature timbriche e colo- 


ristiche della scrittura or- | 


chestrale. 

Calorosissimo successo 
Si replica a Gorizia vener 
24 novembre alle ore-18 al- 
l'Auditorium di via Roma. 


MUGGIA — TRIESTE 


Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10.45 
11.45 12.15 
12.45 13.10 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
17:25 17.45 
18.45 19.15 
20.00* 


* corsa supplementare 


CORSA SINGOLA... 
ABBONAMENTI 10 corse. 
NOMINATIVI 50 corse.. 
Trasporti ciclomotori 
BICICLETTE... 


PROSA E MUSICA TRIESTINA E NAPOLETANA 


Dialetti a confronto sulla scena, per beneficenza 


Si è tenuta alla sala Tripcovich la manifestazione «Un amore... due dialetti: prosa e musica 

triestina e napoletana», promossa dal Club Incontri con la collaborazione dell’assessorato . 
alla Cultura del Comune e con il patrocinio del Comune di Napoli. Una sessantina di attori; 
ballerini, musicisti e cantanti ha animato lo spettacolo. Raccolti fondi a favore dell’Anffas. 


Orario valido fino al 


30 NOVEMBRE 2000 


(salvo variazioni stabilite dall'Ente concedente) 


3.000 - Euro 1,55 
15.000- Euro 7,75 
38.500 - Euro 19,88 
come peri passeggeri 
1.000- Euro 0,52 
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MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2000 


TRIESTE AGENDA 


La Giornata nazionale per i diritti dell'infanzia celebrata con una riunione straordinaria del Consiglio comunale 


La «Young card» a tutti i ragazzi triestini 


Studenti a confronto con il sindaco e alcuni assessori: una marea di richieste 


«Estremo Est»: 
immagini in ricordo 
di Mauro Rumez 


E? dedicata al compianto 
alpinista e sciatore del- 
l'estremo Mauro Rumez 
una delle cinque «multi- 
visioni» che Franco Toso 
presenta questa sera al- 
le 19 nella sala del Circo-. 
lo fotografico triestino in 
via Zovenzoni 4. «Estre- 
mo Est», questo il titolo 
dell’opera: in totale 21 
minuti di riprese mozza- 
fiato che si compongono 
e scompongono sullo 
schermo attraverso quat- 
tro obiettivi di altrettan- 
ti proiettori. Mauro Ru- 
mez, 37 anni, «Spin» per 
gli amici, è stato ucciso 
poco più di un anno fa 
da una valanga staccata- 
si dal Gran Cono di 
Ghiaccio e poi finita sul- 
la vedretta bassa dell’Or- 
tles. Lui era là che sali- 
va a piedi con i propri 
sci. 

Oltre al ricordo dell’al- 
pinista triestino la mani- 
festazione di questa se- 
ra proporrà ‘altre quat- 
tro multivisioni: la trage- 
dia dei pellerossa a 
Sand Creek, i colori del- 
la terra, le nuvole e «In- 
tihuatana, la cultura del 
sole nata sugli altipiani 
della Ande. 


Mostra fotografica 
sulla città natale 
di Bruno Schulz 


Nel Museo della comuni- 
tà ebraica «Carlo e Vera 
Wagner» di via del.Mon- 
te 5 è stata allestita in 
occasione della manife- 
stazione dedicata a «Bru- 
no Schulz, il profeta som- 
merso» la mostra. foto- 
grafica «La città di Bru- 
no Schulz» che si inaugu- 
ra oggi alle 18.30 e rima- 
ne aperta al pubblico fi- 
no al 10 gennaio 2001. 
La mostra firmata da 
Halina Manikowska of- 
fre un’immagine . di 
Drohobycz, città natale 
di Bruno Schulz, e dei 
suoi dintorni come sono 
oggi: vi sono rappresen- 
tati alcuni dei luoghi le- 
gati alle viceride dell’ar- 
tista, come la sinagoga 
grande e la strada nella 
quale Bruno venne ucci- 
so il 19 novembre 1942 
colpito da un soldato te- 
desco. Una visione di 
una terra nella quale i 
segni della storia sem- 
brano congelati in un’at- 
mosfera senza tempo. 
Gli orari di apertura del- 
la mostra sono i seguen- 
ti: martedì, ore 16-19; 
giovedì, ore 10-13; dome- 
nica, ore 17-20. Info: 
www.miela.it/schulz. 


_... 


È stata celebrata in munici- 
pio, la Giornata nazionale 
per i diritti dell’infanzia e 
dell'adolescenza, con una 
riunione straordinaria del 
Consiglio comunale aperta 
ai giovani. Un’ottantina di 
rappresentanti, dai piccolis- 
simi delle materne agli 
alunni delle medie e supe- 
riori, appartenenti a 17 
scuole cittadine, hanno in- 
vaso pacificamente l'aula 
portando al sindaco Illy e 
ad alcuni membri del consi- 
glio e della giunta le pro- 
prie istanze, formulate in 
base agli articoli della Con- 
venzione sui diritti dell’in- 
fanzia che proprio ieri ha 
compiuto l'undicesimo anni- 
versario. La manifestazio- 
ne (che verrà ripetuta ogni 
anno), oltre ad essere stata 
esempio di dialogo civile e 
responsabile tra i giovani e 
i rappresentanti delle isti- 
tuzioni, è servita a segnala- 
re come la strada verso 
un'applicazione globale del 
Trattato internazionale sui 
diritti dell’infanzia, pur ra- 
tificato da tutti i paesi del 
mondo (tranne Usa e Soma- 
lia), sia ancora lunga. Lo di- 
mostrano gli 11 milioni di 
bambini che ogni anno muo- 
iono per cause facilmente 
prevedibili e i milioni di 
bambini «invisibili», nati 


ma non registrati a causa 
della loro miseria e costret- 
ti a lavorare in condizioni 
‘drammatiche o a fare i sol- 
dati. Alla fine della riunio- 
ne straordinaria, Illy è sta- 
to proclamato 


«difensore 


Il 24 novembre le suore festegseranno l'anniversario del loro arrivo in città 


Paoline, settant'anni in libreria 


Correva l’anno 1930 quan- 

0 le suore Paoline giunse- 
to perla prima volta a Trie- 
ste. Da allora sono trascor- 
sì settant'anni in un lungo 
apostolato legato alla stam- 
pa e successivamente agli 
strumenti multimediali. 
Un apostolato che ebbe per 
prima la sede in via Rossi- 
hi e poi nella libreria di 
Corso Italia. 

Spiega suor Maurizia, te- 
Stimone con i suoi 83 anni, 
di tante vicende triestine 
della comunità religiosa: 
«Sono arrivata giovanissi- 
ma Trieste; erano tempi dif- 

icili, ma. trovammo nella 
Città una buona accoglien- 


EHI, GUARDA CHE BRAVO. 


è 
Prezzo chiavi in mano IPT è Commi iare: L.20.500.000, N° rate: 48. Importo singola 


za. Nel 1952 ci fu il trasferi- 
mento nella sede di Corso 
Italia: fui io a trovare que- 
sta nuova sede — continua 
suor Maurizia — prima di 
Noi vi era insediata una dro- 
gheria; il titolare era una 
vecchietto; ricordo che dopo 
aver comprato uno spazzoli- 
no da denti da lui gli chiesi 
se fosse disposto a venderci 
il suo negozio. Fu così che 
trovammo una sede più bel- 
la e più spaziosa per i no- 
stri libri». 

Nel fervore delle proprie 
attività, nel 1953 le Paoli- 
ne diedero il via a un’impor- 
tante iniziativa a favore 
dei ragazzi. Si trattava del 
Cinema dei ragazzi: un’atti- 


sioni 


SAVA escluse. 


vità che continuò per ben 
dieci anni. Attualmente le 
suore svolgono il loro apo- 
stolato puntando sempre 
sulla cultura religiosa: nel- 
la libreria spiccano moltissi- 
mi titoli a diaposizione del- 
la clientela, si va dalla cul- 
tura biblica allo studio del- 
le religioni, ma anche al- 
l’editoria elettronica e ad al- 
tri strumenti multimediali. 
E venerdì PE 24 no- 
vembre, le Paoline festegge- 
reanno in grande stile (ore 
18) nella sede di Corso Ita- 
lia 87 con la presenza dei 
vescovo Ravignani e di tan- 


ti amici, questi primi set- 
tant’anni di successi. 
da.cam. 


dei diritti per l’infanzia» 
dalla presidente regionale 
dell’Unicef, Gigliola Della 
Marina, che ha consegnato 
la bandiera dell’Unicef al 
Comune. Il Consiglio comu- 
nale ha inoltre preparato 
una mozione che si propone 
di elaborare un programma 
pluriennale di intervento 
per assicurare ai bambini 
protezione, promozione, e 
partecipazione attiva. 


Gigliola Della Marina 


Da una parte, dunque, 
un po intimiditi dall’ufficia- 
lità dell'ambiente, gli alun- 
ni e gli studenti, seduti su- 
gli scranni dei consilieri e 
sulle sedie aggiunte per l’oc- 
casione, dall'altra il sinda- 
co Illy, il presidente del 
Consiglio comunale Ettore 
Rosato, il vicesindaco Da- 
miani e alcuni membri del- 
la giunta (tra i quali l’asses- 
sore alla Condizione giova- 
nile Bassa Poropat e l’asses- 
sore ai Lavori Pubblici For- 


‘tuna Drossi). A rompere il 


ghiaccio sono stati gli alun- 
ni delle materne, i quali 
hanno consegnato a Illy al- 


La donna nell'Islam 
tra Internet e chador: 
tavola rotonda 


Si svolge oggi, alle 15.30, 
nell’aula al piano terra. di 
via Economo 4, la seconda 
tavola rotonda dedicata al- 
la donna islamica dal titolo 
«Identità e diritti. Le soglie 
del relativismo culturale». 
Intervengono Roberta Aluf- 
fi, università di Torino, Ful- 
vio Gon, capocronista de «Il 
Piccolo», Fabio Malusà, se- 
de Rai, Marino Niola, uni- 
versità di Trieste, Mario 
Nordio, università di Vene- 
zia e Chiara Volpato, uni- 
versità di Trieste. Modera 
Silvana Monti, presidente 
del corso in Scienze e tecni- 
che delle multiculturalità, 
che ha organizzato la mani- 
festazione. 


**Esempio di finanziamento: Importo da finar 


cuni lavori da loro svolti. Il 
sindaco è stato descritto 
dai più piccoli tra gli scola- 
ri presenti come un «signo- 
re» che è «a capo di tutti i si- 
gnori». Ma già dalle scuole 
elementari sono partite al- 
cune richieste concrete, 
molto spesso riguardanti la 
ristrutturazione delle scuo- 
le stesse («N. Sauro») o la 
mancanza di un giardino e 
di una palestra («D'Aosta»). 
I rappresentanti delle me- 
die e superiori, oltre a riba- 
dire la richiesta di interven- 
ti di manutenzione («Dan- 
te» e, soprattutto, la succur- 
sale del «Petrarca»), hanno 
voluto dirigere l’attenzione 
verso temi più generali, co- 
me la tutela dei bambini 
immigrati, l'abbattimento 
delle barriere architettoni- 
che per i bambini portatori 
di handicap, la necessità di 
incoraggiare la pratica del- 
l'affidamento, lo sfrutta- 
mento dei bambini da par- 
te delle multinazionali del- 
la scarpa. Ma non sono 
mancati i temi più legati al 
territorio: i bus che scarseg- 
giano (soprattutto la «20»), 
la mancanza di luoghi di ag- 
gregazione, il recupero del- 
le aree verdi e i prezzi trop- 
po alti per film e concerti. 
E proprio in questa occasio- 
ne Damiani ha annunciato 
che tutti i giovani dai 16 ai 
29 anni-riceveranno la Tyc 
(Trieste young card), una 
«card» magnetica grazie al- 
la quale avranno sconti par- 
ticolari per gli spettacoli ci- 
nematografici e musicali. 
Stefano Crisafulli 


Amici della Contrada: 
incontro con gli attori 


-de «Il leone d'inverno» 


Incontro oggi al circolo del- 
le Generali Itri Duca de- 
gli Abruzzi 1) con gli inter- 
preti de «Il leone d’inver- 
no», in scena al Cristallo 
nell’interpretazione di Ros- 
sella Falk e Andrea Giorda- 
na. La manifestazione, mo- 
derata da Paolo Quazzolo, 
si terrà nel salone del setti- 
mo piano con inizio alle 
17.30. L'ingresso è riserva- 
to ai soci del circolo delle 
Generali e agli Amici della 
Contrada. La commedia di 
James Goldman, che ebbe 
una fortunata versione ci- 
nematogafica con Katheri- 
ne Hepburn e Peter O’Too- 
le, sarà replicata fino a do- 
menica prossima. 


29 
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lragazzi 
hanno 
pacificamen- 
te invaso ieri 
l'aula del 
Consiglio 
comunale 
? rivolgendoa 
sindaco e 
assessori 
interrogazio- 
ni come 
navigati 
consiglieri in 
occasione 
della 
Giornata 
mondiale 
i dell'infanzia. 


Presentato al Revoltella il primo romanzo di Carla Carloni Mocavero 


Una donna in fuga, 


Donne spezzate tra ragio- 
ne e sentimento, alla ricer- 
ca di un'identità spaesata, 
spogliata di sensualità ed 
affetti per l'ambizione di 
piccole (o grandi) corse al 
otere. E la storia di Pao- 
a, protagonista di «Una 
donna in fuga» (Ibiskos 
editore, Du 166, lire venti- 
cinquemila), dino prova 
narrativa di Carla Carloni 
Mocavero, che dopo tre vo- 
lumi di poesia, si cimenta 
ora nel romanzo, ottenen- 
do entusiasmanti risulta- 
ti, così come conferma di 
Premio Internazionale 
Frontiera per la storia (an- 
cora inedita) de «Il figlio 
di Ishin». 

Sullo sfondo una Trieste 
imperiale e mediterranea, 
multietnica e provinciale, 
artistica e commerciale, 
che nella sue contraddizio- 


Libreria Minerva: 
atti del convegno 
su Fulvio Tomizza 


Questa sera, alle 17.30, nel- 
la sala di lettura della libre- 
ria Minerva (via San Nico- 
lò 20, primo piano) saranno 
«presentati al pubblico gli at- 
ti del convegno «Tomizza i 
mi/Tomizza e noi/Tomizza 
in mi - Incontri di frontie- 
ra» svoltosi a Umago nel 
maggio scorso per iniziati- 
va dell'università popolare 
«Ante Babic» e con il contri- 
buto dell’Università popola- 
re di Trieste. Gli atti, che 
contengono contributi di 
studiosi italiani, sloveni e 
croati, vogliono essere un 
contributo allo studio e un 
ricordo della figura di Ful- 
vio Tomizza, scrittore di 
frontiera. 


www.buy@fiat.com 


lata: 1, 509.179. Spese gestione pratica: L. 250.000 + bolli. T.A.N. 8,90%. T.A.E.G. 9,96%. Salvo approvazione SAVA. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. 


CONCESSIONARIE FIAT DEL VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA 


ni rispecchia le inquietudi- 
ni del personaggi: «Non è 
casuale la collaborazione 
del romanzo a Trieste — 
ha sottolineato Polo Quaz- 
zolo durante la presenta- 
zione al Museo Revoltella 
— perché questa città, con 
la sua particolare atmosfe- 
ra; influisce anche sulla 
patologia dei protagoni- 
sti». Nelle pagine infatti 
scorrono luoghi immedia- 
tamente riconoscibili, da 
GREZA Cavana alle Rive, 

ella INAROCA all’inquie- 
tante magia del Carso, luo- 
ghi della vita e della me- 
moria in cui si incrociano i 
destini narrati: quelli di 
Paola e Anna, figure diver- 
sissime, che infine si asso- 
miglieranno. Ed è alle voci 
femminili che Edda Serra 
ha dedicato il suo interven- 
to, abbracciando la que- 


A-MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 6728328 


a Trieste 


stione della donna da un 
unto di vista storico socia- 
(e, mettendo in'primo pia- 
no «Alcune magagne di 
certo femminismo, e ana- 
lizzando soprattutto quel- 
la crisi d'identità che il ro- 
manzo trasmette nella sto- 
ria di un personaggio che, 
avulso dai suoi o 
non riesce più a porre at- 
tenzione all’altro». L’autri- 
ce, che vive da trenta anni 
a Trieste, si è sempre im- 
pegnaa per i diritti delle 
lonne, ma in questo libro, 
come ha detto ‘lei stessa 
ho cercato di tenere «il più 
nascosto possibile qualsia- 
si fine moraleggiante. Per- 
ché a mio avviso, quando 
dopo una giornata di lavo- 
ro ci si cimenta nella lettu- 
ra, ciò che si richiede è an- 

che divertimento». 
Mary B. Tolusso 


Nonna 
Adriana 


Casa di riposo via Torre- 
bianca 8, una struttura mo- 
derna per la terza età, don- 
ne e uomini parzialmente 
autosufficienti. Un ambien- 
te confortevole e luminoso. 
Una proposta speciale in 
a periodo: posto letto 
isponibile, prova gratuita 
3 giorni. Per informazioni 
telefonare allo 040/362961 
e chiedere della signora 
Emanuela Cigui. 


Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 
040.6728311 


Fiat Bravo 16V 


con climatizzatore, 
air bag, servosterzo. 
e autoradio 


a L. 20.500.000* 


se avete un usato 
che vale zero. 


La tua grande occasione è adesso: un’auto 


straordinariamente ricca in tutto, tranne 


che nel prezzo. Bravo 16V con climatizza- 


tore, air bag, servosterzo e autoradio a 
20.500.000 lire anziché 27.100.000 se hai 


un usato non catalizzato che vale zero. 


In più un grande finanziamento senza 


anticipo in 48 rate**. Scatta subito: 


* le Concessionarie Fiat ti aspettano. 


Stessi vantaggi anche 
per Fiat Brava. 


OFFERTA VALIDA 
SU UN NUMERO LIMITATO 
DI VETTURE 


SI SIIT 


26. ipiccoLo 


Continuaz. dalla 17.a pagina 


BIONDA seducente giova- 
ne carina cerca amici. Tel. 
0328-7318016. 
(A00) 
BODY massage il thailan- 
dese eseguito da una sire- 
na. Tel. 0360-791669. 
CARLA bella ragazza gio- 
vane e carina simpatica cer- 
ca amici 0338/9539486. — 
(A00) 
CORINA sensuale ardente 
insaziabile prosperosa ti 
aspetta tutti giorni tel. 
0338-1659511. 
(A15222) 
DEISY simpatica carina ri- 
ceve tutti i giorni 9-19. 
ia sempre vali- 
n : 
(A15190) 
ELENA nuova ragazza cer- 
ca amici dalle 10-13 
0347-9935911. 
MAESTRA nell'arte del 
massaggio, scopritrice dei 
tuoi desideri ti donerò gio- 
ia tranquillità allontanan- 
do i cattivi pensieri. 
0349/6663653. (A15230) 
NUOVA ragazza sexy e 
molto bella ti aspetta. Tel. 
0339.1139560. (A15111) 
RIBELLE, trasgressiva, lun- 
ghi capelli rossi come le 
mie labbra... 
0338/1957335. 
(Fil37) — 


SIGNORA elegante ed esi- 
gente cerca single per in- 
contri segreti. Tel. 
0330/290764. (Fil52) 

TI cerco malizioso, intrigan- 
te, con voglia di provare 


esperienze fantasiose. 
0349.3591454. 

(Fil6) 

TRIESTE Silvana dolce gio- 
vane tutti giorni 


0339-4809603 sempre vali- 
do. (A14925) 

TRIESTE Valentina bellissi- 
ma, prosperosa, molto bra- 
va, ti aspetta tutti i giorni 
10-23. 0349-1482152. 
VICINO al confine di Trie- 
ste bella giovane riceve tut- 
ti i giorni. 00 - 386 
231517799. (A14377) 
40ENNE cerca compagno 
desideroso di vivere attimi 
veramente intensi. 
0338.1366786. 

(Fil6) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


LUDMILA incontri con stu- 
pende ragazze ucraine di- 
rettamente in Italia oppu- 
re in Ucraina. Amicizia con- 
vivenza matrimonio 
040/274578 3; 
0333/2080062. 


f 
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Ocni GIORNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN'IN- 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN SITO IN IraLIANO 
RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA OBIET- 
TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR cONO- 
SCERE A TUTT CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 


SCEGLI COME SAPERE. 


NON C'È NOTIZIA. 
SE NON C'È INFORMAZIONE. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigia- 
nali, commerciali, turisti- 
che, alberghiere, immobi- 


IL PICCOLO 


casa vostra. 


liari, aziende agricole, bar, 
clientela selezionata, paga 
contanti. 02/29518014. 
(Fil1) 

AFFARE causa trasferimen- 
to.vendesi esercizio di risto- 


, razione zona centro stori- 


co. Tel. 0349.3698370, tel. 
0347.9450938. 
(A15148) 


e con la certezza che sol 
importante tour operator per le Canarie. 
16 HOTEL ITALIAN STYLE. Natura dai mille contrasti, clima dolcissimo e fascino esotico 
le gusto italiano degli Hotel Italian Style, gli esclusivi complessi 
love accoglienza, cucina, sport e animazione hanno il sapore di 


abbinati all'inconfondibi 
alberghieri di Alpitour 


pleta e volo compreso, a 
za Alpitour, sempre puni 
LA CARTA BLU DELLE 
mati in modo semplice, 
garanzie di Alpitour per 
ALPITOURFRIEND. Il € 


Canarie Alpitour da 


MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2000 


990.000” 


Beato chi ne approfitta 7 


GODETEVI ADESSO LE CANARIE ALPITOUR. Dicembre e gennaio: ecco il periodo Hotel 
migliore per una bella vacanza nelle isole dell'eterna primavera, lontano dal ‘caro’ dollaro 
le, divertimento e allegria sono garantiti. Parola di Alpitour, il più 


GRANDE VACANZA, PICCOLO PREZZO. 7 giorni in Hotel quattro stelle, pensione com- 
partire da sole 990.000 lire, con tutta la tranquillità dell'assisten- 
uale e discreta: cosa aspettate ad approfittarne? 

VACANZE. Richiedetela all'atto della prenotazione e sarete infor- 
diretto e trasparente sui numerosi servizi, le assicurazioni e le 
dare più sicurezza e valore alla vostra vacanza. 

lub con sconti, riduzioni, servizi esclusivi e molte, molte altre atten- 
zioni riservate a chi viaggia e riviaggia con Alpitour: informatevi nella vostra Agenzia di 
Viaggi, dove potrete anche trovare il nuovo catalogo Mare Estero Alpitour Inverno 2000-2001. 


PROGETTOCASA Centralis- 
.sima vendesi licenza abbi- 
gliamento, arredamento 
completo. Locale in affitto, 
servizio, tre vetrine anti- 
sfondamento, allarme, ri- 
scaldamento, aria condizio- 
nata. Cod. 8 040/368283. 
(A00) 


d; Categoria Trattamento 2/12-17/12 (#) _ 6/1-26/1 
TENERIFE: 
[iui Arecas 4 stelle Pensione completa 990.000 1.390.000 
HI0 Gran Tinerfe 4 stelle Mezza pensione | 1.250.000 1.450.000 
GRAN CANARIA: 
Lucana 4 stelle Mezza pensione 1.090.000 1.290.000 
Palmeras 4 stelle Pensione completa 1.190.000 1.590.000 


(*) Per H10 Gran Tinerfe l'offerta è valida a partire dal 25/11 


Quote individuali, non comprensive di eventuali adeguamenti valutari, valide per una 
vacanza di 7 giorni, minimo 2 persone, volo So + soggiorno, trasferimenti compresi, 

per prenotazioni a partire dal 20/11. La promozione non è cumulabile con 
ltre offerte, sconti o riduzioni di qualsiasi natura extra catalogo né con 
altre promozioni presenti 0 future. 


www.alpitour.it 


alpitour, 


No Canarie Alpitour? 
Ahi, ahi, ahi... 


[CINE A CASA VOSTRA, CHIAMATE LO 0171 66207. 


CI SEI O NON CI SEI 
CLICK 


166.16.20.16f www.juvenilia-edu. 


IM.S.12540 al min +.iva durata max 8! VM_18 anni 


Ma 


ì 


pat 


L'Istituto Wesen di Torino, 
associazione culturale dedi- 
ta agli studi e progetti in 
ambito antropologico, so- 
ciologico e didattico-musea- 
le, ha promosso un vasto 
programma di ricerca sul- 
la memoria e la storia a ri- 
dosso del confine italoslove- 
No dal 1918 alla fine degli 
anni;’50. Progetto vasto e 
ambizioso. Sono. state, in- 
fatti, raccolte 100 intervi- 
Ste; organizzati diversi la- 
boratori didattici in quat- 
tro scuole (due slovene e 
due italiane); realizzata 
una mostra (curata dall’ar- 
chitetto Marina Cons) in 
collaborazione con i Civici 
musei di storia e arte del 
Comune di Trieste, che vie- 
Ne inaugurata oggi alle ore 
16 nel salone centrale del 
Palazzo delle Poste in piaz- 
za Vittorio Veneto 1. 

In quell'occasione ver- 
ranno anche presentati 
due volumi: il primo, «Me- 
Morie diverse» (a cura di 
M. Colangelo, Lint 2000), 
che rende conto della ricer- 
ca e delle metodologie adot- 
tate, il secondo, «Trieste: 
memorie diverse in una cit- 
tà di frontiera» (a cura di 
A. Dogliotto Marasso, 
Scholé 2000), che rende 
conto. dell’esperienza di ri- 
cerca condotta nelle scuole 
Nonché le potenzialità di- 
dattiche ' del programma 
Svolto. Hanno inoltre colla- 
borato al progetto l’Istitu- 
to sloveno di ricerche, Slo- 
ri, e la Biblioteca naziona- 
le slovena degli studi di 
Trieste, Nskoz. | 

Il primo dato da sottoli- 
Deare è che Trieste e i suoi 
tormentati confini costitui- 
Scono un campo d’indagine 

le sta suscitando sempre 
Più interesse anche in am- 

ito nazionale. Nell’età del- 
a rinascita delle «piccole 
patrie», dei rapporti diffici 


ANTICIPAZIONI Con «In nuov 


Cia 9 de 


SOCIETÀ Vengono presentati oggi una mostra e due volumi sull'identità di Trieste, città di frontiera 


Uguali, perché viviamo sulla stessa terra 


Un angolo di osservazione importante nell'età delle «piccole patrie» 


li tra minoranze e maggio- 
ranze, tra culture, religio- 
ni e lingue, Trieste e il suo 
passato costituiscono un 
arigolo di osservazione im- 
portante. Da questo punto 
di vista sarà veramente in- 
teressante osservare come 
i rapporti tra le diverse co- 
munità storicamente pre- 
senti sul territorio, quelle 
slovena e italiana princi- 
palmente, reagiranno, «in- 
sieme», poste di fronte alla 


presenza sempre più rile- 
vante dei neri, degli islami- 
ci, o degli orientali che 
sembrano già «invadere» 
la‘città. 

Il progetto «Memorie di- 
verse» ha comunque posto 
attenzione soprattutto ver- 
soi conflitti del passato, in 
particolare tra sloveni e 
italiani. Ma non si tratta 
tanto, o prevalentemente, 
di un approccio storico, 
quanto piuttosto di un'in- 


Nella foto d'epoca un gruppo di persone in Carso, 


dagine di tipo sociologico 
nello sforzo di cogliere co- 
me adesso e ora la storia è 
vissuta tra sloveni e italia- 
ni. L'intento è infatti quel- 
lo di individuare il senso e 
i meccanismi che regolano 
i canali della memoria tra 
le diverse generazioni, ana- 
lizzando, in alcuni casi, le 
dinamiche che governano i 
rapporti all’interno delle 
famiglie tra nonni, figli e 
nipoti. In questo senso, ad 
esempio, la memoria dei 
nonni ha spesso avuto «pa- 
ura di essere derisa» come 
osserva; Marta Colangelo. 
Naturalmente, man mano 


che le generazioni si susse- 
guono, i fattori che inter- 
vengono a modificare la 
memoria e la sua trasmis- 
sione sono molteplici. Non 
è un caso che le nuove ge- 
nerazioni, più ricettive ri- 
spetto i nuovi mezzi d’infor- 
mazione, abbiano una rap- 
presentazione del passato 
sensibilmente diversa da 
quella dei loro nonni. Uno 
dei dati riportati dai ricer- 
catori (vogliamo ricordare 
tra essi Sandi Volk, Piero 
Purini, Nanni Salio, Ange- 
la Dogliotto Marasso), ri- 
guarda la percezione che i 
giovani hanno dei campi di 


sterminio nazisti e della 
deportazione.  Contraria- 
mente a quello che si po- 
trebbe pensare quando ci 
si lamenta che i giovani 
sanno sempre troppo poco 
di quei tormentati momen- 
ti, dall'indagine condotta 
emerge invece che ne han- 
no una visione più pre- 
gnante e solida di quanto 
la abbiano le generazioni 
più vecchie. 

Ma il tema centrale che 
la ricerca promossa dal- 
l’Istituto Wesen ha perse- 
guito è un altro: i due di- 
versi gruppi etnici come si 
definiscono dal punto di vi- 


sta dell’appartenenza na-. 


zionale? Le contrapposizio- 
ni, che trovano lontane ra- 
dici nelle lunghe lotte che 
hanno visto contrapposti 
gli italiani agli sloveni, po- 
trebbe indurci a pensare 
che i due gruppi sentano 
in maniera radicata e pro- 
fonda la propria identità 
nazionale. In parte ciò è ve- 
ro, soprattutto per le vec- 
chie generazioni. Ma ciò 
che maggiormente sorpren- 
de è comunque la presen- 
za, tutt'altro che margina- 
le, di un'identità fortemen- 
te localistica, identificante- 
si con il territorio. Non so 


Uno squarcio di vita dalle testimonianze pubblicate nel volume «Memorie diverse» 


Tedesco o partigiano, ma sempre un uomo sei 


Tra le diverse testimonianze pubblicate in «Memorie di- 


verse», abbiamo scelto un brevissimo squarcio di vita. Ci ' 


pare che oltre a testimoniare la sovrapposizione dei diver- 
si eserciti che hanno attraversato le nostre contrade, em- 
blèmatizzi efficacemente la straordinaria capacità delle 
donne di tessere e ordire strategie di sopravvivenza, trat- 
tando alla pari con gli uomini al di là delle loro divise. 


Dissi: «Henrich ha detto la mamma se mi dai due bir- 
re» [...]Lui si gira: «No! Stasera nienite birra per te e per 
tua mamma!» Torno là, mogia, mogia... Dopo dieci minu- 
ti arriva lui in cucina, era mastodontico, alto, grosso, 
biondo, tagliato con i capelli a spazzola... Mia mamma si 
alza e'fa in tedesco: «Coss'te Vol?» E dice: «Dammi un po- 
co di caffè!», mia mamma si gira così e gli dà un calcio: 


nella narrativa Roberto Damiani 


Nena: ineguagliabili tenerezze, spietato cinismo 


Una nonna si trasforma in feroce esecutrice nel racconto «Il coniglio» 


Per gentile concessione 

della Mgs Press, pubbli- 

Chiamo parte dei raccon- 

to «Il coniglio» tratto dal- 

‘a raccolta «In nuovi dol- 

Cissimi accordi» di Rober- 
Damiani. 


“Ebrea. Jolanda e Argelia, le 
Sorelle di papà, ne erano cer- 
: nelle vene della madre di 
Mia madre scorreva sangue 
Israelita. Forse era convinzio- 
Ne ispirata dal suo tenace at- 
‘accamento ai beni materia- 
; Che uno sciocco luogo co- 
Mune vorrebbe sviluppato 
Nel popolo eletto. Nena 
(m’aveva imposto di chiamar- 
la così, aborriva il termine 
Nonna) avrebbe invece avuto 
Molto da imparare da loro, 
©he per accendersi le Monte- 
carlo con filtro senza spreca- 
te fiammiferi le avvicinanva- 
ho ai tizzoni ardenti che recu- 
beravano con le molle dallo 
SParghert; e che, ricevuto in 
‘Ono uno smisurato frigorife- 
to (allora si diceva frigidèr) 
Ne avevano prontamente di- 
Sattivato la spina e conserva- 
jgno gli alimenti deteriorabi- 
1 sul davanzale tra la fine- 
ta doppia del gelidissimo 
Salotto [...]. 

“«Stringevo orgoglioso la 
Mano di nena, quando attra- 
at savamo piazza Perugino 0 

lendevamo la filovia che ci 
direbbe sbarcati al cimitero 

lsant’Anna. Imponente nel- 

Sua pelliccia di gatto rus- 
Ra l’alterigia dello sguardo 
5 Pena smorzata dalla velet- 
te, Sotto cui scorrevano tor- 

ti di sudore, dava l’idea di 
{ ‘eferire il mezzo pubblico 
ve etto ai tassametri nero- 
n Tdi parcheggiati poco lonta- 
fe a una vettura con chauf- 
DeL In vestaglia giallosena- 
N Per parsimonia, al limite 
ST avarizia. 

A ‘ome tutti gli ebrei, ribadi- 
lia ° zia Jolanda e zia Arge- 


» 

no? Povero papà iera de Brno, 

sf Creo. Chi te le disi mai 
© modade”? 


mM gio 5 i È 
Sata i rno l'avevo interro: 


Mai risposta era stata 


TRIESTE Domani, alle 18, nella sala del 
Consiglio di amministrazione della 
Ras di Trieste, doppia presentazione 
amiani illustre- 
rà, infatti, il nuovo volume di 
di Claudio Grisancich, «Bora zeleste». 
A sua volta, il poeta triestino parlerà 
del volume «In nuovi dolcissimi accor- 
di», che riunisce sei racconti inediti 
di Damiani, Entrambe le pubblicazio- 
ni sono edite dalla Mgs Press, 

Della raccolta in vernacolo di Clau- 
dio Grisancich riferiamo qui sotto; 
mentre dei racconti, che segnano 


letteraria. Roberto 


l’esordio narrativo del 
vicesindaco della città, 


pubblichiamo alcune 
parti di uno di essi, «Il 
coniglio». 


Giustamente definite 
nel risvolto di copertina 


così perentoria e rassicuran- 
te. Ammonito dal confessore 
a non toccarmi”, a quel tem- 
po per mingere estraevo il pe- 
ne dai pantaloncini proteg- 
gendomi i polpastrelli con 
carta di giornale. Figurarsi il 
sospetto che appartenessi, 
seppur parzialmente alla raz- 
za che aveva dileggiato, fatto 
frustare. e crocifisso Gesù. 
Ne ero terrificato [...]. 

«Era fatta così, nena. Una 
giostra di contraddizioni, ca- 


Musicalità e segretezza, ade- 
sione al canto e distacco, so- 
no alcune chiavi di questa 
nuova raccolta in vernacolo 
di Claudio Grisancich. «Bora 
zeleste», ci indica il titolo, bo- 
ra celeste sì, ma un po’ fuor- 
viante se non andassimo a 
leggere la poesia che dà an- 
che il titolo al cofanetto poe- 
tico pubblicato dalla Mgs 
Press (lire diciottomila). 
Perché se inevitabilmente 
si associano questi «refoli» 
ad una città, e se altrettanto 
velocemente il pensiero ri- 
chiama percorsi di contem- 


plazione naturalistica, allo-. 


ra bisogna dire che, forse, 
non siamo di fronte al reso- 
conto poetico della solita tra- 
dizione, che dal Carso giun- 


oesie 


pace di ineguagliabili dolcez- 
ze e di spietato cinismo, con 
me soave e tenera quanto ru- 
vida e scostante con chiun- 
que altro. Sempre in affan- 


come «raffinati cammei che evocano 
atmosfere, sensazioni e sentimenti», 
le pagine di Roberto Damiani fondo- 
no una ironica malinconia al rimpian- 
to per situazioni, persone, sguardi. A 
tratti autobiografiche, intrecciano re- 
. altà e fantasia, sogni e memoria, fuori 
da ogni tracciato , estrenee a modelli 
consolidati se non nei rimandi lettera- 
ri, in qualche caso espliciti (è il caso 
del titolo del libro, tratto da un verso 
di Saba), in altri nascosti e da scopri- 
re. Ma dal proprio lettore Damiani si 
aspetta un rapporto diretto, anche se 


tollera le mediazioni, le 
allusioni, i simboli di 
‘una iniziazione alla vita 
che diventa sofferta ri- 
cerca di spiritualità non 
solo di un oggi ma di un 
sempre. 


no. Perchè, se leniva le affli- 
zioni con la consolatoria fuga 
dalla realtà, non riusciva a 
salvaguardare i rari interval- 
li di serenità dall’invadente 
memoria delle disgrazie anti- 
che e dalla fatale incomben- 
za di quelle che cupamente 
preconizzava [...]. 

«Il primo a raggiungere i 


‘ genitori nella tomba di fami- 


glia, che nena aveva acqui- 
stato all’epoca di massima 
prosperità e che recava sulla 


sia 


lastra il cognome originario 
della famiglia e, seguito dal 
trattino, la sua versione ita- 
liahizzata, era stato zio Wil- 
ly. Di cancro alla gola, salvo 
che la versione di nena a mio 
Uso e consumo era stata quel- 
la di una lisca di pesce anda- 
tagli di traverso e di un con- 
seguente soffocamento. La 
scomparsa di zio Franz, il pri- 
mogenito, era avvenuta di lì 
a poco. La causa:mi è stata 
sempre ignota. Sta di fatto 
che aveva lasciato in eredità 
una bella barca da pesca ai 
due figli e l'alloggio alla vedo- 
va, zia Amalia, una signora 
ossuta che non smise mai il 
lutto stretto e aveva la mano 
fatata nell’impanare i delizio- 
si sardoni di Barcola, quelli 
di pasta bianca [...]. 

«Per ammazzare la noia in- 
descrivibile delle  scherma- 
glie dialettiche, modulate 
con ferale ripetitività sul te- 
ma unico delle virtù del com- 
pianto (avevano solo lo scopo 
nel caso di nena di sollecita- 
re un invito a tavola, nel ca- 
so di zia Amalia di scoraggia- 
re la nostra permanenza) mi 
mettevo spesso a giocare con 
i conigli, i cui dentoni lucenti 
fra le paffute ganasce mi tra- 


«Fuori di qua!» gli ha detto: «Tu non hai voluto dare a 
mia figlia la birra e io non ti do il caffè, fila fuori!». Il ser- 
gente e quell’altro tedesco si son messi a ridere e dopo 
dieci minuti ha portato tutta la cassa di birra. Eh, mia 
mamma era proprio un bel tipo! 

Quando sono venuti i partigiani, avevamo anche i par- 
tigiani in casa. C’era un ufficiale con la camicia bianca, 
che dormiva proprio al posto del tenente tedesco... La 
mattina si alza e... si avvia al treppiedi col catino... si 
mette tre mestoli di acqua nel catino con la camicia ab- 
bottonata. Era un serbo e la mamma lo guarda: voleva 
farsi la barba e lavarsi. Mia mamma tira giù un Dio, co- 
mincia a sbottonargli la camicia e i polsini, via: «Adesso 
lavati!» dice: «Mai visto uno che si fa la barba con la ca- 
micia addosso». Ah, mia mamma era un articolo! 
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come si potrebbe definire 
questa dimensione se non 
come una ripresa di «trie- 
stinità», i cui risvolti e im- 
plicazioni sono ancora da 
indagare e comprendere, 
ma che costituisce indub- 
biamente una «scoperta» 
della ricerca. 

Il testo dedicato alle 
«idee e materiali didattici 
sulla storia del Novecento 
nella scuola secondaria», 
«Trieste: memorie divi- 
se...», offre spunti e percor- 
si per avviare una ricerca 
di storia orale nella scuola. 
Troviamo così un ampio re- 
soconto delle attività didat- 
tiche svolte, nonché una 
sintesi di questioni e nodi 
storiografici su alcuni 
aspetti controversi della 
storia locale, dalla questio- 
ne dei croati e sloveni tra 
le due guerre, alle due resi- 
stenze (italiana e slava), 
dalla questione delle foibe 
all'occupazione delle trup- 
pe jugoslave, alla definizio- 
ne dell'identità etnica na- 
zionale del dopoguerra, co- 
me quella tratteggiata da 
Carlo Schiffrer, ad esem- 
pio. I manuali di storia nel- 
le scuole sono in questi 
giorni stati oggetto di con- 
trasti e dissidenze. Non so 
se quest’ultimo contributo 
potrà aiutare a ricomporre 
in parte il contrasto, ma è 
sicuramente vero che è in 
questa direzione che ci si 
deve muovere per calibra- 
re la didattica della storia. 
La storia va calata nella 
contemporaneità, nelle do- 
mande che maturario nella 
società, ed è rispetto a que- 
ste che la storia deve saper 
fornire risposte. Le indagi- 
ni che si sforzano di capire 
che cosa rappresenta la sto- 
ria per gli studenti, rappre- 
sentano un primo passo im- 
portante in questa direzio- 
ne. 

Marco Coslovich 


smettevano un’incontenibile 
allegria [...]. 


«Una simile familiarità 
non era trascorsa inosserva- 
ta alla vedova di Franz. Né 
escludo che  all’imprevista 
esplosione di generosità fos- 
se estranea la speranza di 
scoraggiarci da successive 
comparsate: fatto è che zia 
Amalia aveva affondato la de- 
stra nella stia, sollevandone 
il coperchio e l’aveva ritirata 
brandendo per le orecchie un 
coniglio. Era mio. Me lo rega- 
lava [...]. 

«Nella notte i miei sogni si 
popolarono di conigli che con 
me formavano la più allegra 
brigata del mondo, nè ci furo- 
no nella mia grigia infanzia 
giorni più lieti di quelli che 
seguirono [...] 

«Lo ammetto, poco mi im- 
portava che il coniglio se ne 
stesse rincantucciato in un 


Nuova raccolta in vernacolo del triestino Ulaudio Grisancich, «Bora Zeleste» 


Il segreto di una musicalità che si fa memoria 


ge al mare, piuttosto i linea: 


- menti appena intravisti di 


un paesaggio, le sagome che 
lo attraversano, non sono in- 


dicative in una loro stabili- — 


tà, ma percepibili in quanto 
infinite occasioni. 

Occasioni che ci suggeri- 
scono quello che si nasconde 
tra le fessure, emerge al di 
là delle superfici (di un «ac- 
quedotto» o di un «cafè terge- 
ste»), veleggia nella traspa- 
renza e nella memoria. 

Perché il poeta assiste co- 


me in uno stato 
di lontananza, 
mischiato alle 
ERO che, nel 

esignare 
l'esterno, sanno 
evocar luoghi e 
persone come in 
uno scatto foto- 
grafico, una sor- 
ta di zoom lirico 
dove rimane un 
profondo senso 
di riservatezza. 


L’espediente è che il dolo- 


re, appunto, è 
quello dell’«al- 
tro», quello di 
una solitudine 
aggrappata ad 
una voce di on- 
de magnetiche 
(«la radio»), 
quello di inter- 
ni e figure ai 
puali è sempre 


Claudio Grisancich Fifficile coniu- 


gare identità 
precise. 


Ma Grisancich lo confes- 


sa, infine, di amare (e forse 
osservare) nella storia del- 
l’altro anche la DEA vita, 
in quella quotidianità dove 
passeggiano «angioli» un. po” 
minimalisti, specchio e rifles- 
so de «n’inferno» che scorgia- 
mo «a’ ogni passo»: 

E nei quadri passati o nel- 
l'istante che si sta creando 
(dove pur rimane una sorta 
di nostalgia del presente), la 
vita certo non appare come 
un dovuto giardino di deli 


‘ zie, ma una dura prova, un 


angolo della sua prigione, le 
orecchie sempre più basse e 
il muso sempre più fremen- 
te, però in modo diverso da 
come avevo visto fremere i 
musi dei conigli di via del Bo- 
veto. 

Soltanto la domenica non 
trasmisi alla bestiola il dono 
del mio affetto. Mia madre 
s'era fatta viva, non avevo 
osato rifiutarne l’invito e ave- 
vo speso l’intera giornata al 
mare, allo stabilimento sulla 
diga davanti a piazza del- 
l'Unità, collegata da una bar- 
ca a motore con la cima del 
molo Audace [...]. 

«Era di piombo il cielo, 
mentre divoravo il centinaio 
di gradini che ancora mi se- 
paravano da nena e dal coni- 
glio, e brontolava cupo e pau- 
roso. Ansimando pensavo: 
forse nena s'è impietosita, ha 
ricoverato il mio amico al- 


duro cimento, e non a caso 
«l’albatro/ che va drito al 
cuor/ de la riga/ tra ziel e 
mar/ de la morte/ no'l sa». 

E ancora si sta in una spe- 
cie di limbo («el cimitero») 
dove la vita e la morte si me- 
scolano, in un gioco di riman- 
di e azzerramenti che assu- 
mono la valenza della spe- 
ranza estrema: «cossa meio 
de’l scuro?». 

Si sfaldano,le incrostazio- 
ni del senso comune, pur nel 
«comune senso», in questi 
scorci di esistenza alta e bas- 
sa, piana o istintiva, dove il 
poeta ci continua a dire il 
sentimento del tragico, che è 
alla radice di ogni sentimen- 
to della poesia, il tragico sen- 
timento di un’assenza. 

Mary B. Tolusso 


Qui accanto, 
dalla — 
copertina 
del libro «In 
dolcissimi 
nuovi 
accordi», un 
quadro di 
Carlo 
Wostry, 
«Miramar da 
Santa 
Croce». A 
sinistra, una 
veduta del 
poco di 
rieste agli 
inizi del 
secolo 
scorso. 


l’asciutto, se non in cucina al- 
meno in gabinetto. 

Invece fu perentoria. Gli 
animali, sosteneva caparbia, 
amano la pioggia, che rinfor- 
za il loro pelo. Ma non lo si 
vedeva scorrazzare, obietta- 
vo, e lei replicava di averlo vi- 
sto con i suoi occhi in estati- 
ca frenesia sotto la violenta 
doccia del cielo sino a un 
istante prima del mio arrivo 


«Più tardi, tirata la tenda 
(era ossessivo il timore che, 
magari con l'uso di un poten- 
te binocolo, qualcuno potesse 
sorprenderci con il cibo in ta- 
vola), i pezzi di bianca gusto- 
sa carne impanata s'un piat- 
to di servizio e noi due a ser- 
vircene con le mani, nena 
m'apparve più curiosa e affa- 
bile del solito [...]. 

«Solo una volta, lamentan- 
dosi che il macellaio non ave- 
va disossato a dovere quella 
pur succulenta carne di vitel- 
lo, m'’assalì la preoccupazio- 
ne che il perdurare del nubi- 
fragio non facesse pigliare 
un accidente all’amico coni- 
glio. Ma nena mi aveva rassi- 
curato: poteva giurare davan- 
ti al Signore Iddio che il coni- 
glio non correva nessun peri- 
colo, nessuno davvero, di am- 
malarsi. E il suo sorriso s'era 
evoluto in una sonora risata, 
che le aveva acceso gli occhi 
di giovane ribalda allegria. 

Sono trascorsi quasi cin- 
quanta anni da quella cena a 
base di coniglio e non so se 
nena fosse ebrea, come so- 
stennero fino all’ultimo zia 
Jolanda e zia Argelia. So sol- 
tanto che non feci come Sa- 
ba, il quale, dopo che sua ma- 
dre aveva spennato la sua 
amica gallina, prese ad amar- 
la di meno. 

Roberto Damiani 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA In una scuola romana (trasformata in ospedale) si gira il film di Vincenzo Terracciano «Ribelli per caso) 


Malati in rivolta. Non solo per il cibo 


Più che un film sulla malasanità, è una commedia che vuol far pensare 


Antonio Catania (nella foto con Laura Morante) è fra i 
protagonisti del film di Vincenzo Terracciano. 


ROMA A Tor Sapienza la 
scuola Gesmundo per bim- 
bi delle elementari si è in 
parte trasformata in ospe- 
dale. E per di più napoleta- 
no, E mentre nel cortile i ra- 
gazzini strillano giocando a 
pallone, Giovanni Esposito, 
Antonio Catania, Renato 
Scarpa, Franco Javarone e 
Tiberio Murgia (unico so- 
pravvissuto dei «Soliti igno- 
ti»), ciabattano in pigiama 
e vestaglia su e giù per i 
corridoi. 

Sono i cinque «Ribelli per 
caso», protagonisti del film 
che Vincenzo Terracciano 
sta girando a Roma e che 
sarà nelle sale nella prossi- 
ma stagione prodotto da 
Kubla Khan e Mediatrade. 
Una commedia. Pure da ri- 
dere, premette Terraccino, 
anche se il luogo, il reparto 


n 


maschile di gastroenterolo- 
gia non si può dire dei più 
allegri. ; 

Il film racconta la compli- 
cità che nasce tra uomini 
molto diversi, per interessi 
e provenienza (un impiega- 
to, un professore d'inglese 
con una moglie insopporta- 
bile, un bancario, un frutti- 
vendolo, un commerciante 
di vini), che casualmente 
condividono una stanza 
d'ospedale per diverse ma- 
lattie. Gente vessata dalle - 
a volte inevitabili, in altro 
casi evitabili - angherie a 
cui è sempre sottoposto chi 
è costretto a un ricovero. 
Fatte di fastidiose analisi, 
diagnosi eterne, : dottori 
spesso arroganti o comun- 
que non sempre disponibili 
a spiegarti che hai e che fa- 
ranno di te. E, perchè no, 


Riconoscimenti sono stati assegnati anche a Maria Cristina Bandera e a Umberto Gandini 


A Sanguineti il Premio Biagio Marin 


GORIZIA Edoardo Sanguineti 
per l'opera «Il chierico or- 
ganico. Scritture e intellet- 
tuali» (Milano, Feltrinelli, 
2000); Maria Cristina Ban- 
dera per «Il carteggio Lon- 
ghi - Pallucchini. Le prime 
Biennali del dopoguerra 
1948-1956» (Milano, Edi- 
zioni Charta, 1999); e anco- 
ra Umberto Gandini per la 
traduzione di «Siebenka- 
es» di Jean Paul (Frassinel- 
li Editore) sono i vincitori 
dell'edizione 2000 dei pre- 
mi intitolati alla memoria 
del poeta Biagio Marin, 
dello storico dell'arte Anto- 
nio Morassi e del germani- 
sta Ervino Pocar. 


Banditi dalla Provincia 
di Gorizia, per onorare tre 
illustri figure della cultura 
isontina, i tre premi lette- 
rari (da dieci milioni cia- 
scuno) verranno consegna- 
ti sabato alle 18 in una ce- 
rimonia ai Musei provin- 
ciali di Borgo Castello. 

Nato a Genova nel 1930 
e formatosi a Torino, San- 
guineti rappresenta una 
delle voci più autorevoli 
del. panorama letterario 
italiano. Il Premio Marin 
gli è stato assegnato dalla 
giuria composta da Elvio 
Guagnini, Mario Lavaget- 
to e Umberto Carpi, per 


In un libro dedicato al padre e alla figlia 


Pucci «Buddista», 
non cita Castagna 


ROMA Pucci Romano riper- 
corre la sua storia in «Bud- 
dista per caso» (Bompiani, 
pagg. 103, lire 15 mila), un 
viaggio fatto di conquiste 
ma anche di momenti mol- 
to difficili, dove il grande 
escluso è il marito Alberto 
Castagna. «Questo libro ri- 
guarda me - dice la Roma- 
no - non mio marito. Parlo 
dei momenti difficili della 
vita ma non di quelli di cui 
si è detto anche troppo. È 
un desiderio edonistico di 


, sapere che esisto indipen- 


dentemente da chi, come e 
quando. Ho un grande sen- 
so del pudore ed essere sta- 
ta in vetrina, mio malgra- 
do, non è stato piacevole». 
Dedicato alla memoria di 
suo padre e alla figlia Caro- 
lina, che appare nella foto 
in copertina con la madre, 


MOSTRE 


il libro segna una tappa im- 
portante per la Romano 
perchè «realizza il suo so- 
gno nel cassetto di diventa- 
re scrittrice». 

«Mia figlia - dice la Roma- 
no - è il punto fermo della 
mia vita, il resto è contin- 
gente, varia. Sono una per- 
sona libera e credo sia una 
conquista a cui tutti dobbia- 
mo aspirare, Intendo libera 
in senso filosofico che non 
vuol dire non legarsi, non 
amare. Carolina è dovuta 
crescere prima del previ- 
sto, ma la consapevolezza 
non fa danni». 

Affermata dermatologa 
SUE. la Romano 

‘a ragazza era indecisa se 
fare il medico o la cantan- 
te. Non è mai stata buddi- 
sta ma il suo primo libro è 
costruito per capitoletti che 
sembrano meditazioni Zen. 


un'opera che testimonia 
egregiamente la sua attivi- 
tà critica su autori della 
letteratura italiana, dalla 
scuola siciliana a Boccac- 
cio, da Ariosto a Foscolo, 
da Pascoli a Calvino. 

Per l'organicità che per- 
vade tutto il lavoro, il volu- 
me di Sanguineti è una sin- 
tesi eccellente delle sue 
idee e dei percorsi di appro- 
fondimento, a sottolineare 
l'originalità della sua figu- 
ra di intellettuale nel se- 
condo Novecento italiano. 

Dedicatosi all'attività ac- 
cademica (all'Università di 
Salerno e, attualmente, all' 


Aveva 82 anni 


Morto a Bordeaux 
l'intellettuale 
francese 
Francois Escarpit 


PARIGI Francois Escarpit, 
uno dei più noti intellet- 
tuali francesi, è morto in 
un ospedale vicino a Bor- 
deaux all'età di 82 anni. 


Autore di libri di succes- 
so come «La Sociologia 
della letteratura», uscito 
nel 58, Escarpit ha scrit- 
to dal ‘49 al ’79 migliaia 
| e migliaia corsivi per 
‘una rubrica del quotidia- 
no «Le Monde» intitola- 
ta «Au jour le jour»: in 
questi pezzi, molto popo- 
lari, cercava di cogliere i 
risvolti più umoristici 
dell'attualità. Linguista, 
specialista di letteratu- 
ra francese, romanziere, 
il poliedrico Escarpit è 
stato per qualche tempo 
rettore dell'università di 
Bordeaux. 


ateneo di Genova) e, allo 
stesso tempo, a quella di 
poeta e romanziere, autore 
di numerosi testi teatrali e 
collaboratore di Luciano 
Berio, Sanguineti ha dato 
alle stampe una vasta pro- 
duzione saggistica. 

Maria Cristina Bandera 
ha vinto il Premio Morassi 
(assegnato dalla giuria 
composta da Mina Grego- 
ri, Giuseppe Maria Pilo e 
Sergio Tavano) con un'ope- 
ra il cui tema portante ri- 
sulta di essere di particola- 
re rilevanza, per l'inciden- 
za nella storia della cultu- 
ra e della società italiana 


Premi letterari 


«Caro Dottor Freud» 
di Sodomaco 
finalista al premio 
«Città di Firenzen 


TRIESTE Lo scrittore trie- 
stino Gianfranco Sodo- 
maco è risultato finali- 
sta alla XVIII edizione 
del «Premio Firenze» 
con il suo libro «Caro 
Dottor Freud». 

Il volume, tra l’altro, 
è stato presentato re- 
centemente a Cremona, 
al Circolo Ghisleri, dal 
noto poeta Vittorio Coz- 
zoli, profondo conoscito- 
re della cultura triesti- 
na. 

Il diploma di finalista 
del premio Firenze, ver- 
ra consegnato all’auto- 
re di «Caro Dottor 
Freud», domenica 26 no- 
vembre, durante una ce- 
rimonia che si svolgerà 
nella città toscana. 


Allo Studio Tommaseo una personale giocata tutta sul divertimento, in una sorta di mosaico visivo 


Mojca Osojnic, giochi di luce e oggetti 


TRIESTE La personale di 
Mojea Osojnic allo Studio 
Tommaseo consiste in 
un'ambientazione di luce e 
oggetti. Questi sono dei mo- 
duli che hanno la stessa for- 
ma ma si distinguono per 
soggetto: insomma simili e 
diversi. 

La prima impressione è 
di ritrovarsi in un luogo di- 
vertente, in cui la luce a in- 
termittenza invade la sala 
espositiva con i suoi gialli, 
bianchi e rossi. Una specie 
di luna park, che ammalia 
come sempre sanno fare i 
giochi luminosi brillanti e 
accattivanti. 

La mobilità di questi se- 
gnali luminosi è l'incipit 
per un percorso di avvicina- 
mento alle singole opere 
che da vicino mostrano mol- 
ti dettagli; e questo sia dal 
punto di vista della compo- 
sizione — a più livelli di per- 
spex — che per soggetto. At- 
traverso la tecnica mista in- 
fatti, è più precisamente 


con un collage di pittura, in- 
clusioni di materiali vari, 
foto, incisioni, si scoprono 
tubi di gomma snodabili a 
uso industriale, bambole, 
donne 
grasse, 
mum- 
mi. e, 
bianche- 
ria e so- 
prattut- 
to stra- 
ni omini- 
di. L’ar- 
tista ci 
traspor- 
ta in luo- 
go di- 


volta le tessere di questo 
mosaico visivo. 

E un gioco di trasparen- 
ze, di leggerezze concettua- 
li che fungono da pretesto 
anche 
per vere 
e pro- 
prie nar- 
razioni 
ironiche 
e di spiri- 
to dissa- 
crante. 
Come 


cui si 
parla di 
gambe 
glabre e 
altre pe- 


glia dal 

passato e, invece, attestato 
sull’immaginario fanta- 
scientifico; poi entra anche 
una certa dose di ecletti- 
smo, che è la cifra per pro- 
porre bizzarri accostamen- 
ti, in cui è evidente la bra- 
vura di mostrare poco per 


lose, pre- 
ferite queste ultime alla fi- 
ne di una lunga disquisizio- 
ne sulle motivazioni di tale 
scelta... 

«L'immaginazione è tut- 
to ciò che voglio da te» è la 
traduzione del titolo prezio- 
so. cataloghino arancione 


quella in - 


che accompagna la mostra. 
E in effetti lo slancio imma- 
ginifico è proprio esaltato 
in questo allestimento arti- 
stico anche grazie alla forte 
temporalità che lo connota; 
a quel ritmo, dato appunto 
dalla continua intermitten- 
za luminosa, che sembra 
un surrogato della compul- 
sività delle immagini analo- 
giche e dei linguaggi infor- 
matico-televisivi a cui sia- 
mo avvezzi. E se siamo or- 
mai abituati a confrontarci 
quotidianamente con la sre- 
golatezza della rete telema- 
tica per servirci il nostro 
«pasto informatico», perché 
non realizzare tale pratica 
anche con una fruizione ar- 
tistica che ci lascia liberi di 
sceglierci il nostro soggetto 
emozionante? Questa sem- 
bra la vera sfida-proposta 
di questa mostra. 

Lorenzo Michelli 


anche di deprimenti mine- 
strine e pietanze pallide. 

E proprio a queste che i 
cinque si ribellano cercan- 
do un sabato, giorno in cui 
il personale è ridotto, d'or- 
ganizzarsi una cenona. Per 
una sera il cibo diventa per 
loro uno strumento per ri- 
vendicare il diritto di sce- 
gliere. 

«Quello che voglio chiari- 
re innanzitutto - dice Ter- 
racciano, regista che, in tv, 
ha diretto ”Un posto al so- 
le” e ”Giornalisti” - è che 
"Ribelli per caso” non è nel 


.modo più assoluto un film 


sulla malasanità. È una 
commedia, che spero sia co- 


Edoardo Sanguineti. 


nell'immediato dopoguer- 
ra. 

Il carteggio tra Rodolfo 
Pallucchini e Roberto Lon- 
ghi distingue, infatti, un te- 
ma di portata epocale, af- 
frontato dall'autrice, docen- 
te di storia dell'arte all'Ac- 
cademia di belle arti di Ve- 
nezia e saggista, con saga- 
cia e ricchezza di contribu- 
ti. 

La traduzione rigorosa e 
insieme fortemente creati- 
va di «Siebenkaes» ha por- 


| _{_ /‘’’ 
Mostra mercato 


ArtePadova 2000 
ha fatto il pieno: 
22 mila presenze 
in cinque giorni 


PADOVA Si è conclusa con 
un grande successo di 
pubblico ArtePadova 
2000, la mostra mercato 
d’arte contemporanea 
che si è chiusa ieri nel 
quartiere fieristico della 
città veneta. Ventidue- 
mila presenze in cinque 
giorni (a fronte delle di- 
ciottomila registrate nel- 
la precedente edizione) 
sono un dato eloquente 
per una manifestazione 
che ha visto 180 galleri- 
sti proporre, su una su- 
perficie di 18 mila metri 
quadrati, qualcosa come 
quindicimila opere. Da 
registrare anche un mi- 
gliaio di artisti presenti. 
Molte le presenze anche 
dai paesi stranieri. 


incere è un gioco, 


me quelle di una volta: all' 
italiana, che ho avuto vo- 
gia di fare dopo aver letto 
il soggetto di Laura Saboti- 
no». 

Con lei - che questa sto- 
ria l'ha scritta in ricordo 
del padre (che nel film è in- 
terpretato da Antonio Cata- 
nia) - il regista collabora da 
anni. Insieme hanno vinto 
il premio alla sceneggiatu- 
ra del suo primo film, «Tut- 
to il tempo che ci resta», lo 
stesso premio vinto anche 
con «Aigues Mortes». Men- 
tre «Ribelli per caso» ha ri- 
cevuto la menzione specia- 
le del Solinas. 

«Ma non è un film che ho 
fatto per esorcizzare una 
mia ipocondria - continua 
ancora Terracciano - volevo 
solo raccontare la presa di 
coscienza di cinque persone 
in una situazione limite». 


Gorizia onora così 
importanti fisure 
della cultura isontina 


tato a Umberto Gandini il 
Premio Pocar, assegnato 
da Fausto Pocar, Giorgio 
Cusatelli e Luigi Forte, 
membri della giuria presie- 
duta come quelle dei Pre- 
mi Marin e Morassi dall'as- 
sessore provinciale alla cul- 
tura Giulio Valentini. — 
Capolavoro della cultura 
tedesca nella complessa fa- 
se classico-romantica, il vo- 
lume merita un premio 
che rende merito a un tra- 
duttore cui si devono eccel- 
lenti lavori dagli originali 
di Bernhard, Weiss, 
Kafka, e Zweig, tra gli al- 
tri. 
Dalia Vodice 


TELEVISIONE Da giovedì a domenica su Raiuno, ospit 
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NN BREVE 
Amore italiano durante «La coscienza di Zeno» 


La Mastroianni 
e la «Dolce vitan 


PARIGI Love story a Trastevere per Chiara Mastroianni 
(nella foto), figlia di Marcello e di Catherine Deneuve. 
L'attrice - secondo la rivista francese «Voici» - ha un le- 
game sentimentale stile «Dolce vita» con l'attore roma- 
no Andrea di Stefano. Nella città in cui è in parte cre- 
sciuta, presso la famiglia del padre, Chia- 
ra ha conosciuto il mese scorso Andrea, 
uno dei protagonisti della serie tv «Cuore 
di cane», I due si conoscevano fin da bam- 
bini, ma di colpo si sono ritrovati da adul- 
ti ed è stato colpo di fulmine. In questo 
momento anche la carriera cinematogra- 
fica di Chiara è tutta italiana. Sta giran- 
do «La coscienza di Zeno» per la regia di 
Francesca Comencini Helios del set 
la accompagna ogni giorno in motorino il 
suo Andrea. «Voici» sostiene che i due 
escono dalla casa di lui a Trastevere, so- 
stano per cappuccino e cornetto in un bar e - dopo pane 


e amore - tocca alla fantasia, il lavoro sul set. 


Morandi si frattura un piede giocando a pallone 
Ma il tour continua (a gennaio anche a Trieste) 


ROMA Gianni Morandi si è procurato l’altro ieri una mi- 
crofrattura all'alluce del piede sinistro nel corso della 
partita di solidarietà della Nazionale Cantanti contro 
ti DO dei Magistrati, allo Stadio della Vittoria 

1 Dari. p 


Il cantante si è infortunato, davanti a 
una platea di ventimila persone, in uno 
scontro di gioco a metà del secondo tem- 
po: ma il suo tour - comunica il suo uffi- 
cio stampa - continuerà. 

Dopo una notte insonne, ieri mattina 
è stato visitato all'ospedale di Monopoli 
dal dottor Cornacchia, che ha riscontra- 
to una microfrattura alla falange dell'al- 
luce. Il cantante ha rifiutato l'ingessatu- 
ra, preferendo una fasciatura rigida, pro- 
tetta da una scarpa ortopedica. 

«Non ho alcuna intenzione di sospendere la tourneè - 
ha detto Morandi - e farò di tutto per andare avanti, an- 
che se il dolore dovesse rimanere così forte. Mi sembra 
rispettoso nei confronti di tutta la gente che ha già com- 
prato i biglietti per i miei show». 

Teri sera Morandi (nella foto) era atteso a Catanzaro, 
nei prossimi giorni la sua tourneè prevede varie tappe 
in Sicilia. A gennaio sono previste varie tappe nel Tri- 
veneto: 12 gennaio al palasport di Padova, venerdì 19 
gennaio al PalaTrieste, il 20 al palasport di Udine, il 
21 a quello di Pordenone e il 28 al palazzetto di Vero- 
na. 


n 


. 


no 


€ Michele Placido 


Lo «Zecchino d'oro» ritorna 
anche per fare solidarietà 


ROMA Saranno 4 giurie a vo- 
tare la. canzone. vincitrice 
della 48.a edizione dello 
«Zecchino d'Oro», che torna 
da giovedì su Raiuno in di- 
retta dall'Antoniano di Bolo- 
gna. Oltre alla giuria in stu- 
dio ce ne saranno tre.in col- 
legamento dall'acquario di 
Genova, da Foligno e dal 
Museo della Ferrari di Ma-' 
ranello. La manifestazione 
ha anche un sito: www.anto- 
niano.it. 

Tra le novità di quest'an- 
no anche una videocasetta, 
già in vendita, con 12 delle 
più popolari canzoni di 40 
anni di Zecchino d'Oro, tra 
cui «Il torero Camomillo», 
«Popoff> e «Il caffè della Pep- 
pina», in cartoni animati. 

La rassegna internaziona- 
le più attesa dai bambini, 
trasmessa in Eurovisione e 


na Genitori, per l'interpreta- 
zione di «Padre Pio - Tra cie- 
lo e terra». 

Lo «Zecchino» dedicherà 
Sono spazio anche al «Fio- 
re della solidarieta», l'inizia- 

_| tivadell'Antoniano a favore 
dell'infanzia, partita nel 
'91, che questa volta avrà co- 
me obiettivo la costruzione 
di una casa: famiglia per 
bambine abbandonate a 
Braila, in Romania. 

«E importante - ha detto 
Milly Carlucci - che l'inizia- 
tiva di solidarietà si rivolga 
all'Est europeo, spesso di- 
menticato per i difficili rap- 
porti fra i governi e dove in- 
Vece il bisogno di aiuto è im- 
menso». 


Milly Carlucci 


Stereofonia, si articolerà in 
tre appuntamenti pomeri- 
diani: giovedì e venerdì alle 
17.15, sabato alle 17.30, e 
in una grande serata finale, 
domenica alle 20.40 su Raiu- 
no, condotta anche in que- 
sta edizione da Milly Carlue- 
ci con Pino Insegno, la Pre- 
miata Ditta e Cino Tortorel- 


II 22 è scomparso 
da Palermo oltre 
100 estrazioni fa. 
Se avete sue notizie, 
segnalatelo alla 

più vicina ricevitoria 
del Lotto. 


la. E della finale: Mi- 

‘ chele Placido, al quale saba- 
to sarà consegnato il Pre- 
mio Televisivo «Chiara d'As- 
sisi» dell'Associazione Italia- È 
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IL PICCOLO 


UDINE Debutta giovedì alle 
21, al Teatro Sociale di 
Gemona del Friuli, il tour 
di Cochi e Renato, duo sto- 
rico del cabaret italiano, 
tornato proprio in questi 
mesi sui palcoscenici na- 
zionali con lo spettacolo 
«Nonostante la stagione», 
del. quale 
Ponzoni e 
Pozzetto so- 
no insieme 
autori, regi- 
sti e prota- 
gonisti. 
L’Ert  pre- 
senta, in 
esclusiva 
per il Friu- 
li-Venezia 
Giulia, cin- 
que date 
della loro 
nuova per- 
formance: un’occasione 
per ritrovare la magia dei 
loro anni d’esordio. Erano 
gli anni ruggenti del «Der- 
by», gli stessi in cui anche 
Enzo Jannacci e Dario Fo 
amavano cimentarsi sulle 
stesse tavole, contribuen- 
do alla nascita e al consoli- 
damento di un «génere» — 
il «cabaret», appunto — 
che, oggi come allora, in- 
contra interesse ‘da parte 
del pubblico. 

«Nonostante la stagio- 
ne» offrirà un esempio ag- 
giornato di quel «teatro 
musicale» che ha rappre- 
sentato il codice artistico 


CABARET Da giovedì tour regionale 


Torna la stagione 
di Cochi & Renato 


Cochi e Renato. 


di Cochi e Renato. E ai 
dialoghi fulminanti e pro- 
vocatori dei due protagoni- 
sti, s'intrecceranno le mu- 
siche eseguite da un quin- 
tetto di strumentisti, con 
Andrea Di Cesare, Federi- 
co Berichelli,. Alessandro 
Mazza, Rocco Reitano, im- 
pegnati a 
tastiera, vi- 
olino, bas- 
so, chitar- 
re, armoni- 
ca, percus- 
sioni e bat- 
teria. 
L’intrec- 
cio dello 
spettacolo 
trova spun- 
to nei picco- 
li fatti e nel- 
le piccole 
cose di ogni 
giorno, per esemplificare 
nevrosi e psicosi che, agli 
albori del nuovo millen- 
nio, appartengono senza 
possibilità di appello al 
quotidiano degli italiani. 
Prodotto da A.Gi.Di., lo 
spettacolo, dopo il debutto 
di Gemona, farà tappa an- 
cora al Teatro Odeon di 
Latisana venerdì, al Cen- 
tro culturale Aldo Moro di 
Cordenons sabato, nella 
Sala maggiore dell’Ugg di 
Gorizia domenica. Un'al- 
tra data è annunciata per 
il 21 dicembre, al Teatro 
Ristori di Cividale. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


IL FILM CHE HA 
SFONDATO 
LA BARRIERA 


Senza paura, senza Vergogna .. 


senza cervello! 


www.scarymoviedt 
MIRAMIDE Geresoni 


în MAINT 


NOI SIAMO | PADRONI, NOI SIA- 
MO GLI SCHIAVI, SIAMO DO- 
VUNQUE E IN NESSUN LUOGO, 
SIAMO GLI ARCHITETTI DE 


FIUMI 


DI PORPORA 


wai CHER 


GEORGE, CLOONEY 
JOHN TURTURRO TIM BLAKE NELSON 


nu puro 
dei fratelli COEN 


GLI ALTRI FILMS: 


X REGOLE D'ONORE % EL DORADO (cartoon di 
S. Spielberg) * FREQUENCY IL FUTURO È IN 
ARRIVO % X-MEN x | CENTO PASSI * 


— TEATRI E CINEMA’ 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO. «GIUSEPPE 
ERDI» - Stagione lirica e di 
lletto 2000/2001. Campagna 
&bbonamenti. Conferme e nuove 
lIchieste. Trieste presso la bigliet- 
&ria del Teatro Verdi, . orario 
"12, 16-19. A Udine presso 
cad, via Faedis 30, 

0432470918. Ticket online: Www. 

n overdi trieste.com. 

VE TRO. LIRICO. «GIUSEPPE 
ERDI» - Stagione lirica e di 
lletto 2000-2001. ATTILA di 
'Useppe Verdi. Oggi, martedì 21 

Novembre ore 20.30 (tuo B/B) 
lza rappresentazione. Repliche: 

foredì 23 novembre ore 20.30 

SRO C/C), sabato 25 novembre 

nio ® 17 (turno S/S), domenica 26 

3 Ovembre ore 16 (tumo G/G), 

( Atedì 28 novembre ore 20.30 

20.50 giovedì 30 novembre ore 

Die, (F/F). Prevendita: a Trieste 
tdi, la. biglietteria del Teatro 

", orario 9-12, 18-21. A Udi- 


ANNIVERSARI Continuano, in Friuli, le manifestazioni per i venticinque anni della morte del grande ie 


Pasolini e il suo teatro di poesia 


Oggi, a Udine, incontro con Giovanna Marini organizzato dalla «Nico Pepe» 


UDINE Si presenta come un 
omaggio a Pierpaolo Pasoli- 
ni, la fase conclusiva del 
«Corso di specializzazione 
per attori in lingua friula- 
na», promosso dalla Civica 
Accademia «Nico Pepe» di 
Udine. Il programma preve- 
de due appuntamenti: oggi, 
alle 18, un incontro con Gio- 
vanna Marini: «Pasolini, 
dalla poesia al canto», nella 
sala convegno dell’Universi- 
tà, mentre giovedì 23, alle 
20.45, nell'Accademia «Nico 
Pepe» si potranno ascoltare 
alcunè poesie friulane inter- 
pretate dai partecipanti al 
corso guidati da Antonino 
Varvarà in «Passant sui 
puns sdrumàs». 

Ma è nel teatro di Pasoli- 
ni, più che in altre sue ope- 
re, che emergono le «strut-. 
ture del profondo» di que- 


st'autore dalla produzione 
sterminata, plurinterpreta- 
ta, ma ancora oggi «scomo- 
do» e mai fino in fondo inda- 
gato. Ne è convinta Franca 
Angelini, docente di Storia 
del teatro alla «Sapienza» 
di Roma e tra i massimi stu- 
diosi del poeta di Casarsa, 
che ha aperto con una confe- 
renza nel Teatro Nuovo di 
Udine il ciclo di incontri, ri- 
flessioni e spettacoli di 
«Rustie Amòdur», rassegna 
organizzata nel 25.0 anni- 
versario della morte di Pa- 
solini dal teatro Club di 
Udine. 

Giunta a Udine in conco- 
comitanza con l’uscita del 
suo libro «Pasolini e lo spet- 
tacolo», Angelini è stata in- 
trodotta da Gianfranco Scia- 
lino, che si è soffermato sul 
complesso e tormentato rap- 


Pier Paolo Pasolini in una foto con la madre Susanna. 


porto tra il poeta e. il Friuli 
di ieri e di oggi. Alla studio- 
sa romana era invece affida- 
to un approfondimento su 
un’altra relazione finora po- 


co sondata, quella tra la po- 
esia di Pasolini e il teatro. 
«Rivendico al teatro pasoli- 
niano - ha esordito la studio- 
sa - una centralità che si 


stenta ancora a riconoscere, 
proprio perché il suo è un te- 
atro di poesia, dunque diffi- 
cile e riservato alla sensibi- 
lità di quella che l’autore de- 
finiva la «borghesia colta e 
illuminata». 

Non una vocazione tardi- 
va, quella di Pasolini dram- 
maturgo, ma anzi, ha preci- 
sato Angelini, «viva e forte 
fin dagli inizi, come ‘dimo- 
stra la sua prima opera ”I 
Tures tal Friul”, composta 
in giovane età e legata alla 
forma del dialogo e all’im- 
pulso didattico e divulgati- 
vo.che animò il poeta fino a 
«Petrolio». 

Proprio nel teatro, dun- 
que, l’autore avrebbe «alza- 
to molto il sipario su se stes- 
so», rivelando, aspetti cen- 
trali del suo vissuto interio- 
re e della sua poetica: il te- 


S'intitola «Poetika» il nuovo album del rocker veneto, fra inediti e episodi già noti 


Priviero guarda sempre al Nordest 


Novità anche da Jenny B, Kylie Minogue e Nello Daniele 


MASSIMO PRIVIERO: 
«Poetika» (Duck Re- 
cord), Il rocker veneto or- 
mai vive a Milano. Ma con- 
tinua a guardare al Nor- 
dest delle sue terre. Questo 
suo nuovo disco non è la so- 
lita raccolta impreziosita 
da un inedito: propone sei 
canzoni inedite (che non 
hanno perso la grinta dei 
tempi «San Valentino», 
album di debutto datato 
1988), e una decina di episo- 
di già noti, reinventati con 
l’esperienza e il gusto di og- 
gi. Melodie di impatto im- 
mediato sposano chitarre 
arrabbiate, in un sano e so- 
lido impianto rock. Fra gli 
inediti: «Maria», «Fragole a 
Milano» e «Messico tossi- 
co». Fra i classici, ovvia- 
mente, «San Valentino» e 
l’ispirata «Nordest», 
OREDANA BERTÈ, 
MIA MARTINI, ANNA 
OXA, PATTY "PRAVO: 
«Dolceamare» (S4). Un di- 
sco di quelli che non si fan- 
no più. Purtroppo. Quattro 
grandissime interpreti che 
cantano l’amore, dal vivo, 
attraverso pagine celebri 
del pro) pelo repertorio. Nel 
caso della compianta Mimì, 


“© ARISTON 


im di BARRY LEVINSON 


HEIGHTS 


1. 


Da sinistra: le sorelle Loredana Bertè e Mia Martini. Nella 
foto sotto: il rocker Massimo Priviero. 


er la verità, 

a rilettura 
coinvolge an- 
che un classico 
di De Gregori 
come «La don- 
na cannone», 
oltre a episodi 
commoventi co- 
me «E non fini- MI 
sce mica il cie- | 
lo» e «Gli uomi- 
ni non cambia- 
no». Sua sorella risponde 
fra l’altro con «Sei bellissi- 
ma». Oxa e Strambelli com- 
pletano un quadro che rie- 
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sce a brillare 

di luce propria, 

superando le 

‘erenze fra 

le quattro pro- 
tagoniste. 

B: 


«Come un so- 
fuor (Emi). 

opo aver vin- 
to Sanremo 
Giovani era 
quasi sparita. 
Rieccola con un album già 
da artista matura. La can- 
tante catanese mescola ine- 
diti e cover di canzoni cele- 


bri, il tutto cucinato. con 
quella sua splendida voce 
nera. Da segnalare «Se sta- 
sera sono qui» di Tenco e 
«Dieci ragazze» di Battisti, 
ma anche la sensuale «Co- 
me un sogno», che è il nuo- 
vo singolo. 

KYLIE MINOGUE: «Li- 
ght years» (Emi). L'ex re- 
BO australiana del pop 

labile ha passato la tren- 
tina, E torna alle origini. 
Quindi sotto con melodie 
orecchiabili, atmosfere di- 
simpegnate, canzoni che ti 
entrano in testa e vi stazio- 
nano;per tutta la giornata. 
Proprio come ai tempi del 
bruciante esordio, una doz- 
zina d’anni fa. Fra i brani: 
«Kids», con un duetto con 
Robbie Williams. 

NELLO DANIELE: 
«Dimmi che è vero» (S4). 
Dura la vita, dei fratelli 
d’arte, Tutti fanno subito il 
paragone. Nel caso di Da- 
niele junior, giunto al se- 
condo disco, vanno segnala- 


te musicalità, freschezza, 
autenticità e belle melodie, 
scritte bene e cantate me- 
glio. Ma Pino, ovviamente, 
è un’altra cosa. 

Carlo Muscatello 


ma del «doppio» (femmina- 
maschio, servo-padrone, vit- 
tima-carnefice), ossia della 
scissione non componibile, 
ma pervasa da una forte no- 
stalgia dell’«essere uno». 
«Quello di Pier Paolo - ha 
proseguito la studiosa - è 
sin dalle origini un teatro 
di scuola, di ascendenza ge- 
suitica e religiosa, fatto di 
figure simboliche e senza in- 
trecci, molto più vicini al- 
l'oratorio medioevale e al 
modello barocco che al tea- 
tro borghese. Un teatro sa- 
cro e di poesia, insomma, 
che nasce nel Pasolini giova- 
ne mantenendo un caratte- 
re di assoluta originalità. E 
che, come le opere teatrali 
di Testori, - ha spiegato An- 
relini - è molto legato alla 
ingua materna, come forza 
espressiva sofisticata e al 
tempo stesso primigenia». 


APPUNTAMENTI 


Udine, in scena «Cyrano de Bergerac» 
Jazz con la «Ragtime Band» 
Lella Costa a Monfalcone 
Mestre: Milva canta Brecht 


TRIESTE Oggi alle 21, spetta- 
colo di «musicabaret» da 
Spetic_ (Cattinara), con 
Gianfry, Flavio Furian e 
El mago de Umago. 

Oggi alle 21.45, al Caffè 
Tommaseo, serata con la 
Ragtime Jazz Band (nella 
foto) e il trom- È 
bettista Gino 
Cancelli. 

Oggi ai Ma- 
caki, il Centro 
Musicale Are- 
na propone al- 
le 18 un semi- 
nario e alle 22 
un concerto di 
Paolo Sturiale 
(bassista gori- 
ziano) e Maxx Furian (bat- 
terista di Laura Pausini). 

Oggi alle 20.30, alla ba- 
silica di San Silvestro, 
concerto del Trieste Musi- 
ca Ensemble dedicato al 
compositore croato Miro- 
slav Miletic. 

Domani alle 19, alla Sa- 
la Tripcovich, l’associazio- 
ne di volontariato «Il cena- 
colo» presenta la comme- 
dia dialettale di Gerry 
Braida «Parenti, mal de... 


denti!». 

Oggi alle 18, al Circolo 
delle Generali, concerto 
del Rossano * Sportiello 
Swing Trio. 

UDINE Oggi alle 18, al- 
l'Università, Giovanna 
Marini parlerà su «Pasoli- 
ni: dalla poe- 
sia al canto». 

Oggi alle 
10.30, al Tea- 
tro San Gior- 
gio, va in sce- 
na «Il sogno di 
un clown». 

Oggi e do- 
mani alle 
20.45, al Tea- 
tro Nuovo, va 
in scena «Cirano di Berge- 
rac»; regia di Giuseppe Pa- 
troni Griffi. 

MONFALCONE Oggi e doma- 
ni, alle 20.45, al Comuna- 
le va in scena la comme- 
dia di Lella Costa e Ga- 
briele Vacis «Precise paro- 
le». 

VENETO Oggi alle 21, al 
Teatro Toniolo di Mestre, 
va in scena lo spettacolo 
«Milva canta Brecht». 


Keanu Reeves, Marisa Tomei e James Spader sono i protagonisti di «The watcher», il nuovo film di Joe Charbanik 


Un serial Killer calato in una Chicago anni ‘70 


THE WATCHER 
Regia di Joe Charbanik. 


Interpreti: James Spader, Keanu Reeves, Marisa 


Tomei. Usa 2000. 


In una Chicago autunnale color ruggine il 
mito anni ’90 del serial killer si immerge 
in toni e stili da thriller anni ?70, con un 
malinconico detective in crisi da psicofar- 
maci (James Spader) e i classici insegui- 
menti nel traffico cittadino, o fra edifici ab- 
bandonati, a piedi, in macchina, i in elicotte- iuttosto assenti nel 
ro. Il serial killer è un inedito Keanu Ree- } 

ves, un guardone ansimante che agisce su- 
bito a volto scoperto fra mille disturbi psi- 
cosociologici, e sfida i nervi del poliziotto 
in corse contro il tempo (spedisce la foto 


fiumi di porpora», l’archeologico «The Wa- 
tcher» recupera pure dalla storia del thril- 


ler l'indagine svolta su un ingrandimento 
fotografico («Blow-up», 
scoprire dettagli. rivelatori come fossero 
pezzi dell'inconscio dell'immagine (e natu- 
ralmente il detective è in continua seduta 

sicanalitica dalla strizzacervelli Marisa 

‘omei). Ma ogni esercizio di stile, per non 
restare in superficie e affascinare, deve 
avere anima e Coraggio doti al momento 


«Blow-out»), per 


debuttante regista 


oe Charbanik. Questo ennesimo ex dei vi- 
deoclip ricava ben poca grinta dai profes- 
sionali Spader e Reeves, e dimentica per 
strada personaggi abbastanza interessanti 
Coe il detective di spalla Scott A. Martin. 


della vittima 24 ore prima dell’omicidio), TRIO di tutto questo? Il bel divo Keanu 


come nei vecchi film dell'ispettore Calla: 
quan griffati Eastwood/Siegel. 
ontano dai barocchismi sofisticati de «I 


oleva fare un favore a Charbanik, autore 
dei clip del suo gruppo rock Dogstar. 


aolo Lughi 


ne presso Acad, via Faedis 30 - 
0432/470918. Ticket online: www. 
teatroverdì-trieste.com. 

BRUNO SCHULZ. «Il profeta som- 
merso». Oggi, ore 18.30, Museo 
della comunità ebraica «Carlo e 
Vera Wagner»: inaugurazione mo- 
stra fotografica «La Città di Bruno 
Schulz» di H. Manikowska..Mer- 
coledì, dalle ore 18, Teatro Miela: 
«Piccola personale dei Fratelli 
Quay». Giovedì, ore 10-13 e 
16-19, Scuola Superiore di Lin- 
gue Moderne per Interpreti e Tra- 
duttori: convegno internazionale. 
Ore 19: Museo Revoltella, inaugu- 
razione della mostra. «Bruno 
Schulz». Info: 040/3223378. www. 
miela.it/Schulz. 

TEATRO CRISTALLO / LA CON- 
TRADA. Doppia rappresentazio- 
ne ore 16.30 e 20.30: «Il leone 
d'inverno» con Rossella Falk e 
Andrea Giordana. 2.20”. 
040/390613. 

AMICI DELLA CONTRADA. Doma- 
ni ore 17.30 incontro con gli inter- 


preti de «Il leone d'inverno». Salo- 
ne Circolo Generali. Ingresso ri- 
servato agli Amici della contrada 
e ai soci Generali. 040/3906138. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17, 18.40, 20.30, 
22.15: «Scary movie» il. film che 
ha sfondato la barriera delle risa- 
tel Oggi ingresso a L. 9000. 

ARISTON. NOVEMILA. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Liberty Hei- 
ghts» di Barry Levinson, con 
Adrien Brody, Bebe Neuwirth, 
Joe Mantegna. Il regista premio 
Oscar per «Rain Man» racconta 
con'ironia e nostalgia la sua ado- 
lescenza e i primi amori nell'am- 
biente giovanile ebraico di Balti- 
mora anni ‘50. Un divertentissimo 
e geniale «come eravamo» inter- 
pretato da un prodigioso cast di 
giovani attori. N.B.: solo oggi a lî- 
re 9000, si replica anche domani. 

ARISTON. ANTEPRIMA. Solo gio- 
vedì «Sangue vivo» di Riccardo 
Winspeare (Italia 1999). 


ARISTON.Il cinema di Gianluca Ta- 
Varelli, in collaborazione con l'As- 
sessorato alla Cultura del Comu- 
ne di Trieste e con l’Agis. Vener- 
dì: «Un amore» (ore 16.15), «Por- 
tami via» (ore 18), «Qui non è il 
paradiso» (ore 20 e ore 22.15). In- 
gresso unico lire 9000 per vedere 
tutti e tre i film. Ore 21.45: incon- 
tro del regista e degli attori col 
pubblico. 

SALA AZZURRA. Oggi L. 9000. 
Ore 17, 19.30: «La casa della gio- 
ia» con Gillian Anderson, Laura 
Linney e Dan Aykroyd. 

SALA AZZURRA. Oggi L. 9000. 
Ore 22: «In the mood for love» di 
Wong Kar-Wai. 

EXCELSIOR. Oggi L. 9000. Ore 
17.45, 20, 22.15: «L'arte della 
guerra» con Wesley Snipes e Do- 
nald Sutherland. 

GIOTTO 1. 17, 18.40, 20.30, 
22.15: «The watcher» con Keanu 
Reeves. Un serial-killer colpisce 
senza pietà! Un thriller spettacola- 
re ad altissima tensione! Oggi in- 
gresso a L. 9000. 


GIOTTO 2. 17.30, 19.45, 22: «Re- 
gole d’onore». Un altro grande 
film di William Friedkin (L'esorci- 
sta) con Tommy Lee Jones e Sa- 
muel L. Jackson. Oggi ingresso 
al. 9000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Il club dell'estasi». 
NAZIONALE 1. 16.15, 18.15; 
20.15, 22.15: «I fiumi di porpora» 
con Jean Reno. Oggi ingresso a 

L. 9000. 

NAZIONALE 2. Ore 16.30 e 18: 
«El Dorado», il meraviglioso carto- 
on di S. Spielberg. Oggi ingres- 
so aL. 9000. 


NAZIONALE 2. 20 e 22.15: Fanta- 


scienza! «Frequency, il futuro è 
in ascolto» con Dennis Quaid. 
Oggi ingresso a L. 9000. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «X-men». Oggi in- 
gresso a L. 9000. 

NAZIONALE 4. ‘16.30, 
20.15, 22.15: «| cento passi» di 
M.T. Giordana. Candidato agli 
Oscar 2001 (miglior film. stranie- 
ro). Oggi ingresso a L. 9000. 


18.20, — 


SUPER. 16.30, 
22.15: «Fratello dove sei?» con 
George Clooney. Dai fratelli Co- 
en,.un film divertentissimo che ha 
trionfato a Cannes. Oggi ingres- 
soaL. 9000. 


‘Zia VISIONE 


ALCIONE. Solo oggi 21/11. 18, 20, 
22: «Il terzo uomo» di C. Reed. 
Da domani: «Placido Rizzotto». 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: «L'uo- 
mo senza ombra», con K. Bacon. 
AL. 5000. 


MONFALCONE — 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 2000/2001. «Ridere e 
sorridere»: oggi, tumo di abbona- 
mento A, domani, turno di abbo- 
namento B, ore 20.45 Lella Costa 
in «Precise parole». Regia di Ga- 
briele Vacis. Biglietti alla Cassa 
del Teatro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2000/2001: giovedì 
30 novembre ore 20.45 Quartetto 


18.20, 20.15,‘ 


di Tokyo. Musiche di Mendels- 
sohn, Schubert, Webern, Kurtag, 
Mozart, Beethoven. Biglietti alla 
Cassa del Teatro (ore 17-19), 
Utat Trieste, Acus Udine. 

EXCELSIOR. 16.45, 18.30, 20.15, 
22: «Scary movie», 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 2000/2001. 21 novem- 


bre (abb. a 4 turno B) ore 20.45: 
Sicilia teatro presenta «Cyrano di 
Bergerac» di E. Rostand con Se- 
bastiano Lo Monaco, regia di Giu- 
seppe Patroni Griffi. Biglietteria 
(tel. 0432/248419) orario: lunedì 
16-19; da martedì a sabato 
10-12.30 e 16-19. Domenica e fe- 
stivi chiuso. 

TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 2000/2001. 28 novem- 
bre (turno A), 29 novembre (turno 
E), 30 novembre (turno D), 1 di- 
cembre (turno B), 2 dicembre (tur- 
no C), 3 dicembre (turno F) ore 


bre na a 4 turno A), 22 novem- - 


20.45: «Fedra» di J. Racine con 
Mariangela Melato regia di Marco 
Sciaccaluga. 8/9 dicembre 2000 
ore 20.45: Orchestra Sinfonica 
del Friuli-Venezia Giulia, Donato 
Renzetti direttore, Roberto Comi- 
nati pianista. Biglietteria (tel. 
0432-248419), | orario lunedì 
16-19, da martedì a sabato 
10-12.30 e 16-19. Domenica e fe- 
stivi chiuso. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 18, 20, 
22.15: «The watcher», con Kea- 
nu Reeves. 

Sala blu. 18.30, 21.45: «Dancer in 
the dark» con Catherine Deneu- 
ve. Palma d'oro a Cannes 2000. 

Sala gialla. 17.45, 20, 22.15: «I fiu- 
mi.di porpora», con Jean Reno. 

VITTORIA. Sala 1. Sala THX. 
16.45, 18.30, 20.15, 22.15: 
«Scary movie». 

Sala 3. 17.45, 20, 22: «Fratello do- 
ve sei?» con Geor rg Clooney. 
Dai registi del lande Le- 
bowsky». 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


L'attrice Agnese Nano attualmente impegnata nel film tv con Nino Manfredi 


Un Incantesimo nel futuro 


La sua carriera è cominciata con Tornatore e Moretti 


Marina rischia di uscire 


AI «Grande Fratello» 
si studia geografia 


ROMA Dodici domande 
sull'Italia come prova 
della settimana. Per te- 
stare il grado di cono- 
scenza del Belpaese da 
parte dei sei reclusi, il 
Grande Fratello propor- 
tà loro giovedì dodici 
quiz di geografia, con ri- 
ferimenti anche alla sto- 
ria e alla cultura. Fino 
ad allora i ragazzi po- 
tranno studiare tre ore 
al giorno (non di più) su 
appositi testi. Î quiz, a ri- 
sposta multipla (tre solu- 
zioni possibili, una sola 
quella esatta) saranno 
proposti ai sei ragazzi 
singolarmente in confes- 
sionale: ognuno di loro 
dovrà rispondere a due 
domande. 

Intanto, 


su Jumpy, 
Marina sembra rischia- 
re l'esclusione. 


2 I PROGRAMMI DI OGGI : 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.25 IL COLORE DEI SANTI 

6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 

6.45 RAIUNO MATTINA, Con Lu- 
ca Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 3 

7.05 ECONOMIA OGGI 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

9.35 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

9.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

9.50 GUENDALINA, Film (comme- 
dia '57). Di Alberto Lattua- 
da. 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CI VEDIAMO SU RAIUNO - 
SI LA SOL. Con Paolo Limiti. 

14,40 RICOMINCIARE. Telenovela. 

15.05 CI VEDIAMO SU RAIUNO 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA 

18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIONE 
DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.45 INCANTESIMO 3. Film tv. Di 
Tomaso Sherman. Alessan- 
dro Cane. 

22.40 TG1 

22.45 SPECIAL SAN PAOLO 

23.10 FORZE ARMATE IN MUSICA 
PER LA PACE NEL MONDO’ 

0.15 TG1 NOTTE 

0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.50 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX SE- 
COLO Ù 

1.20 SOTTOVOCE 

1,50 RAINOTTE 

1,55 TG1 NOTTE (R) 

2.25 LA CORSA VERSO L'IGNO- 
TO. Film (avventura). Di Di- 
ck Cowry. Con Meredith Ba- 
xter, Chris Cooper. 

3.50 POLIZIA SQUADRA SOCCOR- 
SO. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
Li 


7.0 
35 L'ESPERTO RISPONDE... 
9.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
9.30 SPORTISONTINO 

10.00 IL PERICOLO E' IL MIO 
MESTIERE. Telefilm. 

11.55 MATCH 

13.10 IL NOTIZIARIO FLASH 

13.30 TG STREAM 

13.45 MIX CULTURA 

14.30 AUTOMOBILISSIMA 

15.00 PALLACANESTRO: — DE- 
SPAR GORIZIA - BASKET 
PATAVI 

17.30 TG STREAM 

17.50 SPAZIO SPORT 

17.55 PONZIANA CALCIO SIN- 
TESI 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 MUOVERSI IN CITTA' 

20.20 AMARE TRIESTE 

21.00 CURRICULUM 

22.00 MUOVERSI IN CITTA' 

22.20 AMARE TRIESTE 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 


22.30 
23.00 MOMENTI DI PASSIONE 
OMICIDA. Film. 


0.30 IL NOTIZIARIO (R) 

1.00 LA RAPINA DEL SECOLO. 
Film (thriller). Con Carl 
Betz, Stefhen Collins. 

2.35 CENTRO DELLA RAGNA- 
TELA. Film (thriller '92). 
Con T. Curtis. 


ROMA Cambiare, comunica- 
re, sperimentare: queste le 
tre parole-chiave di Agnese 
Nano, l'attrice nota al gran- 
de pubblico per aver inter- 
pretato la dottoressa Nardi 
nella fortunatissima fiction 
Rai «Incantesimo». Agnese 
Nano è però da tempo sulle 
scene cinematografiche e te- 
atrali con registi del calibro 
di Tornatore, Lucchetti, Mo- 
retti e Perelli. Ora è torna- 
ta in tv con «Una storia 
ualunque», la miniserie di 
berto Simone andata in 
onda domenica e ieri sera - 
e domani - su RaiUno, supe- 
rando abbondantemente il 
tetto degli 8 milioni di tele- 
spettatori. Agnese era Sa- 
ra, la figlia violoncellista e 
girovaga di Nino Manfredi, 
il protagonista-principe del- 
le due serate. 

«L'incontro con Nino - di- 
ce l'attrice romana - mi ha 
procurato sensazioni inde- 
scrivibili. Sono cresciuta 
con Manfredi e oggi, lavora- 
re accanto al .”’grande” mi 
ha trasmesso equilibrio, si- 
curezza e serenità. Sono ri- 
masta incantata dalla sua 

erfetta interpretazione. 
jome uomo, invece, è stato 


dolce, protettivo e rassicu- 
rante». 

«Da tempo non mi capita- 
va un ruolo così bello. Sara 


è una ragazza dalle mille 
sfaccettature. Appena ho 
letto la sceneggiatura di Al- 
berto Simone, mi ci sono 
buttata a capofitto con en- 
tusiasmb e fiducia». 


Agnese Nano. 


«All'inizio della carriera 
la tv mi spaventava: con la 
televisione lo sguardo degli 
altri cambia nei confronti 
di un attore. Oggi sono feli- 
ce della popolarità e mi fa 
piacere che la gente mi fer- 


mi per strada per chieder- , 


mi qualsiasi cosa». 


«Non so se tornerò a ”In- 
cantesimo”, non lo escludo: 
era un progetto che doveva 
svilupparsi con poche pun- 
tate, ma è andato così bene 
da decidere, insieme a Van- 
ni Corbellini - che nella se- 
rie interpreta il mio amato 
Thomas - di continuare. Un 
anno e mezzo di lavoro quo- 
tidiano e dodici ore sul set, 
ci hanno uniti da formare 
quasi una famiglia». 

«Sì, seguo la nuova serie. 
Mi ha fatto piacere rivede- 
re sugli schermi Delia Boc- 
cardo, un'attrice  meravi- 
gliosa e una donna esempla- 
re, Marco Quaglia, un gio- 
vane bravissimo. Sono con- 
tenta che la serie continui 
ad avere successo». 

«Sono entrata nel mondo 
dello spettacolo per caso - 
ALE l’attrice - ma sono 
stata fortunata a conoscere 
le persone giuste al momen- 
to giusto. i lavoro è sta- 
to un piccolo passo avanti, 
importantissimo. L'incon- 
tro con Tornatore e con Da- 
niele Lucchetti. Poi Nanni 
Moretti, Luigi Perelli, il ci- 
nema francese... Difficile 
stilare una classifica: tutti 
mi hanno dato una spinta 
per crescere». 
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vere di nuovo. 


saranno guai. 


se. 


«A proposito di Henry» (Usa ’91), di 
Mike Nichols, con Annette Bening (nel- 
la foto) e Harrison Ford (Retequattro, 
ore 23.15). Un avvocato cinico e arrivi- 
sta viene ferito alla testa da un rapina- 
tore. Resta parzialmente paralizzato e 
perde la memoria. Deve imparare a vi- 


Short (Raidue, ore 20.50). Un inguari- 
bile imbranato, alla ricerca di soldi per 
far operare la figlia gravemente mala- 
ta, chiede l’aiuto di un ex galeotto. Ma 


«Il sergente» - (Usa ’68), di John 
Flynn, con Rod Steiger e John Philip 
Law (Retequattro, ore 1.45). Un sergen- 
te americano omosessuale, in servizio 
in Francia per addestrare le reclute, 
s'innamora di un giovane soldato. 

«La legione dei dannati» (Italia ’69), 
di Umberto Lenzi, con Jack Palance e 
Tom Hunter (Italia 1, ore 3.10). Alla vi- 
gilia dello sbarco alleato in Norman- 
dia, un colonnello inglese riceve l’inca- 
rico di liberare dalle mine un lungo 
tratto di mare vicino alla costa france- 


7] <A proposito di Henry» su Retequattro 


i Avvocato costretto 
a Imparare a vivere 


Tme; ore 22.55 


Fotia. 


«In fuga per tre» (Usa ’89), di Fran- 
cis Veber, con Nick Nolte e Martin 


Mucca sempre più pazza 

Mucca pazza o Europa pazza? Consuma- 
tori in ansia, allevatori in allarme, liti po- 
litiche per il morbo della mucca pazza. Di 
questo si parlerà a Tmc Reporter, il setti- 
manale di attualità condotto da Carmine 


Raitre, ore 23.20 


Alleghe e i suoi misteri 

È dedicata ai cosiddetti misteri di Alle- 
ghe la puntata di «Blu notte». Dal 9 mag- 
gio 1933 si è iniziata nel piccolo centro in 
provincia di Belluno una lunga vicenda 
di delitti misteriosi nella quale si intrec- 
ciano testimonianze labili, paura, omer- 
tà, ricatti e silenzi. Una trama che un 
giornalista e un carabiniere stanno cer-. 
cando di dipanare. 


Raitre, ore 20.50 


Tedesca sparita a Roma 


«Chi l'ha visto?», il programma condotto 
da Daniela Poggi, si occupa oggi del caso 
di Yvonne Hansen, la giovane tedesca, ve- 
nuta da Amburgo a Roma con il sogno di 
diventare una cantante lirica, sparita da 
oltre un anno e ritrovata di recente. 


RAIDUE 


6.35 LAVORORA (R) 

6.45 SPECIALE ANIMA - BACCI 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 

7.00 GO CART MATTINA 

9.20 LA PAZZA VITA DELLA SI- 
GNORA HUNTER. Telefilm. 
"L'onore ferito" 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

10.30 TG2 NOTIZIE 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 TG2 EAT PARADE 

11.15 TG2 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00 AFFARI DI CUORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 

14.35 AL POSTO TUO 

15.30 SHOUT. Con Tamara Do- 
na'. 

16.00 VVWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 

17.45 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

117.55 CALCIO COPPA UEFA: HER- 
TA BERLINO - INTER 

18.45 TG2 FLASH L.I.S. - METEO 
(NELL'INTERVALLO) 

20.00 GREED 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 IN FUGA PER TRE. Film 
(commedia '89), Di Francis 
Veber. Con Martin Short, 
Nick Nolte, James Earl Jo- 
nen. 

22.40 CONVENSCION 2001. Con 
Natasha Stefanenko e Enri- 
co Bertolino. 

23.45 TG2 NOTTE 

0.15 TG2 EAT PARADE 

0.20 TG PARLAMENTO 

0.30 METEO 2 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.40 BILIARDO: :CAMPIONATO 
ITALIANO 

1.10 SPY GAME. Telefilm. "Parti- 
ta pericolosa" 5 

1.55 PROVE TECNICHE DI TRA- 

. SMISSIONE 


7.11 TELEGIORNALE F.V.G. 

7.45 SPORT SERA 

8.06 TOP MODEL. Telenovela. 

11,55 LA SIGNORA DEL LOTTO 

13.00 GUERRINO CONSIGLIA... 

13.15 TG CONTATTO 

13.45 L'OPINIONE 

13.52 L'EDICOLA 

16.45 COW BOY. Film. 

18.35 OBIETTIVO SU 

18.52 BORSA 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.34 SPORT SERA 

19.42 TOTOSCOMMESSE 

19,52 SPORT IN... OGGI 

20.30 INNOCENZA | VIOLATA. 
Film (drammatico '85). Di 
M. Miller. 

22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.19 SPORT SERA 

24.00 EVA ORLOWSKY SHOW. 
Telefilm. 

0.30 COLLO D'ACCIAIO. Film 
(avventura '78). Di Hal 
Needhan. Con Burt Rey- 
nolds, Sally Field. 

2.35 NOTTURNO 


I TELEFRIULI Îf CAPODISTRIA 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

8.30 RAI EDUCATIONAL - QUE- 
STO E' IL MIO PAESE 

9.30 COMINCIAMO BENE 

11.30 TG3 ITALIE 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG3 ITALIE 

12.55 TG3 PARI E DISPARI 

13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10 ZONA FRANKA. Con Ales- 
sandra Bellini e Andrea 
Soffiantini. 

15.35 TG3 GT RAGAZZI 

15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 

16.30 GIORNO DOPO GIORNO 

17.10 GEO & GEO. Documenti. 

18.10 TG3 METEO 

119.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. È 

20.50 CHI L'HA VISTO?. Con Da- 
niela Poggi. 

22.45 TG3 

22.55 TG3 PRIMO PIANO 

23.20 BLU NOTTE. Documenti. 

0.05 COMUNICAZIONE POLITI 
CA 

0.15 TG3 - TG3 METEO 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.30 RAI EDUCATIONAL - L'OM- 
BELICO DEL MONDO 

1.00 FUORI — ORARIO. 
(MAI) VISTE 

11.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP 

1.30 NEWS - METEO - APPRO- 
FONDIMENTO 
(2.00-3.00-3.30) 

1,45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 
(2.30-3.15-3.45) i 

2.15 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (3.45) 


s n 


COSE 


20.25 IMMAGINARIO SCIENTIFICO 
20.30 TGR 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO E'... 

15.00 ISTRIA E... DINTORNI 

15.30 MOON MASK RIDER 

16.00 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

16,30 2000 PAROLE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 


IN LIN- 


19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 


TG SPORT 
19.30 MOON MASK RIDER 
20.00 SLOVENIA MAGAZINE 
20.30 APPLICARE L'INFORMA- 
TICA: LE STELLE DEL FU- 
TURO. Documenti. 


| 21.00 "Q" 


21.45 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.00 ANTEPRIMA 
22.05 MAPPAMONDO. Docu- 


menti. 
22.35 CALCIO: VALENCIA = 
STURM GRAZ 


0.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
0.30. TV TRANSFRONTALIERA 


10.00 TGA - MATTINO 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 

12.30 MTV EASY 

14.00 HIT LIST UK 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18,45 TGA - SERA 


19.00 TOTAL REQUEST LIVE © 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 TRIGUN 
21.30 SLAM DUNK 
22.00 GOLDEN BOY 
22.30: DISCO 2000 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
24.00 BRAND: NEW 
1.00 MTV NIGHT ZONE 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 PILLOLE OPERAZIONE FIVE 

9.15 DISTRETTO DI POLIZIA (RE- 
PLICA). Telefilm. “Sotto ti- 
ro" - "L'indagine" 

11.25 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Reazioni a catena" 

12.20 GRANDE FRATELLO (R) 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINIEDONNE. Con Ma 
ria De Filippi. 

16.00 INSIEME PER SEMPRE. Film 
tv (drammatico '98). Di Mi- 
chael Switzer. Con Bess Ar- 
mstrong, Reba Mcentire, 
Tim Matheson. 

17.55 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
Ri DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA. Te- 
lefilm. "La scelta" - "La pa- 
ura" 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1,30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

- 2.30 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.50 VERISSIMO (R) 

3.20 TGS (R) 

3.50 TOP SECRET. Telefilm. “Un 
affaruccio delizioso" 


4.45 ALTA MAREA. Telefilm. “Il 
volto della morte" 
5.30 TG5 (R) 


|__ANTENNA3TS | 


12.45 REGIONE OGGI 

13.00 ORE 12 

13.30 REGIONE OGGI 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 
18.10 CRAZY DANCE 

19.00 QUESTION TIME 
19.30 TG TRIESTE OGGI 
20.00 BIANCO CELESTE 
20.15 STREAM NEWS SPORT 
20.30. DI QUA O DI LA 
23.00 TG TRIESTE OGGI 
23.30 PUNTO FRANCO 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


12.25 OROSCOPO 
12.40 COMMERCIALI 
13.30 CANZONI ED EMOZIONI 
114.00 VIVENDO, PARLANDO 
15.30 COMMERCIALI 
18.00 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE - 1.a ed. 
20.15 OROSCOPO 
20.20 COMMERCIALI 
21.00 VOLLEY TIME MATCH 
21.40 CIAO NORDEST 
22.10 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 2.a ed. 
23.25 OROSCOPO 
23.30 CASA COOP 
23.40 COMMERCIALI 
0.20 FILMATO 
Film. 
1.00 TPN CRONACHE - 3.a ed. 
2.00 OROSCOPO 
2.10 FILM. Film. 
6.00 THE BOX 


EROTICO. 


ITALIA1 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
8.45 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 
9.15 CHIPS. Telefilm. 
10.20 SUPERCAR. Telefilm. 
11.20 MAC GYVER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 BIGODINI, IL GIOCO CHE 
NON FA UNA PIEGA. Con 
Max Novaresi. 
13.45 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 
14.10 FUTURAMA. Telefilm. 
14.35 CANDID & VIDEO SHOW. 
Con Samantha De Grenet 
e Gianmarco Pozzecco. 


<:15.05' BEVERLY HILLS:90210. Tele- 


film. "Un rave da sballo" - 
seconda parte 

15.30:SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Quell'infer- 
no di Dante" 

16.00 TEMI D'AMORE FRA | BAN- 
CHI DI SCUOLA 

16.45 POKEMON 

17.30 BAYWATCH HAWAII. Tele- 
film. "Fuga d'amore" 

18.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Carcere duro" 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 IL .BRUTTO ANATROCCO- 
LO. Con Marco Balestri e 
Amanda Lear. 

23.05 PRESSING CHAMPIONS LE- 
AGUE. Con Massimo De Lu- 


ca. 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 PAR CONDICIO 

0.45 STUDIO SPORT 

1.15 FRASIER. Telefilm. "Il club" 

1.45 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO, Telefilm. "L'addio al 
celibato” 

2.10 BIGODINI(R) 

“2.45 CANDID & VIDEO SHOW 


(R) 

3.10 LA LEGIONE DEI DANNATI: 
Film (guerra '69). Di Um- 
berto Lenzi. Con Robert 
Hundar, Thomas Hunter. 

4.40 KARAOKE 

5,05 NON E' LA RAI 

6.05 BENNY HILL SHOW 

6.10 HELENE E | SUOI AMICI. Te- 
lefilm. "La prova manca- 
ta" 


13.00 VIDEO DEDICA 

13.30 SOUND 

14.00 FLASH 

14.10 FILE: BOMFUNK MC'S 

16.40 MARAMANA' 

17.10 VIDEO DEDICA 

17.30 FLASH 

17.40 HELP 

18.40 HOT LINE 

19.00 COME THELMA E LOUISE 

19.30 ARRIVANO | NOSTRI 

20.25 VIDEO DEDICA 

20.40 FLASH 

20.50 ROXY BAR IN DIRETTA 
DA BOLOGNA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.30 TMC2 SPORT MAGAZINE 

0.15 CLIP TO CLIP 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00. LISCIO IN TV. 

13.00 INFORMALMENTE 

13.15 TNE GIORNALE 

13.30 POLLICINO 

13.45 FREGOE 

14.05 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO 

14.20 TNE CONSIGLIA 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO 

19.45 TNE GIORNALE 

20.15 TNE SPORT 

20:25 INCONTRI 

20.30 AREA DI RIGORE 

22.30 TNE GIORNALE 

23.00 TNE SPORT 

23.15 GRIGLIA DI PARTENZA 


| RETE4 


6.00 HOTEL. Telefilm. "Troppo 
amore" - seconda parte 

6.30 STEFANIE. Telefilm. "San- 
gue nero" 

7.15 MILAGROS. Telenovela. 

, 8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.35 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.40 ALEN. Telenovela. 

9.45 LA MADRE. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11,30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 Pi 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 MEGLIO VEDOVA. Film 
(commedia '68). Di Duccio 
Tessari. Con Gabriele Fer- 
zetti, Lando Buzzanca. 

18.00/OK IL PREZZO E' GIUSTO. 

‘| Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 

19.45 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.35 CHAMPIONS LEAGUE: 
MANCHESTER U. - PANA- 
THINAIKOS 

22.40 2000 - FATTI E PERSONAG- 
GI 

23.15 A PROPOSITO DI HENRY. 
Film (commedia ‘91). Di 
Mike Nichols. Con Harrison 
Ford, Annette Bening, 
Mikki Allen. 

1.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.45 IL SERGENTE. Film (dram- 
matico '68). Di John Flynn. 
Con Rod Steiger, John Phi- 
lip Law. 

3.35 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

3.40 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.00 ROMERO. Film (drammati- 
co '89). Di John Duigan. 
Con Raul Julia, Richard Jor- 
dan. 

5.401 VIAGGI DELLA MACCHI- 


NA DEL TEMPO (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING, SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 GALAXY EXPRESS 
13.30 LAMU' 
14.00 SUN'COLLEGE 
14.30 BLUE HELLERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE * 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 KELLY. Telefilm. 
18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 FANTACALCIO NEWS 
19.45 KEN IL GUERRIERO 
20.15 UOMO TIGRE 
20.45 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL! 
23.30 T.N.T.. Telefilm. 
24.00 NEWS LINE 
0.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.30 RITORNO AL SELVAG- 
GIO WEST. Film tv (we- 
stern ‘89). Di Burt Kenne- 
dy. Con R. Auberjonois, 
Emma Samms. 
2.30 NEWS LINE 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.05 ROBIN HOOD, Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA 

7.55 METEO 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO 


8.30 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.35 TELEFILM. Telefilm. 

9.35 VILLA DA VENDERE. Film 
(commedia '42). Di F. Ce- 
rio. Con Amedeo Nazzari. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

11.50 FURIA. Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS È 

13.00 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

14.00 FILM\DA DEFINIRE. Film. 

16.20 DRAGNET. Telefilm. 

16.50 IL SANTO. Telefilm. 

17.55 STAR SINGER 

18.25 THE PROFESSIONALS. Tele- 
film. 

19.30 TMC NEWS - METEO 

19.55 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 

20.10 TMC SPORT 

20.35 CRAZY CAMERA 

20.55 GLI OCCHI DEL TESTIMO- 
NE. Film tv (thriller '95). Di 
Anthony Waller. Con Mari- 


na Sudina, Oleg 
Jankowskij. 

22.35 TMC NEWS 

22.55 TMC REPORTER. Con Car- 
mine Fotia. 


23.55 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 
0.30 GENGA ROCKFORD. Tele- 
ilm. 
1.30 TMC NEWS EDICOLA - ME- 
TEO - OROSCOPO 
2.15 IL SANTO. Telefilm. 
3.15 THE PROFESSIONALS. Tele- 
film. 
4.20 CNN 


I Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. . 


RETE AZZURRA 


12.00 CUORI. NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.50 AZZURRA SPORT 

23.30 ON LINE 


12.00 VIVENDO PARLANDO 

13.30 RR Telenove- 
a. 

14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 GIUBILEOSAT 

16.00 SUMAN 

16.05 SIAMO TUTTI TERZO 
MONDO. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 CAMMINI 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.05 DOG BLACK. Telefilm. 

18.30 LE ISOLE DEI SOGNI. Do- 
cumenti. 

19.00 TALPILANDIA 

19.20 THE GO GO GOPHERS 
SHOW 

19.45 TG 2000 

20.00 GIUBILEOSAT 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 PALLAVOLO: SISLEY - 
VOLLEY FORLI" 

22.45 SAT 2000 


Radiouno —9150877MHz8194N 


6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 6.20; AIM 
ordine del giorno; 7.00: GR1; 7.20: GR Red 
gione; 17,34: Questione di soldi; 8,00% 
GRI; 8.25: GRI Sport; 8.35: Golem; 9.001 
GRI Cultura; 9.08: GRI Radio anch'ioî 
10.00: Millev 

10; 10.30: 


Medicina e societa‘; 14.08: Con parole 
mie; 14.30: GRI Titoli; 15.00: GR1 Ame 
biente; 15.05: Ho perso il trend; 15.30 
GRI Titoli; 16.00: GR1 In Europa; 16.06 
Baobab; 16.30: GRI. Titoli; 17.00: GRÌ 
Sportello impresa; 17.30: GRÌ Borsa; 
18.00: GR1; 18,30: GRI Titoli; 19.00: GRI; 
19.23: Ascolta si fa sera; 19,33: GR1 Zap: 
ping; 20.45: Calcio Champions Leaguéi 
22,40: Uomini e Camion; 22.50: Zona Ce 
23,05: . All'ordine del, giorno; 
23.34: Uomini e Camion; 23,45: Oggidue 
milanotte; 24.00: Il giornale della mezza: 
notte; 0.33: Bolmare; 0.38: La notte dei 
misteri; 2.02: Non solo verde; 5.30: Il gior: 
nale del mattino; 5.45: Bolmare; 5.501 
Permesso di soggiorno. 


Radiodue 9350924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio® 
due; 6.30: GR2; 6.45: Il Cammello di RAT 
diodue; 7.30: GR2; 8.00: Fabio e Fiemme 


Cammello di RadioDue; 1230: GR2Î 
12.50: GR Sport; 13.00: Apparecchiandoa 
Cibi, vini, itinerari; 13.30: GR2; 13.40: Ill 
Cammello di Radiodue; 14.00: La casa 
dei sogni; 15.00: Acquario: L'uovo e lal 
gallina; 15.30: GR2; 16.00: Il Cammello dil 
Radiodue; 17.30: GR2; 18.00: Caterpillar! 
19.00: Fuori giri; 19.30: GR2; 19.54: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.30: GR2; 
20.37: Dispenser; 20.45: Incantesimo - in 
‘onda media; 20.50: Il Cammello di Radio- 
due; 21.30: GR2, 


2.00: Boogie Nights; 
24.00: Il Pittore; 2.00: Incipit (R); 2.01: 
3131 Chat (R); 2.50: Alle 8 di sera (R)î 
3.18: Solo Musica; 5.00: Il Cammello di 
Radiodue. 


Radiotre 953 .0965MHz/1602 AM fl 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3j 
7.15: Radiotre Mondo; 7.30: Prima Pagi 
na; 8.45: GR3; 9.00: Mattinotre - 2a par: 
te; 10.00: Radiotre Mondo; 10.45: GR3;0 
10.51: | concerti di Mattinotr i 
Tournee; 13.00: La Barcaccia; 13.45: i 
14.00: Fahrenheit; ‘14.30: Invenzioni al 
due voci - 1a parte; 16,45: GR3; 18.007) 
Cento Lire; 18.15: Invenzioni a due voci -. 
; 19.01 


20. 
trogiornale; 20.30: Umbria Jazz: Stefano. 
Di Battista, Flavio Boltro; 22.30: Oltreil siei 
pario; 23.30: Storie alla radio; 24.00: Not. 
te classica, 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanottei tf. 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia 

in italiano (2 - 3 - 4-5); 1.03: Noti: 

in inglese (2,03 - 3,03 -4,03-5,0. 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4, 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 350717 it/ss4i 


7.20: Onda Verde - T93. Giornale radio. 
del Fvg; 11.30: Nordest Italia: Undicie- 
trenta; 12.30: Tg3 Giornale radio del 
Fvg; 14: Nordest Italia: Pomeridiana; 15: 
Tg3 Giornale radio del'Fvg; 15. Ò 
dest Italia: Almanacco; 18.30:793 Giorna- 
le radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani în Istria! 15.30 


Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena, (103,9 
98,6 MHz] 981 KHz). 7: Segna 
Gr; 7:20: Il nostro buongiori 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziari 

naca regionale; 8.10: Eureka; 8.40: Revi 
val; 9.30: Pagi 
Notiziario; 11. 
13: Segnale ora 13.20: Musica a ri 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regional 
le; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 1 
Potpourri; 15: Onda giovane; 17: Notizi 
rio e cronaca culturale; 17.10: Libro api 
to, Anton Slodnjak: «Neiztrohnjeno sr 
ce». Romanzo. Sceneggiatura in 24 puny 
tate di Vilma Stritof e Pavel Luzan. Pro? 
duzione Radio Slovenija, regia di Als.® 
Prima puntata; 17.30: Noi e la mUsica: 
18: Incontri - Segue L'ospite musicale) 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: Program? 
midomani. ; 


n Trieste 101.1.0 101.5 MHz 
Radio Punto Zero plico ttttomnienie 


Ogni giorno: * F 
Alle 8-10, 12, 14, 16,18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17,18, 19 news; 6.45,9.05; 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10,45: Meteomar e/o Me: 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me: 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano, 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con' Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» ‘con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti: 


10 Rebonati. 
le 16.05: «Hit 101 Dance» 


«Hit 101 Italia la classifica italiana di Raz 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97.50,97.9 MHz 


Radioattività o» s100%3he 
7, 1.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13. 


ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinel Il primo di 


sco; 7.10: L'almanacco di Radioatti 

7.15: Disconucleare; Meteo — | dati, 
le previsioni dell'Istituto tecnico nau 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliant 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
isconucleari 


and go -Il po 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia: 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 

lay and go, con Gianfranco Mi- 


ch 18: Play and go, con Lillo Costai 
19.24: Radio Traffic è meteo; Effetto 
notte con Frantesco Giordai zz, fur 


sion, new age, world, acid ja: 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinel 
21: Triestelive, in diretta dagli stu 
Scenario i migliori gruppi musicali triest 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbità 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, RI 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lana. 
‘Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi” 
ca italiana con Chiara; 


ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa col 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901084 n 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal: 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e 187 
‘hitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo”! 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonettà 
Nardi; dalle 13 alle:14: Gemini Hit col! 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo? 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 91 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Taniti 
Ferrari 


Bum Bum Energy _106-100 MH 


Must request: le richieste al numero Vf 
de 800403131 (9, 13, 17, 21); Top. Ti 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19) 
10 top della settimani; 


cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 599 
Rai ll giornale del mattino. 


TR 


IL 


finale mondiale del 1954. 


Il colonnello Ferenc Puskas e Nandor Hidegkuti sono 
Ticoverati in un ospedale di Budapest. Puskas soffre 
ber l’arteriosclerosi e Hidegkuti per problemi polmona- 
Ti. I vecchi campioni sono stati visitati dal presidente ' 
della Fifa, Sepp Blatter che ha parlato un po’ con loro. 
latter ricorda di averli visti giocare in Svizzera nella 


MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2000 
BLATTER VISITA PUSKAS 


_ 


TRIESTE - CENTRO COMMERCIALE ILGiULIA 


VIA GIULIA 75/3 - TEL. 040/350788 


8.00 Tmc: Tme Sport Edicola 
12.00 Raitre: Sport notizie 
12.30 Telemontecarlo: . Tme 
Sport 

15.00 Telequattro: Pallacane- 
stro: Despar Gorizia - 
Basket Patavi 


17.55 Raidue: Coppa Uefa: 


Herta Berlino - Inter 
17.55 Telequattro: 
Calcio Sintesi 
20.00 Raitre: Raisport Tre 
|. 20.10 Telemontecarlo: ’ Tme 
Sport 


Ponziana 


OGGI IN TV 


20.35 Rete 4; Champions Lea- 


23.00 Videomusie: 


gue: Manchester U. - 
Panathinaikos 


22.35 Capodistria: Calcio: Va- 


lencia-Sturm Graz 
Tme2 
Sport 


23.30 Videomusic: 


23.05 Italia 1: Pressing Cham- 


pions League 
Tme2 
Sport Magazine 


23.55 Tme: Crono-Tempo di 


motori 
0.40 Raidue: Biliardo 


31 


IL PICCOLO 


- PAREGGIO A MONZA : 


Nel posticipo serale della serie B pareggio con un gol 
per parte tra Monza e Piacenza. La classifica: Cosenza 
punti 26; Venezia e Chievo 22; Cagliari, Samp, Ancona 
ed Empoli 20; Ternana 19; Piacenza 18; Crotone 17; Sie- | 
na 16; Cittadella e Pistoiese 15; Salernitana 14; Torino 
13; Treviso 12; Genoa 11; Monza 10; Pescara e Ravenna 


6. 


TRIESTE - VIA MAZZINI 43 
TEL. 040/631283 


IL CASO Le esasperazioni e le nevrosi del mondo del pallone hanno ormai «avvelenato» anche gli attori principali. E ora i calciatori fanno autocritica 


Miserie e follie del calcio nel pestaggio di Bertolotti 


Si fa largo l'ipotesi di una resa dei conti per motivi personali. Rissa anche tra Cyprien e Schwoch 


ROMA Calcio folle, esaspera- 
to, che prende al cervello 
2 lo ammacca con un pu- 
Sho ben assestato. Calcio 
n coma vigile, disorienta- 
to. Il mondo del pallone ro- 
tola sulle sue profonde de- 
olezze e il giorno dopo la 
Vicenda negli spogliatoi di 
omo si interroga sul per- 
©hè si è arrivato all'inim- 
Maginabile, all'assurdo, a 
lischiare di uccidersi tra 
Blocatori, trasformati in 
liuovi ultra. Un fiume di 
Parole e ipocrisie, di ovvie- 
à e di ammissioni velate 
î colpa fanno da sponda 
alla scandalosa tragedia. 
Che per molti resta un 
fatto esclusivamente pri- 
Vato, che riguarda sì il 
Mondo del calcio ma so- 
Prattutto quello psicologi- 


‘o di Ferrigno, l'aggresso-' 


e che ha mandato in co- 
Na il collega Bertolotti. Si 
e largo una inquietante 
'Potesi suffragata dalle di- 
‘arazioni dell’allenatore 
del Modena De Biasi («Un 
episodio che non c’entra 
con il calcio») e da quelle 
del romanista Tommasi 
(«C'è una vicenda persona- 
le dietro questa trage- 
dia»). 

Sul fenomeno violenza i 
Protagonisti del'calcio ten- 
tano anche di abbozzare 
Un'analisi sociologica al 
Problema. «Abbiamo tocca- 
to il fondo. Noi calciatori 

Ovremmo dare l’esempio 
Ma siamo persone umane 
©he hanno qualche attimo 

l follia e tutto questo ci 
Viene trasmesso dall’ester- 
No», spiega Fabio Canna- 

aro, 

Ma non c'è solo il fattac- 
Sio di Como. C'è anche il 
“Aso Cyprien-Schwoch ac- 
“aàduto domenica a Torino. 

‘termine di Crotone-To- 

lino il giocatore di colore 
ha tentato di colpire con 
Un pugno l'attaccante gra- 
Nata coinvolgendo. nella 
Missa anche un guardali- 
Nee che nel parapiglia è 
©aduto a terra. «Mi ha det- 
0 sporco negro», si è giu- 
Stificato Cyprien. 


< DALLA PRIMA PAGINA 


Però dobbiamo stare attenti 
Ola poesia. Anche quel 
ondo era tutt'altro che 
dilliaco; più artigianale e 
petto misurato, non esente 
sa raptus, dai veleni, da- 
Sti eccessi. Una volta inter- 
Istaî Gianni Rivera, che 
ne confessò: «Ho pensato se- 
mente al suicidio, e ne so- 

lo LScito perché sono riusci 
do sopportare fino in fon- 
ly sutto quanto è stato det- 
chit me. Erano passati po- 
No gmesi dalla Corea della 
lo Ta e della sua naziona- 
ml calcio plebeo nell’ani- 
sug ha sempre mietuto le 
Con, Vittime. Nonostante i 
legati in dollari e il set 
ta puisivo permanente, can- 
a F Sua messa domericale 
ij on di gomitate, aggua- 
ogg Puti e moccoli: quando 
Uno V® le regole, diventa 
so Parabola del gioco di 
5; adra; quando le mette 
culto, bulloni, celebra l'in- 

Ura del gesto. 

Mora non si tratta di fare i 
ento tsti in servizio perma- 
cosyo Efettivo, ma di capire 
Soltang ‘succedendo, non 
è sicyo & Como. Una cosa 
il» T@: Como rappresenta 
&ssimo, la febbre ulti- 


Ù 


Ferrigno e Bertolotti con la 
maglia del Brescello. 


LECCO In una stanza del repar- 
to di rianimazione dell’ospe- 
dale di Lecco Francesco Ber- 
tolotti, 33 anni, sta giocando 
la sua partita più importan- 
te, quella per restare in vita. 
E’ sempre in prognosi riser- 
vata anche dopo il delicato in- 
tervento chirurgico cui è sta- 
to sottoposto nella notte tra 
domenica e ieri. Gli è accan- 
to la moglie Elisabetta, 31 
anni, la quale non vuole al- 
lontanarsi un attimo. Può ve- 
derlo solo attraverso una ve- 
trata, ma le basta, per sentir- 
si un po’ più tranquilla, stare 
almeno nel reparto, a pochi 
metri di distanza. 

Quando è arrivata, dome- 
nica sera, non sapeva ancora 
quanto gravi fossero le condi- 


Le condizioni del giocatore restano gravissime dopo l'operazione alla testa necessaria per rimuovere l'ematoma 


La lotta di Francesco contro la morte 


zioni di Francesco. «Ha preso 
un pugno da un avversario - 
le avevano detto gli amici del 
Modena - è stato portato in 
ospedale, ma non ti preoccu- 
pare, nulla di grave, sai un 
normale controllo». E invece, 
durante la notte, l'intervento 
chirurgico che, dicono ora i 
medici dell'ospedale di Lecco 
dove Bertolotti è ricoverato, 
ha evitato il peggio. Ma le 
sue condizioni sono ancora 
gravissime. Il neurochirurgo, 
William Dallolio, è riuscito a 


svuotare l'ematoma cerebra- 
le e a ricomporre le lacerazio- 
ni al cervello. Tuttavia è an- 
cora troppo presto per affer- 
mare che non è più in perico- 
lo di vita, ed ancora più pre- 
maturo ipotizzare eventuali 
conseguenze future. 
«Quando lo hanno portato 
qui ci avevano preannuncia 
to l'arrivo di un caso non gra- 
ve = dice il direttore sanita- 
rio, Laura Chiappa - Questi 
sono incidenti in cui è diffici- 
le fare ipotesi: dal coma po- 


Ferrigno disperato: «Chiedo scusa» 


La testimone: «L'ha colpito con un pugno e una pedata» 


Lo scambio di battute: 
«Berto, questo 
non dovevi farmelon 


COMO «Purtroppo è una 
vergogna avere certi colle- 
hi che fanno scene così. 

ra capisco perchè, in- 
somma, si fa tanta guer- 
ra alle simulazioni, per- 
chè rovinano veramente 
le partite». È quanto ave- 
va detto Massimiliano 
Ferrigno domenica sera 
nell' intervista all' emit- 
tente comasca Radio Stu- 
dio Vivo, pochi istanti pri- 
ma di scendere le scale 
dello spogliatoio e aggre- 
dire Francesco Bertolotti. 
. Prima dell' intervista i 
due si erano già incrocia- 
ti in sala stampa: «Berto, 
questo non dovevi farme- 
lo», aveva detto Ferrigno. 
E Bertolotti aveva rispo- 
sto: «ma dai, vedremo al 
ritorno». 


Ferrigno mentre colpisce Bertolotti in campo. 


vu sa suna 


ma, il limite se non proprio 
la tendenza di fine secolo. 
Non c'è un oltre. 

Persino di Primo Carne- 
ra si diceva che era il gigan- 
te buono del ring: dietro il 
pugno di ghisa si nasconde- 
va un uomo dolce. Il boxeur 
della domenica, Massimi- 
liano Ferrigno, celava ran- 
core, soltanto cattiveria, 
una testa livi- 
da. Ha colpito 
senza movente 
razionale, per 
«futili. motivi» 
dice la legge, 
prendendo il 
calcio per una 
faida persona- # 
le, quasi un re- 
golamento di 
conti che non 
prevede nem- 
meno la fine 


del novantesi-  Ferrigno espulso. 


mo minuto, e 

che trasforma in una que- 
stione d'onore le piccole, 
normali beghe di una parti- 
ta di nerbo. 

Uno così andava arresta- 
to: intanto va dentro, poi si 
vedrà. Questa non è violen- 
za sportiva, sul campo, sem- 
pre esecrabile ma almeno 
mitigata dal corpo a corpo. 


C’era un mitico e imbrillan- 
tinato allenatore argentino, 
Juan Carlos Lorenzo, che 
dalla panchina urlava ai 
suoi giocatori:  «Pierna! 
Pierna!», gamba in spagno- 
lo, un mezzo incitamento a 
delinquere. Il pugno di Co- 
mo è mille volte peggio per- 
ché non ha alibi, nemmeno 
quello del sudore e della te- 
sta calda. E 
violenza priva- 
ta, sincope del 
fair play. 

Una domeni- 
ca di vent'anni 
fa misero le ma- 
nette a dodici 
giocatori, già 
allo stadio, per 
lo scandalo del 
| totoscommesse. 
Sarebbe stato 
consigliabile 
usare le manet- 
te anche dome- 
nica scorsa; a volte la giusti- 
zia conviene che sia esem- 
plare, visto che soprattutto 
è fenomeni di massa si nu- 
trono di simboli. 

Sento già la solita litania 
del giorno dopo, che consi- 
glia di puntare sulla pre- 
venzione non sulla repres- 
sione. Sarebbe ora di smet- 


terla con questa manfrina, 
che né previene né reprime 
giocando eternamente ‘sul 
diritto di precedenza tra il 
momento «culturale» e_ il 
momento «disciplinare». Ba- 
sta, 

Se il pubblico degli spet- 
tatori è un problema di ordi- 
ne pubblico, i calciatori-at- 
tori dello spettacolo sono 
una questione da codice pe- 
nale, da codice sportivo e 
da codice di autodisciplina. 
Ha annunciato il presiden- 
te del Como: «Nella mia 
squadra uno che fa queste 
cose non giocherà mai più». 
Bene, benissimo, a patto 
che non rimanga un gesto 
isolato in un mare di ipocri- 
sia e di interessi da cortile. 

Il calcio deve fare i suoi 
conti, a corda già tesissi- 
ma. L’altro ieri il coma, og- 
gi le partite truccate, doma- 
ni chissà, mentre gli stadi 
mobilitano anche 600/700 
agenti e Cc a domenica. An- 
che ammesso che il pugno 
di Como fosse catalogabile 
come una pazzia, al calcio 
conviene considerarlo un 
frutto del suo malessere. 


Gli conviene farsene cari-- 


co, al cento per cento. 
Giorgio Lago 


ROMA Piange disperato Mas- 
similiano, Max per gli ami- 
ci, chiuso nella sua casa nei 
pressi del lago. Sull'altro ra- 
mo di quello specchio d'ac- 
qua, ieri ancora più scuro 
per la pioggia che cade insi- 
stentemente, a' Lecco, il suo 
amico e rivale di tanti anni, 
Francesco, sta lottando per 
non morire. E Max sa che è 
per colpa sua, anche se non 
voleva, anche se, continua a 
ripetere, non sl aspettava 
che quel pugno... 

«Sono sconvolto, sono di- 
sperato - dice con la voce rot- 
ta dai singhiozzi come un 
bambino, la voce da bravo 
ragazzo catapultato in una 
tragedia - Non volevo fare 
male a Francesco, non pen- 
savo di aver provocato una 
cosa del genere, adesso spe- 
ro solo che lui stia bene al 
più presto, spero solo che 
tutto finisca bene». 

Non riesce a continuare, 
mentre le lacrime gli riem- 
piono gli occhi e le parole di- 
ventano più difficili. «Voglio 
chiedere scusa a Francesco, 
voglio chiedere scusa alla 
sua famiglia - singhiozza - 
Scusatemi tutti per quello 
che ho fatto». 

Descritto da tutti come 
un giovane tranquillo, an- 
che se un po' riservato, Mas- 
similiano Ferrigno, 27 anni, 
per quel pugno è stato inda- 
suo per lesioni gravissime. 

e Bertolotti - ma nessuno 
ci vuole neppure pensare - 
non ce la facesse, l'accusa si 
trasformerebbe, ha spiegato 
il Pm Simone Pizzotti, in 


— HANNO DETTO 


Giovanna Melandri (mini- 
stro): «Episodi come questo 
sono inammissibili: il segna- 
le di risposta deve essere fer- 
mo, immediato, rigoroso. 
un atto gravissimo». 

Simone Inzaghi (calcia- 
tore Lazio): «Per me è sta- 
to uno choc. A lui sono molto 
legato, era il mio capitano 
quando da giovanissimo gio- 
cavo nel Brescello. E° stato 
sempre un esempio da segui- 
re in campo e fuori». 

Osservatore romano: 
«L'ultra centenaria storia 
del calcio italiano non aveva 
mai vissuto un dramma così 
inquietante, Se è vero che le 
responsabilità restano co- 
munque individuali, è anche 
vero che nel complesso il 
mondo del calcio spettacolo 
risulta deteriorato». 


ti 


trebbe uscire tra qualche 
ora, come tra qualche gior- 
no». «Un coma che possiamo 
definire non profondo, ma di 
media gravità» aggiunge il 
prof. Cristiano Martini, pri- 
mario di rianimazione. 

Dagli esami in ospedale 
sembra accertato che a provo- 
care le lesioni più gravi sia 
stata la caduta, non diretta- 
mente il pugno sferrato da 
Max Ferrigno. 

«Dalle radiografie fatte 
qui - spiega Martini - non ri 


sulta la frattura della mandi- 
bola, mentre appare eviden- 
te che gli ematomi sono stati 
provocati dall'urto e dal con- 
tatto con qualcosa di molto 
duro, come potrebbe essere 
un colpo molto forte e diret- 
to, come potrebbe essere ap- 
punto una caduta contro un 
pavimento». 

Nell'ospedale di Lecco, un 
vecchio edificio al centro del- 
la città, è continuato il via 
vai dei compagni di squadra 
e degli amici di Bertolotti, 
gente che lo frequentano fin 


da quando giocava nelle gio- 
TO del Parma, alternando 
poi campionati tra i dilettan- 
ti e quelli della terza serie. 
Bertolotti, nato in Inghilter- 
ra a Blackburn, dal calcio 
non ha avuto ricchezze, è la 
passione che lo spinge. Lui, 
prima dell’allenamento, fa il 
IR resentante di caldaie 
della Immergas, che è poi lo 
sponsor dei canarini modene- 

i. Ma prima, Romano Ama- 
SE nooo della ditta, 
era il presidente del Brescel- 
lo. Rapporti familiari, ami- 
chevoli quelli che Bertolotti 
serba cari. E infatti ha sem- 
pre giocato in Emilia, a Color- 
no, a Brescello e ora a Mode- 
na. E lui vive a Corcagnano 
con la moglie e due figli, 
EEE di 7 anni e Ilenia di 


Un gesto incomprensibile 


“ 


Li 
AI 9* della ripresa l'espulsione di un 
“difensore modenese scatena un parapiglia 
e.il capitano del Como, Massimiliano 
Ferrigno, dopo una gomitata a Franceso 
Bertolotti viene espulso 


Negli spogliatoi al termine 


dell'incontro, Ferrigno sferra 
un pugno a Bertolotti, che cade 
a peso morto sul pavimento. 


Le conseguenze. 
I calciatore è sottoposto nella notte a un 


intervento chirurgico di svuotamento di 
ematoma cerebrale. L'aggressore, 
indagato per lesioni personali gravissime 
e omissione di soccorso, si è detto 

| "disperato per quanto è successo” 


| precedenti più 
clamorosi 


Duncan Ferguson 
(campionato scozzese): 
nel ‘94 colpisce con una 
testata un avversario. 
Smascherato dalla Tv, 
viene condannato a tre 
mesi 


George Weah dopo la 
sfida Porto-Milan del 20 
novembre '96 dà una 
testata a Jorge Costa, 
fratturandogli il naso. 
Squalifica da cinque 

turni per il milanista È 


Gilles de Bilde, "scarpa 
d'oro” belga, nel 
dicembre ‘96 durante 
Anderlecht-Aalst colpisce 
‘al volto Krist Porte, 
fratturandogli il naso e la 
cavità orbitale 


ANSA-CENTIMETRI 


omicidio preterintenzionale. 
Il magistrato non ha ancora 
fissato l'interrogatorio: 
‘evolversi delle condizioni 
del ferito sono un elemento 
fondamentale. 

«Cerchiamo di non crimi- 
nalizzare nessuno - dice il 
suo avvocato Raffaele Della 


COSA RISCHIA 


‘missione disciplinare». 


Valle, penalista monzese di 
fama - Quel ragazzo è stra- 
volto, non pensava di provo- 
care un dramma simile, suc- 
cede spesso che si faccia a 
pugni, a spintoni, senza con- 
seguenze. Max e Francesco 
purtroppo sono stati molto 
sfortunati e mi pare natura- 


«Chiederò la radiazionen 


ROMA Non esclude la richiesta alla commissione discipli- 
nare della Lega di serie C di radiazione del calciatore 
del Como, Massimiliano Ferrigno, il procuratore federa- 
le della Figc, avv.Carlo Porceddu. 

«Ho chiesto immediatamente la sospensione cautela- 
re del giocatore in base a quanto ho appreso da stampa 
e immagini televisive - ha spiegato Porceddu a Roma 
per l'assemblea elettiva della Federcalcio -. Da quanto 
ho appreso valuto che il fatto è molto grave». Al punto 
che, sottolinea il procuratore federale, si può arrivare a 
chiedere il massimo della pena: «Sì, per tutti i casi par- 
ticolarmente gravi c'è la proposta di radiazione e pre- 
clusione. Naturalmente devo attendere il referto medi- 
co e le relazioni degli ufficiali di gara, quindi ne discute- 
remo al più presto in sede di dibattimento con la com- 


le che il pensiero di tutti noi 
sia per quel ragazzo che sta 
tanto male». L'avvocato è 
l'unica persona che. Ferri- 
gno ha accettato di vedere 
leri. Da domenica sera ac- 
canto al capitano del Como 
c'è solo la madre che vive 
nel Ravennate. 


. E’ emersa, intanto, la pri- È 


ma testimonianza: è quella 
di Carla Peduzzi, 60 anni, 
moglie del magazziniere. 
«Massimiliano, che cosa 
stai facendo? Smettila, la- 
scialo stare» - sono le parole 
che racconta di avere pro- 
nunciato quando domenica 
pomeriggio ha assistito all' 
assurda aggressione ai dan- 
ni di Bertolotti. 

Nella sua ricostruzione 
dei fatti, la signora Carla 
ha ricordato di avere visto 
Ferrigno scendere le scale. 
che portano dalla sala stam- 
pa al corridoio degli spoglia- 
toi, circa mezz'ora dopo il 
termine della partita. «Lì - 
ha detto - ha trovato il gioca- 
tore del Modena, gli ha mol- 
lato un pugno in faccia, una 
pedata, e io gli ho detto di 
smetterla. L'altro è caduto 
per terra e ha perso cono- 
scenza». 


Campana: «Pura criminalità» 
Carraro: «Intervenire subito» 


Vincenzo Nardiello (pu- 
gile): «Poteva finire peggio: 
Bertolotti poteva morire sul 
colpo. Io di pugni me ne in- 
tendo e so che un ematoma 
cerebrale può essere provo- 
cato non solo da come cade 
chi lo incassa, magari bat- 
tendo la testa sul’‘pavimen- 
to, ma anche dal colpo puro 
e semplice, Un pugno a ma- 
ni nude fa molto male», 

Alberto Cei (psicologo 
dello sport): «Il rimorso e il 
giudizio degli altri impedirà 
a Ferrigno di tornare a gio- 


care. Al di là delle decisioni. 
della giustizia sportiva ed or- 
dinaria, non credo possa tor- 
nare a giocare. Di lui si ricor- 
derebbe solo il gesto di inau- 
dita violenza commesso». 
Marco Tardelli (allena- 
tore dell’Inter): «Sono mol- 
to dispiaciuto. Non so spie- 
garmi il perchè anche se l' 
episodio non è giustificabile. 
Ferrigno me lo ricordo come 
un ragazzo tranquillo, intro- 
verso, uno che non scherza- 
va mai. Non mi sarei mai 
aspettato una cosa così e mi 


dispiace molto perchè si so- 
no rovinati in due». 

Franco Carraro (presi- 
dente della Lega Ae 
B):«Serve un momento di ri- 
flessione. Credo che ci dovre- 
mo riunire tutti attorno a 
un tavolo per fare qualcosa, 
e in fretta. Qualcuno deve in- 
tervenire subito». 

Sergio Campana (presi- 
dente dell’Aic): «Quello 
che è successo a Como è al 
di fuori di ogni immaginazio- 
ne - ha detto Campana - qui 
si entra nella criminalità as- 
soluta. Chi ha sbagliato pa- 
gherà, anche la Aic prende- 
rà i suoi provvedimenti. Ma 
fatti del genere si inserisco- 
no in un calcio malato, dove 
manca non solo la cultura 
3 ortiva ma anche la civil- 
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PRESIDENZA FIGC Quattro votazioni a favore del candidato alternativo ma blocca tutto il veto della Lega di A e B 


Abete ha i consensi, non l'elezione 


Il 62 per cento dei delegati scelsono il Progetto che non piace ai grandi club 


ROMA Quattro votazioni con 
fumata nera, sette ore e più 
di assemblea elettiva, un 
rinvio delle operazioni al 
prossimo 18 dicembre, dove 
le parti saranno chiamate 
ad esprimere una netta pre- 
ferenza, pena il commissa- 
riamento di via Allegri. 
Giornata movimentata nei 
pressi dell'aeroporto in com- 
pagnia di una Fige che non 
è riuscita a mettere da par- 
te vecchie e nuove frizioni 
per accordarsi sul successo- 
re di Luciano Nizzola. 
Vittoria ‘indiscutibile per 
Giancarlo Abete, che con 
l'avvocato piemontese condi- 
vise un percorso unico pri- 
ma di abbandonare quel mo- 
do di fare politica che non 
gli apparteneva. Per l'ex 
presidente della Lega di C 
parlano i numeri: il pieno 


LE COPPE 


ROMA Con un Luciano Nizzo- 
la scottato dalla votazione di 
ieri e un Giancarlo Abete che 
risulta sgradito a oltre il 
90% delle societa di A e B, in 
Federcalcio avanza l'ipotesi 
terzo uomo per l'assemblea 
elettiva di «riparazione» del 
18 dicembre. Per evitare il 
commissariamento (Petrucci 
o un Pagnozzi bis dopo la 
precedente esperienza del 
1996°), prende corpo la can- 


dei voti da Aic e Aiac, il quo- 
rum raggiunto nell'organi- 
smo di Mario Macalli e nel- 
la Lega dilettanti, il solo 
ostruzionismo della Lega di 
A e B, espressione di duei 
poteri forti che non accetta- 
no di cambiare rotta. Tota- 
le: il 62,28% nella quarta 


E ora si fa largo Matarrese 


didatura di Antonio Matar- 
rese che farebbe da traghetta- 
tore insieme a due vice (uno 
sarebbe Abete) in rappresen- 
tanza delle Leghe maggiori. 
Matarrese, per nove anni pre- 
sidente della Federcalcio, do- 
vrebbe mettere intorno a un 
tavolo le componenti che og- 


chiamata, una percentuale 
che in una democrazia com- 
piuta significherebbe succes- 
so netto ma che nel calcio, 
in balia del diritto di veto, 
non dà alcun risultato. 
Nizzola accetta il verdet- 
to e porta a casa le briciole, 
cioè il 36,76% dei voti, trop- 


gi litigano per rifondare dal- 
le fondamenta il calcio. Un 
lavoro meticoloso che potreb- 
be durare un paio d'anni e 
permettere alla Figc di raf- 
forzarsi in vista di passaggi 
delicati (nel 2003 scadono i 
diritti criptati sulla Cham- 
pions League e i grandi club 


po poco per non sentirsi di- 
mezzato e inquilino in odor 
di sfratto della poltrona di 
capo. Contro Nizzola si coa- 
lizzano allenatori e calciato- 
ri, chiamati per la prima vol- 
ta ad un ruolo in sede eletti- 
va e subito protagonisti di 
una levata di scudi prevista 


europeî potrebbero essere ten- 
tati dall'idea di unirsi in 
una Superlega). Matarrese, 
inoltre, diventerebbe il mi- 
glior candidato di se stesso 
per la presidenza Uefa. Con- 
vincono meno le ipotesi Ra- 
nucci (inviso alla C) e Rive- 
ra, uomo di compromesso sì, 
ma schierato politicamente. 
Di certo'c'è che, dopo non es- 
sere riusciti a fare passare 
Nizzola, spetta ai club di A e 
B fare una proposta. 


e, da qualcuno, auspicata. 
L'attuale presidente, inol- 
tre, spezza in due i Dilettan- 
ti, non riscuote simpatie dal- 
la C e può contare solo sull' 
appoggio di Franco Cartaro. 

«Per me non contano le 
persone ma le idee, i pro- 
grammi», continua a recita- 


SERIE A 


Per la Champions League i rimaneggiati rossoneri ricevono a San Siro il Galatasaray 


Milan, un incubo da cancellare 


re Giancarlo Abete, che non 
smentisce un eventuale pas- 
so indietro qualora si trovi 
un accordo in extremis sul 
Progetto C. 

Franco Carraro, che dopo 
il secondo spoglio SE 
voluto chiudere le operazio- 
ni di voto, si trincera dietro 
un silenzio che non gli ap- 
partiene. Parlano, invece, i 
grandi elettori, accusati di 
premere sui neofiti della si- 
tuazione (giocatori e allena- 
tori) per cambiare il corso 
degli eventi. Antonio Matar- 
rese spera di essere tirato 
di nuovo in.ballo come capo 
di un «governissimo» per le 
riforme. ; 

Dopo ieri, la situazione 
non è poi così fluida: i margi- 
ni per una trattativa per 
giungere all'assemblea-bis 
con una candidatura unica 
si assottigliano. 


I grandi elettori 


della Federcalcio 


Sono 270 i delegati del calcio chiamati a eleggere il 
presidente federale, i due vicepresidenti e il presi- | 
dente della Corte federale. Il presidente, per essere |. 
eletto, deve raccogliere almeno il 30 per cento dei 
voti a disposizione di ciascuna delle tre leghe, dei 


calciatori e dei tecnici. 


LEGA DI A 
38 delegati. Peso elettorale 17,5% 
LEGA DI C 
90 delegati. Peso elettorale 17,5% 
LEGA DILETTANTI 
90 delegati. Peso elettorale 35% 
ASSOCALCIATORI 
26 delegati. Peso elettorale 20% 
ASSOALLENATORI 
26 delegati. Peso elettorale 10% 


Totale: 270 delegati. 


TOTOGOL © 


Un solo scommettitore è 
riuscito a totalizzare 8 
punti nel concorso del To- 
togol di domenica, e vince 
4.142.270.000 lire. 

Questa la combinazione 
vincente del Totogol di ie- 


ri: 3.9 12 13 18 21-25 29. 
Queste le quote: 1 vincito- 
re con 8 punti: lire 
4,142.270.000; 645 vincito- 
ri con 7 punti: lire 
2:414,000; 23.576 vincitori 
con sei punti: lire 66.000. 


La punta argentina migliora lo score dei gol (finora 12 nelle partite ufficiali) rispetto all'anno scorso 


Sosa diventa eroe per l'Udinese, 


L'Inter in Uefa a Berlino confida nell’appoggio dei turchi| La difesa bianconera è la meno perforata del campionato 


MILANO Un brutto ricordo da 
cancellare, con tre assenze 
importanti. Il Milan comin- 
cia senza tre uomini chiave 
la seconda fase di Cham- 
pions League affrontando 
al Meazza i turchi del Gala- 
tasaray, la squadra che 
l'anno scorso eliminò i ros- 
soneri dalle coppe, batten- 
doli 3-2 a Istanbul. 

Alberto Zaccheroni dovrà 
fare a meno di Albertini, 
Coco e Costacurta, usciti in- 
fortunati dalla partita di sa- 
bato contro la Lazio. Ma il 
tecnico milanista è convin- 
to che l'organico a sua di- 
sposizione sia più che suffi- 
ciente per battere la squa- 
dra di Mircea Lucescu: 
«Non sono preoccupato - ha 
detto Zac - senza questi tre 
giocatori il Milan ha meno 
esperienza, ma non è meno 
forte. Mi dispiace di non po- 
ter scegliere tra una rosa 
più ampia, ma ho grande fi- 
ducia in chi scenderà in 
campo». 

Il tecnico potrà schierare 
solo 17 giocatori della rosa, 
più il Primavera Michele 
Ferri, ma si lamenta solo 
quando pensa al calendario 
che costringerà il Milan a 
giocare 9 partite in un me- 
se: «Quando ci sono così 
tanti infortuni è difficile 


PROCESSI 
Calcioscommesse 


Otto giocatori 
alla sbarra 

Il caso-Balog 
scuote le ‘società 


MILANO Calcioscommesse e 
trasferimenti di giocatori 
extracomunitari. Îl mondo 
del calcio attende due sen- 
tenze molto importanti. 
La Disciplinare giudi- 
cherà oggi otto giocatori 
(Aglietti, Allegri, Lillo, 
Amerini e Bizzarri della 
Pistoiese, Banchelli, Doni 
e Siviglia dell'Atalanta); 
devono rispondere di viola- 
zione dell'art. 2 del Codice 
di giustizia sportiva, per 
essersi in concorso tra io- 
ro e con altri tesserati ac- 
cordati per realizzare con- 
dotte illecite volte ad alte- 
rare ai fini delle scommes- 
se lo svolgimento e il risul- 
tato della gara di Coppa 
Leni Atalanta-Pistolese 


La Corte europea si oc- 
Fauna invece oggi del ca- 
so-Balog, dal cognome di 
un. Giinno ungherese 
che ha fatto ricorso alla 
Corte europea contro. un 
club belga. Oggetto del 
contendere è l'indennità 
di trasferimento che le so- 
cietà calcistiche possono 
ancora pretendere quando 
vendono un giocatore a fi- 
ne contratto per ripagarsi 
dell'investimento fatto al- 
lenandolo. ossibile che 
la Corte giudichi il siste- 
ma di indennizzi della Fi- 
fa incompatibile con le re- 
gole europee della concor- 
renza. Ciò provocherebbe 
un terremoto al sistema- 
calcio. 


: PROGRAMMA 


La Champions League 
diluisce in due giorni il 
primo turno della secon- | 
da fase, quella che sce- 
glierà le otto squadre 
dei quarti di finale. 
OGGI 
girone A 
Valencia-Sturmo Graz 
Manchester - Panathinaikos 
girone B 
Psv-Deportivo 
Milan-Galatasaray 
DOMANI 
girone C 
Bayern-Lione 
Spartak Mosca-Arsenal 
girone D 


Anderlecht-Lazio 
Leeds-Real Madrid 


trovare la vera causa, ma è 
chiaro che quando si gioca 
così tanto, non c'è tempo 
per recuperare e per alle- 
narsi bene. Prendete Alber- 
tini: quest'anno ha fatto 4 
giorni di riposo in tutto». Af- 
frontare il Galatasaray si- 
gnifica ovviamente ripensa- 


BASKET 


Champions 
League 


Milan - Galatasaray 
oggi 20.45 Stream 


Anderlecht - Lazio 
domani 20.45  Italia1 


Hertha Berlino - Inter 
oggi 18 Raidue 


Parma-Monaco 1860 
giovedì 17.30 Reted4 


Roma - Amburgo 
giovedì 20.45 Raiuno 


re alla notte di Istanbul 
che segnò uno dei momenti 
più difficili della gestione 
di Zaccheroni al Milan. 
Intanto nel cielo sopra 
Berlino l'Inter sentirà le- 
varsi un nome su tutti 
quando questa sera entre- 
rà in campo all'Olimpiasta- 


dion per affrontare l'Her- 
tha Berlino nella partita di 
Coppa Uefa: quello di 
ica Sukur. Perchè dei 
250 mila turchi che vivono 
lavorano in Germania sa- 
ranno in migliaia a tifare 
Hakan. Marco Tardelli si 
aggrappa anche a questo 
particolare per preparare 
una partita che, sulla car- 
ta, sì annuncia delicatissi- 
ma: nonostante l'Hertha 
sia reduce da una sconfitta 
in casa per 4-0 contro lo 
Shalke04, la squadra di 
Jurgen Roeber è comunque 
seconda in Bundesliga e ha 
guidato il campionato fino 
a sabato scorso. «Questa, si- 
gnori miei - ha ammonito il 
tecnico nerazzurro - è una 
signora squadra, va presa 
con le molle. Temo Desler, 
iocatore fondamentale sul- 
a fascia, temo gli inseri- 
menti del centrocampista 
Wosz. Non è un caso se que- 
sta squadra è riuscita a bat- 
tere anche squadra italia- 
ne». Detto questo, l'Inter a 
Berlino - a sentire Tardelli 
- è volata per vincere, non 
per limitare i danni. «Sia- 
mo in crescita. Nonostante 
la sconfitta, già col Lecce 
avevamo dimostrato di sa- 
per creare molte palle gol e 
con il Perugia ne abbiamo 
avuto la conferma». 


vedrà». 


tratto». 


re i partenti di giugno». 
Tra i nomi, i 
del danese Gaarde. 


in fondo». 


Pozzo: «De Canio non scappa 
e io non mollo la societàn 


UDINE Luigi De Canio è richiesto da diverse società, ma 
l' Udinese non intende lasciarselo scappare. Lo ha det- 
to il patron della società friulana, Gianpaolo Pozzo, ri- 
badendo che «De Canio ha firmato un contratto trien- 
nale e quindi rimarrà all' Udinese fino al 2002. Poi si 


Pozzo non ha voluto fare nomi, ma secondo quanto 
ha lasciato intendere, oltre alla Juventus, De Canio sa- 
rebbe stato richiesto anche da Milan e Lazio. «Diversi 

residenti mi hanno chiesto qual è la posizione di De 
Gianio - ha detto l' azionista di riferimento dell' Udine- 
se- ma a tutti ho ribadito che l'allenatore è sotto con- 


Pozzo ha poi annunciato che agennaio 2001, alla ria- 
pertura del calciomercato, «arriveranno a Udine altri 
giocatori che dovranno ambientarsi per poi rimpiazza- 


atron bianconero ha fatto solo quello 


. Pozzo ha anche chiarito la sua situazione giudizia- 
ria. «Non intendo però mollare nè patteggi re. Sono 
convinto di aver agito correttamente. Quello che dove- 
vo sanare, l' ho sanato. Ho fiducia nella Magistratura - 
ha aggiunto Pozzo - e quindi ho fiducia che alla fine sa- 
ranno riconosciute le mie posizioni. Per questo - ha con- 
cluso - non chiederò alcun patteggiamento. Andrò fino 


Circa un possibile disimpe; 
Pozzo ha ricordato di avere «il tarlo del pallone». SSRET 
di i tifosi devono stare tranquilli - ha aggiunto -. 
venderò la società». Pozzo ha anche precisato che l' Udi- 
nese entrerà sicuramente in Borsa». » 


10 dal mondo del calcio, 


on 


SERIE Af Dall'analisi delle statistiche emerge che il discusso play è quello che ha dato di più 


La Telit scopre un leader: Penn 


Trieste deve migliorare nei tiri. Moltedo è il meno convincente 


TRIESTE Le statistiche relati- 
ve alle prime sei giornate 
del campionato di serie A1 
confermano le difficoltà pa- 
tite dalla Telit in questo av- 
vio di stagione. Infortuni e 
contrattempi hanno limita- 
to le presenze dei ragazzi di 
Banchi con i°soli Penn, Ca- 
soli e Moltedo che hanno 
sempre timbrato il cartelli- 
no. Îl più assiduo sino ad 
ora è stato Scoonie Penn, 
209 minuti in campo segui- 
to da Calabria (187) e Ca- 
sey Shaw (169) il quale ha 
dovuto limitare il suo minu- 
taggio per l'infortunio. 
iglior realizzatore della 
squadra Scoonie Penn, con 
96 punti (16 a partita) se- 
ito da Calabria con 83 e 
haw con 71. Molto limita- 
to l'apporto di Samuele Po- 
destà e Peter Sauer, 23 pun- 
ti a testa, realizzati però 
nelle uniche due partite gio- 
cate. Colpiscono i numeri di 
Juan Manuel Moltedo che 
nelle sei partite disputate 
ha giocato una media di cir- 
ca 16 minuti realizzando po- 
co più di 5 punti. Dati stati- 
stici che non rispecchiano 
le potenzialità dell'ex gioca- 
tore di Pesaro il quale, ritro- 
vando una condizione fisica 
finalmente accettabile, do- 
vrebbe riuscire ad aumenta- 
re il suo rendimento. 
Trieste tira male da due 
e peggio da tre punti. Nella 


speciale classifica del tiro 
da due, la Telit è nelle posi- 
zioni di retrovia dell'A1 con 
una percentuale di poco so- 
pra il 50 pe. Nettamente ul- 
tima, invece, nella classifi- 
ca delle bombe dove, 
l'exploit positivo della gara 
contro la Scavolini (9/22 
con il 41 pc), non muta una 
situazione che vede la for- 


mazione di Banchi rigorosa- 
mente ultima con il 23 pe 
dietro a Siena, Kinder e 
Cantù. 

Guardando tra i singoli 
nelle conclusioni da due, il 
migliore risulta Shaw che 
con 28/45 sta tirando con ol- 
tre il 60 pc seguito da Nello 
Laezza (14/23) e Casoli 
(21/39). Decisamente da ri- 


La Snaidero si accende tardi 


UDINE Gestire meglio i secondi finali: è la morale scaturita 


a Milano, come altre volte in 
erduto sul fi 


la Snaidero ha 


passero. da una gara che 
le] 


di lana dopo aver accarez- 


zato il sogno del primo successo esterno. A sorridere è sta- 
ta così un Adecco che mette in carniere i suoi primi punti. 
«Non è la prima volta che decidiamo di entrare in partita, 
quando gli avversari hanno già Pao il largo — commen- 


ta, amareggiato Matteo Boniciol 


Contro un avversario 


esperto come l’Adecco avevamo l'obbligo di non farci stac- 


care nel 


unteggio, trovandoci pronti a giocare punto a 


unto nel rush conclusivo. Invece abbiamo chiuso:il secon- 

lo quarto a -19 e risalire la china è stato difficile». Que- 
stione di mentalità. Se contro Kinder e De Vizia la Snai- 
dero era scesa sul parquet con la giusta fame di vittoria, 
non altrettanto ha fatto nelle trasferte dalle quali è fino- 
ra rientrata regolarmente a mani vuote. Resta quindi 
l’analisi sulle prestazioni dei singoli, con Alibegovie e Me 
Ghee tanto per cambiare, i migliori tra gli arancione. Dal 
capitano è giunto il consueto avvio senza lode né infamia 
rimediato in seguito dalla consueta prestazione da lea- 


der, mentre Me Ghee a contatto con 


;usconi, ha detto la 


sua sia nei punti (21) che nei rimbalzi (9) e nei recuperi 
(5). Sotto tono, invece, Mian, autore di un precario 1/5 al 
tiro e di una prova difensiva abbastanza scialba. 


Edy Fabris 


vedere i numeri relativi al 
tiro da tre punti con Peter 
Sauer che nelle ultime due 
giornate ha migliorato un 
po’ la media generale gra- 
zie a un 5/12 che gli consen- 
te di essere il De ‘preciso 
dei biancorossi. Da rivedere 
invece le percentuali di Mol- 
tedo (3/22), Scoonie Penn 
(6/29) e Calabria (7/25), un 
trio che assieme non è riù- 
scito ad andare oltre a un 
poco lusinghiero 21pc. 

Anche nei tiri liberi Trie- 
ste non svetta. Il 66.8 pe di 
queste prime sei giornate 
colloca la Telit nelle parti 
basse della speciale classifi- 
ca. Il migliore dalla lunetta 
resta Penn che con 22/26 
ha dimostrato di possedere 
un'ottima mano. Dietro a 
Scoonie, Moltedo (8/10), 
Dioumassi (9/11) e Calabria 
(16/21). Il peggiore? Non ce 
ne voglia, ma Kaspar Ci- 
PIUSS con il 7/18 rimediato 

ino a ora risulta il meno 
preciso dalla linea della ca- 
rità. 

Un ultimo dato sui rim- 
balzi. Il più presente sotto i 
tabelloni, nonostante la par- 
tita in meno contro Pesaro, 
risulta Shaw che hà cattu-. 
rato 38 palloni, 19 in attac- 
co e 19 in difesa. Bene Caso- 
li e Cipruss, 29 a testa, e 
Sauer che in soli 46 minuti 
si è dimostrato animale da 
rimbalzo. 

Lorenzo Gatto 


_.. 


Scoonie Penn 


CARTAneve 


= 


Roberto el Pampa Sosa sempre più prolifico. 


UDINE Si balla sulle punte, il 
tango dell'Udinese. Anzi su 
una punta sola, rigorosa- 
mente argentina, di nome 
Roberto Carlos Sosa, oggi 
eroe da prima pagina. I gol 
del Pampa sono già 12 tra 
il campionato e l’Intertoto 
della riabilitazione: tanti, 
tantissimi, già tre in più ri- 
spetto alla passata stagio- 
ne presa per intero. Più che 
una metamorfosi sembra 
un miracolo, e scagli la pri- 
ma pietra chi ci avrebbe 
scommesso. 

E° grazie soprattutto al 
contributo di Sosa (6 gol su 
15) chel’Udinese si ritrova 
col secondo migliore attac- 
co del campionato e una 
coppia d’attacco, quella for- 
mata dall’argentino e da 
Muzzi, che viaggia già al 
ritmo di 9 reti, senza rigori. 
Niente male, considerando 
che l’argentino a Parma 
non'ha praticamente gioca- 
to e che Muzzi ha saltato 4 
gare su 7 per infortunio. 

Il rientro del centravanti 
romano, probabilmente già 
domenica prossima a Bari, 
potrebbe dare un’altra spin- 
ta verso l’alto. Se la gloria 
tocca a Sosa, che la merita 
se non altro per aver sapu- 
to soffrire in silenzio, die- 
tro ai successi dell'Udinese 
c'è anche la difesa, l’unico 
reparto che in campionato 
non ha mai tradito. Neppu- 
re nei giorni più cupi, quel- 


li di Salonicco e soprattutto} 
di Parma. I numeri premia 
no il trio arretrato biahco- 
nero, e quella di Turci è at- 
tualmente la porta meno 
battuta della serie A assie- 
me a quella dell’Atalanta e 
(udite udite) del bistratta- 
tissimo Van der Sar. Sei 
gol in sette partite: pochi, 
forse non pochissimi, ma 
decisamente meglio rispet- 
to al passato, evidente effet- 


to di un affiatamento or- | 


mai consolidato. 

Il tempo ha lavorato per 
De Canio: l’intesa tra Sottil 
e Bertotto è perfetta come 
un rosso d’annata, Turci, 
unisce la concentrazione a 
un grande temperamento! 
(si veda il rigore parato a 
Bogdani) e Zamboni, grazie 
a una smagliante condizio- 
ne fisica, si è addirittura 
guadagnato la promozione 
da quarto uomo a titolare 
del.trio difensivo. Lo stesso 
Gargo, prima dell’infortu- 
nio, era addirittura il mi- 
gliore della squadra per 
rendimento. Ma il segreto 
sta anche in Diaz (quello 
del ciuccio), esterno coi pie- 
di buoni e la testa veloce, 
bravo a spingere come a co- 
prire. 

Raramente un nuovo rie- 
sce a calarsi nei meccani- 
smi di una squadra con 
una simile facilità. Sarà un 
caso se non ha ancora salta- 
to una partita? 

Riccardo De Toma | 


NPEGS 
stagionale 


Tanto di risparmiato, tanto di guadagnato. 


www.aipem.if @ 


Gratis 4 giornate per sciare in Carinzia (Arnoldstein) 


Innevamento garantito, piste rinnovate e nuovi impianti. 
CARTAneve ti conviene perché in Friuli-Venezia Giulia 
puoi sciare sempre di più e meglio, risparmiando. 

10% di sconto a chi la acquista in 


prevendita presso: 
* casse impianti di Piancavallo, Forni di Sopra, 


e 


Lé Ravascletto, Tarvisio e Sella Nevea: tutti i 
giorni dal 20 novembre al 3 dicembre. 


* Sede Promotur a Tavagnacco (centro 
commerciale Palladio): solo nei giorni feriali 


dal 20 novembre al 1° dicembre. A | 


PROMOTUR 


| 


{ 
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IL PICCOLO 


CALCIO SERIE C2 Triestina: mini-sondaggio tra gli alabardati che sostengono che il momento difficile è stato. ormai dr anche se manca la riprova fuori casa 


«Adesso dobbiamo correggere il tiro in trasferta 


Ma secondo Coppola, Teodorani e Princivalli la squadra non è mai stata veramente în crisi 


TRIESTE «Quale crisi? Quan- 
do ci sarebbe stata questa 
crisi?». Carmine Coppola è 
Ufficialmente nominato 
Nuovo guascone della squa- 
dra alabardata. Le sue do- 
mande qui sopra riportate 
hanno il sapore del witz, 
ma anche della filosofia del 
Biocatore che non vuol sen- 
tire parlare di «abbattimen- 
ti» vari. E poi, a sentire la 
sue convinte parole, sorge 
effettivamente il dubbio 
che il momentaccio triesti- 
No ci sia realmente stato. 
«La sconfitta di Mestre ci 
Poteva anche stare — sostie- 
he Carmine — e il gruppo 
C'è sempre stato. Il mister e 
cente come Pasa e Provita- 
l'hanno tenuto unito. 
na squadra ?delusa”, per- 
ciò non c'è mai stata. Ora 
isogna pensare solo a ”fa- 
Te gruppo”, vincere e basta. 
E i conti li tireremo a mag- 
gio». Ma sul momento no 
dell’alabarda le interpreta- 
Zioni interne si sprecano. 
on sarà stata né crisi né 
crisetta, ma Alessandro Pa- 
lisi tranquillamente la defi- 
Nisce un «periodaccio nel 
Quale non riuscivamo a 
Ssprimerci al meglio». «Ma 
proprio nei momenti diffi- 
cili — continua il mancino — 
che bisogna stare uniti. E 
Noi lo siamo stati. Ma per 


2: AUTO coma 
Bene solo Glavina 


All'Avianorally 
c'è stata 

poca gloria 
per i giuliani 


TNESTE L'ottava edizione 
dell’«Avianorally-Pian- 
cavallotterra» non è sta- 
to certamente fortunato 
per i colori alabardati. 
In effetti, è stata una 
gara dove il maltempo 
ha dettato legge ed im- 
posto le sue regole, ed 
infatti la cronaca regi- 
stra solo 58 arrivi su 91 
partenti, in una, corsa 
segnata dalla pioggia in- 
Sistente, alla grandine 
ed al vento freddo che 

anno trasformato il 
tracciato in una terribi- 
le laguna, dove i solchi, 
profondi una ventina di 
centimetri, lasciati dal 
Passaggio delle vetture, 
Sono andati via via 
Tiempiendosi d’acqua 
fangosa.. 

Alla bella cavalcata 
del vincitore Lucky, di 
Andreucci, chiamato a 
fare l'ospite su di una 
Seat Ibiza Diesel, com'è 
Ormai tradizione nei ral- 
ly su terra, l’andare de- 
ciso di Scalcon ed il 
rientro con podio per 
Pianezzola jr., si è con- 
trapposta la sfortuna di 
De Cecco, fuori alla se- 
Sta prova speciale, con- 
temporaneamente al 
Sindaco di Pordenone, 
Pasini, che anche que- 
sthanno ha voluto vive- 
Te da protagonista la 
Competizione di casa. 

ale anche Martinis, 

asutti, andato a fuoco, 
e anche il rientrante Ra- 
Cing Cristian Marsie, 
fermo addirittura dopo 
Poche centinaia di me- 
tri dal via. Fabrizio 
Colja ha trovato nel pa- 
fe un degno compagno 
Sd assieme hanno con- 
Quistato il 3° posto di 
Clase N2. 

Unico a sorridere, il 
Preparatore. Maurizio 

lavina che, nonostan- 
te il ritiro di Marsic che 
Aceva pare dei suoi as- 
Sistiti, ha visto Alzetta 
Portare la Peugeot 106 
“Autosport» portare a 
‘asa il secondo posto 
Nella classe NI, sicura- 

ente la più penalizza 
a di tutto il rally, poi- 
do € passava per ultima, 

Ove le potenti 4wd ave- 
DoS ormai scavato del- 

© Profondissime «rota- 
©» nel fondo sterrato. 
Fabio Niero 


Gianluca Birtig 


averne la riprova definitiva 
ora dobbiamo ottenere una 
bella vittoria esterna, solo 


quella ci assicurerebbe 
l'uscita dal periodaccio. E 
soprattutto dobbiamo stare 


attenti a non ricaderci. An- 
che se di periodi bui in un 
campionato ce ne sono sem- 
pre». 

Ecco, un piccolo periodo 
di buio dopo i 1 fulmini inizia- 
li. Alessandro Teodorani ad 
esempio la pensa proprio co- 
sì. «Non direi che ci sia sta- 
ta una crisi — assicura il 
biondo tornante — ma un 
grosso errore casalingo con 
il Fiorenzuola e una sconfit- 
ta a Mestre dove, bene o 


Il centrocampista Carmine Coppola. 


male, meritavamo un pari. 
Lunedì abbiamo dimostra- 
to che con più attenzione 
siamo capaci di vincere an- 
che contro forti squadre. E 
se poi si vince 4 a 0: ancora 
meglio. Porta morale. Basti 
vedere che l’ambiente è 
cambiato radicalmente in 


una sola settimana». Un ri- 
trovato morale che viene 
sottolineato anche da Ba- 
cis. «Prima della partita 
con la Cremonese - confida 
il difensore — il mister ci 
aveva detto di volere una 
vittoria, perché l’importan- 
te erano i tre punti per ri- 


e 


trovare il morale. E la vitto- 
ria è arrivata, e pure gio» 
cando bene. Oltre al mora- 
le, è servita soprattutto a ri- 
trovare noi stessi». Un con- 
cetto sul quale il neocapita- 
no Gianluca Birtig preferi- 
sce frenare. Il «Sindaco», do- 
po averne vissute tante, fre- 
na gli entusiasmi dei più 
giovani e inesperti compa- 
gni. «E presto per dire che 
ci siamo ritrovati — parola 
di capitano — prima biso- 
gna trovare la riprova fuori 
casa. Una partita non ba- 
sta. In casa ci siamo, è fuo- 
ri che dobbiamo migliora- 
re». E quella fascia di capi-' 
tano trovata per strada? 
«Hanno deciso tutti gli al- 
tri: mi hanno detto fai tu il 
capitano e io l’ho fatto. Ben 
volentieri». 

Dopo le contestazioni di 
Mestre che l'avevano avvili- 
to, «el mulo» Princivalli ha 
ritrovato tranquillità e sen- 
so pratico. «A mio avviso — 
dice — sono stati solo alcuni 
episodi ad averci penalizza- 
to. È stato un periodo nero 
sotto quel punto di vista. 
Per fortuna ne siamo fuori, 
altrimenti non so dove si sa- 
rebbe potuto arrivare. Ab- 
biamo dimostrato di avere 
c...». Crisi? Quale crisi? Ma 
c'è veramente mai stata? 

Alessandro Ravalico 


Il campionato si è spaccato in tre tronconi. Itala in citando 


Sevegliano e Sanvitese le sorprese 
La Pro Gorizia vende troppo 


TRIESTE Il campionato di serie D si sta spac- 
cando in tre tronconi. Dalla nuova capoli- 
sta, il Belluno Ponte alla settima del grup- 
po, il Santa Lucia, ci sono solo tre punti di 
differenza. Nel primo troncone ci sono tre 
squadre che sono partite con ambizioni di- 
verse. C'è il Pordenone di Tedino e non è 
una novità vista la faraonica campagna 
d'acquisti; c'è la Sanvitese di Flaborea per- 
ché da anni, e senza far follie, il patron No- 
sella sa costruire squadre competitive e an- 
che giovani tutto sommato; c'è il Seveglia- 
no di Tomei che è sì una neo promossa ma 
ha nell'organico elementi che la categoria 
l'hanno già masticata e con buoni risultati. 
‘ Inoltre ha un mister, Tomei, che non bada 
a mezze misure 0 si vince o si perde ma 
normalmente si vince, infatti, con lui la ca- 
sella dei pareggi ogni anno è desolatamen- 


te quasi vuota. 


Nel secondo gruppo, dal Thiene al Mon- 
tecchio, ci sono sei punti. Qui ci sono le al- 
tre rappresentati e si fanno onore. Vera- 
mente, il Palmanova di Tortolo avrebbe fir- 


_____ 


mato per esserci e rimanerci in questa posi- 
zione. Un po’ meno felice l'Itala San Marco 
di Moretto, ma va ricordato che è partita 
con una serie negativa di risultati, perden- 
do uomini importanti da subito e scalare 
posizioni in questa categoria non è assolu- 
tamente facile. Per quanto riguarda la Pro 
Gorizia di Portelli, per ora sta lì, ma se con- 
tinua a vendere... 


Sanvitese, Sevegliano e Pievigina 21; Arzi- 
gnano 20; Santa Lucia 19; Thiene 16; Le- 
gnago 14; Palmanova e Portogruaro 13; 
Itala San Marco e Luparense 12; Bassano 
11; Pro Gorizia e Montecchio 10; Tezze 8; 
Martellago 6. 
MARCATORI. 8 GOL: BOUDOUMA, lr 
\(Pievigina), GUIOTTO (Arzignano); 6 
GOL: CARRER, 4r (Portogruaro), MO- 
SCHETTA (Belluno), SAMBO, 3r (Martel- 
lago); 5 GOL: BORRIERO (Thiene), BURA- 
TO, 3r (Santa Lucia), COLUSSI, 2r e PAO- 
LINI (Sevegliano), GIORDANO, 1r (Mon- 
tecchio), SOAVE (Pordenone). 

Oscar Radovich 


ECCELLENZA La clamorosa vittoria a Monfalcone della squadra di Milocco è la grande sorpresa della giornata 


Nello scoop fel San Luigi non c'è solo Cermelj 


Anche lo LanjaGaja sorride ma ha un problema: non ha un campo su cui allenarsi 


SAN LUIGI 


TRIESTE È stato del Saù Luigi 
il colpo più sensazionale del- 
le triestine. Uno 0-4 in casa 
del Monfalcone che non deve 
tuttavia far gridare al mira- 
colo; si è solo concretizzata 
una delle aspettative di Mi- 
locco, ovvero il ritorno ai regi- 
mi abituali realizzativi di 
Giuliano Cermelj, a segno 
tre volte contro i cantierini 
per il suo quinto centro nelle 
ultime sei gare, L'esplosione 
di Cermelj va a sposarsi con 
altri due dati significativi: 
l’eccezionale difesa è l’affida- 
mento dei giovani i «forzati» 
del turno come quelli della 
classe ‘81, chiamati ogni do- 
menica a un severo esame. 
Ebbene proprio questa serie 
di elementi ha sortito la diffe- 
renza; esorbitante nelle pro- 
porzioni è vero, ma foto em- 
blematica del lavoro che Mi- 
locco sta intraprendendo tra 
‘ricerca di stimoli e voglia di 
stupire. E stupisce fino a un 
certo punto anche la triplet- 


- Z00M = 


ta di Cermelj; perlui parlano 
sempre i numeri delle ultime 
0 e il digiuno forzato 


delle ultime giornate non ha 
mai sostanzialmente preoccu- 
pato nessuno. L'interessato 
invece è preoccupato solo per 
la sua pubalgia, l’unico vero 
freno del ritrovato attaccan- 
te: «È vero, risento ancora 
del dolore ma vado a avanti» 
ha sostenuto Cermeli, tre re- 
ti che meritano dediche: «Al- 
la squadra, alla società e na- 
turalmente alla mamma. A 
Monfalcone tutto è andato be- 
ne anche per il rendimento 
dei giovani, non devono per 
forza far fare il salto di quali- 
tà alla squadra ma sono sem- 
pre chiamati a rendere al 
massimo. E lo hanno fatto 
tutti, e al resto ci ha pensato 
poi il contropiede, la nostra 
arma migliore, ha concluso 
l’attaccante: la determinazio- 
ne e gli stimoli inoltre di gio- 
care sul campo della prima 
della classe». 

Francesco Cardella 


CLASSIFICA 
Tamai 28; Monfalcone 
21; Tolmezzo 19; Pozzuo- 
lo e Sacilese 17; San Lui- 
gi e Mossa 15; Gradése 
13; Manzanese, Fontana- 
fredda e Sangiorgina 12; 
Cormonese e Zarja/Gaja 
10; Ronchi 9; Rivignano 
8; Union 91 6. 

MARCATORI 

8 GOL: MARTIGNONI, 
5r (Monfalcone), VO- 
SCA, 4r (Manzanese);:7 
GOL: MORAS, lr (Saci- 
lese), RABACCI, lr (Poz- 
zuolo), RESTIOTTO 
(Fontanafredda); 6 
GOL: DESSÌ, 1r (Manza- 
nese);. 5 GOL: BLAN- 
ZAN , 3r (Tolmezzo) 
CERMELJ (San Luigi), 
DEGANO, —8r (Ta- 
mai), IUSSA (Gradese) 
MENEGHIN (Ta- 
mai), NOVATI (Monfalco- 
ne). 


ZARJAGAJA 


TRIESTE Il successo interno, 
colto ai danni del Ronchi 
(1-0), può definirsi rinfran- 
cante per lo ZarjaGaja. Il 
tecnico Roberto Lenarduzzi 
si dimostra onesto nella 
sua analisi; «Non abbiamo 
giocato bene nel primo tem- 
po, potevamo tenere di più 
la palla a terra. Altre volte 
abbiamo fatto meglio, ma 
non era semplice con il ter- 
reno pesante. Comunque, 
abbiamo lottato, pur aven- 
do cambiato la formazione 
per l’ennesima volta. Sono 
stati bravi i due portieri 
nella prima frazione». 
L'allenatore passa ad 
analizzare il finale della ga- 
ra: «E normale che indie- 
treggiassimo. Abbiamo sof- 
ferto, ma abbiamo tenuto 
bene. Credo che sia una vit- 
toria meritata». Il bomber 
di turno, Stefano Sebastia- 


S. 


nutti, concorda. con il suo 
mister su un punto: «Era 
difficile giocare su un terre- 
no pesante con la bora e la 


pioggia». L'attaccante ag- 
giunge: «E una doppia sod- 
disfazione l’aver vinto gra- 
zie a un mio gol». Una cu- 
riosità è legata all’esordio 
di Sandro Carmeli: è il 
quarto portiere utilizzato 
in dieci giornate, un record. 
In merito ancora al merca- 
to, c'è stato uno scambio 
con il Ponziana: Buffa, che 
aveva trovato poco spazio, 
è passato ai biancazzurti, 
Metz è salito sull’altipiano. 
Adesso c'è un problema 
da risolvere. I triestini de- 
vono allenarsi in 26 sul 
campo a sette di Padricia- 
no e, di conseguenza, sten- 
tano a trovare gli automati- 
smi giusti durante le parti- 

te; 
Massimo Laudani 


Nella giornata in cui il Tamai ha preso il largo 
Quando il gruppo conta: 
è vincente la scommessa 
dell'autarchico Tolmezzo 


TRIESTE Nella giornata nella quale il Tamai di Morandin ha 
preso il comando dimostrando d'essere partito meglio del 
solito (normalmente carburava nel girone di ritorno); nel- 
la giornata in cui-il Monfalcone di Grillo, balza in zona 
spareggio per la serie D (l'anno scorso s'è salvato all'ulti- 
ma giornata); nella giornata infine nella quale il San Lui- 
gi di Milocco si trova con le prime (anche questa partenza 
arazzo è una novità visti i precedenti compreso l'anno del- 
la promozione quand'era ad otto o nove punti dal Monfal- 
cone e che quest'anno Cermelj è appena entrato in condi- 
zione; la spiegazione va ricercata nella miglior difesa del 
campionato con il Tamai), in questa giornata insomma, 
quel che fa più scalpore è il terzo posto del Tolmezzo di Ze- 
aro. In fin dei conti si tratta di una neo promossa ed an- 
che se è già successo che vada bene (basta ricordare il Ri- 
vignano di qualche anno fa che con Tedeschi in panchina 
è arrivato ad un punto dalla serie D partendo dalla Prima 
categoria addirittura) resta che il giocatore che sta più 
lontano dal campo abiterà a qualche chilometro, e questa 
è anche una novità. 

Il segreto sta tutto qui: il famigerato «gruppo» che spes- 
so non riesce. Si sapeva già che la squadra tolmezzina era 
composta solo da carnici (da lì la comunanza con l'Athle- 
tic Bilbao fatto solo da baschi con cui hanno in comune la 
gran grinta - chiedere informazioni al San Luigi...), vista 
l'età media non alta viene da pensare che la grinta arrivi 
direttamente dal'biberon. 


POKER Dopo l'infortunio 
di Gregori, la comparsa di 
Bergagna e Andolina a mez- 
zo servizio (Massimo Faletti 
è stato accantonato da subi- 


| to per i non buoni rapporti 


con l'allenatore Lenarduzzi) 
lo ZarjaGaja si affida al 
quarto portiere, È l'ex Opici- 
na Alessandro Carmeli (clas- 
se '74) che, in un solo colpo, 
compie un bel balzo dalla 
Prima categoria all'Eccellen- 
za. Che sia la volta buona? 

LA MATTA Il bomber del 
San Luigi Giuliano Cermelj 


I FAVORITI - 


Premio Nebbia: Blasius 
Joe's, Bomboletta, Breilf. 
Premio Umidità: Santo- 
mas Lem, Pedrito, Tre- 
mendo. 

Premio Foglie Gialle: 
Under Zen, Ufiola Gianfi, 
Zenigrol. 

Premio Autunno: Adria 
d’Este, Avona Bessi, Aira 


. Bessi. 


Premio Castagne: (An- 
dora Gde - Alvisa Gde), 
Australia, Arvin Db. 
Premio Foschia: Turbi- 
ne Max, Vatango, Teto- 
na. 

Premio di Novembre: 
Zorsel, Runaway Ami, 
Vendicatore Db. 

Premio Pioggia: Rudolf 
Simon, Slem del Nord, 
Uomo Jet. 


non finisce di stupire anche 
nella scelta del look. Dopo la 
lunga coda e l'intermezzo 
dal capello corto ha deciso di 
diventare «rasta». Il buon 
«Giuly» (lo potete trovare 
spesso anche in Napoleonica 
a correre, a lui non bastano 
gli allenamenti ‘settimanali) 
ai suoi capelli ci tiene quan- 
to i gol. Dopo la tripletta con- 
tro il Monfalcone chissà che 
taglio proporrà. 

ASSO. Alto, fisico asciutto, 
serioso, con i capelli brizzola- 
ti. Fabio Canziani (classe 


IPPICA 


Bensi-Tonsic: è del San Sergio 
la coppia che non scoppia 


'62) da quest'anno, dopo i 
trascorsi con il Domio, è pas- 
sato a difendere la porta de- 
gli «odiati» cugini del Costa- 
lunga. L'età non gli dà fasti- 
dio e continua a parare co- 
me un ragazzino. 

BRISCOLA La coppia «pi- 
gliatutto» Bensi-Tosic, difen- 


sori del San Sergio, è insosti- 
tuibile. Ogni pallone che ca- 
pita dalle loro parti viene in- 
tercettato. Per fondersi in 
una simbiosi ancora più cre- 
dibile i due giocatori sono di- 
ventati dei veri e propri ge- 
melli. Stessa corporatura, 
stessa lunghezza di capelli, 


ma anche «la stessa barba. 
Gli attaccanti avversari 
spesso avranno la sensazio- 
ne di vederci doppio. 

SETTEBELLO Da ragazzo 
giocava con l'Olimpia poi, do- 
po la parentesi al San Gio- 
vanni, si è sistemato al Lat- 
te Carso. Il giovane Noured- 
dine Larzak (classe '80) è un! 
eterna carta importante da 
giocare che, solo a sprazzi, 
viene calata in maniera vin- 
cente sul rettangolo verde. 
Peccato per i troppi cartelli- 
ni rossi. La salvezza del Lat- 


te Carso passa anche attra- 
verso le sue reti 

DUE DI PICCHE Il portie- 
re del Vesna, Alessio Barba- 
to, (classe '77) è stato messo 
da parte. Fenomeno all'Edi- 
le Adriatica, passato al fara- 
onico progetto Trieste Calcio 
(via Santa Croce) con scarse 
soddisfazioni era ritornato 
proprio al Vesna in Prima 
categoria per giocare e vince- 
re da titolare. Le carte in 
suo possesso, evidentemen- 
te, non hanno consentito che 
la mano potesse continuare. 


Lametta Bensi del San Sergio. 


TRIS | 


Montebello: Runaway Ami e Vendicatore Db insidiano Zorsel 


TRIESTE >Miglio per categorie 
CD al centro dell'odierno 
convegno trottistico a Monte- 
bello. Una corsa originale 
nei suoi contenuti, con prota- 
gonisti noti ma provenienti 
da disfide diverse e «quindi 
tutti da scoprire in questo 
confronto per certi aspetti 
inedito. 

Della partita, Runaway 
Ami, rivitalizzato dalla cura 
Vecchione, ma anche il gio- 
vane Zorsel, sfortunato nel- 
la corsa che ha visto la tragi- 
ca dipartita di Scik Pra e da 
considerare sempre uno 
sprinter di razza. E poi 
Umag Wf, più potente che 
continuo, ma certamente do- 
tato di... piedi buoni, come 
del resto Vagabondo Sib, il 
veltro di Nilsson non nuovo 


a impennate di pregio. Per 
non parlare di Vendicatore 
Db, molto assiduo nel perio- 
do nel frequentare i quartie- 
ri alti e nuovamente alle pre- 
se con un impegno che si pre- 
senta gravoso ma coerente 
con le sue attitudini di sog- 
getto costretto sempre a da- 
re battaglia. Unto del Nord 
si Sense a confermare il 
suo buon momento, che la fe- 
lice sistemazione dovrebbe 
vieppiù esaltare, mentre Zin- 
garo Jet non dovrebbe aver- 
Ta facile in questo consesso, 
come del resto Colonial 
Storm questa, fra l’altro, ap- 
pesantito dal numero più al- 
to di partenza. 

Potrebbe essere la corsa 
di Zorsel, se non'pasticcerà 
nell’abbrivo, ma anche dei 
veloci Runaway Ami e Vaga- 


bondo Sib, però potrebbe es- 
sere ERRO a corsa di Umag 
Wf, se in giornata di buzzo 
buono, oppure di Vendicato- 
re Db, che, non è cosa di po- 
co conto, Runaway Ami, Un- 
to del Nord e Zingaro Jet li 
ha già preceduti e nettamen- 
te, in un confronto diretto. 


Be 


Puledri di 2 anni, ancora al- 
la ricerca del primo succes- 
so, in apertura. Proviamo 
con Blasius Joe's, che ci sem- 
bra il più concreto. Velocisti 
di minima nella corsa suc- 
cessiva. Santomas Lem do- 
vrà agire di rimessa, ma al- 
la fine potrebbe imporsi ai 
veloci Pedrito e Tremendo, 
quest’ultimo in grado di vin- 
cere a percorso netto. La ca- 
tegoria F affiora nella «gent- 


lemen» che punta su Under 
Zen, considerato il'momento 
opaco di Ufiola Gianfi. Visti 
i progressi, Zenigrol è la ter- 
za forza in campo. 

Fra le femmine, si rivede 
l'ardente Adria d ‘Este che 
un paio di mesi orsono.. 
straripò in una reclamare al 
la media di 1.16.8. Non sarà 
facile per le coetanee (Avona 
Bessi, Akita Bieffe e Aira 
Bessi in primis), imporre 
l’alt_alla portacolori della, 
Scuderia Rell'Urbe. Nella 
successiva «reclamare», sem- 
Be per 3 anni, le alleate An- 

ora Gdc e Alvisa Gdc, do- 
vranno guardarsi da Austra- 
lia, Avvoltoio Guasimo, ma 
soprattutto da Arvin Bd, 


« quest’ultimo però alle prese 


con una sistemazione infeli- 
ce, Inizio alle 16. L 
Mario Germani 


Varese: Sakuni ha il peso giusto 


VARESE Rimane nell’ambito dei purosangue l’odierna Tris 
che si disputa alle Bettole varesine. Campo non affollato, 
ma nemmeno trascendentale, possibilità per parecchi dei 
16 partecipanti, con un occhio di riguardo per Sakuni, la 
puledra di Carboni che si sembra trattata discretamente 
al peso. Può correre bene anche Via Palestro (terzo nella 
recente Tris in Toscana), e hanno facoltà di ben figurare 
Brunilde, Damo e Mori. Premio Campione une 
lia, lire 44.000. 000, metri 1600, corsa Tris. 1) Sa; 
(63 M. Tellini); 2) Koburg (62 1/2/J. Horca; Rada); 3) C. SA 
Haydn (59 1/2 E. tei 4) Damo (59 1/2 M. Latorre); 5) 
Dilum Dettori); 6) Aki Mori (55 1/2 M, Monteriso); 7) Ecco 
(55 W. Gambarota); 8) Tarasova (54 L. Panici); 9) Sakuni 
(53 1/2 A. Carboni); 10) Brunilde (51 I. Rossi); 11) Via Pa- 
lestro (51 E. Tasende); 12) Ince Boy (49 1/2 M. Petrocelli); 
18) Jolly Bar (49 R. Opazo) 14) Double Choice (49 A. Mar- 
cialis); 15) Pat Qua (53 S. Urru); 16) Red Reef (50 V. Var- 
chetta). I ar favoriti. Pronostico base: 9) SAKUNI. 
11) VIA PALESTRO. 4) DAMO. Aggiunte sistemisti- 
che: 10) BRUNILDE. 7) ECCO. 6) MORI. 


Vincono 868.300 lire ciascuno i 1936 scommettitori 
che hanno indovinato la Tris di ieri a Capanelle. La 
combinazione vincente è 10-7-17. Il movimento com- 
plessivo della Tris è stato pari a 2:889.580.000 lire. 


CLASSIFICA: Belluno 22; Pordenone,. 


34 IL PICCOLO IL PIC C OLO MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2000 


dificheralle leggi fiscali. Disegni e fotografie hanno: valore puramente illustrativo. 


Pannolini 


Acqua minerale 
PAMPERS 


frizzante 
DESPAR pet 
It. 1,5 


olio extra PREZZO 
vergine SHOCK! 
MONINI rg 

It. 1 


Pasta di semol 
LA MOLISANA 
gr. 500 assortiti 


| Prosciutto cotto 
Praga SAPORE MIQ 


PREZZO 


Caffè Classico 
SPLENDID gr. 250x2 


PREZZO 
SHOCK! K 
dn lbzzarella 
Bocconcino . 
CASTELLO gr. 100 


Offerta valida fino 'al'25 novembre 2000. Salvo esaurimento scorte. l'prezzi possono variare nel caso di eventuali errori tipografici, ribassi by: 


pa 


! 
i 


